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Un anno ^ o piuttosto un secolo, di dodici mesi $i compie, 
lasciando alVanno, o al secolo, che lo segue uno stato sociale in 
Italia y e più^ particciarmente nelle provincie meridionali , che 
non ha nome in alcuna lingua^ perché in alcuna storia non se 
ne trova un analogo^ Egli è Mn composto, diciamo meglio, una 
confusione, in cui la licenza^ il dispotismo, il delitto, la stoU 
tezza, V orgoglio, la umiliazione, V arroganza, la codardia, 
Vatrocità, il ridicolo, si urtano, si uniscono, si combattono, 
si confondono. 

In questo ètato desolantissimo , in cui sono ridotti dieci 
mUioni di uomini del napoletano, fra mille gridi discordanti, 
e gtfnenti, una voce domina, ed i universale; e questa voce 
di' un popolo fremente, é voce meltiplice e complessa, in cui 
ih' ha del rancore, e dello stupore, dello abbattimento e della 
indignazione, del sarcasmo e della minaccia, dell'odio e della 
rassegnazione ,■ e finalmente della saggezza àncora, e della 
speranza. 

Questa vóce parla da per tutto, e da per tutto si sente 
dire, come un giorno nella Francia: ^ ne ove siamo noi? do- 
li ve corriamo noi? Cosa è arrivato alla terra che ci sostie- 
a ne? piuttosto siamo noi ancora su la terra , che^ ci so- 
ie steneva? D' onde viene, che ora essa trema e fuma ed arde 
«( sotto i nostri piedi? » Chi ha in 28 mesi acceso questo vul- 
cano e cosa ne deve uscire? - La libertà si prometteva, tutte 

le libertà j la libertà individuale le carceri e le segrete 

rigurgitano e sono mancate per V immenso numero de' detenuti; la 
libertà della stampa,... e violenze di fatto e processi e condanne 
sono imposte al pubblico pensiero; la libertà de'culti.... fe eroe* 
si abbattono, le chiese si profanano, gli altari e il sacro taberna- 
colo si spogliano, i vescovi ed i preti s'incarcerano e si bandisco- 
no; - la libertà di coscienza... e si manomettono gli agricoltori 
perchè dal loro aratro pende un rosdirìo; - la libertà nazionale.. 
ed il governo così detto italiano Vha completamente distrutta - 
la libertà delle opinioni... mentre si dice al popolo del napo- 
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tetano <c tu non solo non devi parlare, ma né pur dolerti; - 
« tu non devi rammentare^ alcun che del passato. ,J >> 

Tfè ci si dica esser questa una erisi transitoria , perché 
sono ventotto mesi e dura ancora, e durerà , perché i napo- 
letani non potranno rassegnarsi al servaggio nel queUe sono 
caduti. - Né si ripeta, che non si possa passare senza scosse 
dallo antico regime all'ordine novello, alle nuove istituzioni; 
perché questa sentenza appartiene a que grandi institutari dei 
nuovi ordinamenti, che chiamano ordine ed instituzione l'ar- 
bitrio degli arresti , la vessazione delle notturne scalate , Io 
scandalo delle indecenti perquisizioni, il dispotismo degli in-- 
terrogatorii, la infamia delle fucilazioni di migliaia di «o- 
mini senza giudizio , e tutta la stretta giustizia de' mezzi 
termini: - questa sentenza appartiene a' servitori di Casa So* 
voia, che tengono il re per ridere e per piangere, cui si adu^ 
la e si dileggia, si saluta e a' insulta, si incensa e mettesi in 
caricatura^ e la vita del quale trascorre nei trangugiare pe- 
riodicamente gli oltraggi, umilmente orgoglioso di questa su* 
prema vergogna!! La rassegna de' fatti raccolti in questo colpo 
d'occhio su le condizioni del reame delle due Sicilie nel 
corso del 1862 , diranno assai meglio di noi àdia posizione 
delle Provincie meridionali. 

15 gennaio 1863. 
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V RELIGIONE 

OLTRAGGI, E PERSECUZIONI AL CLERO: — EMPIETÀ^: — 

SPOGLI A DANNO DELLA CHIÈSA: — 
PERDITA DI FORZA MORALE DEL NUOVO REGNO SUBALPINO. 



Jrcr sostenersi forzosamente nella usurpala tint7(i italiana^ di- 
mostrata oramai impossibile, la fazione trionfante si spinge ai 
più sfrenati eccessi, sopratuttò a danno della RELIGIONE. 

Comecché pe'sùoi scaltri disegni, e per servirsene nella sua 
ambiziosa politica il Cavour avesse creato rity)hico proverbio di 
ckiesd libera in libero stato adottata |)er accalappiare i sempli- 
ci, e spodestare il sommo Pontificato, -' si vergognei'ebbé non- 
dimeno ogni altra regbne del mondò anche eretica, scismatica, 
turca, di manomettere còlsi indegdalménte là propria Chiesa, 
come sì pratica dal nuovo governo itaflicfo, a dispetto de' popoli, 
che gemono peloro vescovi, e sacerdoti imprigionati, esiKatl, e 
profughi} - pe Wo templi profenati e manomessi; - pe'loro ciau* 
strali dispersi, ed ammiseriti. La religione, il diritto delle 
genti ; e il diritto pubblico hanno sofferto in Italia tali at- 
tentati , che ogni uomo onesto non può fermarsi a pensarvi 
senza raccapriccio. 

Troppo lunga sarebbe il doloroso elenco di tutti i fatti di 
codesta specie; - pure sarà utile rammentarne taluni, che nel 
corso diranno 1862 si sono consumati nel reame delle due 
Sicilie. 

I. Sono già luttuose, ma onorande pagine della storia con- 
temporanea le fiere persecuzioni contro l'Episcopato delle due 
Sicilie. Il deputato Petruccelli-Gattina nel parlamento di Tori- 
no, tornata de'18 luglio (1) ha detto: - n risulta dalla statistica 

(1) Atti ufficiaTi della Camera n. 768, pagina 2964 col/ 3.| 

1 
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« preseutata dal guardasiglli/ che 9opra 8ei$antacinqu€ye$coy'\ 
« delle Provincie meridionali, ciuquantaquattro sono messi al 
bando della legge. - E con maggior franchezza il medesimo de- 
putato nelFaltra tornata de'28 novembre ha proclamato « esser 
« falsa la politica^ che volle far credere di potervi essere chiesa 
w libera in libero stato: chiesa e libertà sono per noi due linee 
« parallele j che non possano stare unite, e si prolungano alVin- 
« finito )) -. 

E il deputato Ferrari nella susseguente de' 29 dello stesso 
mese aggiungeva « questo bisticcio Cavouriano inattuabile dfCUa 
« libera chiesa in libero Stato ». 

Se di tutti i prelati e minutamente si avesse a £are la 
commemorazione , ^ avrebbe la continuazione degli antichi 
martirologii de'primi secoli della Chiesa; -« 

— Per due volte è brutalmente aggredito . dagli agenti go- 
vernativiy ed espulso J*Eminentissimo cardinale arcivescovo dì 
Napoli^ la cui operosa carità , e Tapostolica zelo , gli avevano 
cojicilifito l'amore universale del popolo; 

T- Oravi pericpll corrono g|i arcivescoyi di Salerno^ di 
Gonza, di Acerenza, di Trani, spogliati, oeUe proprie case, 
espulsi 4^ compre plebaglie ; - U vescovo di Ga^tellaneta e 
e quindi di Teano, mortalmente ferito, e prodigiosamente salvo; 

'-^ Tiranniche incarcerazioni si fenno soffrire, e con i modi 
i più bnitali, agli aorcivescovi di Beggio, di Sorrento, di Rossa- 
no, ed a' vescovi d\ Capaccio- Vallo, di Angloua e Tursi, la inno- 
cenza e santità de'quaii è in seguito riconosciuta; 

— Rimarrà memorando l'arresto arbitrario del vescovo di 
Avellino, scortato da' carabinieri a Torino , dove rimane da 
lungo tempo, e volendolo liberare il governo, vi si oppone il fa- 
moso prefetto Nicola de Luca , adducendo per motivi ¥ che 
(c avendo consultato il popolo ( ossia quattro preti mestatori che 
(( godono la sua confidenza) questo avea pronunziato di non vo- 
M ler Monsignore (1). 

(i) La stampa imparziale osserva sul proposito : „ Quando 
», da' muulcipii del Napoletano si fanno istanze al governo , come 
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•— È dfet pari mèiiiot^da la morie ^i monsignot Odmeiih^ 
Ventura arcìvfescbvo di Aindlfi, lontanò dallàfàuà Diocesi, neHà 
cui cattedrale ricondotto il cadavere tra le lagrime deiraffet- 
too^ pòpolafzione, avvengono tal) atti d'indegnità, da tiiolivare 
la inteifellanra' delfxjnorevolé eiig. G. Bawìer rappresentante 
nella Camera de*comtf»i delta^ Gran^Bre^ltagna: - « esserey dee, 
« informato^ che là Chiesa in cui ^è collocato il cadavere dd- 
« Tarcivescovo di Amali! fu invasa, é ohe le truppe ri voluto- 
<( nane dkderooa^ùesto-t^ada vere varii oolpi dr pn^nalet seni^ 
« brare cosa certa^ ctie queste troppe commisero altti ottrag|;i». 

! È ben nòto oonM Airono con violensia e^krti dalle lora^sedi 
i -vescovi di Aquife, di Ca^ellammare, di Aridria, d'Isetnia, di 
Boriilo, e di Sera; ma i ire ultimi ne sono poi inorti diongidsóe; 

>^ '^ yiolent0 deportaeiotti éùbtsòeno l vescovi di Séss»', e éi 
l^eramìb; ^ còme^ piiHieitpiéUo di Pàtti>' riionsignor Gelesia, che 
dop^ uàW biennale relegazione td Palermo, è'^Hgalo in febbraio 
alt abbaRdon'are\la Sicilie^; e (fingersi à Livorno*: 

-** Per compiere^ il dovei^ del loiV) ^cro ministero, pro- 
testando èoitro ^'afièstasie df taluni traviati de* loro' eteri ^ e 
rassegnando i^ i\htò '^i'ndlHzzi' di * devoììbtl^'al Somniò Poiiteifee^ 
acerbe persecuzioni hanno a soffrire il vescovo di Nardo, cbt è 
espulso a'21 aprile dalla sua diocesi sotto scorta di truppa pie^ 
HKMllese^ ei- Téltra di Lecce; * eoa grande apparato dì forke di 
carabittieri è ai*restatOiii<vésec(vo:di Foggia* monsignor FrasooUa^ 
e scortato per lungo tragitto nel pd^Heo >earcere (fi Foggia, ed 
a'30 settembre è condannalo dalla oorte é* assisse a 2 anni di 
carceve, e4500lire di muha, ed al canonieo Cialli è inflitta 

i,,in paateeekU Diatesi è oi^vcMlpi .p^iebé sia rìehiatniiio U Veteo-^ 
„ivo neU|» §ua residenza» il governo mpo^de esseie i Ve9(io?i per- 
,, fe^ttacaeatfii liberi. Nellp stesso teinpo dà a' Vescovi il consiglio 
„ di non lìtorqare per ora> per non <K>rrere perìcolo nelle * ostilità , 
„ e r^cmont. itntanto li riguarda come cissentt volontariamente , e 
„ ne confisela i beni delle mense, eccitando lo zelo de* suol esattori 
„ con l'amnento del compenso dd d al 20 per cento ku le rendite 
„ véfcòvilì die introitanòf ,; (Si veggano i gio^afH di l^ajWjJK.) 
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wì contempo la inetà ili tale condaoaa; riporta piu*^ alira con- 
danna pecuniaria Tarcivescovo di Otranto, e 13 preti d^Ua sm 
diocesi -. 

-^ AI vescovo di Euraenia^ Prelato ordinario di AUamora, 
ed. Acquaviva (P^lia) è addebitata come grave colpa una lette- 
ra di esortazione da lui diretta agli atunai di un Seminario, 
creato da dieci anni a sua cura, abilmente dil*etto con un pro- 
gramma di studi! encomiato anche dall' Episcopato francese, e 
bf uscamente ora strappato dalla sua direzioncf e soltoposlo al 
mmneipì^; percui tatto segno aHe ire rivoluzionarie. 

II. Ma ad aggravare ognor più le U*i84i condizioni dello 
Episcopato delie due Sicilie in oltraggio deKa reUgione , si 
piMriìeano le due circolari del miaislro guardasigilli Goi^ 
farli de* 10 aprile, e 3 luglio 1862, «on le quali' s'ingiun- 
ge rigoro^ameme a tutjta la magistratura penale « di tol^ 
K pH^ $$tim xjid^fiù ^ e e&n }« mf»$$%f»4 $e^erità dtUe' U^i 
« qualunque (Uto.di pfeti o di Weseom ^ H quah ai. Hnfèr 
« ia di téhdmu fdHiehe' eoniraré$ ull' tntmto dèt gwer- 
n no / - e $i raccomanda aUrmde D' JNCORÀG^IÀBE 
«e CON OGNI ASSISTENZA E PRESIDIO i preii Hr 
k éMi d'própri Y^eeovi ,, ed ihffddi a' loro' doveri werào la 
«e Chiesa^ ji ;: 

Né di ciò contento, il medesimo gUardamgiili neUo -stes- 
so mtse di lu^o propone al parlamento la seguente leg- 
^: >-'■ <c Art. 1. Non saratano amméssi , e riconosciuti nel 
a regno , né potraMo produtte eletto civile , e aè manco 
«avere e^teraa esecuzione i decreti degli* Ordinarli Dioce- 
(c sani, e delle loro Curie portanti sospensioni, e destituzioni 
<r da uifioii, da funzioni ecelesiasliclie, se non sieno stati 
« emessi in iscritto , e non contengano ta espos^ione delle 
K ragioni e .de* fatti, che vi diedero argomento. H modo di 
(( procedere detto ex informata conscienUay od altro di si- 
te Olile natura non è ammesso nel regno - Art. 2. Doven- 
^ do i decreti , di cui sopra é parola essere motivati da fatti 
(( deducibili innaiizi a* tribunali> gli Ordinarii comunicheran- 
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K no ili iscrìtto al tribunale eompetenle i fatti, chelianda^ 
# %6 tmìisà alloro decreto , aflhiehè il magÌBlrato secolare 
K prontmdi stt i medesimi; dopo dì ehe T Ordinare -potrà 
tf {irocdlere aif aqpplteazioné della petta ecclesiàstica, «he dal- 
« lè leggi del regno è riconosciuia di saa competenza? sè il 

V ftttfit^ Sarà COSI grave da riòhiedere la inmièGHata applica- 
« zftone della pena ecclesiastica > gK (Minarìt poliranno ciò 
« fare, col toto del eajpitolo dièVa cattedrale , in segnile di 
<c che <iOmunichei'annò al tribunale eoinpetente i motivi del 
^ tfecrélo col \oto del capitolo In teeritto. - Art 8--ta^^^ 
« Uh prMtiticratà daifÓktUnario «ontro tra beneficiato porte- 
«r tà laf sola prìVs^ioOe deiruflBeio. Per |>rodnrré la' pi^iVa- 

V doné-, D Sospenékme ^1 ^odtinenWl delle' tempòralM del 
rcbenéfleio, sarà mestiere di nn proirtedimento ^eftifativo, 
« che fOrditttirio dotrà protoeare per merzo dèi ministersi di 
« grana e gfustizia, e de'CuHi. ^ Art. 4. La inos^mranza 
<f de* ^^eedentr aiticeli coslìtiieiido^ un conflitto tra Tàntbrità 
<c civile, e la ecCksiastiea, àarà deferita al Consiglio di' ^tato 
« a^^sènsl «elFart-. f tì' ftftgge 90 ohofcre 1«59, - Art. STntti 
«e gli Ordinarli def regio dovrawìcr presentate ial ministero di 
(( gi^azfai, é ginStii^fisi e dè^ etiti le pastorali, istruzioni , cir-^ 
<r cotari,' ed in gènere tntté le loro scritture destinate- ad $s- 
H ^serc' piAbficate ndìè loro diocesi, o in parte deBè: «lede-' 
« 'sime. Eàsì non 'potranno pnbbìioarle con la ^taiApé^ o in 
« quédsfvògfi^ altro mmio , sé priina nonsienostHe' «Ippro- 
« vate dal ministro guardasigilli. "^ Art; 6. Qitòlùnipfe •cònti^av- 
(c tenzìone filala difapo^isfione- pret^enter ^ar(t deferita a) tri- 
te bunrie dei cfrcandariò, e punita , sìEÌcòildo i casi, col oar- 
« cére, estensibile a sei' mesi , o 'con AfiiAta eslensibile a II- 
<c re solo.' )^ -^ Di t}Ui^ta legge i statò dello anohe dalle' 
stampa fa più liber^e ,* che fneite tH ' isttit» di àsééiio 'to 
Ckiééa -"ìi'Siéch di Parigi^ là chiània * i< Hrakàiià.miméèsi^ 
<c hilt y e somigliante alla èòstituzime cìmle id tWé \' iÈié* 
a i^rodnsse in Francia pessimi effetti- » - !f Ihrip» la* disap- 
prova altamente con vigoroso ragionaménto, ' nel <|Hale sono 
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notevoli k seguaci propomJOBì ^ im h elitre:- « I|t parla- 
4c meoio itnUwe^ ^td^tando (ìpde^^ J^ge, ( la !€Uà ffr/^aUi dì 
#1 ui%QHii9aJia!aacoUa,(^ì applausi.) jcimmeUoRebtse.vw.eiriìore 
(c cui non potrebbero ' ipapoar^! gr^vi eofisc^oenz^, ,É S4)pra*- 
c( tutto m tempo dÀ molijwioiìe ^ è; nel looipeqtQ. 19 .f^ui; si 
((. fOnpino le instituzio^i 4' W poppio che importa ri^^$ttar^ 
«ri prm^pii Ml^ gmstpuia^ ,e 44la libertà. - Or qye&ti.prin- 
a cipii sono violaci con la prpposia legge nel inodo il:, più 
{< .gros$alaaoi. Ilprineipio Hb^ale ^poki , ^he ^.dbi^sar; sia 
<r libera, nella; sfera delki sue ;att;rjbuzÌQpi..^., e ,dal ^n^^io 
i( obe lo» $tato ifiteriviene per:^3timire i sxiipi, ;reg9ilw^e<Hi a 
(( qti#}ii.deUawCihÌe^r ^ Sf4i^q.si ren^e coìpf^ote^jiiia^so 
(( '4'<iiifi9fit^4^ - I^; l(«ge^.a4iw^ al parlamento 

i(,òìmhÌ4gtie, 4h jfH^Uv^* ìji governo trovè. il ^clero «ifU^^fp^ 
p pasizìe«Mi e risc^i^ 4'ipfi;^^gere ,4|ue«ta^ - E più br^ve:; ma 
t( ju>n è c^ì^ fhersitffnda la Hbe^^tà. -J^gli ba ^ofifiiap^Ia 
(( Hbertà' d'un ìf^f^tifOf cw l9kit^rtà\'d'm ^p^w. IJn.^aiti^o 
<f è libare»; qjuw4a è g^untp ^ pot^rp^e governa .^ .suorta- 
ivkw^(^}jm il,j»AW non A libero egipalmen^ ;: ap^zi^f^ ei^n- 
H irnvio^Uq popolo np^^ ^, libero quaiMiiQ ipo» b^ nolano ;^no 
« libertà, per, tutti , per. la: qpi^izìone cwfy^ pe) pot^i^ - 
tf pe* vinti, oooie pel vin/citore^ ^ Awre^.e cbie^er^. Iaiili|)ertà 
« s^ pev duaprc^rip conto, ^! )a ))el)a cosa! JfHWi',i{ ci^ che 
« ipuódirs^utiie^imeritorio,. /ti(^i¥/< ^' U^ misura 4^1 |iosi(r<^ <*!- 
«.spetto peli la. libera ;, è lj9 ^lleieitudine , che provi^ioio per 
« gVinte;res^i de'oo.^ri'^vy^rsani )^« : r . ; i .: 

Mirabile. per iW^ggìoAmA^ , ,e,.j^.^staK€a .fe[F/pe?za 
è la.prate^ta conAm^^. dettja legge, dall'. ^i^^patp i^osfi^ano 
dinega !a)ì,gmrda«ìeiHÌ a';99 ag^ ,: /Qo«fujba;ipdqi|e-le odiose 
e^^i^biianze.» cemiji Iq èdal, pari Jl^.ifispo^tadata da)>jCarflÌT 
Wle, Awkesc^ovo df Napoli a' ,4 opvemhre dp ftom^ sJ< suo 
c'Uro.napoietai^o p^l cor^glposo Indìri^o; di questo c;()^|r(\ 
il^rfeennat^a^ disiano di jegge del guardasigifli, nel quale « ri- 
« ^^c^^ iMir attentato gffivf^imo coi^tro la ept>t:ojpa{f ;,atfi^ 
» Titày,mj^% mqcchif\a . tfdoperute^ a sovvertire r-^dine>.g^rar' 
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^iMca.ddla Chitta^ e nmitrfit la unM »: h' Qodt /la 
conchiusioM del Glera autore d«llo iDdiri^zo stesso « di ri- 
H^/^ettaie «o» eseerazionn. tutti i sei $q)ratrascritti articoli 
«, detta kifitta i^;^ proposta > ^e di volere ,.aaehe a 90sto 
«.dei sa)i^u£> serbare al proprio Pastoie la obbedieoza prò- 
Ki iipessagUr a piò deU'Altape » «. Ha Tira ^ pessima coosi^ 
||iefa>.:ediacoe(^a.r ioleUettoj mentre da tutti 1 puuti del 
globo, é. sotto governi. delle più svariate forme, i vescovi 
acletfrrmb nella Capitale M mond^ catl^Uoo allo invito del 
fioHuno.Gerared pee lu soleoue. foninone i^giosa^ a* soli Ver 
aebvi ittliaDi è proibito di, mio versi dal governo di Torino , 
eoiisqiiesttt, editto^ « Regwi>.d'It^i(ii t Iftiii^ro di grazia ^ 
fàlm^gimtùiàye.de' Cmlti, - Jouinft 47 ^r}le 1862. - Il go- 
<( yèrnodkl Re h^ deliberato» di n^n concedere il passaporto 
K^aiiquegUi Ordina^ 4^ JiQgno , i quali ^ivi$a$$ero condursi 
<i^ Bbnia peri la soHettftjità della c^nonizza^ion^ de'ntartiri 
io '^apiionesi^i Siffatta deliberaziotte venne determinata, dal 
ffo prudente leoacetto, di sottrarre^^,Ordma4 del nQgno alle 
vld«dseguenzei^cui potrebbero .essere esposti rimpetto a* loro 
^ -dioeesfaniit seJntraprendessiero un viaggio avv«*sato dalla 
« pubblica opinione etc. » 

-».t Né il goMeroo tralasiiìia occasione akuna per confermare 
Ja;.siia:0stÀlità al eleijo, - .finanche ad incrudelire con aumento 
di peiie'.(;eeintrQ ogni regola di comune giustizia ) i^ carico 
del elero ne* reati . di diserzione militare, cornei sarà rilevato 
ì^e\\BiM%ìom Uh 

Ed i prefetti di Avellino, e di Foggia ne*loro bandi: degli 11 
e 33! ottobre, (riportati uelljai parte 5/. di queste colpo 
d'occhio^ Ì!;UM i^otU)! l'arte 13:, e l'altro sotto l'art. 9 eon 
i più^Qltraggìanti.kri0Olj^ aasQggetjt^HM) il ctero a misure; in- 
giustissima ^ . e ;ad dna .sorveglianza, vessatoria, di poUzia* * 
E I pure . si: è menato taal^ j^umone pe' provvedim^iti. di vigi- 
lanza che il passato goVerao esercitava su i «così. detti. o^lter 
Ubili ià poiiiica! 

Uh Come se fossero pochi gli attentati irreligiosi coi^ro 
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t Vescovi, s'infierisce ancor pia net corso del 1862 a na- 
nomettere le case, i beni, e ie péraone ecclesiasliehei' 

S* incoraggia i* arbitrio governativo cm la legge <c che 
«dà facoltà al governo di ùccmpaf^ a suo fiatimetàoM^eate 
« delh corporazioni religiose in tìftie le protnnee dd regn». » 
Protesta il re Frstnceicolt da Roma contro le tante ksfia* 
lificàbili esorbitanze del potere usurpatore , e riandando i# 
precedenti di lui protestazioni reiterai» dal % seUembre 1860 
di di 8 giugno 1861 , con un'tHimo del 1 ^ttendiirai86a 
da Albano semprepiù <( deptortmdé i danni ddla teUffim^ t 
4c le éveniure òrescmtt de' suoi popoli , dichiara nutte ^ orb^. 
r trarie, innnorali, e di nmn effetto tutlele Vehdile'ed'aUe^ 
« nazioni de' beni appartenenti al sacro patrfanonio della 
i< Chiesa, e corporazioni pie, e religiose ( che é pare il pa** 
(f trimonio ddl' indigente , deUo ^ano^ dello idferÉM»^ della 
r vedova , e che è formate dalle libere dÌ8J[>osizioM «dèi pri- 
<ir vati ) ; - e dichiara altresì mdle le ahre vendite de' beni 
à detta Real €a^ Sorboniea etc« >» come si è attentato «fon 
le leggi sanzionate a Torino a' 21 luglio, t 21 agoslo'1861, 
che permettono a condizioni vilissime 4a véndita dè'beni deK 
l'anzidetta natura. 

Lo stesso giomalisnio rivoluzionario nel rammentare il fa- 
moso decreto de' 17 febbraro 1861, col <}uale la Luofote* 
nenza dì Napoli spogliava e sopprimeva varie c«se religiose, 
io definisce come marchiato dal suggello d- inéo^ituzionalità. 

Tra le persecuzioni d' ogni specie, è utile rammentare le 
seguènti : • 

1. Mnd^o di stenti, e di angosce nelle prigioni diBa^ 
silicata ( stivate di migliaia di detenuti ) gU onuageomi «a^ 
cèrdoii curali , H. 6iusep|}e Gulfo, 4i Colubrar^, fondatore 
d' M ritiro per gli orfani f bei^attdre de'^poveri , venerato 
geticralmente ; * e T arciprete Claps y di Aviglianò , tra^ci^ 
nfftò pél tragitto di nove miglia da Àvigliano i^ Potenza, al^ 
lorchè fu arrestato, e più volte minacciato (tt mori^ tengo il 
cammino. ** S^ irnpedisc^ finanche ^' cleri de' paesi , néQe cui 
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prigieni' sén iiMii v di^eelebrame le esequie, temende di mo- 
timent^'jwpofaire. ^ ' - 

Si lieHa CbiesA principale di Terre dei <}r«co, malgrado 
la resisteau'del ^rtltere «ipioÉieoNoto^ e iiinnttHfesto diqin»^ 
o^« deUaJ divotb poflohUcMiB-, la coMoKerìa feiibsa ivi pre^ 
dornoantelicMipie -a «eheroo détta -religifne - bn sacrìlego.; 
perocché sveste la sacra Immagine ddh ss;r Yèrgine hmà9- 
e«lMàMdeVdoii8iKtii^rv6di; jM^ gàrìbàl4(na; con 

Carnea tricolori V «A altri eraileihéséttavìi :.!«osi-détajipa(a « 
preléiile' recerlft 19 f>ro€e6aìtnie pel pabse^ ina» t:prc3iidil dd 
YÉlcamlio^ 4NtaÀra^ " ^ ha ^ desolale fftiel paes& , MpedisGòne 
ogni >iilerìài«e 'profaaliKiòneV ^ ' r . : :*.^ : 

: 8^ À: OalaMBÌar* (Calabria )' le Clhieae «mo -ridótte in' al-^ 
Uretìm^' pr^oni riempiteidb* aospettt di coteiveisa cesi i 
briganti, dia: quali si r^iicai strappare iqtiàlclie.riydazioné, iitiit 
iMn4o-loró(.di oan/bfciìnfiidd sacerdote, ed àpparecetiiarsi ad 
esser foBilali. ,* €oaì^si ùnno^ vivere in togoseè per una notle ^ 
Ddn.hai |iiarr:un:{iip-fl^^ è' rimasto' vittima jdi qiHH 

4. Il canonico Tipaldi , vicario della euria arcivescovile di 
Napoli , dopa essersi: pl^otèftato (1)< oon^ dignit^a lèrntfezza 
verso il precetto f.amaraÉora pèi< le vkriiaioni - deJU danasura 
de* mottteteri :di dÉane •( proteste » thè pe^ dllro : furono da 
costui schernite, e reiette) è condaiinaftafift'Akarko a tre nifsi 
di: prigimid, ed aimilli» lire di aiiimèndaperiasaiarta insinua- 
zione alle alutine dibl nòbile Edti6flndal|0 Reale de' Miì^MoU^ 
che si sono rie4»ate al canto sàctoàA TeJhum\n<^nore ilei 
nuovo Re d'Italia; Acounulawlo la; persecuzione oflScia^t 
con altra sentaÉzH gK Isi fulmina una seoonda pena di ìfnedici 
mesi di esilio^' e 1500 Jire. d'ammenda, pei^cbè le medesime 
almine non hanno voluto prestare giurainenAoiMllD'SilesBóJiM 
re d' Italia; - — '..•;. '' ": ;'! .'; = *? r. . •'". - 

(ì) Yn quasi tutti i giornali é riportata la corrispondenza episto- 
lare pe^ questo fatto fifa ìf Rev. yicarlo Tipaldi ,'e U prefetto' La- 
ma^mora, ZO gennaio, 6 e' 7 febbraio 1862. 
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(. 4; U parroco-curato <ti Portici D.Geuiaro Fomiieolt, 
dopo varie persecuzioni di faiio , ne subisce utoafoffloiale.iU 
dkMo} perocché a' 25 Biarzo è cpndànifato »a 4 lùòà di. pri- 
d^ionia, e «enio lire d* amCneoda fòt «osatisi ricusalo 4i 4>an* 
taro ii xTt-Ihmm» in onote dal sodoito Eos ;& ^iivisò taltueaì 
il dello sacerdote' per essersi negato lad imporro »iK nome. di 
£ariéaMt ad AinneoMlo. - *.' - 

'. ' S.'Jiblliopià itiiquo -è il tràtiamento: al ^aaoardofe IXGfai^ 
seppe )Gocdzza> che predioando la ditina parola* a'. IS «mmoo 
nolla celebre Chiesa di ;S. Sevoriao in ^afiola , è «oafraUo a 
soffrire oltraggi , e b^ 4a taiuni sci^^estrati stidenti , die 
turbano i divini uflScii : il popolo s* adonta contro i sacìril^b], 
li diacaoetav li insegue fiso aUa proteifeia Unhiersiià ;.'- A im- 
pegna iw eosiAtttoi creseiolo il' n«mero de^ indenti tirano 
èolpi di:r<9elipm, e sì'barriei|i|oij'' la jiopolazione irritata vnòlé 
attaociar fiiooof alla località: ¥i son morti, e fmtit -il ge^ 
venlOf cmunuopi prmdpii ^ gimtùiUj metile in carcere l'ol^ 
Huggiàto «sacerdote,* e : ve lo ià: rknaDere per 4niesi fino aV16 
luglio, quandoj trattatasi la causa da tribunali y -è ^ditkiarmèo 
innocente:' • - '-' .. i •■"!'..•. 'i .. 

6u I^r >igilota causa ne"^ prìÉcipii'd^ir anna soao ayréstati, 
e itradotti legati in c«jreere^ da' «arabiiiieri pieitlofite^i il Sape- 
nbrey evarit laonaei francescani dì uircai^'éntodirMirabeHà 
(provincia dì wiAiveiUto )u ' » ■ 

1?'. A* ' 28 aprile ( vigilia della visila dd re Vittorio Em^ 
RrànaeleYie) graadé' ospedale Indurabili in Napoli')! soiio espulsi 
tttlMi r sacerdoti sappèlfaèi dello ates^o Istabilènentceontomaci 
a prestar gioramentoal nuoio governo/ gì'» infermi , ed i mo^ 
ribbffiK Timangpn6 senza i coaìbi^tr della; religmie;' 

8. A'' 26 dello $tesìso mese'D.AntàtttoJffiniieèi^apeipipete 
di SnigKWié-Stiiltif Calabria ) è co|idanhato a due anni dr (pri- 
gionia , e 1500 lire di multa , per aver omesso in mia «uer 
predica di benedire il nuovo re d' Italia. - La stessa sorte 
subisée il sacerdote D. Domenico Surace mansionario delliji 
insigne Chiesa Collegiata di Paimi ( Calabria ) arrestato nella 
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sera del 3abato ssintO: per uvei? 4>iiie8^ iu quelli mattiua il no- 
me delio alesso Re nel precònio. Altri processi %' istruiscono 
colà/oontro i sacerdoti confessori, che hanùo rifiutata Fàsso^ 
luzione agli ascrìtti nel circoh nazionale unitmrio. ' 

•9r R ommaì di pvbbliòi» Cagióne, deii'canonici deR'erci- 
vescovado di Napoli >> a denunzia del Ouardas^itti Cohforiti^ 
sono siati cojidannati dal Supremo Consiglio ammioisirialivo 
alla perdita di un anno di loro prebenda canoiiioale^ pernoìi 
eMierff $r0v<$ti pteimii qoahdo il re-VittlòrioEmmanuèié vi- 
sita il dnomp. H È piire nominata iiinaiCòmmis^one stnaoit&t 
nana peri risolvere i sid destino de' saebpdoU oappeilani del 
Tesoro di tS. Gennafo > aeeagiooati deUà* ^essa manoanza 
de'Candniei. , . ;. 

10. Senza molivo legale a* 25 maggio sono arrestati dsdfa 
Polim piemonjtese in Ruvo: (Puglia ) i.due eanpniei d. Pidtro , 
ed. Paoto Chicco, rrisligiosi domenicani! d» Domenico Cassuòo, 
e dv Pietro Caputo; e il sacerdote d^ Raffaele' Pellegrini; 
tradotti nel ìcaiìcérei (fi Borletta, sono maimenaii r^ percossi 
a swgue ( specialmente. rultioM^^ di èssi ) da- taluni' -escalide- 
scenU diOofalOr seniacohè> la forza di sciorta atesse cercato 
difenderiì» i ^ ^ •- ■> .' • />!'»-'•.:> < !!- 't.-. • •■ . ; »- 

ih È invaso il i)C4iVetato'd«' Crdcifetriiin Xrap^ per 
allogarvi Ih gendtidattetia ^< ohe aivrebbe {Muto coniodameiite 
abìMire dUrow -'quindi quello det Carabine in fSaltagirone ; •< 
e da ultimo il celebre conTi^ntot^di S.. iJMrenzo maggiore in 
Napoli: )i d'onde é' costretto' ad esulai il venenmdo: nonage- 
ndfio mmsignoi' Oigli ^t ohe^avea tìnnnziato at vescovado di 
Muro 1 per vivere- «ella éalntà del suo* antieii^ ehtostro. 

rl2.. J<feHà Sicilia ^on la ' .espulsione ^de' religiosi* vengono 
tt8ui^ali4al governo i seguenti monkstm ^ - in Patti, «quello 
di S. Maria dd Gesù servito da' Minóri osservanti : - in Mesf 
sana, «quello di S. Girolamo, e de' Bene^ttini Gassinosi * in 
Mezzojuso di Palermo , quello di S.. Basilio (rito greco. ) - 
quelladi SBROCCO, in Trapàlìi - in Noto il convento di S. An- 
tonio: ^ in capo luogo di Trapani^ quello degli «Agostiniani; - 
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tnCiiimna di P^lermo^ quello dì S. I>oménico ; - inCorieone 
quelld di S. Agostino ; ^ iil Termini, quello de* Doinenicwii ; * 
In- Atriuueo, quello di Cieoli. ^ Ed in Calabria , il t^onvento 
de' Minori eontenluali in G«race* - 

18: Somrtespnlsi i religiosi dd célèbre saltuario di S; Bri- 
gida in Na^ioii , ^ e ià CMesa cotanto popolare nmane a tK- 
^dsìziette del prefetto Lamanqorii, <)he conculca i <firilti del- 
l' amminisirasione diocesana. ' 

14. Soppresso il convento de' Cappuccini di Foggia, scac- 
ciati con ^i^nsa i fraci, tra le lagrime fleHa f^fp(^ìom, 
qvesl* rìmane sciindaltzzata nei vedel'éP i quadri, le^srtiie, 
le sacre suppellettili profanamente divelle daglialtai^i, e get^ 
tate su' carri , e la piccolezza della Chiesa essere disadlitti^ 
ad ogni uso, cui potesse addire dal govertio. 

15. Gontemporaneamenle soilo espili^ gli Agostttftani , df 
Salerno, cotanto lenemeriti , ed amati dal paese. Sì rièoke 
dal governo lo scio^imento prettmkiàre della guaMia naz&)nale, 
temendo che non avesse a protinfazittr^ in loro favore. 

16. Il M giugno , é giorno di lutto per Ìq stessa^ cHtà 
di Salerno : le vecchie monache ( circa trenta sdMsletH tiiÀSani) 
del celebre monastero di S.Gregorio, che contava oltre tre^ 
dici secoli, rispettaito dallk orde de* Saraceni^ e -dalla decen- 
nale occupazione militare , tono state a fon^ strappate dal 
hiogtr, dove iteravano morire, per cedere il po«^ a'^soMail, 
che avevano comode caserme altrove. ' ^ 

17. In T^nnio (Abruzzo) a' 19 agosto è condannato a 
17 anni di lavori forzati H parroco^urato D. Rocco Subalini, 
per imputazione di aver datò asilo alte bande reazionarie. 

18* Ad onta del divieto <lel Vescovo , hi Avei^sa ' tarii 
ufficiali miiilari , e civili , s^ introducono ne- monasteri di 
donne. - Net rinoontro è hiétèvole la oristimafiMrmezza della 
badessa delle' benèdettme' di S. Mngìot, che *« prol«9taiasi 
« obbediente al governo, in ciò che non *si oppone alle leggi 
« di Dio, e della Chiesa , é dichiara risoluta a non' cedere 
« contro la- minacciata proianazioncy ancorché dovesse incon- 
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(( trave il marlìrìo, che sdirebbe UeU sopportare. » E.qui te 
vecohiarella badesso 4H>ncbiade eoo buon siK2C06sa : « Siet* 
« yoi caltfoUoi? Dicbiaratevi ma#ittettiiii > e fiate quello che 
a volete y ma se eattoliei 9 riavete obbedke $ik leggi delia 
<c Chiesa, » 

19. Di eguale coraggio danno pmova te monache . Tere- 
siane di Bari , che , comunque spogliale d* 4^m loro avere , 
almeno riescono a rimanere nelle sante mura 4el l^ro chic* 
stroy d*oiNle si violea pure es|>ellerle. 

20. Piveraa aorle ( bcMhè di pari resistenza kcesaer» i»o) 
incontrano la. hadessa , e le suore deU'antico monastero 
della Croce di LueCn in Napoli , ilove brutalmente s' intfo*- 
ducono il Delegato , ed altri Agmti di Polizia , scassinando 
le porte , per sottoporre ad inveiUaria tutti gli effetti mobiti 
delle rdiigiose, di ietti il governo intdule appr^iarsi. 

21« Sguahneiite a' 21 moggio in A?eUbo , quel giudice 
mandamentale , in nome del nuovo governo piemontese , si 
mette in. possesso del monastei^ di S. Maria del Carmine, 
ed a quelle vergini claustrali , che .piangendo protestano con^ 
tro lo spoglio de' loro averi acquistati con le pecuUari doti 
éelle loro famiglie , Ireddameute si risponde didl*Àgenle go- 
vernativo, esser quella .1* ordine. superiore^ 

22. La stampa imparziale grida eoniro i quotidiam abisi 
dd governo a danno delle iattocentt monaelK di Napoli; so* 
pratutto di quelle delle Dometiewe a S.. Giovannietlo m via 
Costantinopoli , e delle akre 4e* Bobìti monasten S. Patrizia^ 
e Donnaregina, che sono state imi sole spogliate^ ma si vo-* 
glioQo ora espellere dalle loro religiese dimore. È lodevole 
il contegno dell' autorità nuinicipaie rappnesentala dall'Eletto 
deUa sezione S« Lorenzo rìg. Federico Pèrsico , che nega il 
suo assenso alla violenta infrazione della clausura, e presenla 
la sua dimissione ; prolestando n e$$er€ tali ordimi gawrmue- 
« tivi una vMaxiane del domieilio di paci/icht dttadim, di-- 
a chiaralo invioMUe dallo statuto eostituxiomale , pur non 
<c volendo considerare qut ehioetri come luoghi sacri, j» Ciò 



Digitized by VjOOQ IC 



''14 
non ostante lo atto violento è consumato: il monastero: Don- 
naregina è invaso; le religiose sono costrette a consegnare 
tutto eie che hanno. -Di egml dentino sono ìninacèidti gli al- 
tri conronli delle Per|tetu6 Adoratrid , del Gesù a ^rta 
S. Gennaro , e delle Trentatrè. Le monache di S. Palritia 
dd>b0no lasciare TanCica loro magione per fondersi con quelle 
di S. Gregorio ArmcBo, cni attende in breve la stessa iflle^ 
lice sorte delle altre. 

23. In una delle notti di marzo la polizia fitt^nontese , 
scassinando le finestre^ scala le mwa del convento di S. Ma- 
ria la Nova in Napoli, perchè s* indugiava ad aprire. Pro* 
cede ad una severa perquisizione, ma nulla rinviene. 

24. Impudente è la persecuzione di piazza contro i preti, 
per opera di sbrigliati giòvinastH , che versano su k vesti 
sacerdotali* materie itifiaknmabRì , e si dìlcUano detto: spa^ 
vento che incutono alle loro vìttime ^ di em si' contano .fino 

a dieci.-' • ;.. . . != ?• « :.'-■';• ' ,. . 

.25. SoAo arrostati in Pastella, e tradotti' nel Qaroere di 
S.: GeroBano i ; saèerdoti Antonio' &temò , Filippo Panise , e 
Luigi Bartolomuòci; ' * * . < 

.2&.tB^ta fermezza mostrata dal parroco di S.Anna dE 
Palazzo in Napoli presso i) moribondo monfiìgnor Michèle Ca- 
puto, se ne ^fdina lo arresto. ** A maggior chtarimeiito di 
questa liolenia nkisora gOTeraatha , giova accennare , che 
a' 7 settembre. collo da ^mm> wìàU^no ar collo troTOvasi ne- 
gli estremi dì vita essa monsignor Caputo ^ il solo tra i ve- 
scovi del mondo, die H Somno Pontefice avesse dov«to pian- 
gere , eome degenei*e dalla imaniriìità dell* Episcopato eaito-* 
lieo. Circondato dalla consorteria dt pochi apostati ^ intir 
mano questi recarsi il Viatico. L' anzidetto Parroco neHa cui 
spìricuele giurìsdkiòne trovasi V agonizzante , vi accede su^ 
bito, ma gU si vieta bruscamente di- entrare prima da costui^ 
e di assicurarsi se abbia adempito , com' era di dovere, alla 
ritrattatone degli errori , in cui era incorso; - adducendo 
coloro di essersi già da altri confessato , e non oecorrere , 
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se non il Viatico e la estrema anione. Insiiteiido il Parroco 
per aeeoétarsi a ntonsìgnorey viene respinto» e minaeciair. *- 
Un notaio òhiamato per stipulare V atto di rifiuto dd Par*" 
roco , sostiene esser ({Qesti nel suo diritto eocte^iasticot e si 
ritira; - Infermatone monsiipdor Vicario Aròivese«vilè' vi ^pe-' 
disce il Priore de^^^PP. Predioatow ^ ^ì em nrdine apparte- 
neva il Caputo, ma viene anf^ke respinto: v'invia altiM di- 
stinto religióso, e lo trova già trapassato. • la Gmutté wf^ 
fdmU 4\ Torino «afra al proposito ic che per «orlerla erasi 
a invitato il Parroco ^ S. Ànmi di Palazzo ad- ammiiiistpare 
<c i sacramenti : ma ràe essendosi' rìiotato a tal datere se 
« prima V mfdice Vacow non avesse ritrattato i suoi falli, 
<c il fisco ha spedito contro esso Parroco un mai/idai^ di ur- 
ne resto j che è staio eseguito. » 

' 27. AT &5 settenrikre la popokaione di Termoli (^BbKse) 
malcontefita^ eontro il? géntemo piemontese^ pel modo 'Oon* oke^ 
Ibi esèglli^e la-le'vÉ miKtane'; tmHiittòa io^Gbiesa'; ed r >!bét-> 
saglieri subalpiiA acieona pensano ^ >inipM{|io|Miée11 parfoeo,' 
^ il sagrestano, è K meUonohi carcere, benché innbcéiiti. 

• 39i A colmare ^ taf misarh defle vessazioni , ' il f èvtmè» w- 
votanionaKo , ^ mtn * instandogli d' ìmposaesaàrdl 4e! b&A degli 
opdhii religiosi possidènU^ trora pire il módo^ di dàahm 
et* méndfeanti y facendone occupare i conventi* dalle nubne, 
e così li priva deli* unico loro rifugio. 

29* Nel mese di noveattbre sono espirisi dal fairo eonvMtd 
di Napoli, contrada ^Mtotrti, gli esemplaFi' rd^iosi de' PilOpe* 
rarii , con che la gioventù sludiosa perde sMH e gratuiti 
maestri, ed i poveri restano privi de- toro più assidui bène* 
fattori. " ■ '" *■ ?: ., ' ;. .- 

3(y. Gontemporai«èAnientè a' 28 novembre si discacciano, 
per ordine pressante del '^veroo , i Padri Aloanterini del 
convento della Sanità, in tanta venerazione presso ir popolo, 
che mira fremente quel sopruso officiale, cosi che il pilette 
Lamarmora è costretto^ ad inviare molta truppa di linea, -in 
quello estremo rione di Napoli , per tenere in soggezione la 
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gettCe hi. aeenlcfilasi. e lumuliluaiile.a favor» de* rdigiosi, es* 
senio riescile imp<4emi le guardie nazionali , e queUe di po- 
liim; Eeco come si frena con faéili e camimù ii Uttlo vam* 
lato. tH»^o' popolare l -* Anahe il eoa velilo di S. Teresa . degli 
Soaizi col siÈù vaste cortile eonttgua ^ pdbizzo degli studEi ^ 
va ad esser soppresso ed incorporalo al Museo nazionale. 

31. Comunque siasi reso di pubbliea ragione^ clie le mome 
ebe de^soppresai moBasleri silasciaDO morire di fame dal go- 
Yemo die loro non corrisponde gK assegni promessi «to permuta 
decloro beni^ di cui^ è approprialo; ^ pure viene egli ad impos- 
sessarsi del recondito IRitiro delle relìgfose di Suor Ors(^ del- 
Taustera regola dfelle sepolte vi\']ey venemlé nel pìd)bIico per le 
loro sante vfrtù^ - e degli A^stiniani della Maddaldna de^ ^pa- 
gnuoli. 

dai 3oéO( eapVilÀ i religitof di & Frlmeesco dtt Vaoll dalla 
btfo msB al rionfe SteUt'in Jfapoii;.i PP. Ugiiorinida Taoraia^ ed 
ffleliédéliini daSaServerin^ìPÌe'priMàpndi fiebèral^o 1S63^ Milli 
leottranftidi Napòtidebbodo Aroiwsi agomb^ 

83% iJn dkbircamettlo di^ tròppa^ Qon^cik*abinifiriv epalizlotli 
asaakanetmiltindifef^ 11 «Beémbre il p^rtetnedal Monastero 
della Pielà; ài^teimH e vi jpeiielrat p«r esibirvi una ptrìvh 
slraoiàne ieo» f^i ardiiletli^ non <i$tapte A divieto di c|uell^Al>ei^ 
veéedvo. Le inónarhe atterrile si rifugimo pianando nel eor^ 
la indignazione è generak netta città per questo atto di viokaza. 
ììPreeufa^r^ di Pisderaio dice di jam Ira^sir parole per maledir- 
lo fy petcM it'pèpolo SictfiaAO è dfevoto^ e senza un assoluia'oer 
,^ teasità naa sono ghistificabiU attiebe turbano profondamene 
9, la*le )éò8eieAàe. Nton «oinà, per quanto sfuregiuéicato in ma- 
,, teria di religione , potrà lodare un procedere cosi inuma- 
,9 no eontro povere donne educate nel ritiro allo esercizio del- 
9, le vnttt cristiane , ed estranee del tutto aUe cose del- 
(c mondo» -. 

34. Il sentimento religioso è cosi radicato nel minuto popolo, 
ohe net mese di giugno, nella città di Modica in Sicilia, 300 
donne arfl^ate di coJtelIt, e bastoni irron>pono nella Chiesa dove 
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predicava un prete passagliano , e lo discacciano a furia di ba- 
stonate. 

35. £ quando, dopo tante usurpazioni de 'conventi e4eile loro 
rendite, si inedita alla misera sorte de' religiosi , e delle clau- 
strali, ridotte alla assoluta mendicità, non si potrà rimanere in- 
sensibile. Di fatto, gli stessi giornali di Torino ( La Discussione 
di 30 dicembre) censura V amministrazione della Cassa ecclesia- 
stica per „ grinnumef evoli abusi degl'impiegati, per la pessima 
« gestione pecuniaria, e per aver ridotti i frati e le monache 
« ad una pensione di otto soldi al giorno, e questa né pur" liqui- 
de data interamente; né pur pagata dopo 2 anni! » 

lY. Ma quale libertà, quale protezione legale può sperare 
il clero sotto im governo illegittimo che permette tante perse- 
cuzioni, ed altre più accanite ne aggiunge per capriccio ? - Il 
programma officiale sul trattamento agli ecclesiastici é così for- 
molato nel Parlamento di Torino dal deputato calabrese Bene- 
detto Musolino in una delle tornate del mese di giugno : 

« Noi non daremo altra libertà alla chiesa , se non come a-val- 
(c desi^ ed a turchi, ma V indipendenza non mail Vindipenden- 
« za del clero è una eresia politica : il Papa non può preten- 
(c derlal ...... ». Garibaldi , nei tanto applauditi suoi discorsi 

pubblici, ed encicliche, non si stanca di reiterare le bestemmie 
contro il Sommo Pontefice, contro i Vescovi , contro gli eccle- 
siastici in generale, che non occorre di trascrivere, essendo trop- 
po notorie. 

E pure, ad onta di così implacabile avversione governativa 
molti sacerdoti hanno il cristiano corallo di smentire i falsi in- 
dirizzi contro la pontificia Sovranità temporale , ne' quali si é 
fatto abuso de'loro nomi, o di ritrattare le sottoscrizioni loro 
strappate con violenza, con frodi, con rigiri. Il prefetto di Cata- 
nia, che usurpando-ancbe l'atorità spirituale permette a'predi- 
catori di fare i quaresimali in disprezzo del divieto de' Vescovi, 
orgfiuiizza in sua casa una petizione ifi nome del clero per in- 
durre il Papa a cedere Roma, e fattala presentare a monsignor 
Vicario capitolare D. Gaetano Asnuwidi, questi la respinge 3 e 
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perciò la si affida ad un comitato di scapestrati giovani, che 
avendo il loro gabinetto in piazza, invitano ognuno de'sacerdoti 
di passaggio a segnare ivi il loro nome; ed al rifiuto di costoro, 
li caricano di vituperii; a'quali ben volentieri sa rassegnarsi 
quel clero, che non è dell'atea scuola fatalistica, la quale si 
concilia coi fatti compiuti. 

L'arbitraria intrusione governativa si estende ne'seminarii 
vescovili, dove si pretende secolarizzare gli studii ecclesiastici, e 
si commette un altro attentato, oltre i tanti, a danno delI'Epi*- 
scopato napoletano. Rimarrà come documento per la storia la 
costui dignitosa e motivata protesta del 1 novembre, avverso 
alle circolari ministeriali de'5 settembre, e 2 ottobre, le quali 
accusando la tema di <( non essere V ammaestramento ne' Semina- 
« rii Conforme alVattìmle ordinamento del governo^ e piutto- 
« sto contrario alV unità italiana » - vi ordinano la sorve-- 
glianza di polizia^ applicando loro gli articoli 59. 60.61. del 
decreto luogotenenziale de'lO febbraro 1861 risguardante la 
istruzione secondaria a cura dello Stato. 

£ la stessa anti-religiosa intrusione governativa si estende 
pure ne'pii stabilimenti di pubblica beneficenza in Napoli: cosi i 
nuovi governatori del Beai Albergo de'poveri, e degli altri isti- 
tuti da questo dipendenti discacciano gli antichi ecclesiastici 
addetti pel servizio divino a prò di tanti infelici reclusi, sfor- 
zando, ma invano, le loro coscienze, per la prestazione del giu- 
ramento, non ^id secondo la formola della Chiesa (come erano 
pronti a fare que'sacerdoti); ma secondo la formola del Ministe- 
ro di Torino; - e sostituiscono loro presbiteri passagliani. 

I medesimi governatori, a sradicare il sentimento religioso 
in quegli alunni, inculcano: - « non esser necessaria tanta pietà 
« e religione; bastare la messa ne'dì festivi, esclusa quella quo- 
(c tidiana; - confessarsi qualche rara volta; - richiedersi ora li- 
te bero tratto, e franco da'pregiudizii de'preti ». 

E coordinatamente a queste nuove teoriche in materia reli- 
giosa un giornale governativo di Torino osserva: - (( Noi abbia- 
te mo domandato mille volte, che si fosse cessato di far sentire 
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(( a*soidati la messa per obbligo; siecome si è già cessato d'iin- 
<( porla agli studenti. - Al gran principio di Chiesa libera in 
« Stato libero noi abbiamo aggiuQto quest'altrp, di armata Uhe- 
(c ra in Chiesa libera ». 

Una chiesa prolestaiHe d^l culto anglic^oQ (in disprezzo dei- 
lo stesso testo della Costituzione, che riconosce come unica re- 
ligione dello Stato la Cattolica) viene inaugurata in Napoli, su 
quel terreno accordato due anni prima da Garibaldi, ed autoriz- 
zatasene poi la costruzione sotto il ministero Rrcasoli. La ceri- 
monia è però tenuta segreta per evitare disordini. Af^ena 
però il fatto è divulgato per la Città ^ una perturbazione 
inesprimibile s' impossessa del popolo, e le declamazioni più 
vive sono lanciate in pubblico contro i piemontesi, e gli (Pire- 
tici loro alleati. - Questa emozione non si calma , che a 
gran fatica, e con l'aiuto della disciplina di ferro, cte pesa su 
Napoli; ciò che però dà una nuova occasione alla popolazione 
napoletana di manifestare quell'antipatia contilo i piemontesi , 
che le 120mila baionette di Lamarmora non possono vincere. 

Su tale oggetto altronde il giornalismo napoletano esprime il 
seguente giudizio: - «Non è il protestantesimo, cl)e ci minaccia^ 
(c potendo esso dirsi moribondo in quella stessa Germania, dove 
« ebbe vita; ma sì bene Vateismo schietto che vorrebbe intro- 
« dursi in Napoli col favore del nuovo governo j ed il tarlo as- 
t( sai più funesto dello indifferentismo. Questi sono i due veri 
(( giganteschi nemici del cattolicismo patrio! ». 

Per coronare gli argomenti finora esposti si ha la franca, 
rivelazione di uno degli ultimi proconsoli piemontesi , che 
han governato Napoli. Il conte Ponza di S. Martii>o assicu- 
ra alla Commissione parlamentare d'inchiesta sul briganlag- 
gio i<che le vessazioni del governo piemontese in Napoli contro 
<c la Chiesa producono principalmente la reazione. 1 napoletani 
ff sono anzi tutfo Carolici, e vogliono un Governo Cattolico; 
« né questo governo potranno mai averla, da' piemontesi , e 
<( dalla fazione loro fautrice ». *htj 
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2." FINANZA 

DISSESTI FOBIERI DI BANCAROTTA: 
AUMENTO d'imposizioni: 

malcontento: — perdita economica* 



* La finanza del nuovo regno d'Italia è sperperata, ed 
esausta - Non vi sono paesi, dove il governo subalpino ab* 
bia peggio manomesso l'erario, qaanto nel reame di Napoli } 
né dove con maggior impudenza la ingordigia rivoluzionaria 
abbia più estorto a danno della pubblica ricchezza. - Cen- 
tinaia di milioni sono scomparsi; tuttoché i governanti traes- 
sero profitto dalle sistemate economie degli stati annes- 
si, - da' privati patrimoni de' Principi spodestati , - da' beni 
delle Chiese, e delle pie Corporazioni; - ed avessero altresì 
aumentate a dismisura le imposizioni , e i dazii. - In risul- 
tamento si ha il discredito, - la urgenza di nuovi prestiti,- 
la difficoltà di contrarne per far fronte all'enorme deficit; - e 
la tema di prossima bancarotta. 

Sebbene uno de'campioni delle italiche perturbazioni aves- 
se proclamato, che „ senza menzogna non si governa ^, -; 
pure la flagrante evidenza de'fatti ha costretto il parlamen- 
to, - la stampa oflSciale, ed officiosa, - e talvolta lo stesso 
ministero a manifestare alcune dolorose verità, che passere- 
mo a rassegna - 

I. CONDIZIONE PINANZIAaiAr — SPESE INCONSIDERATE — 
DENARO SCIUPATO. 

1. L*esame de* bilanci offre spaventevoli cifre. Nel 1860 
si contrassero 416 milioni di debito; nel 1861 cinquecento 
quattro milioni; - nel 1862 cinquecento milioni. - In un 
triennio si sono spesi 1420 milioni oltre lo introito fissato 
ì\(i' preventivi ! Preso un termine medio da'bilanci de'tre an- 
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ni 1860, 1861, 1862 risuha, che il nuovo regao d'Italia spen- 
de 900 milioni Tanno, e ne ha di rendita soli 400 - (1) - 
Sul proposito la Opinione di Torino N. 159, osserva. « Il 
<c ministro Sella ha esposta la condizione delle finanze in 
<f tutta la sua gravità : egli ha scoperta innanzi a noi una 
« voragine, la quale ndnaccia di inghiottirci, la voragine dd 
u disavanzo^ che allargasi d'anno in anno, - comunque nel 
« biemio 1860-1861 si fosse ricorso al credito pubblico con 
« imprestiti diretti, o con alienazione di rendita residuale delle 
« nuove province; per lo che il debito pubblico è quindi 
<c aumentato in due anni di circa 925 milioni sommando co- 
(c si a sei miliardi » - £ per esso si pagano annue Kre 308 
milioni, e miezzo di soli interessi; somma che salirà ancora 
se si efflettua il prestito che è ne'voti de'fiuovi amministra* 
tori; nel quate caso la totalità del debito dello Stato ascen- 
derà alla enorme cifra di sette miliardi! < 

2. E mentre il disavanzo del 1862 è di circa 500 mi- 
lioni la getxzetta ufficiale de*10 novembre pubblica un aùto^ 
rizzazione in via provvisoria ci circa 28 mtHeni^i nuove spe-^ 
se ! - Intanto nel bilancio pel nuovo anno 1863 figurano le 
entrate per 614 milioni, - e le spese per oirca 936 milioni 
che, secondo le n^rma de*precedenti esercita, saranno in reair 
tà mille milioni. 

Ivi leggesi: aumento di 53 milioni per soktt de'publici 
impiegati; aumento di 197 milioni per resercHo; aimento per 
mantenere i carcerati , che per cifra officiale amnujntdvànio 
a'15 febbraio 1862 al numero di 32,023, ^ aspettano il 
processo. Il disavanzo presunto pel 1863 è cpiindi di lire 
871,500,000, cui si tratta già A\ kk fronte con un prestito, 
che sdla difficile ragione del 69, dicesi da óra, cbe si elevi 
al miliardo nel totale^ d'onde la notizia divulgata di esservi 
in Parigi una società di banchieri esteri per comprare le 

(1) Eiposiaone dei ministro delle finanze Quintino Sella nella 
tornata 7. giugno. 
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proprietiV dématMali del regno italico valutale dal Bastici 
^00 milioni , ed offerte per 500 dal deputalo Scìaloia spe- 
dito in Francia per far denari, ed ottenendone a stenti, col 
dare in pegno i boni del tesoro, e le carlelle del debito pub- 
blico napoletano, e siciliano al corso di 55. D'onde trae mo- 
tivo la Gazzetta del popolo > di ToriiK) pel» dire w che Fltalia 
« è il 5/ tra i grandi Stali di Europa per la cifra dd suo 
<c bilancio passivo che grange a lire 974,347,398} ma per 
♦e rispetto «llc' entrate 7 Oh ! per questo poi essa viene dopo 
a la Turchia; che efà fin qui reputata ormai ridotta ad ine- 
(c vitabile, e- piena ro\ina I » 

E deplora altresì la stamfia in generale il degradante rì- 
bassamento sistematteo nei corso deTondi pubblici italiani: - 
e il diJ^;ÌQlo di ^potersi quoti^are nella borsa di Parigi l'ul- 
timo prestito cui è costi'èttò di contrarre il governo su- 
balpino. ' 

. Gtìì economisti catcolano con precisione arittnètiea ,- che 
iiìf proporssiorìe dcfl corsa cle^consolidati rie'vari stati euro)»ei 
(al 93 co» la . rendita 3 per cento) volendosi idal gorerno ita- 
liano coairarjre hn debito di 800 milioni, il cosi daiio tasso 
(gei*g€^ j^emonttse) non può eàsei*e più del 34 o 33 nétto) - 
per crii deve accollarsi il debito per la cifra di 2600 milioni, 
e su di essi pagare l'annuo interesse di 84 milioni. 

. Galeblano pure di -potbi^i hve una esòonontia di 11^ mi- 
lioni aniiiiii> quanta appunto importa il meccanismo ée'^i^o»/ 
dei tesoro superfetazione del sistema flnaiieiam; ntet qtl^tle 
libttso impervèi^a òsìiiitìtaniènte ir govèrno. : ' ^ ; • ì • 
3., Nelle tempestose tornale parlamentari de'27, 28 e 29 giu- 
gno,, discutendosi sul bilancio, e sul modo di spendersi il piib- 
Wieo denaro nello antico reaine di Napoli il deputato Ric- 
ciardi cita ad esempio il generale Lamarmora: - « il quale 
«' oltre.il sol(k> di generale (non si parla di quello di Pre* 
« fello, pel quale non si sono potute avere mai risposte preci- 
« 'Se);te» la:* rappresentanza di .120 mila lire àiraonò pi^r da- . 
« re qualche festa, o qualche pranzo: pei siecome il generale 
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K è uomo di guerra, e non uomo politico ed amminislraitvo, 
<c così ha bisogno d' uno , che faccia realmente da Prefetto 
« e questi è il signor Visone, che riceve la somma di 28 mila ' 
<c lire airanno: ma come il signor Visone non è del paese, è 
« non ne conosce, né gli uomini, né le cose; cosi ha biso- 
<c gno d'tm angeh custode napdetanoj e questo si chiama il 
« signor De Nava, il quale riceve sei mHa lire all'anno; di 
« modo che si spendono 154 mila lire annue per l'ammini- 
(c ^trazione della sola città di Napoli. Aggìungesi, che La- 
i> roarmora ijion trovandosi abbastanza largamente ospitato nel 
<c palazzo della Foresteria, prende i'altro palazzo rimpetto , 
i( ehe frutta aUo Stato 150 mila Hre annue! Spendiamo dun- 
« que una sonuna di 304 mila lire annue pel solo Prefetto 
(c di NapoR >» - E però il giornale piemontese il DiriUo trae 
argomento per dire: - « Il modo come vivono le autorità, ehe 
<r da Torino vanno a governare Napoli, rivolta il senso mo- 
« rale di quel popolo. Non vi dirò del Lamarmora, ehe tiene 
<c a sua disposizione tutto il palazzo, eo'magnifiei giaMnii del 
<r già principe di Salerno. Non vi dirò dello ammiraglio To- 
<c losano, che abita quello magnifico del già principe di Ga- 
ff pua. Ma vi dirò, che ultimamente si sono pagate al si- 
«gnor Simth per soli mobili lire ventimila. » 

4. In pochi giorni del mese di febbraio si presentano al 
parlamento varie proposte per scialacquamento di pubblico 
denaro in spese q«asi inutili; tra le quali figurano, due mi- 
lioni per redigere la carta topografica delle provinoie meri- 
dionali, dpve ne esistono altre esattissime ; - due milioni e 
seicento mila per supplimento di spese alla esposizione di Fi- 
renze, - un milione per concorrere a qnella di Londra; - un 
altro milione pe'magazzini di materiali da guerra* - Per au- 
mentare (in earta) il numero de'fucili della guardia nazionale 
si erogano 23,494,500 franchi, e si ordinano, prima dell'ap- 
provazione del parlamento, duemila fucili a Luigi Casanova 
al prezzo di 30. franchi- per ogni fucile, -quindicimila ^..de 



Digitized by VjOOQ IC 



24 

Loueux A. eC di Liegi al prezzo di 36 franchi Tuik); sessaii- 
tamila fìi fraUUi Mancardi al prez»» di 41 franchi l'uno. 

5. Db^pato quasi il prestito de'500 mUicmi, il ministro 
delle fii^ani^ ue'princip'i del 1862 propone alla €amera con 
generale sorpresa di estendere i buoni del Tesora fino a cento 
rnilioni; co^munque pochi giorni prima si fosse . approvato nel- 
lo esercizio provvisorio del bilancio di emetterne Soltanto fi- 
no a 50 milionL {Vopìnione Ai Torino 10 aprile) 

Si attribuisce al ministro Rattazzi di aver oonehiuso un bt^on 
fnercato con la direzione del giornale iraocese' la Patrie^ cui 
pagherà annualmente lire sessanta ihila, e prenderà nulle ab- 
bonati a 70 fraitchi; i^iò che importa la cifra roiàndsk di 130 
mila franchi* 

6 Sciupo di denaro per soldi d'impiegati^ « Nel 1860 il 
ministero dell'interno a Torino costava 557 ,654 franchi ran** 
no: oessatai la luogotenenza di Napoli o tra^m^tati f^tl uiicii 
a Toriafo, fu neicessariò un aumento di 78 (nila franchi: - 
nuovof aumento. 4i 129 mila lìreioceonse per l'alMifiziiOBe del- 
la luogoN^nenza di Sicilia e del< gaverrio.di> Toscana ^ ora 
nel 1862 le speàe pel solo personàile del ministero deUe^ in^ 
terno ascendono .a 758 mila fi*aiichi, i quali sono .divisi tra 
256 impiegati, e 36 inservienti - À^giungesi, cbe per soldi 
a 569 impiegati m mp^t§Aiva, ì^e^v motivi non tutti ^lodevoli 
si pagano; lire 369,278. {Gaztseita del Pispolo 10 Afrih) £ii^ 
cbe s^mbrem. incredibile; - ma è pur troppo vero, si éj, che 
Miei hiloiicid deUe fittanze pel 1863 figurano 5366 impiegati 
in aspMatim; ed in Torino i soli. impiegati del mifiisterodel- 
lagìierra sono oHUKento, : ' 

Ne'!bilaàci pél .1863 presentati alla camera si trovano 
inscritle tra le spese striaM>rdinarie per msegnamenii aòiht^ 
piegaìi m.ìaspeitati'ì^a , in ddspombili^ ; o fuori pianta i, te 
sc^òéfttihaofnme : , : . , 

Nel ministero ideile finanze . . . . . , lire d^mO0Hì 

id;. di grafeia e giustizia . . . . . . ,, 1454^316 

id. dello estero. . . . . . . . . „ 100,000 
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Nei Mtmsiero della istruzione pubblica . . lire 200,000 

id. delio interno ,, 1,600,000 

id. de' lavori pubblici „ 336,805 

id* delia guerra . „ 1,286,790 

id. deUa marina „ 179,500 

id. deUa agricoltura e commercio . . . „ 197,273 



Totdle lire 8,344,648 



7. Il munietpio di Napoli porta di ^se centomila lire 
per festeggiare V arrivo dèi re Vittorio Emmanuele ; e con- 
suma cinquemila ducati (circa 20 mila lire) per la sola ere- 
zione del padiglione allo sbarcatoio fGàxxei$a di M^no/; 
erogando 400 ducati pel s(rfo busto in getto dell'Imperatone 
Napoleone IH. 

Tra le scompigliate spese dello stesso mimicipio si anno- 
verano queste alt)*e : 

La Cappetta eretta sul Campo di Marte per la benedi- 
zione delle bandiere della guardia nazionale costa ducali 1221 
e grana 74. 

I lavori dei Foro Carolino per le fcste dei 14 e 19 marzo 
costsmb ducati 461,03. 

Mercantare un Te Deum ndla Chiesa S. Francesco di 
Paola in uno degli anniversarii, che ricadono in ogni mese, 
si spendono ducati 1158,99. 

'E per Tanniversario della entrata di Garibaldi si spesero 
a^7 settembre 1861 ducati 8912,33. 

Una sola misura di lavori per spargete arena su d' un 
tratto di strada a Si Lorenzo, costa ducati 87. 

Si pagato al sindaco di Napoli ducati 1500, per prepa- 
rare anticipatamente : nella està del 1862 le feste per l'arrivo 
di Garibaldi^ che non è poi venuto. In tutto ducati 13,346, 06, 
per frasche, carta pesta, e luminarie ! 

In 3 sezioni della città 220 orinatoi hanno costato du- 
cati 1497 e grana 94. 
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Fér: due adagiamenti netta villa nazionale si ^uó ei'ogali 
ducati 2530,35. 

Deplorando tali scialacquamenti, il Comitato di Palermo 
a' 21 settembre Ira i varii proclami riportati nella Diseus- 

9i&ne Ai Torino (giornali num de' 4 e 13 ottobre) parta 

còi^ì al popolo siciliano : « Tutti gli uffiziali^ con la imposi- 
« zione niello stato d' assedio , ebbero V aumento del doppio 
« éoido, come se fossero entrati nel Veneto : il solo generale 
« Brignone per entrata in campagna ebbe 4 mila lire, e per- 
¥. ciò:' egli, ed i- suoi compagni hi^nno interesse a proluifgare 
(c quanto più sarà, possibile lo stàio d'assedito o»; Méntre si 
compefisauò eoaì i sol(}^ti <tel 'Pi^moaie , d'attp^ndesi ricu* 
sano oslbatamente Je penaiooi arretrate alle famiglie • de'mi- 
litart svizzeri' da 4ajiti anni al servizio del reame d^iie due 
Sicilie, ridotti alla estrema miseria, non ostanle la capitola^ 
zione di Gaeta^ e le. reiteraiei proteste del Consiglio Federale 
Elvetico ( Giornale di Frankfort). Al poeta Prati , oltre le 
tante onorificenze., 'peruna pO^esia adoci^asi^^e dielte nozze 
della principessa Pia .si pagano- 30 nule lire. 

8. Quale abuso siasi fatto delle finanze napolitatne nmaste 
cotanto floride dal^cessato governo,. apparisce dalla relazione 
del Sacchi (Segretariato generale delle finunae napoletane ^ 
pag. 16.) i(ì iUniAmerario' iqkUa JKan^Dadi Napoli, ctie al 27 
« agosto 1860 era. dì 191,316,39^, ducati ^ a* 2.7: settembre 
« (dopo la proclamazione della . ^Utarura ) ti'otvavasi ridotto 
<c a 7,900,115 dAioati; ed a;' 2 del sUssegueiite acrile (dopo 
« la venuta del re Vittorio ff/miHamiele ) i<on ^ki erano .più 
« clic. soli sei miliom ». r . . 

Il ministero di< Torino .ultimameate preode n» milione e 
mezzo di ducati dàik cas^ del baiuMidi Mapdi ;' per cui 
quel, direttore offre le 9i|e dimissioi4 .11 minislcnro; stesso, > col 
pretosto di, affrettare lai coniazione della moneit d'argento • in 
Torino,, fa togliere pel valore di più milioni di lire i depositi 
m$talkici^esistmti nella Mcea di Napoli; dòte peraltro restano 
oziose 32 pressoie , che poteano bastare a far coniare assai 
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pia presto delie torinesi : di questo altro detrimento alla fi- 
nanza napolitana invano si muove lamento. 

Nel contempo la stampa d'ogni colore (La Opinione di 
Torino n\ 87 , ti Popolo d'Italia n. , la Nazione di Fi- 
renze n. ) riferivano il seguente peculato : « per rivalersi 
c( delle sofferenze politiche si appropriavano dal pubblico de- 
« naro, 1. Il Conforti ducati settantamila (1); - 2. Lo Scia- 
(( loia per rivaleìne il padre , ducati diciottomila ; ^ 3. De 
« Cesare e Ferrigni ducati 41,091 ; - 4. Hassari, Giccone, 
<c e Caracciolo molte altre migliaia per missioni agronomia 
«e che^ - 5. Dumas circa ducati quattrocentòmila; - 6. Fa- 
<f rini uiidleimila ducati al mese ». Si tralasciano diversi 
altri abusi , mentovati dal gioriìalismo , e nelle swti^ inter- 
pellanze al Parlamento. 

E '1 giortìalè Y Unità italiana de* 5 dicembre pubblica 
« questa mattina è stato re^strata un mandato per uii mi- 
<c lione e più di l^e ifafiane firmato dal ministro delle finanze 
« é favóre ^el diniisi^ionario presidente del ministero signor 
« Rattas^zi per spese segrete di bassa Polizia ». 

' ' II. IMPOSIZIONI, E TASSE 

1. 11 raffinamento per sovraimposte daziarie inspira al 
ministero là proposta di una tassa su diverse concessioni del 
governo y 50 mila lire pel titolo di principe; - 40 mila pel 
duca 5 - 30 mila pel' marchese; - 20 mila pel conte; - 15 
mila pel visconte; - lÒ*mila pel barone; - milla per ùn*ag^ 
giunta al cogn^tte; - mille per gli stemma de* munieipii, e 
500 per quelli de* privati; r la metà della rendita nella col- 
lazione de' beneflcii ecclemstiei, e cappellanie ; - cento lire 
per potersi fregiare d'una decorazione cavalleresca estera; - 

(1) Questo carico Ha dato luogo a scandalose ' polemicbe nei 
giornali, anche dòpo la nomina del Conforti b: ministro guardasi- 
gilli in Torino^ '•. * ' 
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da 100 sino a 900 lire per la concessione delle fiepe^ e noef- 
cali a' varii paesi , secondo il rnunier<^ d^li abitanU; *• il 3 
per cento su le pensioni vitalizie d'impiegati eivMi e nyHtari, 
e loro vedove; - da 25 fino a mille lire per Tapprovazionje 
delle società commerciali, secondo il loro capitale; - 100 lire 
p^r la conferma di lauree universitarVe estere , o per auto- 
rizzar^ un estero airesercizio d'una professione nello stato , 
per esservi naturiilizzato; - IìtiC 50 per la. dispensa matri- 
moniale tr^; congiunti. 

£ i^Ua tornata de' 17 gennaro taluni dq^utati presentano 
il progetto di legge « di far pagare una ta$^'dicimme cen- 
« tesimi per qualunifue perspna amme^a ne' teatri 4i prosa 
« B di musica, circoli di equitazione , acrobatici , balli « ed 
(( ogni altro spettacolo, dove si raduna il pubUicQ », 

2. Grave agitazione produce nel foro, e nell'ordine degli 
avvocati la nuova tassa $ul registro ^ e bollo , che era pur 
troppo mite e tenue s!otf.o 41 cessato governo. 

Accadono disordini, ed il pubblico protesta con dimostra- 
zioni minacciose ne' tribunalr ; a' 2 giugno, allo aprirsi ct^lla 
udienza in Napoli si levano furibondi clamori, urli, e fischi, 
che fanno tremare i magistrati: sono chiamate le cause, ma 
gli avvocati, benché presenti, si astengono dal rispondere, e 
le fanno decadere : accorre la guardia nazionale ;. ma U tu- 
multo non cessa, e si ripete ne' giorqi susseguenti, non solo 
in Napoli) ma anche nelle altre Provincie , e., se ne inviano 
pressanti telegrammi a Torino (1). - Contemporaneamente più 
minaccioso è il contegno degli avvooa|i di Slpilia, dove iqdi- 
gnatissim^ è il popolo per le vie di Palentta , e < minaccia 
nuovi torbidi per gli 11 giugno : il governo intimidito si mo- 
stra condiscendente verso i Siciliani prorogando la riscossione 
.delle nuove imposte; non così verso. {Napoletani, contro i 
quali aumenta soldati e cannoni ne' castelli. - La opposizione 
alle oppressive tas^e e 'I malumore popolare si sfoga con po- 

(1) Nomade y giornale napolitano, 2 giugno. 
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iizioui ai parlamenlo di Torino, e quivi si accendono le di- 
scussioni. H deputato Mancini nella tornata de' 21 luglio 
espone il quadro comparativo delle anzidette tasse : 



<J 1 i , g=s= 

SoUo 
il governo 
Borbonico 


Sotta 
il governo 
Piemontese 


2,703,750 
799,000 

nulla 
2,863,000 

huila 


18,000,000 
2,800,000 
6,000,000 

10,800,000 
884,600 


1 6,365,760 


38,434^00 



1. Tasse fiscali su gli atti civili, 
e contralti . . . . lire 

2. idem su gli atti giudiziari! „ 

3. idem su le successioni . ,, 

4. idem sul registro, e bollo ,^ 

5. idem, so gli aiti amministrativi „ 

Totale „ 



Per cui il nìed esimo deptitato osserva : - « mentre con 
« le leggi anteriori nelle provìncie meridionali si pagavano 
K sei Ynilioni di lire per registro e bollo, òggi le tasse me- 
«c desime imposte con le nuove leggi ( fa ribrezzo a pronun- 
ce ciarne la cifra , che sembra incredibile ) toccano circa i 
a 39 milioni; e cosi in un istante vengono ad aumentarsi 
<c quasi sette volte di più ! » E nell'altra tornata de' 15 di- 
cembre il deputato Ricciardi afferma « che la odiosa legge 
4c novella sul registro e bollo, anziché aumentare le risorse 
« dello erario ha portata Hira dimimizione di 33 milioni » . 

Ma come rimedio propinato della nuova politica governa- 
tiva, da Torino partono riservatissime circolari a tutti i pre- 
fetti del Napoletano , insinuandosi loro di far presto redigere 
deliberazioni municipali a favore delle nuove tasse; cercando 
così , al solito , d'ingannare la pubblica opinione su le vere 
tendenze, ed i veri desiderii delle popolazioni ! 

3. E non ostante il disquilibrio finanziario il governo pro- 
pone di aumentare la lista civile del re a circa 18 milioni 
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anaui, che una legge del 1860 ( prima delle annessioni ) fis- 
sava a 10 milioni e 750 mila lire* Approvatasi nells^ tornata 
parlamentare de' 2 agosto , il deputato napoletano Ricciardi 
opponendovisi, osserva : « finché siamo così aggravati d'im- 
tf poste, io non eredo conveniente di accordarsi questo au- 
« mento al re; siccome lodo la commessione del parlamento, 
<c che ha respinto l'articolo proposto, per gravissima inav- 
« vertenza éel ministero^ col quale s'intendeva gravare l'era- 
<c rio delle ottocentomila lire spese pel viaggio del re in 
« Napoli ». 

Ed al proposito l'altro deputato napoletano de Cesare sog- 
giunge : (c dalla unità d'Italia i popoli si aspettavano campi, 
K vigne , e felicità. Non crediate , che essi sieno disposti a 
<c tollerare nuovi balzelli. Bisogna provvedére al pareggio 
« delle entrate e delle spese , senza ricorrere né a nuove 
« tasse, né a prestiti ». - E quindi passa a deplorare il nu- 
mero strabocchevole d'impiegati straordinarii, o inutili, mas- 
sime i tanti ingegneri, cui il ministro de' lavori pubblici as- 
segna una indennità pe' lavori a favore dello stato ; ed ac- 
cenna a 'mille altre inutili spese che si fanno nell* anunini- 
strazione interna de' varii ministeri. 
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3.» ESERCITO 

SUE TRISTI CONDIZIONI : — PERDITA 
DI FORZA MAXraiALE 



Per gli elementi eterogenei intrusi fra le truppe pienKm- 
tesì trasformate in esercito italiano , e pe* turpi esempii di 
defezioni , e tradimenti fomentati su taluni noti capi del- 
l' armata delle due Sicilie, è scaduta l'antica Tirtù e disci- 
plina del soldato ; peggio ancora pel mestiere di sgherro com- 
messogli ad esercitare sul territorio napoletano divenuto ge- 
neralmente reazionario. 

Il ministero della gtierra del nuovo regno d'Italia assorbe 
col suo bilancio quasi ttitta là rendita ordinaria dello Stato, in 
circa 400 milioni di lire. Nondimeno l'esercito, checché -ne vanti 
la stampa officiale, ed officrosa, risente quotidiani detrimenti, 
ed è straziato da discordie , da odii , da animosità. 

Indipendentemente dall' accresciuto dualismo de' garibal- 
deschi , e della milizia regolare, F ordinamento della truppa 
versa in gravi difficoltà, - 1, per avversione popolare; - 
2. per ripugnanza alla leva militare; - 3. per diserzioni, ed 
insnbordinazioni ; - 4. per le esorbitanze ne' provvedimenti. '• 
La disamina del merito di questi" quattro articoli si avrà con 
r esporne i fatti correlativi. 

I. AVVERSIONE POPOLARE. 

1. Ne' frequenti conflitti con le bande reazionarie , i 
paesani schivano porgere rinBegnamenti alle truppe piemon^ 
lesi , ovvero forniscono loro erronee indicazioni , che- le fa 
rimanere vittime nelle imboscate : tra i varii incidenti ( che 
saranno più estesamente riportati nella seziona V. sotto l'-ar- 
ticolo della guerra cifrile ) basterà notare il recentissimo ma- 



Digitized by VjOOQ IC 



32 

cello della compagaia di soldati con V infelice capitano Rota, 
tratto dalla fallacia di mi contadino ne' ridenti boschi di 
S. Croce di Magliano ( tra la pianura di Capitanata, e il Mo- 
lisano ) , senza aver aiuto di sorta da' naturali. 

2. In agosto vis^i^no itt vettura perebé infermicci un uf- 
ficiale, un foriere , e due caporali , piemontesi tutti , partiti 
da Palermo : giunti presso Termini , si fa contro essi una 
scarica improvvisa di moschetti , e ne rimane vittima il fo- 
riere , e gravemente feriti gli altri tre col pericolo di vita, 
autori ignoti : - cagione l'odio. - ( Gazzetta dd Popolo de . . 
agosto ) ; - più tragico fine incontrano due uffìziali piemon- 
tesi , che viaggiano coji un monaco teatino da Bari per Na- 
poli : al Vallo di Bovino sono presi da un drappello di rea- 
zionarii*, e tradotti in fondo del bosco , dove i due militari 
sono massacrati - ( Gazzetta di Napoli de' 28 marzo ) ; -« ed 
è ben noto il macello del distaccamento di truppa piemon- 
tese con r infelice capitano Richard ^ presso Lucerà di Pu- 
glia , . ( Pungolo de' 26 marzo ) : - nel breve tragitto tra Ca- 
stellamimare, ed Agerola ^' 14 dicembre sono uccisi due ca- 
ndbinieri. 

3. Con senso di universale riprovazione della stampa 
d'ogni colore fu appreso il redamo degli uffizioli napolitani 
fedifraghi , che a' 27 marzo 1861 si querelavano di non 
essere stati considerati convenevolmente nella fusione dell'an- 
tico esercito delle due Sicilie nell' armata sarda. Discuten- 
dosi tal reclamo in una delle tornate del parlamento di To~ 
rino , è risultato dalle parole del deputato Nicotera, che gli 
spergiuri per tradire il proprio Sovrano , eransi venduti per 
vilissima somma ài comitato rivoluzionario di Basilicata ; - e 
dall' altro deputato generale Cugia si è accennato , « che i 
« reclamanti anzidetti ebbero così poca modestia da arrogarsi 
« da se stessi tre gradi di avanzamento , così , i sergenti si 
i( fecero capitani , ed i capitani si elevarono a colonnelli ; ed 
« inoUre essi , vigliacchi al paro che traditori , non presero 
a mai parte ad alcuna fazione guerresca. » - La Cantera se 
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lì' è anhóiala , e diradandosi il numero de' votanti , non ha 
creduto impartire per quella to^nata vernn provvedimento. 

4. È noto , che per reprìmere un moto garibaldino in 
Brescia la truppa piemontese fece fuoco su la popolazione. - 
La stampa in generale rese di pubblica ragione i gravi insulti 
scagliati cóntro la truppa stessa , e propagati ad accrescere 
gli odH contro questa, nella seguente protesta del Garibaldi - 
é Io non conosco ancora il numero esatto de* morti, e de' fe- 
<c riti nella strage di Brescia, - So, che vi sono ragazzi morti, 
« ragazze e donne ferite. Io non voglio crédere, che soldati 
« italiani possano aver ammazzato e ferito fanciulli e donne 
« inermi. - Gli uccisori dovevano essere sgherri mascherati da 
K soldati. - E chi comanda la strage.., ohf io lo proporrei 
« per boia. G, Garibaldi, » - Riferitasi questa protesta nel 
giornale il Diritto de' 20 maggio ; - la Gazzetta Ufficiale di 

Torino delld stesso di volle riparare alla grave ingiuria con- 
tro l'esercitò, e disse modestamente : - « I soldati tion usa- 
k rono le armi in Brescia, che allo estremo, quando Padem- 
« pimento del loro dovere, e la difesa personale lo esigevano 
« imperiosamente. Essi sono soldati di qud glorioso esercito, 
<c a cui l'Italia deve la sua esistenj^a , e nel quale tutte le 
« nostre instituzioni hanno la più sicura guarentigia j ed il 
ce paese respingerà le contuìnelie, di cui son fatti segnò iti al- 
« cune linee del Diritto di questa mattina. » - Il paese però 
non solamente non respinse le contumelie^ ma invece le ampli- 
iScò a discapito della forza materiale del governo ; e il Diritto 
del susseguente giorno 21 cosi rispose : (c Credevamo , che 
« la Gazzetta ufficiale fosse soltanto menzognera : oggidì l'ab- 
(c biamo trovata, ( ci consentano i nostri lettori il forte, ma 
« giusto linguaggio ), VIGLIACCA, ed INFAME^ » 

5. Noti può trasandarsi il giudizio emesso dalla Stampa 
di Torino ( 29 dicembre ) a carico del governo pel libero ar- 
bitrio rimasto all' autorità militare nel reggere le sorti delle 
Provincie napolilane : - « Il militare non intende altro codice 
<f che il suo, e non gli entra in capo, che fuori di questo vi 
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<( sreno altri codici dei pari sacri, e di maggior rilievo per 
tf gr interessi sociali. Se gli si dice che Tizio è un birbante ; 
<€ perchè starci tanto a pensar sopra ei vi risponde? fuciia- 
c( telo sUj e l'avrete levato di mezzo. - Noi sappiamo troppo 
«r bene tutti gli sconci , che dalla prevalenza soverchia del 
<c militare dovevano accadere nelle provincie napoletane. Noi 
« li abbiamo enunciati , i nostri amici non li hanno detto nel 
« parlamento ; parte per carità di patria ; parte perché è vana 
i< cosa il dirlo. Di fatti , non ne va censurato nessuno » e 
K molto meno' ne vanno censurati i capi. Il torto è solo del 
<c governo che lasciandosi cadere le redini di mano, mette 
<f il paese in condizioni, nelle quali è finanche risibile il la- 
te gnarsi che siffisitti sconci accadano , mentre è naturale ed 
« indispensabile che dettano accadere ». 

E nella corrispondenza epistolare di un militare piemon- 
tese distaccato nelle provincie napoletane (pubblicata ne* gior- 
nali ) è detto (c che essi irovansi nel reame, delle due Sicilie 
<c come gli austriaci nel Novarese in maggio 1859 , tanto 
<c sono invisi agli abitanti, che li denunciano all'autorità per 
« ogni piccola cosa ! Cosi dal ministero è stato destituito un 
(( eccellente capitano. In un solo battaglione del 47. reggi- 
<c mento fanteria nell'Abruzzo citra, quindici reclami furono 
<f sporti in odio degli ufficiali, che cosi arrischiano non solo 
« la vita , ma anche la loro posizione sociale. In somma 
K questi barbari, non vogliono essere italiani, e non han verga- 
ti gna di ripetere a tutti, e a noi stessi, CHE VORREBBERO 
« ESSERE ANGORA NAPOLETANI COME PRIMA ». 

Non dee quindi sorprendere se il giornalismo napoletano^ 
quello sopratuUo che si mostra più emancipato dalle influenze 
governative , siasi cosi pronunziato : - « Il militare piemon- 
« tese nel napoletano per la durezza sistematica, per la bur- 
<f banza, e per l'aria di conquista, ha attirato coniro di sé 
(c le generali antipatie : se ne schiva l' incontro, e lo si la- 
te scia nello isolamento ; e per evitarne le relazioni il ceto 
« civile non ama riceverlo nelle conversazioni ; e si son ve- 
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« dote donzelle, benché in misero stalo di fortuna, ricusare 
« uffiziali per mariti , abborrendo di còngìungere la loro sorte 
« co* distruttori della grandezza della loro patria. « - Ed a 
codesta avversione deve attribuirsi , se le diserzioni ( di cui 
si parlerà particolarmente nel paragrafo 3. che siegue ) da 
tutte le Provincie annesse diaao argomento a credere, che il 
dominio Sardo è ritenuto come lo straniero , e gli si prefe- 
risce l'austriaco : in fatti, ne* pochi mesi tra la fine del 1361, 
ed il commciare del 1862 sono passati a militare nel Ve- 
neto 4633 uomini, laddove in egual tempo dal Veneto nelle 
pratinete annesse ne passarono 121. (1) - Il deputato Ferrari 
nella tornata parlamentare in Torino a* 29 novembre accen- 
nando alle ultime riviste militari fatte da re Vittorio Gmma- 
Huele in Milano, Torino^ Firenze, e Bologna per fare sfoggio 
di forze^ conchiude - « fifa a che valgono le armi? - 'X che 
« le virtù del soldato , - se manca la direzione ; - se r nel 
« momento della guerra false voci ( come quelle testé corse 
« in Sicilia, che Garibaldi prima di arrivare in Aspromonte 
« era d' accordo col re , e perciò commoveva il pubblico^ , 
« notizie, e capitolazioni favolose, ordini contradittori, - la 
e viltà di un capo, il tradimento di un uomo, possono pa- 
c ralizzare la truppa, dementarla , e dare la vittoria al ue- 
« mico ?» 

II. RIPUGNANZA ALLA LEVA MILITARE. 

Il barone Ricasoli , capo del ministero a* 3 gennaio 1S62 
con una circolare diplomatica strombazzava iu Europa : r . . . 
« una numerosa leva viene ordinala nelle prpvincie meridio- 
« nali^ e tosto le reclute si affrettano ad accorrere quasi con 
« entusiasmo sotto la bandiera italiana ! » 

I seguenti fatti hanno però incontrastabilmente pruovata 
la insussistenza di codesta assertiva : 

(1) Aftrì molti fatti saranno riportati sotta la sezione IV. 'di 
questo colpo ctoccMa. 
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1. Benché ìd Castellammare di Stabia si fosse officiàlmenU 
imposto il giubilo durante le q>erazioni della leva nel gen- 
naio 1862, pure de' molti usciti al sorteggio trasportati al de* 
posito di Napoli , tutti hanno presa la fuga , meno DUE. 
( Il giornale Veritiero, de' 14 gennajo ) . 

2. De' 53 sorteggiati per la leva nel villaggio di Posilipo 
presso Napoli, soli due possono essere arrestati, essendo scom- 
parsi gli altri 51. 

3. La nuova provincia annessa di Benevento, che sotto il 
governo Pontificio non aveva mai conosciuto il peso della co- 
scrizione militare, ora ne risente vivamente, e non sa adat- 
tarvisi. I sorteggiati de' vari comuni, che dovevano presentarsi 
al Consiglio di reclutazione nel mattino degli 11 gennaio, non 
si presentano affatto : ed il Prefetto per non ismentire le so^ 
lite notizie di entusiasmo per la leva, prende il ripiego di 
dire, che i municipii non hanno ancora pronte le carte ne- 
cessarie, e regolari. - ( Idem de' 15 gennajo ) . 

4. Parimenti i coscritti di leva delle isole Eolie non si 
presentano al consiglio di reclutazione non avendo mai sog- 
giaciuto a questo obbligo della leva forzosa militare sotto il 
governo borbonico. - Il nuovo governo ordina una spedizione 
militare per ridurre i contumaci recalcitranti alla obbedienza. 
Capo della spedizione è il maggiore Achille Caimi , che con 
buon numero di carabinieri , con una compagnia del 21. ber- 
saglieri, e parecchie altre compagnie del 32. fanteria, si reca 
in quelle isole : fa improvvisamente circondare dalle truppe 
i villaggi di Lipari , di Stromboli , di Alicuri , di Folicuri , 
di Panaria , e delle Saline ; ed arresta que' renitenti , che 
può rinvenire, e che conduce sotto scorta al 5. deposito in 
Messina : rimane porzione della truppa per continuare le mi- 
sure coattive contro i nascosti, ( Giornale ufficiak di Sicilia 
de* . . marzo 1862 ) , 

5. Turbolenze gravissime segnano il 1. giorno di gennajo 
in Castellammare del golfo ( Sicilia ) a causa del nuovo peso 
della coscrizione militare. Il popolo in armi insorge , gira il 
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paese a colpi di fucile, gridando ABBASSO LA LEVA, morte 
a piemcniesi , viva la repubblica , - afferra , e minaccia di 
massacrare il Delegato 4ì Pubblica Sicurezza, il costui figlio, 
e il Sindaco: i carabinieri sardi, e il giudice mandamentale 
nella fuga ricevono dietro una scarica dì fucilate. É aggre* 
dito ,^ ed ucciso, con la figlia, il Borusco comandante della 
guardia nazionale : è incendiata la casa , e gli abitanti della 
famiglia Asaro; quella del medico Calandra , ed ucciso un 
Antonino di tal cognome : bruciate tutte le officine delle pub- 
bliche amministrazioni. Accorso da Alcamo ( capo distretto ) 
il comandante Yarvaro de* militi a cavallo, è ucciso con sette 
de* suoi. Di quest* agitazione cominciano a risentire gli altri 
paesi con vicini. I piemontesi si risolvono ad tm colpo dispe- 
rato: da Palermo, e da tutti i punti di Sicilia conoentrano 
per mare e per terra ie loro forze contro il paese insorto , 
il quale si difende con ardore, ed ttoeide nelV assalto il ca- 
pitano Mazzetti , piemontese , un sergente de* ber^glierì , - 
e varii altri militari restano feriti. - Accorrono nuove tnqipe, 
e \i': fanno uno sbarco numerosissimo. Ecco come si esprime 
ìl,t)irmQ,a Torino de* 5 genna^/:^ - « oltre di tante troppe 
<c iici^orse in CasteUaiamape diSicilia^ , vi sono spedite nella 
K HiOtte siiessa de' 2. sud Monzamiano^ due compagnie di ber- 
fr saglieri ; e questa fregata non può accostarsi alla spiaggia, 
«e ove-son collocati due obici degl* insorti, che per due ore 
«la. fauno stare lontana: bisogna far venire da Trapani la 
« h^Bàmiì^^ V'ardita, ohe fa tacere i, due obici della spiag- 
a gja, e cosi si accinge allo sbarco y ma appetta approda il 
cr primo battello, una scarica degl* insorti 'fa cadieire il capi- 
« tano della. compagnia, e vari soldati: allora tairegat» co- 
ir n^ncia a Ifoiciare granate a .giùsloitiro, e costringe gFiu- 
<c.soi:ti a cambiare posizione: la truppa riesce 4i sbarcare; 
c< esegue ,y$fi arresti , fucila sette individui sul fomento 
(f (di tre de* quali non si cura né anche, di licpiidai^enome 
^ e cognome ); ne manda 27 leggiti, a Palermo : il nuéleo 
<c degl* insorti si getta su* monti*... Da ciò si. vede , che la 
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<r massa dei popolo- in Stkitia è maicoutcnta ; sia per ora 
« aver guadagnato nulla dopo la rrvoluzicme , sia fer odio 
(( verso la Uva ; sia p^r timore di nuo\i dazii ». - 

La semioificiale Opinione di Torino ( d. 13 ) riporta ma» 
sua corrispondenza da Palermo , nella qiide é affermalo : 
che « tale sommossa merita tutta ¥ attenzione del governo ^ 
tt e del paese; perchè le file erano distese in pareechi altri 
« luoghi lungo il littorale dell' isola , le quali noti elibero 
(( tempo di manifestarsi >» . 

Cade qui in acconcio di notare i^he sul modo di proce-- 
dere de' piemontesi nel rincontro il deputato Crispi, nella tor^ 
nata del parlamento di Torino dei di il del detto mese di 
geunaio, muovendo JnterpeUanze /^iee ,. Ira le altre cose: ^ 
tf i f^tti 4ragiei di Castellammare sono d* importanza mag- 
ff gióre di quel che possano farli credere le retìeenae deKa 
« gasitem u/^cja2i, essendone state le Autorità locali infor- 
me mate SO giorni prima.... Il ìnalcontmUo in Sicilia è gravisi 
n Simo, sopratutto contro la leva «> 

E nella snssegnentè tornata de' 15 4'allro deputato lyOndes; 
censura gìravtemente tr il ^subitaneo massacro degV individui Ai* 
<r citati nel' rincontro «aiua Nessuna forma ài §itfdiziO) od* 
(c kffalitàj e grida contro questo atto éi teirbarie $u le per- 
<c sone de' cittadini^ che potevano anche essers énnoèe^Ui » . 

6. Il UtalHhTimés accenna a' molti fuggiaschi Siciliani^ 
che approdano nell'isola di Malta : nelV ultima settimana di 
ottobre 1862 il numero ne a^e^e ti 6@ , e vèntisei ne arri- 
varono tutti in un giorno, fnggitiii datta ooscris^ne. - E il 
giornale la Stampa Napòlitana dei 22 novembre^ dice: - « l'or- 
« dine (Mia 'leva ha comlnosso la Sicilia, e; molti per isftig- 
H girla si sono appiattali Ae' monti, e sono emigrati : a Malta 
(c ne arrrvano tuttodì in g#an numero t ii telegrafo ( sempre 



(( 



biqiiarck) ) vuol for credere poi , che in Sidtia la leva 
<c de' nati del 1842 procede regolarilfienfe w . . 

7. Neil' Oweruaiore Napolitano de' 15 maggio si legge : 
« che(40 coscritti provenienti da Lecce per recarsi al Con- 
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« sigHo generale di leva in Bari , giunti in Mola fuggono, e 
« si imbarcano segretamente per laDalmazia, dove arrivano 
« dopo 48 ore di pavigazione, e sono bene accolti da quelle 
« Autorità civili » . 

8. Ài Monte di Prùcida, presso Napoli gli abitanti fanno 
una reazione allo annunzio della leva militare; - percuotono 
il Sindaco, ed incendiano la farmacia di nno dei più esaltati 
fautori del nmvo goiemo. 

9« Sul lodevole, e benigno sistema dell* antica legge per 
la leva militare nelle due Sicilie sotto il cessato governo , 
nello stesso parlamento di Torino i deputati Pace, Ricciardi, 
e Minervinì, (^tornate de* 14 giugno , ed il luglb 1861 ) 
fanno onorevoli menzioni « avendo dato un esercito di buoni 
<c soldati , e meglio d* ogni altro in Europa, - legge patema, 
« ed economica, e senza dispendio, efficacissima in pratica ; - 
« migliore as^ai della nuova legge, introdottavi dal Piemonte, 
« che è èogiosa, e di oripne tedesca » . 

10. Il gbrnalismo napoletano declama pel modo indegno, 
ed inusitato eoi quale il governo fa scortare da* carabime^ri 1 
{^ani coscritti , conducendoiì pubblicamente per le città 
ligati t&me malfàUari; ciò chtf da luogo a sospettare Vetrire 
quelH di mala vof^ia, e forzati ad entrare neHe file de' difen- 
sori della patria. 

11. I coscritti del comune di Gastelbuono (Sicilia) di- 
retti a Cefali verso la fine di dicembre, disertano tutti lungo 
il cammino; ed appena due s* inducono per amichevoU insi- 
stenze, dopo quatehde giorno, a presentarsi all'Autorità pref- 
posta per la leva. 

12. Il Corriere Sitilianoj benché foglio ministeriale, rife- 
risce « che in queH* isola al primo appello deir ultima leva 
a più della metà degli inscritti si s^no resi contumaci. )» - 
E l'altro giornale il Precursore annuncia « che nella notte dcl- 
« r ultimo di dicembre evadono dal Lazzaretto di Palermo 
<r 36 reclute di leva ivi arrestale come resistenti, essendo sa- 
« lite per una scala di corda sopra un urna d'acqua d onde 
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« discesa un aka mitragliti, iicenclono iu \ta rotabiks e van-- 
«( no via inU)arcaod()^i quasi a vistai delle truppe , e delle 
i( guardie di custodia » ^ 

13. Tra i motivi, che rendono odiosa la leva imposta dal 
governo piemontese neUe usurpate ppovineie meridionali, si 
annoverano i seguenti* Quivi si pretende ora chÌMiare sotto 
le armi più di .36 mila coscritti, mentre pel passato no» si 
oltrepassava il numero di 18 mila. La somma pel cambio, o 
sostituzione nel servizio miUtare era dà 240 ducati, ed ora si 
è più che triplicata fissandosi a ducati 729^ con mille imba*- 
razzi e difficoltà* - Secondo le proyride ie;ggi napoletane (eneor 
miate nella stessa Camera 4^* 4^{mtati) erano taluni, paesi ma- 
rittimi esenti dal fornire jun contingente per la truppa di terra, 
dando solamente capaci marii^ai per la QotMi ;• c4 ora le leggi 
piemontesi distruggendo ali* intatto m^ velustissivita consue- 
tudine, li assQggeitaiio con somma i^gp^is^ja al doppio imi- 
tingente ; per cui quei pa^^i m^ritt^^ $pno , ^poipo^ati 4Mst 
emigrazione , come rifilila ;d£^l(e ulti^^ ^^tisl^iche d^lq. èole 
di Ischia, Precida, Yeutotene, e (ipari, Cth^tS^i^K^ ridotte ali» 
miseria ed allo squallore. .^ Inoltre le afiM^e kggi> del regnò! 
esentavano dal servizio militare J lafireati^.gli emancipati, e 
gli unici relativi, che or$i per lei Àustei:e. leggi di Torino dOQO 
tutti requisiti pel servizio militare , ciò che aci^J^csce il.n^l-. 
contento in gei^eraje. , ... J 

Dimositra con siffatte leggi . il Piemontfì di voler tutti sol- 
dati, senza badiare alle . .esigenze . 4^1^, soc^^tà , .all$l..p?Jrpe- 
tuità e sostegno delle ; figlie , al, , prog^p^Q; delle fw^ili .di- 
scipline. . . , K 

Aggiungaci ^ che col maggiore d^nno^le^If^ fomìglfe stesse 
il governo subalpino; ha d^tp ,cispost4i.eq«ivQeh^ ecj evalive 
su' molli reclami pervenutigli contro, le risoluziani date da' Con- 
sigli di leva delle provincie meridionali , * che costringoQp a 
marciare indiviilui, i quali hqnno acquistato diritto. alla eso- 
nerazione , mer^è- il cambio già fatto per essi, o per uno 
della famiglia, 
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14. È cosi progredita V avversione per la leva in Sicilia 
al cadere dell* anno, che bisogna circondare con molta truppa 
i comuni 4i Ademò, Paterno, e Biancavilla, fino al punto di 
non farne uscire niuno degli abitanti , onde assicurarsi de* co- 
scritti. - Costoro poi vengono trasportati nel Piemonte in modo 
COSI barbaro e disumano, che nella traversata da Napoli a Ge- 
nova, sul piroscafo Generale Garibaldi ne muoiono due intiriz- 
zite pd freddo, ed idtri 200 circa sbarcano molto maltrattati 
dalle' intemperie. 

III. DISERZIONI , ED INSUBORDINAZIONI. 

Benché ne* principii del 186SL una rtaertMiliMtma. circo- 
lare d)^l ministro dèlia guerra dà Torino diretta a* coman- 
danti, de* corpi, li inviti prenurosaiBente ad usare un* attiva 
sorv^Manza su* sold$iti^ non solo per reprimere , ma anche 
p^ prevenire ier^tiMni^toNi, ehenimei'ose tuttodì con iscan- 
dalo. avveagì9QQj/ pure si accrescono oltre misura : e qui si 
acoennandu le seguenti notizie xii alcune delle più signiUcahtt 
di esse : 

JHsmiimi - 1. Otto soldati ( napolitani ) del 15. reggi- 
mento; di). Saluz^o> disertano dal deposito ne* primi, giorni di 
gennaiOi ; - ; 

2. Nella sctra. de* 2 del mese stesso disertano del pari 
dal'Xlepoisho; di F$n<> del 5&. reggimcnio fanteria , 26 sol- 
dati» ^.f napoletani: )>. , > .i> 

3*.'.:CoDt^^mparaMafìfted»(c> la gazzetta di Torino annunzia 
« che 14 soldati sono giudicati da quel tribunale militare 
« p^r accusa di diserzion)^ coi^. complMQi essi apparften- 
« gii^oa quel imineoro^ di oltre 80 napoletani, che diser- 
« Uvauo iq$ii<^e da Savigliano ( Piemonte), a' 20 novem- 
« bre 18Clr:« r . m 

4- Negli, ultimi giorni di febbraio disertano : nove ^solditti 
della guarnigione di Cremona ( fjovrieH Cremonese 1. mar- 
zo 1862.) E nella prima quindicina di mitrzo ascende a 51 
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il numero de* disertori dell* ottavo reggimento di linea ^ che 
può dirsi quasi ridotto, a niente. 

5. Nei mese di marzo sono arrestati ventinove soldati di- 
sertori ( napoletani ) appartenenti al reggimento Piemonte 
reaUy stanziato in Cremona. ( Pungolo 18 aprile 1862 ). 

6. In aprile disertano tredici soldati ( napoletani ) da Ga- 
salmaggiore. ( Corriere Cremone$e de* 20 aprile ). 

7. Al cacare dello stesso mese si scopre in Milano «n 
complotto di diserzione tra alcune reclute militari , addosso 
alle quali si sarebbero trovati anche gli stiletti ( Politica del 
popolo giornale milanese, 27 aprile ), 

8. Da fonte certa si ha che 173 individui della truppa 
italiana stanziata in Castellammare ( Napoli ) sono disertati. 
( V Epoca j giornale de' 25 aprile ). - E il Diritto di Torino 
del 31 marzo riferisce , che non sdo i soldati , ma anche i 
i coscritti disertano in gran numero daMoro qfuariieri: cosi, 
a' 25 marzo otto ne disertavano dal quartiere S. Potito in 
Napoli ; - e più di duecento indigeni dal quartiere presso 
S. Leucio di Caserta con armi e bagagli, dirigendosi alle vi- 
cine montagne. 

9. Da Memo { No^vara ) si ha , che le diserzioni conti- 
nuano frequenti è numerqse : e che a' 25 aprile transitavano 
sette disertori armati di squadrone ; ma venivano poi arre- 
stati da* reali carabinieri* - ( V Opinione di Toritw) 28 aprile ). 

10. In una delle precedenti notti^ sedici soldati del 9. reg- 
gimento di linea disertavano da Monza , diretti al confine 
svizzero: essi sono tutti napolitani dett'antiea armata borbo- 
nica. { Gaziietta di Milano de' 30 dipriìe ). 

11. Lesesi nella Gazzette di Modena de' 30 iq[mle: <( Ieri 
<r nelle ore pomeridiane il generale comandante lai divisione, 
<c venne a scoprire, che tra i soldati provenienti dalle provincie 
<r meridionali , si era complottata una diserzione. Egli prese 
« immediatamente tutte le disposizioni , e dopo un'ora daUa 
« ritirata furono condotti in città cinque soldati del 59. reg- 
« gimento e due bersaglieri. Gli altri disertati domenica sera 
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« furono ail'esiati nei pomeriggio di ieri in una cascina lungo 
« il confine ». - 

42. NeHo stesso tempo nel circondario di Montepulciano, 
e a Colte si atrestano vari soldati disertati da Lucca , e da 
Siena. A S. Qairico è arrestato da' reali carabinieri un mi- 
litare ^iW/i^ano disertato da Crcnova. ( Il Party, giornufe 
de' 15 itìaggio ). 

13. Il Lombardo di Milano de' 21 maggio , annunzia : - 
Entrano o^i in città, scor lati dalla guardia nazionale di Ros- 
sano ( Lombardia ) cinque soldati napoletani disertori. 

14. Il Corriere delle Marche , giornale de'20 maggio, ri- 
« ferisce: « nella ^notteifei 18 sono stati arrestati su la tia 
(f provinciBlè ilei Tiglio prtsso VicJO Pìsario dieci soldati na- 
te poklatìi di^rtati da Lucca: l'undeeimo è riuscito ad eva- 
« d«re ». 

15. Nella nòtte dt;'23 giugno si hanno a lamentare mol- 
te diserzioni dr soldati napoletani ne'quartìeri di NapoK. 

{VEpoea^ giornale 24 giugno) 

16. La Pàtria (giornale libérale di Napoli) del 1 luglio 
deplora lo spirito di diséreione, che va infestando l'esercito^ 

^ e dice: ** « Notizie attendibili ci annunziano molte diserzio- 
(t ni 4à soldati sbandati, già convertiti nel campo piemontese 
« ài S. Maurizio^ e poi incautamente arruolati nelle filedel- 
« Tesercilo italiano », 

17. A'28 giugno da Campobasso si riferisce la diserzio- 
ne di 19 soldati defi 36 fuggimento di linea ivi stanziato (Id.) 

18. A'29 luglio disertano dalla guarnigione di Crema un- 
dici soklali, de'quali un solo è milanese, e gli aftri sono na^ 
potetani. Vcngoiio arrestati lungo il cammifio dalla guatala na^ 
zf0»ate> di Sabbio^ (£^«rzr. dt iftlduo). * 

19. A dì S agosto^ i carabinieri riconducalo arrestati in 
Genova 50 soldati disertori, che transitano per la* via Càfk) 
Alberto , ed entrano nel palazzo ducale gridando* a dispetto 
Yi^M Garibaldi {Idem). 



Digitized by VjOOQ IC 



44 

20. A'IO ottobre disepiano dai Forte di Feoesti^eUe dodici 
soldati napoletani {Idem). 

21. Nello stesso leinpo una mezza compagnia di truppa 
del Piemonte, composta di soldati quasi tutti napoletani, in- 
sieme con un uftlziale, ed anche un carabiniere , si diserta- 
no tutti, e presentatisi al confine svizzero,, vi depongono le 
armi , e sono scortati a Poschiavo da' gendarmi svizzeri - 
{Fazzetta di Coirà dei 10 ottobre), 

22* VEco delVAlpi Cozie^ giornale dc* 15 ottobre, ha in 
data di Pinerolo: - « Nella sera degli 8 a 9 corrente sono 
<( disertati undici soldati de'cacclatori da'varii ridotti del forte 
(( di Fenestrelle* Nella decorsa settimana disertavano anche 
» dalla scuola di cavpHeria due graduati per motivo di de- 
<( biti, . incondotta, e consecutiva degradazione: più un aol- 
(( dato dello stesso corpo pochi giorni prima: a'12, domeni- 
(( ca, due soldati del 45 reggimento disertavano dal deposi- 
(( to di Pinerolo, dirigendosi al. confine francese o>«. 

23. Sono così aumentate )e diserzioni , cke le^ Gazzetta 
del Popolo (le cui tendensse. ,pQlitichie .sono troppa coposeiute) 
a'. 23. aprile è costretta ad esclamare: - « Le diserzioui si, 
« moltiplicano in nipdo a$sai. grave .... Né hanno luogo sol- 
(( tanto fra soldati napoletani, come dicevasi prima, ma an- 
ce che tra quelli di qualche alt^a provincia, e p^r troppo an- 
« che fra i veneti ». 

Ed, V6, maggio lo ,stessK)^gÌ9r4>ale ^pggiunge: - « Èinuti- 
« h dissimularlo: la piaga fidile diserzioni va assumendo le 
(( pr<q>oi:zioni di un vefo pericolo » ^. t£ quindi insiste, per 
una legge speciale contro i subornatoiri de' militari ; senza 
porre mente, qhe, una vdell^ teorichepassatexle] governo pie- 
montese per rivoluzionare gli altri stati italjani,cl)e, ha usiir- 
pati, è stata .appunto la subornazione de'niilitari , e de' ifuiì- 
zionarii : civili. , , . ;. . / 

Al cadere dell'anno la Discussione ii Tomo è lieta di pà* 
ter dire^ che le diserzioni da 120 soldati la . settimaiìa sieno 
ora ridotte a 25, o 30 per ogni settimana. 
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Insubordinazioni. - 1. A' 17 febbraro accadono tamultì nella 
fortezza di Fenestrelle tra i soldati malcontenti di quella re^ 
sidenza, e della severa disciplina militare. Vi accorrono molti 
carabinieri , e guardie di pubblica sicurezza ; e si tiene su 
l'avviso la guardia nazionale del paese. Fatta una rigorosa 
perquisizione j si trovano addosso a molti de' soldati napole- 
tani i ritratti del Re, e della Regina di Napoli. 

Ed il Moniiore dello stesso giorno osserva <c che tutte le 
« notti avvengono barruffe tra garibaldini , ed ufficiali pie- 
« montesi: negli ospedali entrano molti feriti degli uni e de- 
« gli altri. » 

2. A' 6 gennajo ( festa de' Re magi) un soldato napo- 
letano in Milano va gridanda per le strade: Vi^a il Sorbo- 
ne, viva Francesco Ili ed anche sotto le violente percosse di 
quelli del partito piemontista, non cessa dal gridare. 

3. Nella sera de' 23 febbraro, il caporale Benvenuti Ogni- 
bene del 13. reggimento. slanziiAo in Milano, caserma S. Fi- 
lippo, nel fine di rubare il denaro dalla cassa militare presso 
il foriere Odoardo Agosto di Voghera , lo trae con un pre- 
testo ne' sotterranei, dove spegne il lume, gli si avventa , e 
lo ferisce a morte. (Pungolo di Milano, giornale de' 24 feb- 
braro 1862^. 

4. I giornali di Milano accennano verso la fine di aprile 
alla scoverta di un grave complotto militare reazionario^ tra 
i soldati napoletani accasermati negli ospedali di S. Ambro- 
gio, e del Monastera maggiore: il scingente di amministrazio- 
ne del primo di questi locali è ucciso. - Il foglio La Lom-- 
bardia de' 28 dallo stesso mese dice , che quaranta de' detti 
soldati sono arrestali, e addosso gli si sono rinvenuti stili, e 
pistole, tutti congiurati a promuovere la insubordinazione fra 
i commilitoni, icome si dice essersi verificato con la inchiesta 
fattane dal generale Durando accorso alle 2 della notte stessa 
sopraluogo col colonnello de' carabinieri , e varii ufficiali di 
Stato maggiore. 

5. Nelle carceri di Cremona trovandosi detenuti una gran 
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quantità di soldati napoletani disertori, si ammutinano contro 
i custodi, brandendo ferri acuminati , e randelli. Tra i loro 
eiTetti perquisiti si rinvengono i ritratti di Francesco IL con 
Tepigrafe Se d'Italia - {Corriere Cremenen 16 ottobre 1862.) 

6. A' 13 luglio con manifesta indisciplinatezza varii soK 
dati di fanterìa si azzuffano fra loro per le vie di Torino con 
le sciable sguainate, e due gravemente feriti vanno a morire 
nell'ospedale. Nel giorno stesso, anche a Torino nella via del 
Soccorso due altri soldati di ordinanza si feriscono tra loro; ^ 
ed alla cascina Ormèa , presso borgo S. Donato si deplora 
una seria rissa tra i soldati di artiglieria, e quelli del 47. reg- 
gimento, UBO de' quali rimane gravemente ferito, e duede'pri- 
mi riportano significanti offese. 

7. A' 9 del mese stesso a Napoli altra graAre rissa tra 
militari accadeva , co' gridi di vitfa la repubblica (Osserva- 
tore nofoUtano N, 48.) 

8. A' 10 agosto un capitano dell'esercito piemontese si 
presenta al Deputato del Pariamento signor Franc^esoo Grispi, 
e si offre, medtmte denaro^ di disertare dal suo reggimento, e 
raggiungere Garibaldi - (Lettera dei Grispi pubblicata nel gior- 
nale il Diritto de' 2 settembre 1862.) 

9. Nel quartiere de'Granili in Napoli, essendo ubbriaco il 
soldato Trocchio di Àsti, è rimproverato dall' uffiziale di pic- 
chetto sig. Scarlini, che trovasi costretto a sfoderare la scia- 
bola contro Trocchio; ma costui gli si avventa su la perso- 
na, gli strappa coi denti mezza guancia, e si fa venire su la 
bocca r orecchia sinistra : - a' 27 novembre è stato condan- 
nato a 15 anni di reclusione. 

10^ A' 17 agostoc dieci soldati nel campo S. Maurizio pres- 
so Torino sono colti in flagranza di complotto camorristico, 
arrestati, incatenati, esposti alla berlina nei campo allavi^a 
della truppa col cartellone, sul quale è scritto Camorrista j 
condannati poi dal Gonsiglio di disciplina al passaggio in un 
corpo di punizione. - Nel rincontro il maggior generale co- 
mandante interino Boyl pubblica a' 19 del mese stesso un or- 
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dine del giorno severissimo per purgare Tarmata della razKa 
de* camorristi, che egli chiama « maledetta da Dio, e dagli 
«r uomini, che lede, ed avvilisce la dignità del soldato, il qua- 
le le indossa la onorata divisa per la difesa del Re , della 
« legge , e della patria (1) » {V Italia militare , giornale 
de' 20 agosto 8 2. ) 

11< A'23 agosto il giornale VVnità liàUatta pubblica m 
Milano, che l'intero battaglione de' bersaglieri in Sicilia ri- 
cusa di combattere contro Garibaldi. 

12« Il Diritto di Torino, del 24 detto mese annunzia che 
in atto di marciare agli avamposti il 3. reggimento della bri- 
gata Piemonte nella Sicilia, si sono apertamente ribellati agli 
ordini Superiori, ed hàn ricusato dì obbedire, dando le loro 
dimissioni sul terreno, trenta uffiaiali dello stesso reggimento, 
tra i quali si enunciano i capitani Bonafini, Borruso, Butti- 
none , - i luogotenenti Tosti , Borichi , Plebani , Armanni , 
Maggioni; - i sottotenenti Quercìoli, Zenoncelli , Gassi, Ar- 
ehieri, De Carli, Bertone, Cucchiarelli, Luòianetti, Rossignoli, 
Botagli - Il foglio stesso aggiunge , che altri 16 nAziali 
di quella brigata ne avevano imitato lo scandaloso esempio , 
ed erano giunti a Catania; e ch^ tutti i 56 ùffiziali per or- 
dine del generale in capo sieno stati tradotti iu un forte di 
Genova per subire il giudizio del Consiglio di guerra. 

13. E quivi indi a poco giungono come colpevoli di manca- 
menti militari dello stesso genere i due comandanti delle fre- 
gate Duca di Genova e YUtorio Emmanude^ signori Giraud, 

(1) „ Pw la protesione del nitovo gOTerno creata in Napoli 
„ dai Piemontesi si è iogìgantita la temuta setta i»^ camorristi ; 
„ setta che sèrvi tanto e tanto bene nella rivoluzione perrappre- 
„ sentare la' volontà di nove milioni d' anime a plaudire alla in<- 
„ vasione del 1860; setta infine cosi nefasta, che ha ora spinto il 
„ governo alla g^an necessità di distruggerla con m^zzi pronti , e 
„ violenti, popolandone le lontane prigioni di Fenestrelle, e di Sar- 
„ dégna „ {L'Osservatore Napoletano de'19 novembre 1$62 n. 68 
nel dimani della cessazione dello stato et assedio di tre mesi). 
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ed Àvogadro, tradotto l'uno nei forte S. Giuliano, e T altro 
nel forte Begatto. - A'17 dicembre il tribunale militare as- 
solve entrambi. 

Sul proposito la Gazzetta dd Popolo de'28 agosto osser- 
va: - « un nostro amico capitano nella brigata Piemonte ci 
(( scrive trovarsi d'avamposto con la sua compagnia , dalla 
« quale si sono dimessi tutti gli uiBziali e quelli j che nel 
<c suo reggimento han fatto lo stesso, sono 14. - Quale or- 
«( rore! - Si figuri la impressione prodotta sopra una com- 
« pagnia, che resta col solo capitano] E ciò, fatto pensatamen- 
« te agli avamposti! n 

14. A'9 dicembre ha luogo la discussione del processo 
a carica del soldato calabrese Pantaleo Serviddio , del 15 
battaglione bersaglieri , imputato di oltraggio al Re , perchè 
ritornando dalle manovre in caserma, gettava rabbiosamente 
a terra le sue armi, lo zaino, ed il cappello esdamanda : - 
« maledetta V anima di Vittorio^Emmanuele , et trattano come 
« cani e cavalli: si ammazzi V Italia: - maledetti bersaglieri.. .n^ 
ed altre frasi consimili. Invitato da un sergente a tacersi , 
gli rispondeva con ira: Io non ascolto nessuno. Tradotto in- 
nanzi alla Corte di Assise di Milano pel reato previsto dallo 
articolo 471 codice penale, i giurati pronunciano con 7 voti 
contro 5, la colpabilità con circostanze attenuanti; ma i giu- 
dici sospendono la sentenza ritenendo , che il giury si fosse 
ingannato ritenendo colpevole il soldato. - La pubblica opi- 
nione è che le costui imprecazioni manifeste sieno identiche 
a quelle che segretamente si ripetono ad ogni istante da tutti 
i soldati delle provineie meridionali forzati ad entrare nelle 
file delle truppe piemontesi. 

15. A'14 dicembre in Manfredonia (Puglia) il sergente 
di marina Spina uccìde il capitano del porto de Franciscis. 

IV. ESORBITANZE Nè' PROVVEDIMENTI. 

1. A' 3 ottobre il tribunale militare di Torino si è radu- 
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nato pei* ^iudicure gli auzìdelti uffiziali ^ che sì ricusarono 
di CiOinbatlero, e di obbedire a*superiori orditu, e li condan- 
na aUa dej^Uuiime'f - questa sentenza è confermata dai Re. 
{Vlialda militare giornale de* A ottobre)* 

Ma ben diversa era stata ta sorte di altri milìlarì per la 
stessa colpa» - L'Opinione di Torino riferisce , che due ser- 
genti de*bersaglieri sardi trovati fra i^voioat^rit di Garibaldi, 
dopf» i5he costMifu ferito,, e* fallo pri^niero, venifepo imme- 
d^at(iìmfiU fncUati: - come lo furono altri 27 loro boraraili- 
imilftoiH trovatisi nello stesso caso, in Catania, e d'ordine di 
Giipildini. 

Un telegramma dell'Agenzia Stefani ^ da Messina 4 set- 
tembre annunzia^ che una colonna di garibaldini, comandata 
dal Traselli è battuta da un battaglione piemontese , e la* 
scia 90 prigionieri , fra eoi un maggiore , un cafiatano , e 
dieci officiali: so$èo. fucilati immatìitnenti$ei miliiari disertori, 
che' si trovano fra i prigionieri. 

. '2. Per la notevole disparità delle pene, i giornali di Ge- 
nova narrano di un soldato napoletano:, che per prima e 
semplice diserzione erasi ritirato in famiglia (villaggio Garo- 
fali di Aoccamoufina , pr^esso Gaeta ) dove viveva tranquillo 
ed innocuo: scoTerto^ è trascinato su la piazza di Eoccamon- 
(ÌBa, ed imma^tinenti fucil^Oy aiecorsa la .madre ad niiplorà- 
re pietày è lìgata e tradotta in carcere, da'cui cancelli potè 
vedere Ja aiorte de) figlio. - Contemporaneamente , ad a^tri 
disertori condannati a morte da un consiglio di ^ gueiTa ^ il 
Re Al la grazia deUa vita. (Gazzetta, ufficiale de'14 ottóbre). 
Garibaldi^ ed i sjdoi sono pienamente amnistiati. 

3. Il deputato napoletano de Cesare^nella tornata de'22 no^ 
vembre accenna allo .stato deplorabile, la cui sono ridotte le 
truppe per la esorbitanza ne' provvedimenti 'àiAX^ continue mar- 
ce, delle malattie, e morte incontrata negli scontri frequenti 
coft le bando reazionarie, e ne dà questo esempio: - «In Ga- 
te pitanata vi sono tre reggimenti : ve ne è, uno di cavajle- 
ccria, clic non ha più di 70 ca valli ! Ve ne ^n© due di 
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« fanteria , che dovrebbero avere le compagnie secondo le 
« leggi e i regolamenti militari, di 80 a 120 uomini: inve- 
« ce una compagnia è composta di 45 a 50 uomini. Or di- 
« c^ndosi, che nelle prorincie meridionali le milizie son te- 
« nute sul piede di guerra, il vederle ridotte a cosi tenui 
« proporzioni, non può esser effetto di vizioso organamento; ma 
« delle perdite patite ». 

4. A provvedere poi su le tante diserzioni il giornali- 
smo reclama severe misure. - « Il presente codice militare 
(scrive la Gazzetta del Popolo 23 aprile 1862 n. 113) è di 
« una insufficienza deplorabile: pare immaginato da una com- 
« messione di pietosi avvocati , anziché compilato da perso- 
ne pratiche del mesUerei: le autorità militari vorrebbero fa- 
« re, ma si sentono le braccia tagliate ». Al che fa eco la 
Uonarohia Nazionale nel suo fòglio del 24 dprile : - « con- 
« veniamo che il nostro codice militare era dettato per un 
« esercito, che fu modello di disciplina , e tli onore milita- 
« re ; ma in mezzo edle circostanze eceexionali , in cui ver- 
« siamo, non può ora riescire efficace ». 

Anzicclìè attribuire le cause della diserzione alla demo- 
ralizzazione rivoluzioniaria elevata a governo, si crede ripa- 
rarvi con la esorbitanza delle sanzioni penali. - Invano i mi- 
iiistri della guerra, e dello interno scrivono circolari veementi 
sul proposito; fino a pretendere il secondo di essi, che a le 
te guardie nazionali con V attivo loro concorso abbiano a sopra^ 
« vegliare V esercito regolare! ». 

Si sospetta, che il clero possa essere una delle cause 
influenti alla diserzione! Il governo di Torino, e il parlamen- 
to se ne impienseriscono tanto, che creano una nuova legge 
per la punizione de*disertori, e loro complici, la cui mercè 
con pene straordinarie sono presi precipuamente di mira 
gli ecclesiastici. Per definire il merito di codesto provvedi- 
mento giova seguire le fasi della proposta, della discussione, 
delle opposizioni fattevi da varii deputati, e delPapprovazione. 

A'3 giugno il ministro della guerra proiK>ne lo schema 
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dì potai legge, con lu ragioaata sua relazione. - Lo spirito , 
che la informa è oltremodo severo, ed arbitrario, parziale , 
inosservante delle essenziali nonne legislative su la eguaglian- 
za delle pene, e sul foro ordinario giurisdizionale. 

La discussione deU*anzideUo progetto di legge occupa va- 
rie tornate del parlamento. In quella de'2 luglio il deputato 
Massari propone, e svolge il seguente emendamento all'arti- 
colo 5. « In ogni , caso, quando si iratU, ^lie la provoeazio- 
^ ne , il consiglio alla diserzióne provenga ia miniHri 
u di culti, la pena mrà aumentata di due gradi più di queUa 
« stabilita per la diserzione t^. 

Insomma per incrudelire contro il clem si approva tra le 
grida di bef^ benissimo questo a^avio penale , mentrecehè 
nelprogeUo delln commessione del parlamento erasi detto: - 
« chiunque,, o militare, o estraneo alla milÌEia avrà provo- 
le caio , consigliato ad un reato di diserzione , soggiacerà 
« alle pene stabilite per la ^lisersione. *• Qualora la provo- 
« camnev il consiglio a disertare provenga da pubiici fun- 
« ziopari, da ministri di cttUt, 1» pena òome sopra stabi- 
ff lita pe'proToeatorì, sarà aumentata di un grado p. 

NeUa stessa tornata si legge Tarticolo 9 ddio stesso pro- 
getto di legge così concepito: - « Saranno sottoposte alla gin- 
•«^• riedizione militare anehe le persone estranee cMa milizia , le 
« guajU abbiano provocato , consigliato y 4> in quatunfise aitro 
« modo jconcorso, ad un reato di diserzione, ovvero abbiano pre- 
ti stato assisienza, alloggio, o ricóvero a" disertori >i. 

Si oppongono a questo articolo i deputati Grispi, e d'Ou- 
des, e con energiche, e giuste osservazioni dimostraiio, che 
essoda evìdentemeiite contrario all' art. 71 dello Statuto 
costituzionale sul diritto di ogni cittadino di non esser pri- 
vato del suo giudice territoriale ; e che l'articolo stesso di- 
strugga uno de'principii fondamentali di ogni libertà. Il de- 
putato Brofferio nella susseguente tornata del 3 luglio oppu- 
gna vivamente questo articolo , clic egK definisce violatore 
de'principii della giustizia, e della umanità. E NT)lgcndosi ai 



Digitized by VjOOQI'C 



52 

ministro Pepolì, che gli è di fronte, domanda « se egli avreb- 
« be cuore di chiudere la porta in faccia ad un povero gio- 
ir vane disertore , che stanco , affamato e febbricitante gli 
tf chiedesse ricovero per una sola notte? - No , certamente, 
(c Eppure nel domani il ministro Pepoli, in virtù dell'art. 9 
« della presente legge , sarebbe sottoposto al tribunale mili- 
« tare! » - L'oratore ricorda in seguito il fatto di Danton , 
che dopo aver votata una legge simile , in virtù della quale 
andò poi a morte> benché innocente, prmia di morire gridò: - 
« Questa legge l'ho votata ancor io; - la morte che ora mi 
« si dà, me la sono meritata ». Conchiude « che egli non tni- 
a terà mai una legge cosi ingiusia, e scellerata, come la presente j 
« e la Camera votando questo articolo 9 crederà un gior- 
« no, come Pilato davanti ad un Giusto, di lavarsi le mani 
<c nell'acqua; -^ ma si accorgerà di averle grondanti di san- 
tr gue iaoaozi a molti giusti iniquamente condannati >. 

Ma la legge, che un Brofferio chiama ingiusta e sceUe^ 
rata, sU la quale votam 218 deputati, è approvata da 184 
voti, avendo votato in contrario 34; * ed uno si è astenuto. 

Ma tra i 184 votanti facilmente si trovò il deputato Mor*^ 
dinì , sul conto del quale è utile ricordare la relazione del- 
l'altro deputato generale Lamarmora prefetto di Napoli, letta 
neija tornata del parlamento di Torino de'26 novembre 1862.* 
In essa è detto di averlo fatto arrestare con gli altri due 
deputati Fabrixi , e Calvino n per la parte attivissima presa 
« alla ribellione di Garibaldi, che cominciò in Sicilia, e fini 
(( sconfitta nella estrema Calabria. - Ma vi ha di più (sog- 
« giunge il Lamarmora): mi risultava, e mi venne poi con- 
te fermato da'rapporti del prefetto di Catania , del generale 
« Mella, e del maggiore Pozzolini essersi tentato da' n*eiesi^ 
« mi Fabrizi, e Calvino , e massime dal deputato Mordini di 
(c subornare la truppa a tradire il proprio dolere //.. \^ arrofr»- 
w sisco di avere coHeghi , che si servirono del sacro manr 
4c; dato di deputato per meglio tradire il prestato giuramento ». 
« ( Atti ufficiali della camera de deputati ». ^Vipag. 3546). 
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4.° GIUSTIZIA 

DBLINQUENKE : -^ MANCANZA ASSOLOTA DI LIBKRTA 

E DI SICUREZZA PER LO PENSIERE, 

PfiR LA VITA, E PER LA PROPRIETÀ'. — 

PRIGIONI : TRATTAMENTO E NUMERO DE DETENUTI, 



Non sono più un naistero per l'Europa gli artifizi , ed i 
mezzi adoprati per preparare il voto pofKrfare, o plebiscito 
per la annessióne del reame di Napoli, che le truppe pie- 
montesi avevano già invaso, d'onde i gravissirpi disordini so- 
praggiunti. . 

È nondimeno impossibile ^ constatare ed enumerare, (per- 
chè si appiano a pknò nella Europa stessa) tutti i furti, le 
violenze^ gli- abusi , gli omicidii, e gli eccessi con che si è 
cercato distruggere le tradizioni, i costumi, le proprietà, l'ar- 
dine legittimo in una parola. 

La mancanza assoluta di vera giustizia è però quella che 
si deplora nel reame divenuto provìncia. ^ I voti dé^suoi abi- 
tatori sono ora ridotti e discesi al più discreto liveìloi « che 
i( possetj cioé^ ognuno di essi tiver sicuro di non esser fucilato 
(( an^ per capriccio di un caporale, o di una guardia mobile 
(( da un momento aW altro, - rubeUo ed ucciso da* molti delin- 
« quenti, - e dire o scrivere sommessamente il suo pensiete, 
(( confesmre la sua opinione, senza essere strappato dal suo tet- 
(( to, arrestata, e dimenticato in prigione » - Questi voti ri- 
marranno UH vano desiderio ? - Lo vedremo passando a ras- 
segna i fatti correlativi, che si sono consumati nel corso 
dell'anno 4862. 

, /Innumerevoli delinquenze hanno manomesso ogni ele- 
mento di civil comunanza. Non vi è più libertà né sicurez- 
za pel pensiercj tante Sono le violenze contro la stampa im- 
parziale, e contro le opinioni; - non vi è più libertà né |^-. 
rentia per le persone, e pe'òeni, tanti sonoi rcaHi, che viiìiir- 
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cedono; - manca infine ogfii giostizia in ordine alle prigioni, 
ed a* detenuti in numero enorme ivi ammassati, ed obbiiati - 
È questo il linguaggio de' Deputati e della stampa la più 
liberale. 

La sola provincia di Napoli (che è una delle 23 compo- 
nenti l'antico reame delle due Sicilie) nella sua statistica del 
precedente anno 1861 ha presentati quattromila trecento 
reati di sangue, fra omicidii, ferite, e risse; - quintuplicando 
co^ì la sua ordinaria cifra sotto il cessato governo. 

Il deputato siciliano Grispi nella tornata dei parlamento 
di Torino de'28 giugno (atti ufikìali n. 690, pag. 2671) 
« deplorando le infelici condizioni della sventurata Sicilia, 
« riporta la statistica de'reali, d'onde si rileva, che dal prio- 
(( eipio di marzo alla seconda quindicina di maggio ài sano 
*i . commessi niente meno che 262 reati nella sola città di Pa- 
ti lermn, e di 87 appena si sono scoverti gli autori E co- 
te me mai potrebbe altramente avvenire ? L'amministrazione 
(( pubblica in Sicilia è un mostro a più teste, senza centro 
« direttivo. » - 

E dal primo giugno al 15 ottobre (quattro mesi e mezzo), 
nel distretto di Palermo si sono commessi 6745 reati cosi 
distinti nel giornale di Torino la Discussione de'lO novem- 
bre: - « crimini di sangue 743 - Grassazioni e furti quali- 
« fìcati 1092. - Grimini diversi 931 - Delitti 3134. - Con- 
« travvenzioni 838. - 

Come sia poi manomessa la proprietà a danno de'poveri abi- 
tanti delle campagne potrà rilevarsi da autentica fonte, leg- 
gendo Vordine segreto dd giorno del generale Mazè, riportato 
in seguito, sotto l'art, guerra civile, pagine.... 

Nel corso dell'ultimo ottobre 1862 (come riferisce il gior- 
nale V Indipendente de'16 novembre) soltanto la città di Na^ 
poli ha offerti 160 misfatti, di quelli che segnano il grado 
massimo nella scala delle delinquenze! E 98 omicidi! in Na- 
poli, in soli 20 giorni ! 

Siegne il breve prospetto di quelle principali durante il 
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1862 così classificate; - 1. Attentati coatro il pensiere ; - 
2. Attentati contro la vita, ed i beni. * 3. Prigioni; numero, 
e trattamento de'detenuti. 



I. 



Non occorre riandare, cite per imporne alla stampa im- 
parziale, il nuovo governo subalpino arrossendo in tal qual modo 
di reiterare i sequestri si è servito delle camorre plateali per 
far aggredire con violenze, e vie di fatto, parte nel 1861, ed 
in tutto il corso del 1862, le tipografie de'giomali l'Aurora, - 
l'Araldo, - l'Alba, • la Crocerossa, - il Corriere del mezzo- 
di, - il Cattolico, - l'Equatore, - (a Esperienza, - il Flavio 
Gioia, - la Gazzetta del mezzo giorno, - la Settimana, -- la 
Stella di Napoli, - la Stampa meridionale ; - la Tragicom- 
media, - la Unità Cattolica ed ultimamente il gioraale di 
Napoli* 

Turbe di sgherri prezzolati hanno manomessi ì lavoranti, 
rotti i torchi, dispersi i caratteri^ ed in varie delle oflicine 
de' giornali stessi bruciati i fogli su le pubbliche strade. 

É precipuamente da rammentarsi la violenza , che a' 7 
aprile vien fatta soffrire, alla stamperia del giornale la Siella 
del Sudj nel vicolo Limoncelii , presso l'officina dì Polizia, 
la quale ne è conscia dalla vigilia , per opera dell'orda Pan- 
crazii diretta dal ^^nditore di sedie capitano della guardia 
nazionale Biagio Turchi: tutto è quivi distrutto, e le guardie 
di sicurezza invitate da' danneggia ti, accorrono, e tosto vanno 
via ad un segno d'intelligenza fatto loro da' malfattori. 

Or quale libertà può sperare la stampa incontaminata ed 
antagonista agli influssi rivoluzionarii, se uno de' costoro or- 
gani , tra quali è il Tribuno di Torino , nel numero de' 21 
aprile giunge a dire : - « una riunione di giovani ha deciso 
<c alla unanimità di distruggere in Napoli tutte le tipografie 
<c che stampano giornali conservatori : - quando questa de- 
<( cisionc del parlamento di piazze^ è stata annunziata, e la 
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(( si comincia a mettere in esecuzione ; - mi tipografi non 
H metter ajàno giudizio ^ non avranno di elle dolersi ». 

Il giornale il Corrispondenie comincia a pubbtieam a' 27 
gennaio 1862, e nel tempo che sedici suoi numeri escono in 
luce, subisce sette sequestri} ed un (giudizio correzionale per 
aver ritardato qualche ora ad inviare la copia al regio pro- 
curatore generale criminale, d'onde la condanna a 50 ducati 
di multa, ed alle spese: - il gerente, benché gravemente 
infermo, è arrestato, e tenuta in carcere p^r sei giorni; <«- 9 
direttore del giornale è per due volte mifnaeciato divita^rc 
giornalménte insnhatb per le vie dalla camorra*^ .' 

L'altro ^ovnsAéV Osservatore ìmpéletanoy fét Salvarsi dalle 
oppi-essloni , che gravhano «w i suoi fc^nfrateHi , è k^ostrettb 
ricov^ransii sotto Ih protezione francese : - il direltorc èiiì 
francese DuBarry, -. la tipografia è tfcl ft^ancese sìg. Pèlardy-. 
il gerente responsabile è spagnuolo* ' ; ^ 

Il giornale il Cattolico è più volte sequestrato, e' lo si 
astringe Ogni gtairno ad mviàreal tape -d^Uap^i zia di Napoli 
la copiaci foglio dfue ore piitn» di pubblicarlo^ 

Lo st^so liberalissinko giornale' il Hon/iad^ non va immune 
da vessazioni : nel suo foglio de' 16 ^tobre n«rra esacre ri- 
masto sorpreso in quel ma.ttina trovtitido in disordine tutte 
le carte della sua dlicina , scassinati i foderi ' de 'tavolini , e 
le chiusure degli Sfeaffali, d'onde la tema d'invasione notturna 
di ladri; - ma .gli viene annunziato k da un faitoréno della 
(c annessa tipogtafia , che tutto qudlo sciopero era stai» operato 
a per utka msita ài polizia yk. 

Né la stampa è solò premuta dal posterc, ma altresì dal 
comandante della guardia nazionale genierale Topputi , che ai 
2 febbraro scrive al procuratore generale del re presso la 
corte CMfidinale « ingiungendogli di raddoppiare di severità 
^ verso i giornali della opposizione ». 

Sonò passati a rassegna codesti abiisi nel parlamento in- 
glése^ e nella tornata de' 17 marzo, il marchese Normanby, 
tra le altre cose , nota alla camera de' lordi - « che non 
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«< ostante tùtt« queste persecueioni, nuovi giornali ogni dì coin- 
<t paiono-, é $ono letti dal piibblieo con la più grande avidità : 
« la condotta senza fede e senza l^ge de* piemontesi non si 
f< limita agit stati napolitani ed alfltalia, ma trasmoda aiKhe 
« altrove ^. 

La officio^ irazzetta di Napdi si lamenta « che nella 
«r eapitaJe delle province napotitane , in tomo al casotto dei 
<c giornali' pre^o «il lafrgo S.Ferdinando si vede sempre una 
ir fotb accalcata n comprare i giornali clericali e reaab- 
« natHi )» ^ Questi lamenti del foglio ilaiianissimo fanno onore 
atta popolazione di Napoli. 

Meritre è tate la persecizìone governativa per la stampa 
della opposizione, é d'altronde troppo benigno il tratiamento 
per quella favorevole. Sono cifre officiali quelte di 20 mila 
franchi annui alla Gaxteiia offieial'e di Torino ; - di 2980 
franchi l'anno per spese di compilazione a quella di Uodma 
ed altre 12 mila per sussìdio annuale; - la Gazzetta di Na- 
poli riceve pure 22 mila (Vinchi ogni anno ^ e 240' mila 
franchi annui al giornale de' Debats , per averne arlicoli fa- 
vorevoli; che nello stesso modo si comprano da altri organi 
detta stampa «stera; * come per un altro di essi si è enun- 
ciato sotto l'artìcoto delle finanze. 

.. .,t> . . • II. ■' - 

1. Le enormi e frequenti delinquenee nella città di Avel- 
lino, presso N^^pioli, sono deplorate dal giornale di quella pro- 
vincia! il Crivello ( n. 12 ) che ne' soli 15 giorni da' 5 a' 19 
gennaio riferisce tre alldacissimi furti colà accaduti ;^ cioè s 
nella notte del 5 la scassinazione del negoziodipanni e se- 
terìe del Big. Pisani netta pubblica piazza, involandovisi lutti 
ì generi ckl valore di ohre i due mila scudi ; ^ a' 18^ , il 
furto violento di tutti i vasi sacri nella Chiesa di S. Fran- 
cesco Saverio ; - od a' 19 , quando il signor Orti, antico 
maggiore della guardia nazionale, ritirandosi a casa cor do- 
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mestico, è fermato da dae incogniti) cui ^ aggiungono altri 
trenta armati , che lo legano , Tobbligano menarli nell'abita- 
zione y dove gli rubano sei mila scudi , oltre gii ori , e le 
gemme della moglie. Dal che inferisce il detto giornale « che 
« la pubblica sicurezza è in mano di gente inetta, o ribalda; - 
(c ed il governo non osserva la giustizia >» - Sul quale pro- 
posito riporta varil fatti di prevarie^azioni della magistratura 
giudiziaria , che per determinate somme di danaro ha favo- 
riti i rei. - Enuncia, che « nella guardia nazionale sono com- 
« presi i facinorosi, sorvegliati già come ladri sotto il pas- 
(( sato governo ; al quale , se poteva addebitarsi di essere 
(( inerte, l'attuale venutovi dal Piemonte aggiunge allo iner- 
<( jsta anche ti vizio della incapaeiié e dd dispotismo ». 

2. Nella notte de' 26 gennaio da maoo incendiaria si ap- 
picca il fuoco aU'uiicio della conservazione delle ipoteche nel 
palazzo delle Poste in Napoli; e se non si accorre a tempo 
per ismorzare le fiamme , con la distruzione di quegl' inte- 
ressanti registri sarebbero rimasti annichiliti i titoli di vi- 
stose fortune. 

3. Contemporaneamente si falsificano fedi di credito dei 
pubblici banchi, atti della pubblica autorità, congedi militari, 
atti de' registri dello stato civile, boUt, tabellionati, una vera 
fabbrica e fucina di falsificatori esercitata da Enrico Igli, ed 
Eugenio Pani , già condannati sotto il passato governo alle 
galere, ed ora riammessi nella società dal governo subalpino, 
che non può fare a meno di riarrestarli. 

4. A vista dell'officio della questura di polizia in Napoli 
è perforato il muro d'una bottega da caffè, verso la fine di 
marzo , ed è saccheggiato interamente un vistoso magazzino 
di drogheria. 

5. £ nella notte de' 2& a 27 marzo nel più affollato 
punto di Napoli, largo fontana de' Serpi al Pendino, i ladri 
aggrediscono la casa di un negoziante di vino, ed uccidono 
la costui moglie a colpi di stile, dopo aver tutto saccheggiato. 

6. È tale e tanto il numero delle delinquenze in Napoli, 
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ne* primi mesi deiranno 1862 , che il giornale U Democrazia 
del 3 aprile cosi si esprime : * « Non scorre nette senza 
« che succedano furti, aggressiom* a mano armata, ferimenti, 
<r ed omicidii ; - ogni mattina di altro non udiamo a rac- 
«r contare, se non di porte scassinate, di muri perforati, di 
« botteghe spogliate , di case predate , di attentati di ogni 
«t genere contro le persone, e le proprietà. - E quasi vivcs- 
« Simo in paese selvaggio invece di trovarci in una cittA 
(c civilizzata , allorquando nelle ore della notte ci ritiriamo 
ir alle nostre case, in ogni individuo, che ci viene incontro, 
<r ci segue, dobbiamo sospettare un nemico, cauti e guar- 
« dinghi} inoltrarci ne' vicoli deserti, la mano su lo stocco, 
«r sul revolver^ per timore di essere rubali, bastonati, ed 
(( uccisi : iniomma più non e$isU sicurtà per h nostre vite , e 

« per le nostre robe - Cosi jeri due . omicidii si avve-- 

« rarvano, l'uno in persona d'un muratore presso il caffè dei 
(c fratelli Senno, * e l'altro ancor più barbaro in via S. Gio- 
<f vanni Carbonara ». 

7. A' 18 luglio nel centro più popoloso della città di Na- 
poli tre giovanette appartenenti a famiglie facoltose, in atto 
di recarsi alla scuola sono violentemente prese e condotte in 
luoghi reconditi da occulti malfattori, che spediscono al do- 
lente genitore un viglietto in cui si legge: - « O rimettete 
« subito la somma di danaro che vi si doi^anda, o domani 
K in un fazzoletto riceverete le leste delle vostre tre figlie. 
(( Pensateci ! » 

8. Tra i molti assassinai e furti riportati dal giornale 
r Indipendente de' 23 detto mese di luglio , si narra di tre 
signori napolitani, cui furono mandate lettere di pagare con 
minaccia, il primo seimila ducati, l'altro settemila, il terzo 
duemila, il quale ebbe per sovrappiù da disputarsela con gli 
assassini venuti amichevolmente in casa a prendere le somme 
richieste. Lo slesso giornale parla quivi de' moltissimi furti 
domestici; essendosi giunto finanche a rubare un bambino dalle 
braccia della nutrice, per carpirne poi il prezzo del riscatto: - 
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nel palazzo Girella^ iu via Toledo^ s'introducoiio quattro la- 
dri lravos4iti da donne, e per quante indagini vi facesse la 
polizia non riesce ad .arreslarli. 

9. Contcmpopancanftenle si commette nella strada Orefici 
l'inaudito furto con pubblica violenza da una masnada dì 
quindici ladri j che aggrediscono presso la propria casa lino 
de' primarii negozianti orefici , in atto che quivi iMcntra coi 
focchini carichi di tutti gli aggetti preziosi ammontanti al va- 
lore di più migliaia di ducati r, peri tenerli sicuri nella pro- 
pria abitazione durante ,la notte; ed impossessatisi del ricco 
bottino, lo ripongono in una carrozzi^ ohe li attende impu- 
dentemente su la sU'adb,. e vanno vìa di* galoppò. Pi» destra- 
mente, e con .n»dor violenza, è saccheggiato il negozio dello 
orologiero Kiecer sotto il porticato di S^ Francesco dì Paola, 
su la piazzia deUa Reggi», avvista dell'alloggio dd generale 
Lamarmora. -^ £ l' Indipendente «opracitato nel siu) numero 
de' 16 ottobre riferisce: - .<c. f ladri, che ripullulano > in JKa- 
(c poli in grandissime proporzioni hanno svali^»i8« interamente 
H senza il menomilo rispetto pel parlaménto Ik casa! del (fepu- 
ii tato Pasquale Stanislao Mancini^ nel> vipo Freddo a Ghiaia ». 

10. In ragion diretta deUa dissoluzione sociale nello in- 
felice reame' di Napoli , cresce 1' arrogante aiidaeiaine' la- 
dri. - Nel (enimenlo. di S...Sah^alOfe (itistretlo di Caserta) 
tra i molti così détti ricatii ., uu agiato . «olono 'ha dovuto 
pagarne uno di trèmila^c^di per liberare il' figliuolo cattu^ 
rato da' malviventi. - L' Indipendente del 10 settembre ac- 
cenna ad, altri consimili attentati ne' comuni di S. Lorenzo 
Maggiore, e di Cafepoli (Terra di? Lavoro}^ do\^ va ri i in- 
felici cittadini ha» dik\'uto! pagare irilevanti somme, e: tra essi 
più sventurato il p»rfùc9 Andrea di «Silvestri ,: dhc sarebbe 
stato anche ammazz^Ho da' masnadieri. '■ 

11« ir giornale U.lHen^oZo parla di Vaiìie sonuno, cui sa- 
rebbero stati obUigaii di pagare in Brindisi nelle Puglie i 
varii proprìetarii Perez , Castro , Bini per liberare da' mal- 
fattori le vistose loro industrie armentii^ie, non garentite dalla 
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forza pubblica per lo sctoglimeiUo della guardia nazionale , e 
pel disarmanieiito imposto dallo stato d'assedio; aggiuDgen- 
dovisi il timore di e^iasioue di 600 galeoUr ristretti nel ba- 
gno penale di quella città; 

12. Più scandaloso è il.mislatto a danno della opulenta 
famiglia Falvella, di Tramutola ( Basilicata ) un cui fi^iuoio 
di anni 5 è raduto da ignote mani ^ e non si restituisce, se 
non dopo il pagamento di diecimila ducati. Con le indagini 
giudiziàrie si scopre tbe gli autori d*un cosi grave attentato 
sona il capitana di guardia nazionale e 'I sindaco del vicino 
comune di Buonabitacolo. 

13. Il sindaco della città di Nola Filippo Sparano , in 
uno de' giorni di novembre, è preso i^ ostaggio da'malfàttori, 
ed è obbligato a pagare di riscatto tremila ducati. 

14. Le ville circostanti, ed annesse all'abitato di Napoli 
sono cosi malsicure da costringere nel decorso novembre i 
paoifici cittadini, che vi si deliziavano nell'autunno, ad emi- 
grarne in: fretta^ .e stabilirsi in città; essendo state assalite 
due casine in Hedina nella precedente notte. 

15. La: tendenza a'maleficii è cosi diffusa , che* agli 8 
agosto le due germane sorelle Nunzia , e Maria Granata: in 
Napoli duellano per gelosia, e l'iiaa rimane morta, e I-altra 
semiviva con 18 colpi di coltello. 

16. Clamorosa e cruenta rissa tra cittadini, e militari av- 
viene in Napoli nel popoloso rione Porta Capuana a' 24. ago- 
sto, da degenerare in vero tumulto : vi prendono parte più 
centinaia d' individui : dapprima i carabinièri ne ' hatnio la 
peggio : sopravvenuti altri soldati inviperiti fanno uso delle 
armi contro i popolani , 14 de' quali son feriti , tra i gridi 
(c fuori i piemoniesi^ non vogliamo i piemontesi. » Nella sus- 
seguente sera de' 26 altri tumulti accadono a Toledo nel 
Caffè d'Italia; la polizia accorsa lo fa rinchiudere, arrestan- 
dovi cinque persone. - Contemporaneamente Tuffiziale di po- 
lizia Metitieri menando in carcere , in virtù di mandato le- 
gale, un individuo, è aggredito da una turba presso il Caffè 
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Croci di Savoia^ per far fuggire lo arrestato ; ed è costretto 
far fuoco col reoolcer. 

17. Nel mattino de' 10 ottobre trovansi giacenti nella 
masseria Cornala presso Manduria ( Puglia ) i cadaveri di 
Serafino Scialpi, Achilie Primiceri, e Filippo Scialpì, di colà, 
uccisi a colpi di fucile. 

18. À' 29 dello stesso mese nella frequentatissima strada 
Ghiaia in Napoli , di giorno ^ un eapitimo di guardia nazio- 
nale ne ammazza un altro. - E già nella sera de' 7 del pre- 
cedente mese di settembre in Fragneto Monfinrie (Benevento) 
il tenente di guardia nazionale Francesco Janneili al sortire 
dal posto della milizia è ucciso a colpi di fucile; - colpi che 
si reiterano coniro la forza pubblica, che invano tenta rag-^ 
giungere gli uccisori. 

19. Nella sera de' 29 dicembre in via S. Nicola de' Ca- 
serti, a Napoli, l'avvocato Sebastiano de Nicolais all'improv-- 
viso è ammazzato con colpo di fucile tiratogli da un indivi- 
duo abusando dell' abito di guardia nazionale : la palla di 
esplosione , oltre questa vittima , ne fa altre ; perocché uc- 
cide pure un capraio, ed uno de' costui animali ivi acciden- 
talmente fermati. 

20. Oliremodo malsicuri sono i pubblici cammini. - Spassò 
le vetture corriere latrici di corrispondenze officiali ven- 
gono^ impedite a continuare i viaggi, talvòlta i corrieri sono 
ammazzati , e feriti y ed ordinariamente i plichi del governo 
sorpresi , e distrutti. - Nella notte de' 19 febbraro ( dice il 
giornale Campana delia Ganeia ) la vettura corriera prove- 
niente da Girgenti è assalita a Portella di Mare, e riceve un^ 
scarica di fucilate, che ferisce il cocchiere, il milite di scorta, 
e i due viandanti Antonino, e Calogero Ferrara. - Nella sera 
de' 13 aprile ( dice il Popoto d' Italia 15 aprile ) la corriera 
postale delle Puglie, reduce a Napoli, è aggredita al Ponte 
Incoronata, sette miglia prima della città di Foggia; la cor- 
rispondenza officiale è bruciata : il corriere Francesco Mo- 
netti , ed un delegato di polizia son feriti gravemente : il po- 



Digitized by VjOOQ IC 



63 

sliglione eccita gii »ggt*es8ori a manomettere costoro. - A' 16 
aprile ( dice la Tribuna del 18 ) la vettura postale partita 
da Palermo, appena giunta al Ponte Altavilla, è aggredita a 
fucilate, e restano feriti i due militi a cavallo di scorta Fran- 
cesco Azzaro e Filippo Restiva : muoiono uccisi i cavalli^ e 
tutto il carico è predato. - A' 22 del mese stesso è depre- 
dcta la terza volta la posta che va a Lecce, bruciata la cor- 
rispondenza , niun danno alle persone , son presi i xavaili. 
Dopo tre giorni si ripete lo stesso assalto alla vettura cor- 
riera pressò Foggia; e le guardie di pubblica sicurezza so- 
stengono un conflitto con la peggio per esse. - N^' principii 
di giugno tre corrieri postali sono impediti a continuare il 
viaggio per gli Abruzzi, e per le Calabrie, tanto sono ihancanti 
di sicurezza le strade consolari. - Contemporaneamente presso 
Troja viene arrestata la vettura corriera delle Puglie , e di- 
strutta la corrispondenza. Il Monitore di Napoli dei 18 luglio 
riferisce, che le vetture eorriere delle Calabrie, e delle Pu- 
glie sono state assalite, e totalmente svaligiate lungo il cam- 
mino. - La stessa sorte incontra presso Montaguto , via di 
Ariano la vettura corriera di Napoli , a' 26 agosto ^ e viene 
anche derubato il corriere, ed un viaggiatore. - Nella notte 
del 6 al 7 settembre in tenimento di Alife ( Terra di lavoro ) 
e fermato il postiglione diretto da Piedimonte a Gaprìati , e 
distrutta la corrispondenza. - Si tenta agli 8 del mese stesso 
di aggredire il corriere di Lanciano ( Abruzzo ) } ma là forza 
di scorta fa prigioniero uno degli aggressori , e lo fucila a 
Roccaraso. - Verso la metà del mese stesso è svaligiata la 
corriera al Ponte S. Tommaso , ed uccisi due giovani sposi 
ìli viaggio. - Dopo pochi giorni è assalita la vettura postale 
di Foggia, spogliata, e bruciato tutto il carteggio. - « Le va- 
ie ligie postali ( dice la Gazzetta del Popolo del 2 ottobre ) 
« vengono frequentemente derubate, ed in questa settimana 
« lo fu per due giorni consecutivi il corriere, che da Napoli era 
« diretto a S. Severo di Puglia : è un affare serio, perchè il con- 
« tadino è scorato, non semina, non coltiva, non s' industria » . 



Digitized by VjOOQ IC 



64 

E VOpinùme di Torioo de' 20 ottobre dice : « frequentisi 
« simi sono gli assalti alla corriera : le lettere vengono bru- 
« ciate solo per recar danno, per cagionare disturbi alla 
<c autorità^ e per contrariare il commercio » . Nel giorno 26 
novembre il deputato signor Leopoldo Gannavina muove da 
Campobasso per recarsi' al parlamento i e conpscendo come 
sieno infestate le strade della provincia di Molise, che deve 
traisitaré, prende seco una scorta di 150 soldati j;. ma jalte 
poche miglia è costretto in unione di questa a ritornare, es* 
sendosi imbattuto in naaggiori forze. ( Dichiarazione del depu- 
tato Ricciardi nella tornata del Parlamento 26 novembre ). 

Ed a' 28 del mese stesso trentasei carri carichi di merci 
che doi^uglia muovevano di conserva smo fermati a mezza 
strada da comitiva armata, che impossessatasi di varii effetti 
impone loro di ritornare con V ordine , che ogni comunica^ 
xione con Napoli deve usere interrotta. Nel dimani praticasi al- 
trettanto con 40 carri , che da Napoli si dirigevano alle Pu- 
glie. ^ Nella vigilia di Natale é anche cosi sequestrato il 
pesce diretto da Lesina nelle Pu^ie a Napoli su 5 carri , i 
cui cavalli venivaiio presi. - A' 2 dicembre ( riferisce jl iVo- 
made degli 8 ) il postiglione di posta interna Carmine de Fe- 
lice , addetto al giro in vari pae3Ì deHa provincia (ili Avellino 
è aggredito ad un miglio dal comune di Zungoli , da una 
banda a cavallo, che gli toglie la corrispondenza de' plichi 
oiBciali. - A Sferracavallo, poche miglia fuori Palermo, presso 
il posto di Polizia j nella iM)tte de' 30 novembre sono svali- 
giati 40 cariSetti di transito. 

21. Non deve sctì'prendcre codesta raoltiplicità di reati 
quando si pone mente alla decadenza di ogni moralità gover- 
nativa da parte degl* invasori del reame, i quali sconsigliata- 
mente affidano elevati posti sopratutto nel ramo della Pub- . 
blica sicurezza in Napoli. Ricorda ognuno come fosse stato 
spedito da Torino con pieni poteri ncUai qualità di Ispet- 
tore generale, ed. org^izzatore della Polizia da prima in Bo- 
ogna, e poscia in Napoli quel Filippo Curletti , il cui com- 
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fàpM di misfatli Luigi Gerbasi, convinto di furio ed assas- 
sinio lasoiava la vita sul patibolo in Torino a* 14 gennaio 1862, 
e l'altro correo Ciboila feceva le notorie rilevanti deposizioni 
a carico del medesimo Gurletti ! 

Ed è questa un» verità , cui rende omaggio il deputato 
Nicotera nella tornata del 25 novembre, avendo detto tra le 
altre notevoli cose : «r Napoli riconosceva qualche cosa di buo- 
« no nel governo borbonico* E sapete qual' era il buotto che 
« riconosceva? Eratio la proprietà, e \9ivUa garantite. - Ma 
« la presente amministrazioBe ( de' piemontesi ) tra i tanti 
(c mali , di cui ha giravate le province meridionali , wm ha 
« avuto né pur la forza di garantire la proprietà, è la vita ! » 

La sicurezza, e gareutia per le pubbliche strade è tanto 
scomparsa che ne' principii di novembre, volendo i reali viag* 
giatori Principe di Prussia, e d'Inghilterra visitare il monte Ve- 
suvio presso Napoli, diviene indispensabile far perlustrare il 
breve tragitto da due battaglioni armati di soldati; - e gli 
augusti personaggi rimangono sgradevolmente colpiti dalla ne^ 
cessità in cui si trova quivi il governo per tutelare con quei 
vistosi mezzi un transito altre volte così pacifico. * E di tale 
sorpresa il primo di essi ( come riferiscono i giornali ) avrebbe 
tenuto parola in Roma , paragonando le due diverse epoche 
del suo viaggio a Napoli, cioè, a' tempi del re Ferdinando, 
allorché con due gentiluomini di guida potè agevolmente cu^ 
riosare il vulcano ; ed attualmente , in cui ha veduto un cosi 
grande apparato di forze. 

22. Né in migliori condizioni trovasi l' isola di Scilla. - 
« Quivi ( al dire del giornale il Corriere Siciliano ) t galeòtti 
<c che ufficialmente fanno guerra aperta alla-iocietà sono do- 
e dicinùla )» . È il Diritto di Torino n. 93 : - te In Sicilia, 
« gli omicidii si succedono agli omicidi! , i furti , e le aggres^ 
« sioni a' furti , ed alle aggressioni , in pieno giorno , nelle 
« pubbliche piazze ed in modo da sgomentare i più animosi. 
« Non si trovano testimoni ; ed avendosene taluno , l' indo- 
le mani è pugnalato. Gli agenti della fMibblica sicurezza arre- 
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«t siano i malfattori, e dopo qualche giorno i giudici li mei* 
« tono in libertà. li delitto è presso che certo deUa impunità ', 
« e migliaia di condannati evasi da' luoghi di péna, o amni- 
« sfiati percorrono le vie della città in gruppi numerosi, fa*- 
K cendo pompa delle vesti di galeotto , ridendo in viso agli 
« agenti della forza pubblica » . . 

Ecco talune delle più significanti deUnquenze riportale 
dalla stampa periodica. • <c In questa città , Marsala , ab* 
« biamo veduto co' nostri propri occhi il delegato di siou- 
« rezza pubblica, senz' altra formalità, bastonare, fuori porta 
« Trapani un cittadino, il quale, stava salvando dalle. mani 
« dd ladro un suo maniello allora derubato; fatto, pel quale 
« il ladro potè svignarsela. » - ( 11 Popolo di Napoli^ e il 
Tribuno di Torino de' 2 gennaio 1862. ) ^ « La guardia ci* 
« vica ( dice il Corriere Siciliano del 13. febbraro ) è stata 
à aggredita jeri T altro a Porta Doganella da 22 contrab- 
e bandieri armati , risoluti d' introdurre generi in contrav- 
« venzione : una delle guardie rimane ferita da un colpo 
« di stile ». 

E lo stesso giornale riferisce , che nella sera de' 25 in 
Palermo vien pugnalato un uòmo da ignota mano avanti al 
palazzo Finanze, - ed un altro nel dimani a Porta Macqueda. 

« Nella scorsa notte ( dice la Mola di Palermo del 1 aprile ) 
« un uomo , reduce dal teatro , è stato assassinato in Ber 
« gheria. * Fuori porta Garibaldi un altro è stato uciciso con 
« una fucilata. - La vettura corriera, reduce da Girgenti 
« scortata da d^ie militi a cavallo , ha dovuto fermarsi a 
(c Fondachelle di Vicari , per non imbattersi in uaa masnada 
« di 18 malfattori , che a pochi passi rubavano ; - e mos- 
<c sasi a giorno chiaro ha trovato molto sangue sul sito, dove 
« erasi consumato il furto » . 

« Nella sera del 15 aprile ( riferisce il Precursore ) a 
« Gasa Professa, piano de' santi Quaranta, proprio a pochi 
a passi dal posto di puliblica sicurezza, dopo lunga lotta, è 
« assassinato un cappellaio ; a' costui agonizzanti gridi cor- 
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«r rono inutilmente talune guardie nazionali , - ma quelle di 
« pubblici! sicurezza restano a dormire » . 

Nello stesso mese di aprile la Campana detta Gancia ri- 
ferisce l^orribile misfatto di taluni carrettieri uccisi su la via 
di Girgenti da \ militi a cavallo , che loro nibano 69 once 
d*orò , e poi simulano denunziare l'avvenimento air autorità 
det prossimo paese , ' a carico d* ignoto autore ; - ma viene 
a scoprirsi la loro reit^ da un testimonio oculare, che meno 
avrebbesì potuto attendere ; il disertore , cioè , ricercalo dai 
medesimi quattro militi nascostosi in una delle botti vuote 
trasportate dalle disgraziate vittime. 

Sono tali gli scandali nelle pubbliche scuòle de* Licei di 
Sicilia, che si rende necessario espellere alcuni sbrigliati gio- 
vanetti col braccio de* carabinieri. ( L'Ordine, giornale di Cal- 
tagirone, de* 2 maggio ) . 

Il Precursore del 28 aprile dice : « Ladri di terra, e di 
*i mate ! Fra capo S. Gallo, e capo S. Vito abbiamo i pirati : 
(V tuttodì sono assalite e depredate le barche, ed i malfattori 
« scendendo poi a terra a scialacquare il maltolto , sono in 
« amicizia co* mìliti a cavallo. 

II Corriere Siciliano de* 30 accenna, che due giorni pri- 
ma è stato lapidato da vari caprai alla croce S. Maria di Gesù 
un liiliziale di guardia nazionale. - Ed a Badami un caccia- 
tore è rubato delle armi , e delle vesti. 

Lo stesso giornale 13 maggio riferisce : a' lÒ è ucciso bar- 
baramente in Palermo un giovine di' Partitico di civile con- 
dizione: - agli 11 giorno di domenica è ferito nella strada 
del corso Vittorio Emmdnuele a colpì di stile il patrocma- 
toré Dias : - nella sera de! 13 il signor Pietro Musacchia li- 
porta una pugnalata, ed un colpo di pistola : nella stessa sera 
altro barbaro omicidio è commesso dentro il convento Bene- 
detthii alla Fieravecehia : parimenti un cameriere ebbe segata 
la gola, e fu pure pugnalato. 

il Precursore del 15 dice, che agli 11 sì è trovato uccisa 
un Giuseppe Ferro nel feudo Turrisi. 
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Nella sera de* 20 dello stesso mese di maggio viene ucciso 
presso la parrocchia de' Tarsari a Palermo un povero operaio, 
che lascia 5 figli, - ed è ferito anche un artefice, condotto 
poi air ospedale: - sarebbero ascesi a cinque gli omicidii di 
detta sera. ( II Precursore di PaUrmo de* 21 maggio ) . 

. A* 16 giugno una banda di ladri si batte nella contrada 
Camera tra Niscemi, e Terranova cóntro i carabinieri, che 
rimangono sopraffatti dal numero : grandissimo è lo scora- 
mento delle popolazioni* ^ Ed è tale l'anarchia governativa, 
che il deputato Bruno nella tornata del parlamento de* 5 ago- 
sto declama contro Io spaventevole incremento de* delitti nella 
Sicilia, e dà lettura alla camera di un dispaccb pervenutogli 
di colà , d' onde emerge «e che i furti , le aggressioni , gii 
« omicidii quivi si commettono giorno e notte ; che il com* 
« mercio è intercettato; che scorrazzano comitive armate, e 
<f regna 1* agitazione nelle camjpagne etc. 

Ed a* 24 settembre da Palermo scrivono al giornale il 
Diritto di Torino : - « Lo stato nostro non può durare : la 
(c sicurezza pubblica , cui si pretese provvedere , è in peg* 
4c giori condizioni di prima; - risse, omicidii, furti, e bande 
«e armate, quaii non si videro mai pel pacato : in villeggia- 
« tura ninno va pel timore .... Si teme più delle vendette 
« de' privati , che del governo con le sue leggi eccezionali , 
(c e le sue baionette. - Il conunercio è in rovina etc. » 

Nella tornata parlamentare in Torino a* 29 novembre il 
deputato siciliano Ferrari accenna nel suo circostanziato di- 
scorso allo stato deplorabile della Sicilia, da lui testé visitata, 
e dice, tra Taltro « dominar quivi il pugnalatore, l'assassino 
<r misterioso ^ ch^ nessun vale a scoprire , il traditore , per 
K cui la giustizia è per cosi dire sospesa : quindi le répres- 
« sioni militari, qi^indi proclamate le leggi terribili , quindi 
« le fucilazioni in Sicilia, senza processo. - Di questo stato 
<( sono troppo malcontente le popolazioni ; - ed egli in Pa- 
t( lermo non ci ha visto né pure un solo ritratto del re » . 

L' anzidetto deputato intende accennare a' tanti reati di 
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sangue avvenuti tra la fine dì Jieuembl^ , ed i principi di 
ottobre. - Difetti gli ulteriori ragguagli fennò salire a 13 le 
persone, che nel 1 ottobre, di pieno giefno, sono trafitte in 
Palermo dalla setta de* pugnàlator{. *- E 'A giornale torinese 
là Discussione de* 5 dello Stesso mese tra le vittime de* pre- 
cedenti giorni riporta un Francesco Vassallo, e le pubbliche 
minacce di sterminio contro tutti i MODERATt, sotto il cui 
tìtolo sì intendono gli amici del Piemonte. 

Negli ultimi giorni del dicembre Onofrio Napoli tornava 
in Palermo con la vecchia madre, la quale è uccisa con 4 fu- 
cilate, e rOnofrio è gravemente ferito, transitando la piana 
de* Colli , dove in poche settimane si deplorano 120 omicidii. 
Per vendétte politiche contro rOnofi4o erano già stati Uccisi 
due figli ; recisi gli alberi del podere, incendiata la casa, ster- 
minati gli armenti. 

III. 

Ne' dtarii è riferito, che fin dal 1861 si trovassero hicar- 
cefati m tutte le prigioni del regno di Napoli 47,700 ìndì- 
vidvì'; - e che in tate periodo annuale ne fossero stati fuci- 
lati. 15^665. -^ Molto maggiore ne sarà il doloroso elenco 
nel 1862. - Certo è , che dovendosi procedere allo appalto 
per la fornitura delle prigioni nelle tre sole province di Tèrra 
di Lavoro, di Salerno, e di Napoli si è conosciuto offieialmente 
trovarvisi riuchiosi ventiduemila e seltecen^ detenuti ; eon 
questa jiroporzione si vedd , che in 16 province de* doriiiniì 
continentaif di Napoli , il numero deve oltrepassare i set- 
tantamila. 

If Deputato Ricciardi , nella tornata parlannenta^e de* 27 
giugno, enumera i torti de' minestri , « che seguendo il re 
«r Vittorio fimmanoele in Napoli nell* aprile 1862 in 25 gìortii 
ti di dimora ricevono 70 ihila suppliche, che misero in CiMe 
« casse , ed inviarono a Torino it e dice « che nelto éolè 
« prigioni della città di Napoli lan|;oiscono secttcimìla cHia- 



Digitized by VjOOQ IC 



7<> 
(f dipi. » Ed a' segui di negativa dutiglisi, ripiglia « il uu- 
K mero de* sospettati di borkoiHsmo ò di circa 16 mila^ e 
'^ non si dica di no, perchè io non $090 uomo leggiero, e 
f( quando dii^o. una c#sa, la dico, perchè ne soq certo -• ho, 
« lo spfecchio de* detenuti politici nelle varie j^o vince. Nella 
K sola Basilicata ammontano, a 1200. Moltissinii furono arre- 
se stati iilegalmentei alcuni sopra lievissimi indlzii » . 

Dalle quali auteutiche df^hiaraziooi trae argomento il mnrT 
chese Normauby nel Parlameuto ing^e, tornata della Camera 
deVlordi 7 luglio, di chiamare la costei attenzione «.^j^d (rat- 
» tamento inflitto a tanti infelici deteonti * - ; e tsoggiungfì ; 
<f si rà > che su la popoUzioac di ottO; milioni che coutìede. 
« il reame di Napoli , non furotio,. che un 25 mila .quelli . 
w ch^ presero parte al voto perla annessioni : quindi l^.«vi|rt 
« persone sono gettate in prigione, perchè resistono alla vo- 
« lontà del popolo rappresentato da que* 25 mila. » £ già 
nella precedente tornata de' 17 marzo il medesimo marchese 
Normanby aveva accennato alle arbitrarie restrizioni intro- 
dotte 4agr.iav4Sori piemontesi nelle prigiqni di Napoli , A'ie- 
taqdqsi a', detenuti di ricevere visite da' parenti ,, e c<^f^rii!e 
ai^be co' loro difensori j per cui fu pujbblicata la so|eiiH>e 
protepta segi^ata.da sessanta de' primari avvocati de}.foj^i p^r ' 
naie contro gli ajf^mi y e le illegalità governati'vfi n^l tré^tt($n 
tnefkto dì^ carcerati. ' ! ■ ■ • - 

I«i' netembre 1862 nelle . prigioni di Paler^ìiO; si (roya^ief 
duemila c«rc«rati pqr solo sospetto di essere borbonici > -e qmV 
pri^fe^U^ proponendosi fetne. arrestare altri, chiede J'adi^ortiuia- 
zione di eenvertìre ia carcere, i conventi- 4e'<f rawcitseaai , . :e 
de' cappuccini , non essendo più sufficienti le antichei .looa^ 
lità; T Ed b quello affollamento è ub^o ideila notte» (te' 2 
a' 3 Biatzo un detenuto, ed il (rateilo! è gravemente ferito; - 
e qiuesti è astretto avi* eafnt)rri$ti autori 4eU'omieidio, a con- 
fessarsene reo net dimani; innanzi all'Autorità, ciò ehc^ esegue 
per timore di peggio; tna si scovre la verità... Nello «tesso 
modo'èr*ccisà nel carcere dfcllaViciirid di Napelli ilJfamige- - 
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rato camorrista Antonio Lubrano ^ dagli slessi suoi correi , 
sul conto del quale non è da omettersi qnanto dice la Gaz-- 
zetta di Torino de* 10 ottobre : - <c quando il re venne per 
<c la )M*ima volta in Napoli , Labrano fu uno di quelli ,. che 
« afferrarono la canrozza reale per accompagnarla alla reg-* 
<( già : forte di questo servìzio reso aUa eau9^^ come egli 
« vantava 9 si presentò alla polizia , e disse, non potersi più 
K imprigionare pe' suoi antecedenti ( consistenti in \'ari omi^ 
«r i»dii e tueir accanito esercizio dell» camdrra ) avendo atuto 
« : l'onore di stare a' fianehi di S. M. , e toccarne la vetltira « » 
. Il gioniaUsroo »eiliano dèflamè contro J» pessisMi qua* 
lità del pane fornito a'4elewitl di^Psdermo, i quali non pò-* 
tendo mangiarne per la pasta. cretosa \^ ne han formato delie 
|itj>e > ohe mosirano alla curiosità de* visitaiti. E notasi pa- 
rimenli , che nfeUe carceri stesse trovanti oltre 400 individui 
ivi. ristretti nel ewrso jdell^anno dalla Questura 4 la qaate ne 
ignoea finanche i nomile per saperli si è diretto ial Règio 
Proeutatore, ed al Cap^ delle prigioni. 

EÌB.sÌe%%9t G^zaui4a4i NapoU degli uUim giorni dì di- 
cembre , dice : <c continuano le giuste lagnanze de' detenuti 
« da .8, 10 mesi , sensa p70c«ss% setizà speranza ; senza 
« decisione su: la loro sorte. MaUraltamcnti a piene mani.*.; * 
« Un iirfeltee giovane .9 già soldato di Garibaldi: ^ si jaffirca 
« ad 'una sciarpa àttaeeata faMerri del cancello!, e pria di; 
V stticidarBÌ*lascia iscritto ^ (( Mi'9on»,ba$tmiùeotUro*gUì!$baU^ 
atvt iper fum irit>iieme ìikggiori > mi uppicto^ » . ' 1^ 

< Perla^ totale mancanza di. interiore dis<^iplina , t' per^ la 
ninna forsa morale de' custodi, frequenti sono i tumiUli e- lev 
insubordinazioni, nelle carceri/ H Pungolo* de* '98 noiirembre'' 
accenna ad im gravissimi) disordinein quelle^dl CaMcde^pnaho 
a Napoli, dove lai^entinetta, <aHrendo^s«aiìqat)d' il fiócMe #on-^ 
tro un detenuto per contravvenzioni commesse si ribelhm<r 
tutti 2 invanoi's' interpongono )i secondini y^chN^rsano feriti,^ ed 

Su' i pòrtivi reclami pervenuti * Torino in ordine al pes- 
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Simo andamento nelle prigioni , non taeioné gli sle^i gioi^- 
nati di colà , in vari de' quali si deplorano « le laiUdxxe 
«enormi, che vi si commettono da' forti a danno de' de- 
« boli ; e forse tra questi sonovi innocenti inesperti , che la 
« prigionia perverte. La freddezza, ed indolenza governativa 
« sin' oggi non ha rivolto uno sguardo a questi infelici , 
H che y se innocenti , sono il bersaglio dello abbrutimento e 
« del vizio ». 

E il generale Mmè nel eonfidmziah ùrdme del giorno ^ 
alle truppe di suo comandò nelle Puglie ( r^o^rtalo sotto 
lo articolo Guerra eitiìe, data del 1 ottobre , pagina ... di 
questo COLPO D'OCCHIO) confessa apertam^ite c#m€ le 
prigiéni nemo ripiene di eareeraU mnoeenti » . 

Il nuovo ihinistro gnardasigiHi P^anelli nella tomfftà de* 12 
dicembre^ confossa nel parlamento « di avere il debito di eo^ 
r scienza di opporsi a qualunque differimento per rnpprova^ 
(f zinne d' una legge ) bastandogli accennare un solo tra i. 
« molti fotti : - neUe carceri di Nàpcii giacciono da 2 emni 
« quaitro nmrimari ; né andora si sa da qual irièunàh deb-- 
« bano essere giuédeati ». 

Nelle prigiom di Napoli si {mò morire ind tre, anóhe per 
fome, per incuria della polizia^ che voiendo sradicare la piaga 
del pai4>erÌ3nio, si risolve ad incarcerare i mendicanti^ e tra 
questi r infelice Lttigi Creola aMS geimaio con altri 19^, è 
ristretto^ >e dimenticato per pia giorni , in mòdo che trapassa 
d'inedia. - Il Popolo d'Italia^ de' 21 gennaio stesso, nel ri- 
ferire questo liijtto. dolorosiscliitto che registra «p carico^ del 
quiesioreJSmUamdlotf aggiunge /esser maggiore lo scandalo «da 
K ohe il governo ha messo a disposizione del questore 50 mila 
« /lire per provvedere economtcamente su l'accattonaggio !! » 
Le anab|^ interpeUanze fotieseoe nel parlamento , conferà 
m»a il. Tatto stesso. 

Che y aervizìo della custodia aUe.pngioni lasci molto a 
desiderare, si manifesta non solo per la fuga violenta di 44 
galeotti dal bagno del Granalello nella notte 11 e 12 lu- 
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glio ; - ma anche dair altra Alfa di altri 30 detenuti nella 
sera de' 3 settembre dal carcere di Gaslelcapvano in Napoiii 
e da quelle di Àquila nella notte de* 17 e IS del mese slesso 
di tre eondannati di alto criminale. 

Netta sera de* 9 dicembre evad<mo dalle antidette prigioni 
di Napoli etto carcerati iK alto criminale j in mode scanda-* 
loso j segando massicci cancelli di ferro > tra es^ è il fa- 
moso Raibele Pipoli antico galeotto , reo di 13 Maioid». - 
Sul piroposito ossenra il Pungolò del susseguente giornt: -^ 
« il nostro povero paese è destinato ad avere un triste pri* 
«r mate ì- non vi è esempio storico di uh coti p$riiéién9$ ^n* 
« fortumo nd euHoiire % ddinqumti » * 

A* 27 detto stesso mese di dicembre» sono evasi 137 ga^ 
leotti dalle prigioni di Gti^enti ( Cicilia ) con tutto 11 loro 
agio. Notano i giornali di Palettno essere ciò avvf^nuto nel 
giorno stesso in cut han preso possesso i nuovi earcefkri 
ptemonteti^emeiàdo stati tramutati sul continente gli antichi 
ci»todi.siciUani> a* quali non si aveva fiducia ; e che di que^ 
sta evasione si compiaócia qualche alto impiegato di Tormo, 
richiamato dal suo officio di Sicilia, pei* un grave imbarazzo 
che lascia al successore. 

La ékmtropia GimdÈtonica, che^ per lo addietro si appassio* 
nò sul trattamento de'detenuti ne*tempt normaK del passato go^ 
verno^ cui per Spirito di parte chiamava detta ne^axiéne 4iD%0y 
sente ora con indifferenza le crudeltà d^ i&o^emorigmtrmtotn 
édgalankumo. 

Eccone le testimonienze al certo inscusabili. 

1.'' Il Moffimenio di Genova pubblica la lettera di une de* 
condannati nett'isola di S.Stefano presso Gaeta: èqtiestoutt bra- 
no: ^ « ...; la catena, che ci stringe le reni e che ci trètt legati 
«e al piede^è' attaccata alle pareti delle stanze, le qunli ranrnien-' 
« tano le nicchie dello Inferno di Dante. Trattati come i più 

« riMetti malfattori sai che cosa ci conforta^ e non^psèo? 

(c La speranza che i cuori generosi sentiranno pietà de* nostri 
(T dolori ..».. in questi ultimi giorni deiramio »^ 
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2."^ Il Precursore dì Palermo reode di pubblica r^one ( al 
pari dr altri giornali della Sicilia ) la protesta di Michéléfigeiò 
Cammineci incaricato oificialmonte delia fornitura di vettova- 
glie in quelle prigioni: CQ&tuì, dopo la trista biografia de* custo- 
di, tra i quali un Luigi Prìulia ba rapita la moglie del catoerato 
Camillo Ganci con 2500 lice di proprietà dì costui, -< dice aver 
veduto nella visita del carcere: - /« in un pianterretio 22 giova- 
« ni quasi ignudi condannati domo disertori daH' esercitò , a^ 
«( perii 4i piaghe e d'insetti giacenti sul nudo selciato ^.. mepiiré 
((, 600 mante di lana dì proprietà del governo -sf no fiasco ai 
tf;>topi in un jnagazzìno.t dello stabtli^Mento i ! ! In;' alttli oa-» 
(( mera serrata gemono molti Jnfelìd senza usèimie<kiqiiàt-* 
(( tro me$i^ chi seminudo» chi ignudo affatto.. -Si tanta il 
a s^stQma ceUulare, di cui f\ adspèrano i.sóli rigori; ^e non' 
« {SÌ danno le. 2 ore -al giorno di passeggio per ì cortili, né 
ii il permesso di fumare; si vendono: bensì daralcuiie guar-~ 
i< die i sigari pel triplo^ del lofo prezzo a' detenuti vl'^l^ 
(( cresce ne 'cortili^ o vi^si fabn^. giardinetti per grirapfegMi. 
« Jl nesto dello stuìto 4i 1300 prigionieri \è quasi" eguale a 
<(,qiieUo sopradescritloj Giorni faÈ* al; primo «tataielbi (esterno 
(c eravi una quantità di donne , che accompagnale di'ifiglt , 
(^ domandavano,. conto' de*,mariti^.de*,iVateUi, 'de''|ifldri,ldei 
(( figlia che; 000 sanno ^ esisVanó, e che HoOi vedono : dà |>iù. 
<( mesi : il sott^-éireitore diceva ;ad wa ^sontimUa rifate la^ 
^( lontanare quelle dotìile ed usate! il calcio del fucile; laNòra 
(( io vidi il soldato dare Tarma al compagno dìeeMh)^: '^^nÌMl 
(c so adoprare il fucile.eonlnod^inBe infelici>>e' lattanti 'Ctea- 
« ture; io abbrajCcij^i . piangendo ^piel b^avo, che pure |iian- 
a gCtVa..,^ Il respiro de*^detenutì è pxHiito a pane ed.ac^ua; 
'.(c. San pronto a dare contò dtiquanto bd detto a eliicchessia.:i)i 

3* Il if^ennato giofnatò aggiunge, or <obe questa dicèiàra^ 
% zione. del Cammineci ha commosso! il paese r il< deputato 
« Gri^i: ha visitate le prigioni, e ne è sortito ràcoaprieeiàto: 
.<( il medesimo Cammineci ha demmziato ai règio procuratore 
« i maltrattamenti inflitti al signor Pietro Bruno cx^ufficiale 
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« €oiìdaiHiaio,9.<norle, e« pe? graa^ia.al carcere pcrpcii^Q. 7 
(c.,S| c^nsurA generaliiKB^te U prefetto Pe Monale, .^àe.tla 
« 4 iptQs^ venuto da Torino a:^alerai(o né pure uno $giiar<io 
K ,lia. rivolto alle prigioni di. Palermo: , d^re - giemono circa 
« 2 mila carcerati egotisti a.terrs^, e piemdlnsetti ^ la piA 
<c part^ per misure di preveiaionQ : uno di essi da 2 a^ai 
« .inoA vede luce e mm ha potulo. vedere la faccia del giù-; 
<c dic^f peir cui nella visita delle, carceri esplpge in iia^'etti.ve 
<(:<Hmtr<> il re^ contro il parlauentoj oqntro la nazione^ ,fion 
« potendo conp^^i^ la q^usa del.^auo arjre^o,.. DQ,:MQfM4ì^ 
«Ac^n liaiempo: di perniarci .a ;tapaisvefiMirati> - igpor^iclie 
<)( neliprSiahilinientQ vde'iproietAif la mortalità oUrep^Hsam 
« tal^pni giorni '^ «efUinaio fii hsmtnm} ^i ed int^niQ pa^sa 
<c 1^, ore ioiieti. pra^^ t non a fu^^ipnarfi :pubbli<^i , non a 
<( diplomatici) non a stranieri illustri,: non. a. cittadini di, iqer 
<(^^jtq^; n^^^a <^antanti dei( tes|tro ^e^mi S ». 

(I^etsce innato. la: ^»f^nia di- arre^^fure con veemenza, de-t 
ftpjyta.'dHm stampa 4i ogM colore la Uggi d^ terpof^ nMp 
prqvin^ie di N(^pf4i. - H CflWn-e^ giorfliale di Cps^za^ dei 
23 ottobre , riferisce : * « ne' giorni ipop$i abitiamo vcniutP 
n..<^q(}Mrre[ ìa queste c,?aN?prJi.jQ^nlppett molli»s«ne\^x^lif, e 
« coirri^poqdeiiti4i briganti.: buon per es^, cbei fun^ npn 
« .lifpbh^ jijUtti fucilati ! » . / : ! ;. 

. . jj^7lffZtc /(gipriOiale di Toripp) de' 25 del me$e;:st^$p 4ipe:. 
H, tlav,r4|4^ia s|i J.6«WQrrfct(i , j.^ iw^olalori, .e complici, ^ed 
<( amici de' briganti continua soprin .i«Pia, grande si^^.< npllc^ 
^ii^ple^ipBoyjppietil uMm^roiioUrepasBa i quattro milst ; ini un 
^A^9h ^orpp:6ei<ftespnor .;arpesiati 4^^nel piceoljs^imo npmwe 
^ di,;j^lfano.sojftaTprefet(tura di. Valle ;»;♦ ... > ^ 

I^a,^t4^sa.p^ri^. di Parigi io'uno d^' suoi iniiinisrit del 
mtse am^i^ettp, .1^1 esprirpe; c^si; ^t «, La repressione iin,ltatiaìj 
«. si. >^te«4fl; dalla ;p¥4|ta^:dplle Alpi QaO: alla .esternar $ieili9,(i 
« ih^^carcetri r^i/ìoecano j. il, di più. to' Sac4 il ip^(hr^ }> w; > 

Meptre:da pejf. tutto, lapgww ii)^i?oepnti;^Jie prigippi^. e, 
cadopp. s^tto iqpaMe de.-fuoilinpìemontAsi^^Jlaoppes^men^H dello 
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spirito di parte , ehe fa considerare tali eccessi come lode- 
vole giustizia , mena poi gran rumore ed esclama, per Tor- 
gano de' giornali 9 per lo arresto di un Alfonso Origlia, im- 
prigionato in Salerno da* carabinieri, a' 18 dicembre, in atto 
che faceva l'apoteosi di Garibaldi. - Lo incarceramento dello 
Origlia impegna varii ufflziali della guardia nazionale ad ac- 
cedere dal prefetto Bardisono ; - i partegiani se ne addolo- 
rano come d'una straordinaria calamità ; ma pel sangue che 
scorre a fiumi , e per le tante migliaia ingiustamente rigur- 
gitanti in carcere , non vi è che indifllerenza ! 

La Stampa^ giornale del 4 dicembre, riferisce, ehe nella 
città di Tasto ( Abruzzo ) durante Io statò d' assedio , sono 
state incarcerate 60 persone , su la cui sorte ha capriccio- 
samente deciso il pa^re militate , senta (^ul%rsi per niente 
dell'autorità ghidi;^aria4 

Nelle prigioni di Gbieli ( secondo f Indipeiédmk 3 set- 
tembre ) sono ammassati 500 reazionarii ed' loro capi Gola- 
fella, e Mecola; e temendosi di evasione si pensaf mandarli 
da ora ne'bagnì penali di Pescara, anche prima del giudizio, 
che procede lentamente. 

Il Diritto degli 8 aprile annunzia « scrhrergtisi da Ca- 
tf tanzaro { Galabna ) di. esser qi^ivi le prigióni rigui^itanti 
<r di detenuti, senza letti, senza paglia, senza coi^erte, takito 
a che 280 di essi sonosi ammalati di tifo; molti ne muoiono 
« giornalmente ; e le autorità non pensano a sdlevàfre la 
e condizione di tanti infelici ». 

In Brindisi (Puglia) H forte di mare è ripièno delle più 
ragguardevoli persone deflà provincia, e sopratutto di preti, 
arrestati per ordine del |>refetto Gemelli, e deHa truppa. 

In Foggia è grave motivo di preoccupazione neHa città 
il gran numero di carcerati ristretti, ehe ^i é dovuto per la 
insufficienza della località collocarli in an^ti chiudi é» tavote, 
nel cui intemo l'aria pefnetra appena, e rendiB pessime |e 
condizioni igieniche da far temere' lo sviluppo del tifo. 

(f In Avellino ( gi'idà la Democrazia de' 15 dicembre) 
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«( è con raccapriccio, che $ì veggono affollati nelle prigioni 
« centinaia di vecchi, di donne, di giovanetti, tre generazioni 
(c di congiunti 4^* briganti, pel eolo ed unico delitto di esser 
« costoro parenti ^ . 

Le . vessazioni e le angarie , cui sono soggetti i detenuti 
nelle prigioni di Palermo , all' arbitrio degli agoxzini di ca^ 
morra ( come il giornale Aspromonte de' 18 dicembre chiama 
i custodi) sono inesprimibili « carta da scrivere, libri, ca- 
<c lamai, im poco di zucearo, di caffè, di vino, di tabacco, 
« tutto è negato , o concesso secondocchè si patteggia con 
« i carcerieri ». 

I giornali di Napoli richiamano pure l'attenzione gover- 
nativa sul modo di trasportare i detenuti, e riportano il se- 
guente fatto : (c ne' principii di novembre nella strada Mon- 
f( toliveto il pubblico fu spetti^tere di un barbaro spettacolo. 
(c Un soldato, a cavallo trascinava dietro di se un individuo 
(( con le mani legate, ed vsx altro legame avea tra le mani 
(( il milite^ che faceva capo ad un collare di ferro al collo 
(r del detenuto. - Pochi giorni dopo transitavano anche per 
<( colà de' disertori, ed altri prigionieri, tra i quali su d'un 
« carro scoverto due religiosi de' Sacri Cuori )> . 

Negli stessi giornali si legge : - .... (c crescono i rigori 
« di perquisizioni domiciliari, arresti, senza riguardi a luo* 
« ghi , e persone , sopratutto nelle Calabrie : lo sfogo delle 
« private vendette è giunto agli eccessi: le carceri tutte, 
« anche le mandamentali , rigurgitano di arrestati d'ambo i 
(( sessi, che pe' stenti, e per l'aria miasmatica ne muoiono. 
<c Sino i moribondi sono stati portati in prigione, e pria di 
« giungervi sono spirati su le strade : non si è avuto pietà 
(( degli agonizzanti nel perquirere le case. In Cosenza gli 
« uomini più rispettabili sono stati menati in carcere ^tra- 
ce scinati da un paese all' altro ; e tra. questi i religiosi dei 
« Minori Osservanti : non vi è più sicurezza o guarentigia 
<c di legge : non basta esser onesto , ed aver la coscienza 
« pura, per salvarsi dalle false denunzie m . 
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La lentezza delle corti dì adsisie nel gictdicare i detenuti 
é^ anche nna delle deplorabili cagioni di affbltemento nelle 
carceri. In quelle di Salerno mentre nel coi*sò deirantio do- 
veano esserne giudicali 1800, appena 100 lo sono^stki. 

Le trattative per aver ceduta dal governo portoghese una 
lontana isola nell'oceano/ onde deportarvi in massa que^ de- 
tenuti, che crederà il Piemonte , sono già divulgale con^ si- 
nistro effetto nel pubblico^ 

Le toniate parlamentari da* 20 novembre a' 15 dicembre 
offrono interessanti manifestazioni sul deplorabile sistema del 
governo in materia di arresti , e trattamento carcerario*. - 
Il deputato Ricciardi protesta di voler esser sicuro « che 
<( uscendo daWaula del parlamento non avesse ad essere gHer- 
«r mito da un carahinierej e tradotto abusivamente in carcere yt. 

E nell'allra tornata de*l 5 dicembre soggiunge: - « Tul- 
K lima volta che io qui parlai , a' 27 giugno , su le misere 
<( condizioni delle provincie meridionali , V onorevole ministro 
« Conforti disse esser esagerata la cifra di 15 mila carcerati 
«e da me affermata. Ebbene , o signori, io ho acquistata la 
«e convinzione, che invece di esagerare io rimasi di qua del 
«r vero. Le nostre prigioni sono gremite , e spesso gremite 
« di innocenti » - E conchiude : - « infine la sostanza è 
« questa, che la libertà e la vita de^ cittadini sono in balta di 
« un capitano j di un tenente^ di un sergente^ di un caf orale, - 
« Necessita di rimuovere da Napoli il proconsole militare la- 
te marmora, insulto alla civiltà, insulto alla prima città d^Ilalià». 

Il deputato Ì)e Cesare esclama: - « Giacciono nelle car- 
* èeri infiniti detenuti, senza alcuna specifica imputazióne, 
« vittime di denunzie vaghe , imputati come partigiani del 
« brigantaggio ; senza che Y autorità abbia alcun dato per 
« provare la loro colpabilità ». 

Il deputalo Massari è spaventato per lo abuso nello ar- 
restare anche su mere denunzie anonime, ed accenna al pe- 
ricolo da lui corso in Bari di essere imprigionato come at- 
tendibile contro l'ordine. 
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Il deputato Ferrari censura 1' arbìtrio del governo nello 
arresto de' deputati Mordini , ed altri, e dimostra Terronea 
definizione data da' ministri , e dal prefetto Lamarniora alla 
così detta flagranza^ e dice : - « Fin qui la flagranza, do- 
« veva essere nel colpevole , ora posando nel delitto , può 
« colpire il cittadino a duecento leghe, il oittadino non solo 
« assente, ma inconsapevole del reato. Di più, la flagranza, 
« che prima doveva risiedere nel fatto esterno , adesso pe- 
« netra nelle intenzioni, ed il ministero italiano avendo acqui- 
« stato il diritto di scandagliare il cuorcj e le reni de' cit- 
« tadini, non so chi si troverà al sicuro! - Un' altra cosa 
« mi addolora profondamente - i quattro arrestati dichiarano 
K essere stati isolati nelle prigioni ; non aver potuto vedere 
« né amidi *^ conoscenti j né avvocati j di aver passati due . 

e mesi neW assoluta solitudine Io non posso compren- 

€ dere come si possa ciò fare... Questo non si fa in alcuno 
« stato incivilito » . 

Lo stesso deputato accenna nella tornata de' 29 novem- 
bre, alla cosi detta empara di polizia , cioè « cittadini ar- 
« restati, che comunque liberati da' giudici come innocenti, 
« pure vengono ritenuti in carcere in virtù dello stato d' as- 
« sedio militare, che dura sempre, benché cessato in carta ». 
Dilatti , una ministeriale del guardasigilli, firmata dal diret- 
tore di grazia e giustizia signor Robecchi , è diramata da 
Torino a tutti i cdlegi giudiziari delle prò vincie meridionali» 
con la quale « s'ingiunge a' procuratori generali , che per 
« molti reati, e principalmente per quelli politici^ prima di 
(( mettere in libertà i prevenuti e gli ac^susati, debbasi eon- 
« sullare la polizia , alla quale si dà perciò la supremazia 
< sul potere giudiziario, e l'ampia facoltà di EMPARA » . 

I giornali , tanto di Napoli, che di Sicilia gridano contro 
codesta misura , con la quale l'autorità giudiztaria viene a 
subordinarsi al politico amministrativo. 
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V." GOVERNO 

1. disordini, e prepotenze governative. 

2. stato di assedio. 

3. anarchia. 

4. atrocità'. 

5. guerra civile. 

6. inestinguibile sentimento popolare per 

l'autonomia. 



La pubblica opinione, comunque sotto alcuni aspetti par- 
titolari possa discordare ne'suoi giudizi sui tristi avvenimenti 
compiutisi nel reame delle due Sicilie durante l'anno 1862, 
è però unanime a riferirli, nel generale^ in tutta la loro gra- 
vità alle esorbitanze del governo Subalpino, che tratta e ri- 
tiene le Provincie meridionali come nn^i^xm Affrica italiana. 

Non basta il coraggio di scusamelo , almeno in parte a 
que*medesimi, che furono e sono i propugnatori non sempre 
disinteressati del governo stesso; i quali d'altronde confes- 
sano essere generale il sentimento di odio contro il Piemonte, 
e diffusamente sentito il desiderio per lo restauro de' prìn- 
cipi caduti. 

Le aspirazioni, e le innate tendenze di quelle popolazioni 
son^ per l'ordine, pel riposo, per la pace; i quali beni hanno 
perduti , e comprendono oramai di non poter riacquistare 
senza l'autonomica restaurazione. 

Diritti internazionali, diritti polìtici, diritti civili, - diritti 
domestici, - tutto in esse cospira a provocare reazione con- 
tro gl'invasori ; benché un certo numero de'Ioro compatrioti 
satollati al banchetto governativo , a spese delle napolitane 
finanze, vantassero le nuime felicità della patria da essi tra- 
dita, - chiamando ordine la più desolante anarchia ; - stabi-^ 
lità lo sgomento del presente, e la incertezza del domani; - 
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accordo ed amore il malcouleuto e Todio; "-.voci dd gioia ìt 
grida di dolore. 

Gli iittisoiii cUtniori accusano che essi , ciechi per non 
vedere la flagrante antitesi , ed ostinati per mantenersi nei 
luerosi po^ti , ^ ti'ovano essere mezs^i iodevolissimi il gover^ 
nare con gli stati d'assedio, con gli imprigicmanMnti in massa, 
con le prosctìzioni, eoii.gli esiU, con \e aleggi del sospetto , 
con i Iribuoali imiUtari, «on le i fucilazioni , cori Tar caricare 
alte boiiMielta.per le piazze su <[ue'popolaBÌ, il cui suffragio 
si è comprato due anni prima con tante Arti. £ noù ostante 
questa piagha aporie^ e sanguinanti, essi imperversano à^pro- 
v^rbiaire da tiranni gli autichi Principi ! 

Uno ^e'piii popolari organi del Napoletano cosi si espri<» 
mj^ : - ,<( La consorterìa racchiude nel suo cenacolo <|uanti 
(c erano vissuti nel Piemonte , che si atteggiano a martìri , 
« senesi ^vèr subita un ora sola di martirio; servitóri della 
«i (azione piemontese cui han dato aiuto per far distruggere 
K ogni cosa fra noi ; é per lib|di^ di poteri, e di rtcéliezze 
(c han tradito gl'interessi del paese dove erano nati: Zelanti 
« ttél so^omeitere le province, meridionali al Piemonte, eNa** 
<c poli à .Toribo ^ ohilimano lavoro di unificazione la di|tru- 
<c zioi^c delle amministrazioni vissute da secoli, la rovina 
« delle famiglie d'impiegati^ la i&beria universalb. Pochi na- 
(c polotaai stretti in consorterìa haii venduto come Giuda per 
c( denari la patria^ ed hanno offerta al Piemonte la più bella 
(c. parte d'Italia, prostrando Napoli, hanno esclamato con 
<c gioia - Vabòianu) annichilita ! - Ed annichih'ta può dirsi la 
« città di Partcnope , la cura di Filangieri , e di Vico. La 
<( consorteria , e la fazione piemontese hanno trionfato , e 
«trionfano, hanno governato, e governano. (La Democrazia^ 
giornale de'19 dicembre). 

È una verità generalmente riconosciuta, che la rovina del 
reame di Napoli derivi dall'essersene affidata la direzione go- 
ve'rnétiva ad uomini, non solo incapaci , ma altresì inaspriti 
dallo esìlio, e da rancori contro il cessato governo, animali 
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dal solo desiderio di vendicarsene ; odio da essi esteso anche 
contro le popolazioni, delle quali sono i calunniatpri ; e per 
la stessa ragione divenuti ligi e idolatri del Piemonte , che 
àvea loro data la più che decennale ospitalità , - cupidi in- 
fine di rinfrancarsi nelle sostanze ed impinguarle a spese 
del fiorente tesoro delb Stato. 

Non può meglio esprimersi questa deplorabile cagione di 
mali, di quello che testé lo ha fatto uno scrittore napoletano 
nel suo recentissimo libro - <c Delle presenti emdizUmi d'Ita- 
lia, e del suo riordinamento civile (l) ». 

L'autore , benché talvolta severo contro il passato go- 
verno - « pure non può fare a meno di lodarne la mitezza 
« usata dopo la prima restaurazione nel 1815, verso i suoi 
K nemici politici, che onorò, protesse, e promosse ne'pubblici 
i< uffizi ; - mitezza, che non si é voluta imitare dal Piemonte 
(c e dalla fazione sua fautrice , divenuti padroni di Napoli , 
fc dove invece con le più inaudite crudeltà e spirito di parte 
(c si é agito , sopratutto adoperando inganni ed artifizii pel 
u vantato plebiscito , e per far proseliti alla neftMta annes- 
« sione ; tacciando gli avversarii da municipalistij e peggio ». 

Un imparziale libro aveva già proclamato fin dal 1845 ; - 
<c i fuorusciti che dopo lunghi anni ritornano ebbri di do- 
<( lore , e di furore , di amor di bene, e di consuetudini e 
V parole straniere , fanno, più che altri, inganno a se stessi ; 
<c e possono alla patria nuocere più che crudele nemico (2) » . 

La condotta pertanto del governo attuale nelle Provin- 
cie meridionali é giudicata nettamente dalla stessa Gazzetta 
di Napoli sotto i numeri 151. 152. 153. 154. e 155. del 
mese di novembre, dove ha sentenziato il medesimo come - 
K reo, d'accordo con lo straniero, del danno della patria j 

(1) E. CENNI, pag. 17^ e seguenti. 

(2) Afigelani, L'ITALIA, tom. II pag. 246. E Io si conferma 
^on maggior vigoria d'argomenti dal Mac-Àuley. Storia éCInghiU 
terra , tomo I pag. 165. 
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K deUo eecitumefUo alla guerra civile, con la morte e pri- 
« gimia di tanti cittadini ! » 

Indipendentemente dalle autentiche confessioni fattesene 
nel parlamento di Torino (1) , e da altri organi più o meno 
officiali , si abbia come omaggio alla verità, il seguente riepi- 
logo su i fatti concernenti , 

1. i disordini, e le prepotenze governative ; 

2. Lo stato d' assedio ; 

3. L'anarchia; 

4. Le atrocità; 

5. La guerra civile, 

6. ed in conseguenza lo inestinguibile sentimento popo- 
lare per r autonomia. 

I. 1 DISÒRDINI , E US PREPOTENZE GOVERNATIVE. 

1. A' 2 gennaio trasportansi altrove d'ordine del pre- 
fetto di Nòpoti i mirabili opificii e stabilimenti di armeria 
creati con tante cure dal cessato governo nel vasto compren* 
sorio del Castello nuovo, e si dispone abbattersi, e cedersene 
il suolo ad uso privato. Ed a' 2 dicembre, scalando le fine- 
stre del palazzo della Nunziatura Apostolica in Napoli, s' intro* 
ducono vari agenti governativi con violeiaa, ed anche per 
ordine del sudetto prefetto, ed in dieci viaggi trasportano via 
tutte le carte ivi depositate relative alla (Commissione del Con- 
cordato ; - essendosi opposto il Guardaportone a cotal viola*- 
zi<me per lo ingresso regolare. 

2. In aprile , quindici deputati del parlamento apparte-* 
nenti alle provincie meridionali , presentano al ministero di 
Torino un memorandumj nel quale si fa il quadro desolantis- 
simo delle condizioni del paese « per effetto del mal governo 

(t) Si vegga il libro pubblicato nel 1862, che ha per titolo: 
« Le condizioni dd reame delle due Sicilie considerate nel parkt' 
tt mento di Torino da^ deputati delk provincie meridionali » • 
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(f in ogni ramo, d'onde la universale scontentezza, gli atten- 
« tati perturbatori delle città ^ i fogli clandestinamente pubbli- 
« cati j gli assassina quotidiani^ le fatue soscrixioni a favore 
« di stranieri pretendenti , tutta ebollizione di propositi filler- 
(( ticidi favoriti dalla febbrile inquietezza succeduta all' entu- 
« siasmo de' primi tempi » . 

Ed è facile comprendere, che con T ultima frase i depu- 
tati alludono a taluni maneggi , pe' quali la Democrazia, gior- 
nale de^' 7 dicembre num. 8 ^ ha pubblicato : - « una eon- 
<( vocazione de' Capi-legione della guardia nazionale di Na- 
ie poli ha luogo nelle sale del comando generale, per eccitare 
« la vigilanza de' loro uflSziali superiori su le mene Murat- 
«( tiane. Dobbiamo in verità confessare, o che il governo è 
« cieco, finge non vedere. Il governo ignora, che le liste 
« di soscrizione a favore del pretendente girano pubblicamente; 
<f che. la stampa ne pubblica le lettere al caro Duca, ed al 
tf caro Principe; - che le medaglie, e gli emblemi di S. M. 
« Gioacchino ir ài mostrano, senza ostacolo, dagli affiKati al 
<c partito.... La commedia piemontese sta per finire: gli spet- 
<c tatori fischieranno, e presto » . 

E lo slesso giornale de' 25 novembre, riandando gli abusi 
del governo « con gli arresti preventivi , cx)n 1^ violazióni di 
«r ogni legge , col diritto della sciabola proclamato da' prò- 
•t consoli che badano unicamente a far bottino, e da* burocra- 
K tici inetti avidi di preda, burbanzosi sprezzatori di lutti e 
« di tutto » conchiude in questi termini^ - » Il penero 
ic unitario è sogno d' inferme menti coltivato ed accarezzato 
<c nello esilio, nelle prigioni , ed in faccia a' patiboli per 30 
« anni ; ed intanto con questo prelesto di unificare si sono 
<c distrutte, e si distruggono alla giornata amministrazioni e 
<c direzioni , spalancando la porta della miseria a mi^iaia e 
«( migliaia di famiglie, e mettendo su la strada vecchi ser- 
«c vitori dello Stalo, che avevano logorala la vita nel servirlo. 
(( Pane chiedono cosloro, pane dimandano gli orfani e le ve- 
tt dove fie* sagrificali , - ed intanto da Torino, o non si ri- 
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« spoade, o sì dice doversi attendere col barbaro dizionario 
K burocratico di Torino. * Aggiungasi la finanza dis4rulta , 
« il tesoro depredato, i tribunali divenuti immagine del caos, 
m le leggi tutte volte a fiscalità; e poi tasse; e sempre tasse. 
«. Ecco cosa fruttava a noi il plebiscito^ - Ecco quanto ci 
« arrecarono i Farini, i Nigra, i San Martino, i Lamarmora, 
«r i Rattazzi !» 

E con maggior vivacità ha pubblicato testé in Napoli un 
valente scrittore : a Senza nessuna cognizione delle cose di 
tf Stato si è voluto distrugger tutt^ : - far tutto (|a nuovo, 
<r non rispettando alcuna delle condizioni reali del reiame di 
tf Napoli , con una furia incredibile di legiferare;» ormai di^ 
m venuta proverì)iale. L'amministrazione civile ne' sudi mblti- 
« plici ordini , la finanza, le dogane, la pubblica istruzione, 
« la polizia ecclesiastica, l'ordÌBe giudiziario, la guardia na- 
« zionale; tutto insomma è divenuto materia da esercitare ^la 
« feconda incentiva de' nnà^i ffovemahti : i loro portati però 
« hanno tanta vitalità, che si son veduti in poco spazio , su 
« lo stesso oggetto , abbattute le antiche leggi , che erano 
« pur ottime , dalle Ujiiove molto inferiori, e queste surre- 
« gate da altre nuovissime ancor peggiori!.... Il dire » che 
« i popoli delle due Sicilie fossero guasti, imbestiati, e bar- 
« hm è divenuto di moda uffieiak ; ed il gravarli di maggiori 
« imposte e dazii si è definito per Un mezzo di ci vilizzaz^ne. 
(( E pure essi avevano i migliori codici d'Eunopa, le ^ti- 
<c uizioni più sapienti , un ottimo ordinamento giudiziario, - 
te lo stesso segretario Nigra nella sua. reflazione al Cavour, 
« pag. 4t, non ha potuto far me») ài iivt x ohe nflle 'prò- 
« vincie 'm&idionaU aihonda , I m è profusione' d' ingegno 
« e di coltura : - e il Sacchi ( •anch'.egli governante piemon- 
« tese ) ha affermato. « esserne gì' impiegati pubblici non- solo 
« abili ed intelligenti , ma^anclie superiori di. cognizioni eco^ 
(c nemiche ad altri de' vari stati italiani ^ . - .. 

3. A' 2 aprile il console inglese residente a Napoli scrive 
« al suo governo: - (c la Napoli continua lo scontento e la 
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« stessa gelosìa degl' italiani settentriomii ( piemontesi ) : 
« hanno rincarìte le pigioni ^ e le derrate d' ogni specie : le 
« province sono nel terrore : sinora il brigantaggio esiste cer- 
« tamente in ampie proporzioni nella Puglia, e non fu ancora 
« eflicacemente domato » . 

A cui ci fa eco il Nomade , giornale libéralissimo di Na- 
poli <c che in un lungo articolo attribuisce al governo pie- 
« montese i tanti mali, che inondano i poveri paesi della 
« Italia meridionale. L'unità si è fatta ( egli dice ) ; ma in* 
ff tanto questa parte d'Italia nessun utile ne ha ricevuto; 
ff ofijn danni graviisimij T amministrazione del governo su- 
« balpino non produsse altro, che una confusione generale, 
« il brigantaggio per soprapiù ; la miseria nelle province -, lo 
«( scoramento in Napoli » . 

Contemporaneamente il depotato napoletano Ricciardi seri* 
ve una lettera al presidente de' ministri signor Rattazzi ( pub- 
blìeata nel diario la Nwwa Europa ) nella quale si \egg^ : - 
« Le dirò, esser le cose venute a tale in questa parte d'Ita- 
«c Ha ( regno delle due Sicilie ) , che i più non hanno fede 
«r nella durata del nuovo governo, il quale,- non temerò di 
<c affermarlo , é oggetto quivi di generale abborrimento^ - Vi 
« aggiungo, la giustizia e la legge essere nomi vani, la ma- 
« gistratura non facendo il proprioxlovere che imperfettissi- 
tc mamente , e là vita de* cittadini essendo , ne' luoghi tutti 
« infestati dal brigantaggio , in balìa dell' autorità, militare , 
e i cui soprusi sono Udi da far rabbrividire. MIGLIAIA DI 
« PERSONE DA UN ANNO A QUESTA PARTE FURO- 
« NO PASSATE PER LE ARMI SENZA GIUDIZIO DI 
« SORTA ALCUNA , E PER COMANDO DI UN SEM- 
* PLICE CAPITANO , LUOGOTENENTE ; SICCHÉ 
« NON POCHI INNOCENTI MISERAMENTE PERIRONO! 
« Orribili esempii potrei citarle a tale proposito ricordando le 
« date, ì nomi, e luoghi ! » . 

Ahra omogènea pubblicazione si legge ne' giornali napo- 
letani. - Il lilierale Francesco Calìcchio, arrestato per so- 
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spetto» ferita ddla forza eatturante eoo colpe di pistola , 
senza av^r opposta residenza, tnqirigionato per m^lti mesi, 
poscia chiarito innocente, dirige al re Vittorio Emmanuele un 
memorandum f nel <ittale ù nolano i seguenti periodi : ^ . . . 
« H paese disgraziatamente sperimentò il mai governo di Fa- 
te rini perchè circondatosi dalla cons^H^ia^ ambiziosa del 
« pot^e, e non di fare il bene della patria. Traboccando il 
« disordine governativo da ogni parte , fu ^)edito Nigra , e 
ff questi in pubblico , ed a me in lavato , non nascondeva 
tf di palesare, che la luogotenenza Farini era siala riprove- 
ff vole, e che a rimarginare le piaghe formate da questa era 

« stato prescelto lui ma Nigra promise molto, e nulla 

<f fece : il pòpolo restò illuso, lo scontento crebbe , e Ira- 
te vaso col mostrarsi ostile ad ogni atto del goverao... Io , 
(( uomo del popolp, ho promesào <d pepoiù mmri e mónH per 
«r rovesciare U potere borbonico, nka ora siòno sccnraggiato nel 
« vedere U cammino a ritroso, che si serba; nel vedere ne- 
« glettò il popolo ; nel vedere che questo sventurato paese 
« soggiace ad un peggiore dispotiamo , a tanti balzelli , a 
« tanti mali etc... ». 

4. €ol decreto de' 6 aprile epurtUivo della mag»tnitura 
nelle provinole meridionali si destituiscono in fascio 150 ma- 
gistrati. - « Guai a quel governo ( dice la Stampa) ohe per 
« mantenersi reputa necessaria una simile ecatombe <legii am- 
« ministratori della giustizia....... E pure T attuale oorru- 

« zione ne' giudicanti è tale , che per cento ducati si può 
«t ottenere Ja liberazione dal carcere di un prigioniere, pur- 
ee che non sia di quelli troppo famosi ; - e per la medesima 
« somma si può ottenere una favorevole sentenza civile; - 
« ed anche un eccellente impiego ». 

E noi novembre 1862 esce in luce un libre^ che in Na- 
poli gode di ben meritata riputazione, nel qnate si legge una 
esatta critica su '1 nuovo ordinamento giudiziario^ cbe è de- 
fibitd (e un temperamento falso, di gran lunga inferiore al 
<( preeMslente, e coàtosp prtì del quadruplo in pariBt^òne del- 
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ir Vantivo, il cui personale riKiitdato via per la massima (Mirle 
a è sUUo cosi infelicemente rimpiaziKito, che avvocati , lìli^ 
(( ganti , e pubblico intero sono costretti a confessare ^ che 
te quello che vi è di meglio tra gli odierni magiétrati è quel 
(( pòco che è rimasto degli antichi , se ne salvi rarissime ecce- 
(c zioni. Anzi abbiamo udito dire , che no^ processi politici 
(( hwìino sovente moètrato ihaggiore indipendenza gli antichi 
a tribunali y cht 4r nuovi tii \ 

La prejwtenza governativa su la magistratura si esercita 
(lì falli a (lai^o della giustizia nella più estesa sfera ^ ed in 
moltissimi casi : tra i quali .il più notevole è quello di aver 
imposto alla Corte di Cassazione in. Napoli dichiarare incom- 
))etenti i tribunali di Calabria pe' giudizii a carico de' ribelli 
di Aspromonte nel mese di agosto. •• * 

Su di che si scaglia il deputato Nicot^ra nella tornata 
parUìmenlare de- 25 novembre, e tra l'altro dice : - « Il go- 
te verno borbonico voleva mantenere una certa apparenza di 
(( legalità e di rispetto alla niagislratnha. Non c'è esem|iio, 
(c che i tribunali abbiano ricevuto direttamente ed aperta- 
'c mente, senza riguardo, degli ordini per decidere in un seiìso 
<f piuttosto che in un altro. Questo esempio, o Signori ^ ce 
<( lo dà il ministero di Torino col suo telegramma alla corte 
« Suprema di Napoli ». • • i 

Ed una delle non poche misure arbitrarie di tal genere 
è quella riportata dalla Gazzetta ufficiale de' 4 novembre: -» 
'r A' 12 ollobre furono derubati alcuni commercianti della 
« provincia di Salerno da otto malviventi del comune di Se-* 
« ncrchia, il cui Sindaco, e la guardia nazionale sono stati 
'< astretti dal governo ad indennizzare il danno sofferto dai 
(( derubati ». 

5. Sgomentato dal disordine officiale, il questore di Na- 
poli presenta le dimissióni alla vigilia dello arrivo del re verso 
la fine di marzo, ed i principìi di aprile, ma dal primo del- 
Tauao fino a' 31 marzo aveva egli già fatte eseguire 1511 vi- 
site domiciliari. - La slampa slessa fautrice de' nuovi ordi- 
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B amenti se qe aUftrna. ** rll ÌVìmh^ *grkla r •* « Il ganerno 
«• afrwgU 4H>oki su fuesia piagai. éociakj ^in WapdiM ehta-^ 
« ma pubMùa iicurexsim ». 

Sconfortante quadro fa dell' andamento araaiinistrafivo il 
Popolo i'ItàHa { man. 246 ) : ^' <« Borse «sauste' per 4a so- 
« stenuta rivoluzione, esauste per gravezze daziarie ; sposta- 
« mento di fortune per una strana tariffa doganale , sposta- 
te mento per un nuovo sistema monetario ; rì^agno per pa- 
ce nici di guerra, la mancanza del lavoro, le messi distrutte, 
« e le comunicazioni interrotte per causa dèi brigantaggio. 
« Ed in mezzo a tultociò nessun' espediaite di risorse, niu- 
« no impulso alle arti, alla industria , al commercio. Un 
ff credito fondiario progettato, e non eseguito. - Casse di ri- 
« sparmie, che non hanno proceduto oltre le parole ; - casse 
« di deposito e prestiti svanite; - comizii agricoli andati 'in 
« fumo; ^ di ferrovie nulla, dopo tre anni; ogni laverò nelle 
t nostre provincie posto in coseorrenza con i pieinontesi , 
« mentre i lavori nel Piemonte non si mettono. in eoneiorr 
« renza con i napoletani. ^ Fra queato ^aurimento continuo 
•t di tutte lé nostre forze eoonomìcke , una voragine ci sta 
« in^nan^i, dhi^ tutto ingoia ^ e per quanto più assorbe y ri^ 
« mane più esausta e presenta disavanzi sopra disavanzi , e 
« sempre spavenlevólmente crescenti ». 

6. Invano si cerca r^rare a tanti disastri con lo scio- 
glimento delie guardie nazionali, de' munieìpìi ; €oi»e si; Ve- 
rifica a danno de- cqmuni di Solmona , di Castana nn Sir 
cilìa, di Caivano , di Afragola > 4el Vernerò , di A renella 
presso Napoli , di Pimonte ( in provincia di &ilèrno ) per 
intdUgenze con. i briganti. NelFotiobre la legione della guaixlia 
nazionale di Foggia è disciolta, con intimazione ^ consegi&re 
tra 48 ore itiunizioni , ed armi. Gli stessi ^dienti sond a 
uà dipresso posti in opera nelle altre provincie ^ - eareenanr 
dosi dove un Sindaco, e dove un comandante di «guardia na- 
zionale , come poco zelan4e nel perseguitare il brigantaggio , o 
in sospetto di parteggiare per esso. 
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Delle esorbitanze ministeriali a danno delle province me^ 
ridionali rende anche un akra. grave testunonianza il depu* 
tato Nicotera nella tornata de* 25.fìov»nbré , qaando diee, 
che il governo piemontese « viola lo Statuto costituzionale , 
« e viòla la libertà de* popoli, che lo crearono, e che con 
e un sistema di repressioni prepotenti, e con ipocrita e co^ 
« darda politica ali* estero intende fondare Y nalia r - per 
« codesto governo non esistono le guarentigie dello Statuto, 
« la libertà individuale, la inviolabilità del domicilio, la li* 
« berta della stampa , e spinge tant* oltre il disprezzo della 
« legge da sorpassare il governo borbonico : È doloroso dover 
« ricordare certi fatti. Io ricordo, che il 15 maggio 1848 
« nella camera napolitana vi fu un mio amico deputato Sie* 
« fano Romeo, che ebbe il coraggio di proporre, che quella 
« Camera si fosse mutata in Costituente per dichiarare la 
« decadenza dal trono di re Ferdinando IL - Ebbene , Si- 
te gnori , fino a quando non fti sospeso lo Statuto , Stefano 
« Romeo non fu molestato ! » 

Nella susseguente tornata de' 15 dicembre ribadisce que- 
sta circostanza storica l' altro deputato Ricciardi : - « Io , 
« aveva l'onore ( egli dice ) di esser deputato pel parlamento 
« napoletano nel 1848 : noi eravamo ribelìi , costìtuìional- 
« mente parlando ; poiché , prima che il parlamen,to fosse co- 
te stituito , secondo là lettera delio Statuto , ci costituimmo 
« in assemblea deliberante ; che anzi dietro mia proposta , 
« un Comitato di pubblica salute fu eletto nel nostro seno ; 
« un Comitato, i cui atti furono in tutto rivoluzionarii. Or 
« bene, il Rorbone, vincitore la sera del 15 maggio , non 
e faceva arrestare verun . deputato. Era serbaio al generale 
« Lamarmora , luogotenente d' un g ovemo costituzionale , il 
e {ar quello, che non aveva ^ato un re assoluto ! - Vedete 
« dunque, che ora non uno , ma due ré esbtono in Italia ; 
« uno costituzionale in Torinb , e 1* altro dispotico in Na- 
te poli : - r uno istituito pel bene ^ T altro istituito pel 
« male ». 
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7. È tale la confusione degli ordini emanati da Torino 
per governai*e Napoli e Sicilia da non riflettere, che mentre 
qnivi si trovavano fin da*9 ottobre 1861 già destinati due Com- 
messati straordinari^ vi si mandano a' 5. gennajo 1.862 senza 
rivocar questi, altri due Alti Commessari straordinari con 
pieni poteri; in guisa che è necessario rimediarvi col decre- 
to reale de' 9 ottobre, che gioverà trascrivere: - « Ritenuto, 
« che ogni cosa relativa all'amministrazione delle provincie 
« meridionali venne da noi, a motivo della condizione edce- 
a zionale delle medesime , affidata ad Alti Commessari stra- 
li ordinari muniti de'più ampli poteri, e che ragion vuole 
« quindi abbiano a cessare i due Gommissarii ^traordinarii 
(c Stati precedentemente nominati, mentre' le facoltà ad essi 
« attribtiite sono comprese nel novero di quelle concesse 
« a' predetti Alti Gommissarii, - Ordiniamo - art. 1. I sud- 
<r detti due conmHssarii straordinarii stati nominati in forza 
ec de'precedenti nostri decreti de'9 ottobre 1861, cesseranno 
« a partire dal 16 corrente ottobre, dal compiere le funzioni 
« state loro rispettivamente assegnate. - articolo 2. Tali 
<r funzioni verranno intanto disimpegnate in Napoli dal 
<r nostro Alto Gomihessario straordinario per le provin- 
<f eie napoletane, « in Palermo da quello per le provincie 
•e Siciliane. » 

Ad accrescere mtanto l'avversione delle popolazioni sici- 
liane, si pubblica nella Gazzetta Ufflciàk, col nuovo regola- 
mento doganale « che Mes^na cesserà di essere pd commercio 
« una città franca^ col 1. gennaro 1866. » 

8. La condizione della pubblica istruzione è cosi descrit- 
ta dal giornale napolitano il Popolo d'ItùMa 29 novembre xu 246. 
<t La nostra regia Università è ora oggetto di sarcasmi e di 
(c derisioni come un tempo fu di decoro del paese, e di spe- 
a ranza de'padri nostri ansii di lasciarsi dietro posterità illu- 
« minata, e morale. Organata sul numero di 60 professori, 
« due terzi di questi sono nomi ignoti, e sol cogniti al go- 

•« verno di Torino, per merito non già, ma per raccomanda- 
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¥ ziopi ed iusistenze degli amici consorti. - In Nai^oli, dove 
(( si ebbe in tutti i tempi culto fervido e sublime il Diritto 
« penale, qui dove il Diletto romano ha formato sempre uno 
(( de'piu indefessi, e felici studi della gioventù; qui la facoltà 
a legale langue, respinge, sdegna. Ed è soprammodo spetta- 
(( C0I9 di compianto di veder tali esseri montati in cattedra, 
« che se tal fiata entri ad ascoltarli qualche letterato, essi 

(( arrossiscono, smarriscono la idea e la parola. In qual 

(( modo poi .si sQU tenuti i concorsi di merito, e quale ne 
«fu il ri;sultamentp ?...,.. Il ministero irridendosi di esamina- 
« ti ed esaminatori ha sbalestrato li su la cattedra un pro- 
.« Cessore, cui il pubblico meno pensava, ma che s^ppe ben 
(( farsi strada indipendentemente da ogni concorso. E quan- 
(( do una cattedra è rimasta vuota per eiezione a deputato, 
<c allora, Tinsegnamento è mancato in barba della gioventù 
(( studiosa, conservando sempre il posto j^d caro eletto^ 9 la 
(( si è fatta occupa;*e da un sostituto tale, ch^ divenne tosto 
« il soggetto, dejle caricature, lo zimbello de'ci^fltè e dellestra- 
« de. ■' È una ridda d'inferno questa nostra università, e guai 
<( a qjoel professore che abbia un merito reale e, ricpnosciuto! 
« Ecco subito la coalizione degl'intrusi contro di lui, ed ec- 
((, colo escluso da tutte le accademie , eccpgU destinata un 
« ora per lo insegnamento in cui la gioventù, perchè strac- 
(( ca, perché occupata altrove, non può sentirlo - Se tutte 
(( volessi^io s];^iegare le piaghe della nostra università, non 
« basterebtu^ro più. numeri di questo giornale. - Che diremo 
(( del Collegio Vittorio-Eno^nuele ? *■ Superiori privi di forza 
«; morale, rinnovati. ad ogni mese come i camerieri di locan- 
((.da; professori nominati a cas^Qcip; alcuni che entrano og- 
(( gì, ed escono domani, argomento certo, che il^sist^m^ po- 
« co soddisfa a' genitori - E <k>ve soao le scuole teciiiohe ? 
((: doye qi^elle di arti e mestieri? dove quelle per gli adulti, 
« sieno femminili, sieno maschili? dove sonp gii a^iliinfan- 
« tili ? - Noi ne abbiamo inteso parlar molto, ma abbiamo 
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« cercalo Ire anni e ritillà abbiamo visto définilivamente br- 
K ganato! » (1) 

Una confenria autèntica a codesto desolante quadro vien 
data helia tornata parlameniàré de' 27 gennaio , dal deputato 
napoletana Mandói-AIbanese , il quale sostiene ce che nella 
<f università di Napoli due terzi de' professori percepiscano 
« gli slipehdii mensili, e non dettano lezioni; e fra essi evvi 
«un consigliere di luogotenenza ; del che si è égli personal- 
<c mente assicurato: ed afferma poter garentire, per averlo 
a verificato. - Soggiunge di conoscere professori cattedra- 
« tici , i qiiali cumulano fino a sei cariche diverse con* sti- 
ec pendio; ed essersi nominati altri \ professori senza con- 
« corso , in onta della legge che lo richiede : - dice , che 
« volendosi collocare un favorito , si mette in ritiro con lo 
(c inflero Soldo il professore titolare di niiatematiche nominato 
« appena da 4 mesi, e còsi il governo viene a caricarsi di 

(I) Scàrsis^iÀio è il numero degli alunni ne'ginnasii, oolleg! > e. 
licei «- In quello di Maddalooi, un tempo còsi oelebcttio oen oltre 
100 convittorì or noi^ vi sono stati che dueaiunm nel oocsò dei 1862, 
e 14 o 1$ profe93oi:i. I dae . miserrimi giovanetti sqqo sU^^ol^bliga^ 
senza pietas girare per tutte le cattedre, e udire i professori tatti, 
perchè il preside avesse potuto avere il dritto di dire, che il Liceo 
era in esercizio. * 

Generalmente si riconosce ora in Napoli, che i piemontizzanii vie- 
tando ^insegna mento privato, nel quale sotto ir cessato govèrno ninna 
ingerenza prendeva ' V insegnamento officiale, per obi fu' lìbero e prò* 
sperante, hanno posti i ceppi alla libertà del pensiero in nome della 
libertà politica! - £d hanipo poi pensai to di porre professori cattolici 
nella citttolica univeraità napolitana; di sopprimere la fecola, tetolo-» 
gica; di introdurre professori insegnanti ez~prpfesso dottrine prote- 
stanti; percui lo studente da un professore ascolta, che la dottrina 
cattolica sìa la verità assoluta: da un altro che sìa il massimo de- 
gli assurdi; né manca chi fa un miscuglio dì essa e della opposta: 
a chi de' tre crederà? Lo scetticismo totale dovrà esserne la conse- 
guenza inevitabile. Sarebbe stato più logico rimuovere tutti i pro- 
fessori cattdicì, ad ateizzare runlversìtà il 
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ff due mensiU; uno a quello messo a ritiro, ed un altro al 
ff favorito , il quale ha ottenute in tre mesi due cattedre , 
« non contento di una, che gli fruttava 50 scudi al mese x. 

£ neiraltra tornata de' 28 giugno il deputato napoletano 
Lazzaro per maggior conferma soggiunge : - <t Vi sono pro- 
tf getti per scuole normali; - vi sono riforme per questo o 
« quel regolamento di università; leggi di tassa pe'studenti; 
« circolari accademiche a questo o a quello ; -^ ma , o si- 
« gnori, io non veggo fatto quello che si dovrebbe fare ; e 
« il popolo è ignorante più di prima » . 

Il Diritto di Torino de' 22 dello stesso mese di gennaio 
riferisce, che << il signor Scavia spedito da Torino a Napoli 
y come organatore delle scuxìle magistrali, ha saputo far he- 
« nissimo i proprii affari , avendo imposto a tutti i licei , 
« scuole, e case da lui dipendenti l'uso de' suoi librL - Cosi 
« un altro professore di recente nominato cavaliere di S. Mau* 
« rizio , che è un pezzo grosso nella università di Napoli , 
« manda cerna intere di una sua opera per tutte le provincie, 
« e cosi guadagna tesori giovandosi del posto che occupa ». 

Querelandosi pe'eennati abusi accadono sovente agitazioni 
tra gli studenti, in^ nome de' quali corrono proteste contro i 
professóri De Luca, Pisanelli, Tommasi, Pirla, Imbriani, che 
non dettano mai le lezioni, e perchè è vuota la cattedra di 
diritto internazionale. 

Con maggior risentimento quelli della università di Pa- 
lermo nel mattino de' 12 marzo formano una imponente di- 
mostrazione, eon bandiera alla testa, con cartelli scritti ai 
cappelli, e co' gridi : - « abba$$o i professori inetti, abbasso 
4c ìa legge Casati; - le cattedre vuote a concorso; - abbasso 
«f il rettore » contro il cui stanzino lanciano pietre , e ne 
rompono i vetri. - Il governo ordina provvisoriamente la chiu- 
sura della università, v 

9. Gravissimo è il detrimento arrecato al pubblico costume^ 
sbrigliate le libidini, fomentata la corruzione coi libri osceni, 
e figure scandalose pubblicamente spacciate : l'immoralità è 
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aU' apogeo.. - Se ne ha un documento officiale nella lettera 
diretta dal si^K* ToreUi prefetto di Palermo a queU' Arcive- 
scovo ( ne' prinoq>ii diel mese di giugno) dal quale chiede il 
possesso di alcuni monasteri per convertirli in ò^>edali e 
curarvi i moltissimi infetti di mali sifilitici : giova riportare 
la introduzione della lettera stessa : -^ « Un fatto grave » 
<c quello di uno straordinario numero di soldati affetti da 
it mali venerei, dovette attirare tutta la mia attenj^ione: ri- 
ti cercandone le cause, mi persuasi pur troppo esser questo 
<f un grave flagello, non sqIq ddla truppa^ m^ddla città inr- 
« tera^ che qualora non si acc<^resse ad un pronto riparo, 
ff pud mettere a repentaglio la salute pubblica in modo al-^ 
«( iarmantissimo. Boterà un solo esempio per darne una mi^ 
« sura : alla leva operatasi in questo anno furono trovati 
n affetti da jsifilide gli otto decimi de' giovani della città di 
« Palermo !» * 

È troppo rattristante riandare i documenti presentati nella 
tornata de' 12 agosto pel progetto di legge , onde st^Mire 
nuovi iifilieomii la relazione analoga cbl ministro Rattazzi 
espone 1$ fpavmttvdi proporzioni dt[ morbi iifiUtid^ che tra- 
vagliano, la pubblica salute delle popolazioni napoletane, e 
siciliane , e come gli aàtichi ospedali non solo non fossero 
bastsmti per curarvi le moltissime doAne contagiate, ma biso^ 
gnava quadruplicarli. 

Dicesi nondimeno essere, stata proposta dal ministro della 
pubblica istruzione la cattedra su la prostituzione nella regia 
università : - certo .è però che senza ribrezzo si parla di tale 
materia, -^ la gazzetta u(Bciale ne ha pubblicati i regoiamenti>- 
i bullettini bibliografici annunziano la.A^orta ddla prostituzione 
di tutti i popoli del mondo dalla anti^ità più remota fino ai 
tempi noàtriy e se ne raccomanda lo spaccia. 

10. Scempio maggiore avviene m' pubblici stabUimenjU di 
Beneficenza. - li giornale napolitano il Popolo d' Italia de' 6 
maggio, dice essere così pes^ma l'amministrazione de' mede- 
simi , che un personaggio autorevole giunge a proferire nella 
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Maggia, in presenta de* deputati del parlaménto : - « io tred»,^ 
(( €hù la mete delle rèndite di c&desti pii stcàtUmet^i napoUiamé 
(( d)ebha andare tubata » - E quindi liel- giornaìe stesso viene 
così riferita la visita fattavi dal re Vittorio Emmanuele nello 
aprile : -^ <r II re, e il ministro Rattizzi hanno visitato il tnag- 
<c giore piò stabilimento, che noi abbiamo, TilZieryo de'potferi, 
« e òhe è appunto il peggiormente amministrato , reso albergo 
« i deli» mone per lo spirito- pel corpo. - MacpiMido essi vi 
« andarono, r governatori prevenuti da' consorti, che pure cir- 
cr condano il nuovo ministero , col frastuono delle bande mu- 
te sicali soffocarono le grida de* gementi. - I poverelli ditèllo 
(( stabilimento, più <he creature umane , appatonò bestie pel 
« modo, onde sono trattati. 'Dormono su veòchio e lurido stra^ 
<i^ me: i loro vestimenti giornalieri sono cenci inutili più volte 
é' rattoppati t senìsa calze e senza scarpe , il loro cibo è pasta 
<c nera ed acida, senza verun condimentor le camicie e te lén- 
'iV guot€[ stoppia dura dì color bruno, in cui schifosi insetti for- 
1^ Meèiano a vergogna della umimità, - Pessimo lo insegna- 
io mento y i maestri con meschino onorario servono svogliali , 
« e còti Cfuél pagamento e per quella lontananza non possano 
« esser certo l migliori di questo móndo. La morale, ninna. ^ 
ir £ te donne? Ahi ludibrio! Più di 300 giovanette hanno 
«popolato i postriboli pct^chè cacciate. - Or questia stabili*- 
n mento è specchio fedele di tutti gli altri in Napoli ! ^ 

E già JSn dal fn^edenlè hiatzo la stai»pa napolitano an- 
nunziava*: - « Giovedì 6 condente, per oréine del governo, 
« le-piiSr avvenenti giovanette alunne nel real albergo de'po^ 
«Veri son condannata ni esibire il proprio ritratto in foto- 
« graSa c^on la macdiina appositamente introdotta in quello 
<c ospizio, assegnandone V imp&nente oggetto di doversi spe>- 
« dire que ritratti a Torino^ Il di jnù ^'intende da per se 
■<f 4tèsso! : » . . »■ ■ . < ■ ■ 

E deve anche viiltendersi come le cose sieno quivi peg- 
giorate in modo , <^ un giornale politico-popolare , che si 
pubblica in Napoli, a' 10 dicembre abbia potuto scrivere il 
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segnesle indirizzo at prefetto Làmdnnora con una franchezza 
di tuono da far ritenere che non ne possa essere esagerato 
il contenuto : - « Signor Generale Lamarmora y mandami a 
« elnamare, se hai viscere di carità, ed io ti mostrerò una 
« lettera rimessa a me da un infelice recluso nell* albergo 
« de* poveri dì Napoli. . . . Quivi sono fenciulli, e ragazze ! 
e L'amministrazione è organizzata a camorra,... Non appena 
« leggi (fU^ste parole, va, o manda persone dì tua fede colà, 
« ed ordina che visitassero tutto , tutto il locale ; - anche 
a le tonee sotterranee , ove sono ammucchiati quelli che si 
é ehianlafio i miserabili. Troverai fanciulli, e bambine, ignudi, 
« perchè i cenci non garentiscono quelle povere carni ! Li 
« troverai pieni d'insetti, su paglia marcita, pallidi, smunti 
« per ila ifeme, perchè quel poco di polenta, che loro si am- 
« ifniniàtra, spesso vien tolta a 500 infelici ogni di sotto pre- 
«c 'testo di punizione! Vedrai come quelle creature non hanno 
ir ìli questa rigida stagione un lenzuolo, una coperta, ed a 
(c guisa di bestie rannicchiate sul terreno in stanze umide e 
« malsane. Interroga que* poverelli , e prometti loro di ga- 
fi rtntirli datte sevizie^ e dalle torture...^ Sovratùllo, o Ge- 
« nérale , dimàiida a quelle sventurate fanciulle , che non 
« liaiino altro scudo , che le lagrime... com'è conservata la 
« loro innocenza ! . . . Recati sul luogo, e poi dimmi, se i 
« napoletani han ragione dì maladire Torino t » 

E la Gazzetta di Napoli del 5 dicenìbre riporta una pe- 
tizione diretta al deputato Ricciardi, per presentarla al par- 
laniento -, in nome de' reclusi nel pio stabilimento anzidetto 
del' real albergo de' poveri , dovè sono enunciate le sevizie , 
i maltrattamenti, e le iniquità di quegli amministratori, alla 
cui testa è il sopraintendente de Biasio. 

Penosa impressione produce nel pubblico la novità de Vi- 
stosi soldi, che prendono i nuovi governatori, mentre quelli 
del governo borbonico prestavano la loro opera gratuitamente; 
intanto le rendite sono diminuite di circa 50 mila ducati 
l'anno , e con questo pretesto si restringe il numero degli 

7 
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impiegati, si espellono bruscamente, dopo tanti anni di ser* 
vizio, poveri padri di famiglia. 

11. Né con miglior successo influisce il governo ne* più 
civili istituti di educazione muliebre deMìracoH, e di S, Mar^ 
Cellino , le cui maestre ricusandosi a prestare il giur^metUa 
di fedeltà al nuovo governo subalpino , ven|^no brutalmente 
espulse e con 20 carabinieri d'ordine del medesimo a' 7 g^n-* 
naio: la durezza dell'atto commuove a segno uno de'membri 
del consiglio direttivo cav. Ferdinando Cenni, che indegnato^ 
nello stesso giorno ri/iuta di tener quello uffizio, e 9e ne di^ 
mette. - E le alunne a' 14 del mese stesso, annivejrsario del 
re Vittorio Emmanuek, si riflutano fermamente a recarsi m 
chiesa pel Te Deum j che si pretende far loro cantare 9 ed 
invece si chiudono nelle stanze ad intuonar cantici pel re 
Francesco II ; - ciò che forma oggetto d'interpellanza nella 
tornata parlamentare de' 18 morzo pel deputato Mandpi-Al^ 
banese ; e il ministro Mancini risponde , che le 28 alqnne 
ribelli e reazionarie, come figliuole di borbonici, sarebbero 
state, per castigo, a costoro rimandate. - Per questi. avve^ 
nimenti è fatto condannare da' tribunali monsignor Tipafdi 
Vicario Generale della curia arcivescovile na|M)letana a 13 
mesi di confìno, e 1500 lire di multa. Ed i giornali d^' 23 
aprile annunziano (c di essersi interessati i cuori generosi a 
« favore di codesto prelato, facendogli offerte di daiiari^ ed 
« oggetti preziosi in proporzioni cosi larghe da sorpassare 
« di molto la cifra della multa di condanna » • 

Le prepotenze governative non intimidiscono le altre alun- 
ne , che neir ottobre si rivoltano contro le nuove istitutriei 
piemontesi , ricusando di obbedir loro. , 

12. Concorrono ben altri avvenimenti da dimostrar^ il 
colmo del malcontento. 

Per Sicilia, il disgusto e generale nella provincia di Gir- 
genti contro quel prefetto Falconcini , eccessivo nelle vio- 
lenze, e nelle misure arbitrarie ( lo dice il Precursore fii Pa- 
lermo). - A Catania (scrive la Tribuna) i reali carabinieri 
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pérlustramio in una delle sere di inar2b presso Léonforte , 
rfeevoBo una scarica di fucilate , ed uno ne rimane uccìso, 
Ufi altro ferito, tin terzo è salvo perchè colpito su la pt^ieca 
metanica) al quarto si fa saltare la spallina dello unifonne. 
Nella stès^ sera nel posto di guardia nazionale del eonauoe 
di Paterno sono ridotte in pezri le st-atùe del ré Vittorio 
Eflimanuele; '« di Garibaldi, e la bandiera tricolore italiana. 
Palermo è indignato per Tatto arbitrario commesso a* 18 
dicembre a danno della pacifica famiglia di Pietro Buisi ( se* 
mn€ Molino a Vento): utìo stuolo di catsablnieri e <fi guar- 
die di poliz^ né sfondano violentemente, h porta di casa, 
invadono le stanze interne, si fruga da per tutto, si miudc-* 
eia di vita chiunque parla per protestare' ;■ si mena in tf^t^ 
cete 'AUmiì con due svféi' inqiiilini ; ma nel -dimani il que- 
store si vede nella nece^ità di rilasciarli lìberi; pétchè si è 
preBù uko ibafft^ t 
■ V Indipendente de' 23 luglio pubblicai « iChe la imposta- 
«mi sale e tabacco abbiia prodotto' nel popolo dna specie 
<^ di dragano, ignito da calma rooftule inJNftpòli, e nelle 
fK provinèie.- Ne' comuni di Squillarle, Cardinale, PalèrmitI, 
K Oaringa , ed in molti altri paesi ha luògo una ribellidtie 
« gridàUfdo aiiaiiào le imp^te; con altre Voci di òdio contro 
«e il nuovo governo 1 - a Cl^iara valle , terribile soUéta^iorie 
« con scuri , falci , e fucili : - in Tarautoi \i è ferménto 
« 'prehKlio di ribeBione : - a Quisl^ana si lancitino feaàsate 
(c sul posto di guardia nazionale » . 

In^ un«^ tiè* gi</rrif det mese stésso nfelfe strada idr^blédo 
è 'bastonato un iléputàto dìd' moderati; - e éorre 'voée , òhe' 
un altro 4^ìh drifta sìa ètatò pugnalato^ per tradita mis- 
sione : '«Noi dficiamò T scrive la Gazzetta di Napoli i che " 
« questi signori hanno giiiocatìi una trutta par tjta,, girando 
« Ja patria nello squallore, e iiell^ dl^araziopc: sAU in.f arnioni ' 
ii.itk» portai ^^ecù il tradimm$Q^ si.x aggiungono Je. mech€\ve$i^ ^ 

« L'avversione contro la nuova legge del registrò é bollò 
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H { dice il Popolo d'Italia de^ 13 maggio ) si sfoga nella prò- 
<( vincia di Salerno coti uua petizione ricoperta da moltis- 
<( sime soscrizioni , nella quale si fanno voti al re , perché 
« non sanzioni codeste tasse, che si dicono gravissime per le 
«r Provincie meridionali^ non necessarie, e fomentatrici del 
« crescente malcontento generale » (1). 

Nel suddetto comune di Squillace a' 27 agosto si rinno- 
vano i tumulti contro il governo , che se ne vendica con 
molti arresti. 

Ne' principi di novembre ( annunzia il Nomade ) una som- 
mossa popolare scoppia in Ururi , comune della provincia 4lì 
Molise, e da Foggia vi accorre truppa piemontese , con ca- 
valleria, e due cannoni; 

La sostituzione della moneta piemontese airantiea- moneta 
napoletana dà motivo ogni giorno a contestazioni, e niormo- 
razioni popolari, non volendosi generalmente ricevere il nuovo 
danaro c^n la impronta del re Vittorio Emmanuele ; per óui i! 
governo è costretto a modificare il decreto che pel 1 no- 
vembre aboliva il corso delle antiche monete , e adotta un 
mezzo tennine riguardo a quelle di rame , ordinando « che 
(c dovranno essere ricevute dalle casse pubbliche ^ ed aver 
« corso al cambio per un tempo indeterminato : t{uaBto alle 
(c monete d' argento , continueranno ad aver corso a Napoli 
<( come per lo passato » . 

Le popolazioni delle due Sicilie non possono facilmente 

(l) È stata dimostrata nel parlamento dal deputato de Luca la 
durezza , la fisoalità , la ioglustizia di questa legge , infesta per la 
sua essenza air amministrazione della giustizia , sopratutto per le liti 
di tenue valore, che sono nel reame le più numerose, e più inte- 
ressano il minuto popolo. La Camera di disciplina degli avvocati na- 
poletani ha già esposti in luce gli altri disordini delta legge stessa, 
uno de' quali è di far pagare per lo stesso ed unico credito quattro 
volte la tassa nel corso di un giudizio civile , dal d^ della sen^ 
lenza di condanna fino al compimento del giudizio di spropria' 
zione di beni* 
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dimenticare , ( comecché il segretario generale Nigra avesse 
dato ad intendere in una sua relazione a! Cavour che man- 
cava il reame di buona moneta ad uso piemontese) che nel 1860 
tenevano depositati al solo Banco diciannove milioni di ducati^ 
come ha riferito il Sacchi ; oltre più di 200 milioni di ducati 
( de' quali 45 né furono coniati nel 1856 rifondendo i pezzi 
francesi di cinque franchi ) che stavano in circolazione per 
negosiiy e per le bisogne quotidiane della vita ^ La quale 
enorme quantità di denaro { quasi mille milioni di lire ) su- 
perava proporzionatamente qnella che è in Francia ascen- 
denle a 2200 milioni di franchi, giusta W calcolo del mini- 
stro Fould. 

13. Gravi turbolenze accadono in Napoli , motivate in 
parte per la repressione del governo contro i primi movi- 
menti garibaldini dì Sarnico , con tumultuose dimostrazióni , 
che invano tentano di infrenare le forze nazionali, militari, e di 
polizia, nella sera de* 19 maggio, quando il re Vittorio Em- 
manude si reca al ballo offertogli dal municipio nel palazzo 
del marchese del Vasto: - molti gridi si fanno nel rincontro, 
fuorché quello di Evviva al re, il quale affretta, ed anticipa 
la partenza da Napoli, e subito si restituisce a Torino: se- 
guono per più giorni ad ^ggersi cartelli sediziosi. Il Po- 
polo d Italia^ de* 21 maggio nello accennare a codesta impo- 
nente dimostrazione, nella quale dice esservi i cittadini d'ogni 
ceto , e le associazioni d* ogni 4:olore , - si lamenta del noto 
Odoardo Pancrazi capitano della guardia nazionale , che or- 
dinava a* militi di far fuoco contro il popolo ; e lagnasi pure 
degli altri uffiziali de Cesare, e Martinelli per aver usato modi 
inconvenienti aUa divisa cittadina; per lo che il deputato Ni- 
cotera stampa una lettera rimandando il fucile, e la daga al 
maggiore del 4. battaglione della guardia nazionale , della 
quale rinunzia di far parte, (c avendo la compagnia del detto 
« Pancrazi consumato il più vergognoso delitto , quello cioè 
« di rivolger^ le baionette contro un popolo inerme » . 

Keduci da Sicilia , arrivano in Napoli i principi figli del 



Digitized by VjOOQ IC 



102 

re Vittorio Emmauuelc , ed a* 16 luglio visitano il Duomo , 
ohe rimane deserto al loro apparire. - Quale fosse in que- 
sta occasione lo spirito pubblico vien descritto dal giornale 
napoletano la Pietra infernale : - « Sono arrivati i Principi; 
a II popolo li ha guardati ; ha veduto in uno di essi il fu- 
« turo reggitore de' destini della nazione. S, il popolo ha 
« sco^o il capo ! È rimasto assorto, inerte, apato. VOeanna 
il. suona fievole sul labbro del, popolo tradito, Sì , o principi, 
« questo popolo Tu tradito ; bassamente, turpemente, jepdar** 
(1 dameote tradito. E i traditori, voi lo immi^pu^r^te t fu^ 
tf rmo quei che pretendono governarlo net ^me 4% Visorio 
(( Emmanude; e che nel tradire il popolo, tradiscono ¥it^ 
(c torio j^mmmuele^t^ioy fi V Italia. Ci si promise .di miglio- 
« rare le spiti del popolo , ci si disse volerci moraUzxarei 
i< Fu bestemmia questa parola; noi la udimmo, e il sangue 
<c ci bolli nelle aa*terie. Raccapricciammo a tal parola; e quando 
K vedemmo i fatti di seg^ito, allora, come Ugolino^ stemmo 
M tutti muti ! - Ci si insultò prima ; e poi spogliati, aiban- 
<i donati , vilipesi , ridotti come un popolo su cui pesi In mniìe^ 
« diìiione di Dio » . . 

Essendo questo l'universale sentimento nelle provincìe me- 
ridionali , non dee far meraviglia , se il prefetto Lamarmora 
abbia fatto consegnare pieghi sigillati in tutti i posti militari 
da aprirsi ad ogni menoma insurrezione; - se il ministro 
della guerra nella tornata del parlamento de' 22 novembre 
alAia fatto comprendere che per frenare le provincie meri- 
dionali non bastino ancora i centoventimila soldati , che vi fa 
stanziare (1) ; - e se in novembre approdando in Napoli i 
reali principi d'Inghilterra, e di Prussia, abbiano uditi i veri 
gridi di ddore di quelle popolazioni ( gridi ben diversi da 

(1) Risulta da documenti autentici, che sotto T antico governo 
Borbonico 60 mila soldati componeano tutto F esercito, ed erano più 
che sttffieientr a mantenervi P ordine , e la tranquillità ; -e sotto 
l'attuale governo subalpino non ne bastano 120 mila; e stanno per 
ioTiarii a |fapoU altri 10 mila. 
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qneHi che le fazioni vollero far credere giunti a Torino ne' de- 
corsi anni, per dare nn pretesto alle piraterie, ed agli assas- 
sini! politici ) , nella quale occasione è presentato alle Altezze 
Loro un indirizzo , dove è marclievole il seguente tratto : - 
(( O magnanimo, erede della corona di Prussia ! Non attri- 
<( starti alla visla delle nostre calamità, riversate dalle sette 
<c infernali in queste , un di fiorenti contrade. Ma quando 
« farai ritorno presso l'Augusto Genitore, ricordati della no- 
<r stra desolazione , ricordati di noi ! Gli dirai , che Napoli 
ir è travolta nel pianto , oppressa da feroce dominazione , 
<c avvilita , deserta ! Gli dirai , che il reame è retto con 
(c verga di ferro da spietati manigoldi in divisa di soldati ! 
<c Gli dirai , che sono ancora fumanti le rovine di 27 no- 
ie stre città , bruciate dal furore piemontese ; le opulente 
« contrade insanguinate e manomesse ; le campagne bian- 
« cheggianti di ossami di migliaia d' innocenti moschettati ; 
H le prigioni stipate di centomila infelici ; il reame deserto 
ic e squallido , ove miriadi di miseri spogliati d' impiego , 
« senza tetto , senza sicurtà , domandano pane , e pane non 
ir hanno ! Gli dirai , che per libertà la servitù , per legge 
«r l'arbitrio, per prosperità la miseria, per benessere sociale 
(c tutte le calamità , ne ha regalate il Piemonte ! Gli dirai 
<r in somma che siamo orfani senza padre , cittadini senza 
« patria, desolati senza conforto, infelici senza sollievo... )i 

14. Nella elezione delle individualità alla rappresentanza 
legislativa nel parlamento molto si è gridato per colpe di cor- 
ruzione : si è detto, che trafficavano per sé, e per gli altri ; 
si è menato scalpore per 1' abuso del privilegio di viaggiare 
gratuitamente, e molte cose anche peggiori. In una recentis- 
sima opera (1) è esposta ne' seguenti termini la opinione che 
ha il pubblico napoletano sul proposito : - « Era bastante 
« a togliere al parlamento ogni credilo, il vedere l'aula par- 
ie lamentare divenuta una specie di arena, o di circo, dove 

(1) Delle presenti condizioni d'Italia dì E. Cenni pag. 266. 
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i< politici gladiatori si contrastano il potere con incredibile 
« scandalo della nazione spettatrice ; V osservare la nessuna 
(c serietà delle discussioni, in cui si è disceso a scene inde- 
(( gne, non diremo di uomini politici, ma di uomini ben edu- 
« cati; lo scorgere la niuna ponderazione con cui si sono 
u adottati provvedimenti , e leggi importantissime ; ed in 
K fine la vergogna mille volte rinnovellata , di non essersi 
<r potuto andare alla votazione , perchè non presenti moUisr- 
'c Siimi , alla quale non si è pervenuto a mettere argine, ad 
K onta , che si fosse minacciato di far pubblicare nel gior- 
«f naie ufficiale i nomi degli assenti. - Per noi napoletani vi 
« è poi una ragione specialissima. Si è in mille occasioni pub- 
«r blicamente calpestato nel parlamento il nome napoletano , 
<( e non si è alzata una voce a difendere questo nobile po- 
tè polo; - si sono lanciate filippiche violente, e lo diremo 
<c ancora bugiarde , contro la corruzione , la ignoranza , la 
« intemperanza, e la incapacità civile de' napoletani , e non 
K vi è surto alcuno, che abbia raccolto il guanto, e rintuz- 
(( zato le indegne calunnie. Con qual nome la società civile 
« darebbe qualità ad un figlio, che ascoltasse pubblicamente 
tf svergognare sua madre senza difenderla?... Si sono assa- 
tr lite screditandole e deridendole le nostre migUori institu* 
c< zioni, e da' nostri deputati si. sono lasciate combattere , 
« e distruggere senza contesa : - Che più ? si è apertamente 
K oltraggiata la religione de' nostri padri e non si è sciolta 
« una lingua per rimbeccare la oSTesa ? £ son questi i rap- 
K presentanti nel 1862 del popolo napoletano , e del popolo 
'( napoletano cattolico? Quali esempli hanno tolto ad imitare 
K i nostri deputati , forse quello de' deputati di Francia , 
'( d' Iughilterra,r di Spagna, di Russia ? - No , essi hanno il 
K tristo vanto di essere esempio unico, ma non lodevole, nella 
(( storia parlamentare de' popoli civili ! a 

15. I due cambiamenti di ministero, in marzo, e dicem- 
bre dell' anno 1862 , costituiscono un fatto gravissimo , che 
dimostra il completo disordine governativo. Si veggano i mi - 
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nistri nascere , e morire indipeiideiìteDieDte dal parlamento , 
fuori di essoy e senza di e^o; ciò che ripugna alla essenza ed 
al meccanismo del governo costituzionale, d* onde trae ai^o- 
mento il deputato Ferrari , nella tornala del 30 novemfbre 
per esclamare: - fi.Noi aibiamo un parlamento \, giornali^ 
«e e tutto il corredo che fa parere libertà un vano cicaleccio, » - 
£ ndla tornata del precedente * giorno il medesimo depfttato 
rinfacciava al goveirno : - (c *..... voi inteso a guadagnar tévrt 
<c e citta , avete posta in non cale la forza del nuovo regno 
<c d' Italia perdendo di diifnità\ per quanto av^e cercalo di 
<c e9iendervi in territorio ». 

Ecco come il Times parla della caduta di Rattazzi : - 
« Gl'italiani non trovano parole abbastanza forti ad espri- 
« mere la loro avversione per il caduto ministero - Rattazzi 
« incoraggiò dapprima, combattè di poi Garibaldi^ tutta Vita- 
<c Ha gli rinfaccia questo doppio tradimento j» . 

E la condizione delle due Sicilie è così compendiata dal 
Noinade degli 8 dicembre. « Intanto in queste misere lotte 
« di partiti , gli uomini si sciupano , ed il paese è condan-^ 
« nato ad assistere per parecchi mesi ad una commedia mi- 
te uisteriale, che farebbe ridere se non fosse doloroso questo 
« disprezzo delle nostre istituzioni e te. ». 

Nel quale sentimento è unìsona la Democrazia de' 3 del 
mese stesso : « Lo sfiducìamento, e Y apatia sono succedute 
(( alle liete speranze; il commercio è deperito, la sicurezza 
(( pubblica è distrutta, i briganti numerosi , e fieri scorraz- 
<c zano a loi* piacimento ; le finanze esauste ; V ordinamento 
<( interno incompiuto) le sette agitanti , e cospiranti contro 
« lo Statuto, ed il re ; il governo senza vigore. Aggiungasi 
« a tanta rovina la immoralità dell' amministrazione interna, 
ic lo sprezzo de' diritti anche i più sacri, il disavanzo di 
« settecento e piit milioni; e vedrassi se un Farini, ed i no-^ 
« tissimi Consorti possono, anche volendo, preservare il paese 
« dalla terribile catastrofe, che lo minaccia. Per tutti i mi- 
V nisteri è una confusione indicibile : il partito de* ministri ca- 
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« duti , che sia apoora negli iinpieghi , avversa i presenti. 
« Sono sparite molte posizioni interessanti nel dicastero del- 
ie r interno : Farini sta quasi sempre in letto ; per cui si pre- 
« vedono prossime dimissioni » . 

Il nuovo gabinetto , non solo non rincuora la pubblica 
trepidazione , perché lo si designa come un narcotico per la 
opposizione ; n^a inspira piuttosto maggiore sfiducia. - Il Fa- 
rini , - così si esprime tra i molti giornali, che gridano tutti 
in un metro, il Popolo d' Italia ^ il Farini impiantò quel si- 
stema, che fu <c la rovina delle provincie meridionali , il di- 
« sordine nella amministrazione , la speranza negli antichi 
« partiti. Lo Spaventa , di questa fu Tenergieo , ma abbor- 
(c rito, braccio. Non conosciamo ancora quali uomini di Stato 
« ed amministratori il conte Pasolini , e Michele Amari. Pi- 
«( sanelli venne accusato di aver messa infelice base al per- 
K sonale della magistratura. - Al Manna volgiamo preghiera, 
« che il ministro non ricordi lo autore del regolamento doga- 
fi naie. - De' signori Peruzzi , Minghetti , e della Rovere si 
« è a lungo parlato e le tante volte pel passato, e non mai 
« per encomio ». 

Ed appena nato, già corre voce, che il Farini, ed altri 
ministri si ritireranno, designandosene finanche i successori : 
cadano , e si succedano i varii ministeri italiani , semprepiù 
diminuisce nelle popolazioni d* Italia la fiducia ne* lumi de' nuo^ 
vi padroni , nella stabilità della loro opera, e ne' destini delle 
popolazioni stesse. 

Nella tornata del 15 dicembre il deputato Guerrazzi de- 
finisce essere un musaico il nuovo ministero , per la varietà 
delle opinioni : - chiama Saturnia la maggioranza della ca- 
mera attuale, e questa non rappresentante le vere aspirazioni 
del paese; per cui consiglia ironicamente a' deputati di tor^ 
nare a' loro focolari , coperti di allori ; notando da ultimo 
che per le condizioni del napoletano la concordia era un 
abisso. 

Il fatto viene in appoggio di ciò che dice il Guerrazzi ; 
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€ lo si dimostra dalla scarzezza scandalosa, e dal Bumero iniì- 
nìtesimale di elettori ne' collegi elettorali : valga per ultimo 
esempio , che in dicembre nella sezione Mercato in Napoli 
( di oltre i 180 mila abitanti ) per la elezione del deputato 
al parlamento , il candidato Paolo Cortese s' intende nomi- 
nato oon 43 voti, mentre il suo competitore ne riunisce 41. - 
Questo è dunque il popolo rappresentato da tali rappresentanti ! 

II. STATO D* ASSEDIO. 

1. Il governo subalpino, che vede tutto minaccioso nelle 
Provincie meridionali , e che non sa più trovare energia in 
se stesso • nella legge , ( come confessa la stessa Gazzetta 
di Torino ) la cerea al fine fuori di se stesso e fuori della 
legge , delegando cioè poteri assoluti ad un generale , e so* 
spendendo le guarentigie costituzionali (c osando appellare 
« efficace provvedimento lo stato d' assedio: amara derisione, 
« con la quale si ripagano due anni di sagrificiiy di sgoverno, 
« e di guerra civile » . 

È VOpinione di Torino del 23 settembre osserva : - <c ciò 
4( non toglie, che si biasimi altamente , e si condanni il mi- 
« nistero che non seppe prevedere, né provvedere a tempo, 
« ed ha lasciato che le cose trasmodassero per guisa , che 
K lo Stato d'assedio divenisse una necessità, e la SOLA AN- 
<c CORA DI SALVEZZA a provincie travagliate dalle più 
« serie agitazioni » . 

Al che fa eco V Indipendente di Napoli de* 14 del mese 
stesso: - <( I malumori, che covavano da lungo tempo si 
« sono scatenati alla prima occasione : ma lo stendardo di 
« tutti è uno , la guerra sociale , la guerra del povero con- 
M tro il ricco : colonne mobili percorrono le provincie siot- 
4( liane in tutti i punti, e si fanno tutto giorno delle fuci- 
« lazioni » . 

Il Corriere Siciliano da Palermo a' 2 agosto aveva già 
sentenziato : « Giammai il governo si mostrò più improv- 
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« vidoy e senza tatto come ìd questa occasione. Gli arruola- 
ir menti si fecero in Sicilia da un mese circa cosi palese- 
« mente , i mezzi si prepararono tanto allo scoverto , che 
« niuno negli ultimi tempi potè più dubitare, che tutto proce- 
«( desse con la tolleranza implicita del governo » . 

Il pubblico allarme in Sicilia è tale, che la Mola, altro 
giornale palermitano , grida contemporaneamente - « Sire , 
« vi hanno ingannato , Sire , voi siete tradito ... è tradita 
K l'Italia ! I vostri ministri non sanno quel che si facciano; 
K lungi di farvi amare , di tener vivo il sacrosanto fuoco 
(( della concordia , essi agitano la fiaccola della discordia , 
« da quella fiamma nascerà la guerra civile > che arderà , 
<( distruggerà la patria » . 

Invano il generale Gugia , nuovo prefetta di Palermo , 
dopo il subitaneo richiamo del Pallavicini, col proclama dei 
6 agosto cercherà blandire e mitigare le ire delle sicule po- 
polazioni, tra le quali, egli deplorerà, che «< fatali iUusiom 
« abbiano suscitate tremende agitazioni » t perocché si ren- 
derà indispensabile la proclamazione del regio decreto da To- 
rino de' 17 del mese stesso , in questi termini : - « 1. La 
« città di Palermo , e tutte le provincie della Sicilia sono 
« dichiarate in istato di assedia - 2. Il generale Efisio Gugia, 
<i prefetto di Palermo comandante militare dell* isola di Si- 
te cilia , è nominato nostro commessario straordinario con i 
« più ampii poteri : tutte le autorità civili e militari sono 
(c poste sotto la immediata di lui dipendenza )> . 

£ il Gugia in conseguenza, con sua ordinanza del gior- 
no 20 riconosce la esistenza dell'aperta ribellione , occasio^ 
nata dalle bande capitanate da Garibaldi, e dispone : - « 1. Il 
« territorio dell'isola dì Sicilia è postò in istato d'assedio - 
« 2. I generali comandanti le truppe della divisione di Pa- 
ce lermo, e delle sotto divisioni di Messina e di Siracusa riu- 
« niranno ne' limiti delle rispettive circoscrizioni i poteri mi- 
te litari , ed i civili - 3. Qualunque banda armata , e qua- 
« lunque riunione tumultuosa sarà sciolta con la forza - 4. Al 
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« generale comandante le truppe di operazione sono conferiti 
« gli slessi poteri nel territorio occnpato da questa - 5. -Là 
« libertà della stampa è sospesa pe' giornali , ed altri fogli 
te volanti : V autorità di polizia farà procedere allo arresto 
« di chiunque stampi, o distribuisca simili fògli ». 

Né bastando queste misure di rigore, altre di 'maggiore 
intensità ne adottai il generale Brignone, che ordina « 1. lo 
« immediéto generale disarmo nelle prò vincìe di Palermo, ed 
tf in tutta la Sicilia; - 2. proibita la esposizione, é yendita 
<c di qualunque ^cie d*arma offensiva; - 3. consegna fra 
«(tre giorni- di tutte le armi; -^ 4. i contravvétìtòri arre- 
« stati, e 'Secondo i casi fucilati i». a , 

€iè non di meno Garibaldi (che occupa una gran parte 
neiranno'1862) dichiarato ribéRe con la riferita* ordinanza ," 
nella fine del mese stesso prima di partire da Catania si 
impadronisce del denaro (25 mila lire) esistente nelle' regìe* 
casse j occorrente pe* più urgenti bisógni di quella comunale 
adiministrazione; e progredisce a dar opera per là totale in- 
surrezione della Sicilia. / 

Una protesta de* 21 detto mese di agosto firmata da'com- 
pilatori de*gÌQrnali siciliani La Campana delU Gancia^V Unità 
politica^ V Arlecchino^ la Mola, Koma e Venezia:, è pubblicata' 
contro i rigori delto stato d* assedio , che chiatkanó ìa più 
orribile violazione dello statuto; e contro le pérquisizibnf do* 
mic41iari eseguile nella precedente notte dstUa' questut*a nei 
loro domicilii , e presso il maggiore dolla guardia nazionale' 
di Palermo, principe S. Vincenzo, ed altri; e conehiudono: - 
« Intanto sappia il governo, che le repressioni non ci spa- 
«c ventano,, e che noi. soldati della democrazia ,' e sentinelle 
<c avanzate del popolo non dì^rt eremo il nostro posto, felrmi 
«f aspettando, che gli eventi ci dieno ragione : perocché al 
cf di sopra degli arbitrii governativi, e della forXa bruta, Vi 
« ha io spirito della nazione nel cui trionfa completo eón- 
f< fidiamo j» . 

Di più violento dettato sono i proclami che fa circolare 
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il comitato segreto nazionale con la data dft* 2 ottobre contro 
il ^governo piemontese in Sicilia \ che possono leggersi nella 
Opinione di Torino n. 282 ) ne' quali risaltano questi pe- 
i^iodi : -.♦..« i vUi siete voi del governo, e non il popolo 
« di Palermo, che per giusta vendetta contro voi ricorre al 
« pugnale. - Xo stato di assedio è inflìtto a solo oggetto dì 
« soffocare i ^usti lamenti della libera stampa, e per per- 
^ seguitare «n tiftti i modi, e con tutti i mezzi. A voi, per 
(( governare di^potizzando , non basta la legge , e ricorrete 
«e allo stato d'assedio ! . . . Voi ricorrete cMe baionette, alle 
u arbitrarie e selvagge futilazioni / . . . . Tutto prova, che la 
« Sicilia è stata tradita . w . . e nel giorno della lotta , che 
«^ noQ è lontana, non dimjenticbiamb i nostri nemici, trattia- 
« moli come jQeritano, avanti che fuggano. Il comitato vede 
« prossimo il tempo in cui potrà dire: All'armi! Tota della 
« giusta e santa vendetta è suonata ! ... » 

2. Sirjfiukanei a'movimenti della Sicilia sono i gravi fermenti 
delle prqvincie napoletane, dove a' 20 agosto si pubblica uVi 
regio decreto all' intutto consimile a quello già imposto alla 
Siciliav investendosi il prefetto di Napoli generale Lamarmora 
degli ampii poteri; - e questi nel susseguente giorno 25 vi 
pubblica :Una ordjcidnza ^ che essendo di maggior latitudine 
di qu^la disposa dal Cugia per la Sicilia , è prègio della 
opera di^ui trascrivere : - « Uomini sovversivi, associatisi 
«r ad una sètta fatale all'Italia^ violando lo statuto del rc-^ 
K gno, sprecando gli ordini del re, e i voti di parìamento, 
« SQttQ pretesto di affrettare il compimento della.patria unità, 
(c hanno riuscito (sic ) ad accendere la guerra civile nella 
« vicina Sicilia : Garibaldi loro duce , dopo aver innalzato 
<c lo stendardo della* rivolta , compromessa una patriottica , 
<f! ricca , popolosa città , abbandonati i giovani inesperti ed 
<c illusi che seco avea tratti , si è gìttatò sul cbntineute, e 
<( minaccia travolgere nella anarchia anche queste provincie. 
tr II governo ha il sacrosanto dovere di salvare il paese da 
(t simile sciagura, dì mantenere incolumi i diritti della co- 
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e rona, ed impedire che siéno coupromessi i priocipii con- 
e saerati dallo statuto e da* plebisciti : il governo ha qwitidi 
(( il diritto di valersi di mezzi eecexiànaU* per soffocare la ri-^ 
« volta ovunque si manifesta. la virtù pertanto de'pieiri pò- 
« teri conferitimi, dichiarai - 1. Il territorio delle 16 pro- 
ti vinoie napoletane ed isole dipend^i è poeto in i^tOidi 
n assediò ; - 2. I generidi comandatiti le divisioni o zone 
« militaH riunii^nno ne- limiti delle rispeltite circoscrizioni 
<( territoriali i poteri politici , e militari; *- 3. QualuiHpie 
« attruppamento fazioso , e riunione tumutluante saranno 
« sciolti con la for^; - 4. Tanta Tasportasìctné^ qioiito la 
« detenzione; non autoriizzatà d'arini^d'Ogni specie sono vie-^ 
« tate, sotto pena d^arresto ) e i detentori dovranno pefciò 
c< farne la consegna entro^tre giorni di|lla piubUieazione dr 
4( qu^ta ordinanza al rispettivo o al prossimo òomando Mi- 
te litadre; - 5» Nessuna stampa, puMMicàzione, >a distribuziotìe* 
« di. giornale, fogli volanti o«imiU, può'^^ver hiogo senz»^ 
<( uoa: speciale. autorizzazione deU'aotpritìt<politicak)oole, la' 
<( quale avrà inoltre facoltà dt sequestrare, ; sospendere y o 
« sopprimere qualsiasi pubblicazione^». . * , . . 

S."* A compruovare ta ii^resstooe pto^otta ideilo 8talo^4i 
assedio su lo 'spirito pubblico nel tepolelfno cobcorroaa i^se-^ 
guenti documenti - (1. Lettera dei di^utiitb'.Rtcétàrdi de'2^' 
settèmbre pubblicata dal giornale genovese il SSovimtntè , 
nella quale ,. dopo aver reiette le ^«nmey che egli dice 
sparse per cura del goverpo, si esprime cosi: - ce Arrestati 
« .in up modo sì mostruosamente incostituzionale t. debutati 
« Fabrìzi, Mordini, e. Galvini,>rinchiii»l tuttora he) Qastelb 
« dell.'Ovo, senza che il nostro Bascià generale Eamanmra^ 
(( abbia mai voluto concedere ad alcuno di noè 11 vietarli > 
<i mentre io durante gli otto mesi viviiti in Castello S^ Efanio 
tf ( 1834-1835) e senza essere deputato , satto lo« scieAtro 
¥ di Ferdinando II e del célèbre Delcarretta , * ebbi agio , 
<c sebbene imputato di cospirazipnie, .di Vedere .spesso. e< pft^ 
« renti ed amici. E poiché ho accennato del goiverno 'iior^ 
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« hoimOy ricorderò che re Ferdiaando, vincitore della sol- 
«^léirazbiie del 1,5 maggio 1848 , nou os6 pure far soste- 
« nere nessuiMi de' deputati ( tra i quali io avevo l'onore di 
<c anooverarrm ) quantunque la oamera non fosse per anco 
<c costituita, ed un comitato rivoluzionario fosse stato eletto 
q- nel di lei seno, e parecchi fra i di lei nieml)ri avessero 
« apertameiile cospirato contro la potestà regìa. Gli arresti 
« ;de' deputati non cominciarono , se non dopo il 14 mar^ 
«(..:(o 1849, giorno, in cui venne sciolta la camera. - Bra 
« .dunque serbata al governo del re d^ Italia, al suo ministero, 
fn la gloria di fare ciò c^e Ferdinando II non ardì nel 1848 ! 
« «L'arresto de'miei tre colleghi è l'atto più enorme, che sia 
« statp commesso, non potendo mostrarsi nel ,caào loro per 
«( venta modo la flagranza^.. Mostruoso è pure il prolunga- 
te Menta dello stato d'assedio^ quindi lia sospensione di tutte 
<r le guarentigie. costUuàonali... Né val« allegare la neces* 
«e silà di spegnere la camorra , e il brigantaggio, che male 
« si spegne la prima piaga co' modi arbitrarii, e il seron^ 
<c do noni si supera col terrore , e con le fucilazioni som- 
« marie e senza giudizio ( spesso di soli sospetti ) siccome 
ce avvenne pur troppo fitiora . . ' • Di questo poi sopratutto 
« b. Yorreiy ehe si persuadessero i governanti di Torino, di 
<c aver ^ tioé pèrduto affatto il ctore dille ^ provineie iia-- 
(( iiane ^ If quali costituiscono Vex^reamé delle due Sicilie ; 
<c. immmsi danni amndo eUenù ricavato, è nessuna specie di 
a bénefiiio ».- 

. {%: Altra lettera del medesimo deputato Ricciardi^ de'13 
eltobffèf pubblkjata nel I>irtY^o di Torino de' 23 del mése 
sAesso ^ AeQa quale censura il governo che tiene schiava la 
stampa in Napoli, durante lo stalo d'assedio , fino ad impe-^ 
dke la perveuienzaide-giornati esteri per la posta ; del che 
omnAo egli creduto si^rivere al ministero dell'interiH) in To- 
rino , dolendosi in pari tempo della prolungata prìgioma dei 
tre, deputati , n'ebbe in risposta : - « dovere il governo di 
« Torino sta^e ed giudizio délT autorità locale di Napoli i » 
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(f nìe delie flue SiciliV sòtlo TiiailtaluW iafe^|)r(ilè<>àsolé Wi-*' 
«'fMsfrc' generale LurnàWhora'; ^ lii bafìri 'fidfa pbtcstà rttili- 
« Vde' , "aitói al e'àpricHò di' un *Uottio^<8ohy'j J'. :' . tié mbi 
« ceièVdrbHrio yoterh!àtVèÒ à fece più' gtavifeitVeiife ^lUire ,' 
« quanto dal 25 agosto , giorno in cui fti banklhò quivi io** 
<('Slhtò »*assetlio'>i. "•' ■' ' ^- - •' '^''"^i '*'-».* \; 

(3^. Una terza ìetlerà neF ccnnaio grofnJile il- DtrtWo 29 
ottobre là inserire 1' anzrdélto deputarlo ^ nella ffuàte dice , 
che « con lo Siato d^ assedio ^ e principeklménte a eagione 
« dàlo Stato d'assedio il brigantdggiò è, cdsì bi*eStiaio/^lie le 
<( popolazioni si' veggono spinte alla' estrema dtàpérailonej til 
it die guai airitalia, ove la guerra venendo a seòpp*ak»e ' rni 
« sul Mincio, Uh pretehdcn^ qualsiasi si ^eseiùaf^sfe in cpte- 
« stì pàeSi con un po' di forzai ben* ordinala »: • * ^ 

(4. Apostrofe Ael depotato Filippo .De Boiììv che i^eì ri- 
petuto giornale il Diritto de* 17 dello stesso mese dice: - 
« mhzxa Italia è'g&verndtà sempre da tegye matstidk : fu $tÌH 
« lilito^per legge y da chi non potrebbe fatìa , non esservi 
«e legge, salvo il fucile eT arbitrio di alcuni, i piali criedónoy*'^ 
n fanno èupporré (di* Europa] che in Italia vi sièno milioni di 
« briganti ». ' . , . - 

(5. Il giornale napolitano il Paeiw, del 16^ settembre dice : - 
« lo stato d'assedio non lià prodotto alcun buOtì^ effetto : i fatti 
« di* guèrra* civile sono più frequenti di p^im». Ricatti, itaci- 
« Wiotìì, iiicendi, distruzioni di greggi, uè accadono alla -giot»- 
« ilata, ed in tutti i' pùnti. I cont adirti dì -molti pa^si n^n 
* possono più andare^ in earhiìagiià per la oolturàtìe* camjii, 
^ tanti *sonò i pericoli delPtiscire di propria casa». 

(6.- Petizione al generale Lamarnwra' direttagli •dall'interiy 
ceto còmmercirfiìf^e napoletano, e pubblicata ne*^ giornali : - 
«e II bi'igantaggio (essi dicono) non ostante io stato d^ assedio 
« prende un carattere cosi fiero; che eèlpisce gl*interessl più 
<r vitali delia società, e precipuamente grintertssi commer- 
« ciali. I coi^rieri arrestai, le valrge bruciate, i viaggiatori 

b 
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« assaliti» ed assassinsiti, ie vetture, che trasportano le mer- 
le eanzie nelle provincic , gioraalmente svaligiate ! Ecco le 
tf notizie, che riceviamo da molti punti della provincia. Tutte 
(c le relazioni soivo interrotte, le città sono isolate fra loro, 
tf e gli affari, che erano giù si languenti, sono presentemente 
« come morti v^. 

4.** Durante lo stato d'assedio allarmanti telegrammi per- 
vengono a Torino su le progressive turbolenze nelle Provin- 
cie meridionali. -Un dispaccio annunzia esservi stata dimo- 
strazione a Palermo nella sera de' 31 agosto sull'imbrunire, 
ed aver dovuto la truppa occupare varii punti della città. - 
Ai 3 settembre vi si reiterano altri disordini, a' quali porge 
pretesto, almeno in parte, l'arresto di parecchi individui per 
cause politiche : vi succedono proteste^ e proclami sediziosi: 
i carabinieri accorsi a lacerare i proclami vengono insultati 
dal popolaccio ; - s'impegna una zuffa, nella quale alcuni ca- 
rabinieri rimangono feriti : si prepara per la sera de' 4 un 
altra dimostrazione. - A Canicatti avvengono torbidi tilla stessa 
data - {Dispaeci della Perseveranza di Milano). - A Colle- 
buono, a Trapani, a Girgenti, nell'isola di Ustica avvengono 
serii dtsoroini : si abbassano, e spezzano gli stemmi piemon- 
tesi, s'incendiano gli archivi, si abbruciano le corrispondenze 
della posta, e si oi^anizza presso Ustica una specie di pira- 
teria. - (Politica del Popolo dc'9 settembre). 

Gli arresti aumentano a Napoli in grandi proporzioni. I de- 
putati Nicolera, Miceli , Missori , temendo esservi imprigio- 
nati, fanno correr voce di essersi imbarcati per Malta , e si 
celano. - L'arbitrio militare regna da per tutto. - Il Sindaco 
della città di Vasto corre pericolo di essere bastonato da un 
chirurgo militare del 42.'' reggimento di linea , che gli alza 
il bastone su la persona in atto di percuoierb : il Sindaco , 
e la giunta municipale si diinetti)no io massa. I Sindaci dej 
varii comuni del Gargano >op tenuti a pone ,. ed acqua; - 
quello di Serracapriola (Puglia) è battuto ; - il Sindaco ed il 
capitano della guardia nazionale di S. Paolo in Cajpitanat^^ , 
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saDO'Ugaii da* cat iibiiii^#i , e oondoUi iii arreslro; nitri 4Ui 
prepoteati si coinmctiono, com^ eliiaFamente accanoa il (te-, 
pùtato Ferrara bbIU toraaié de* 29 novembre .^ iriportlitò il 
discorse! nella pagina . . . « • ne' primi ptoagrafi della guerra 
civile). ■ . ' ' ■ -1 . 

Il governo di Tot4no ne impone al Siipremo collegio di 
Magistratura^ qual'è la Corte di Cassazione per proniiniEiare 
sullo avviameli td da. darsi alla procedura peaale a lòorico di 
Ga)ribaldi ^ e suoi seguacL (Yc^i sopra art. 1. § 4. sui dtV 
s&rdini^ e prepotenze, governative ). 

6."" Nel parlamento varii datati napoletani emettono i 
seguenti giud^ sullo stato d'assedio. 

Il deputato Criq» (tornata de' 20 novembre ).«c. Le gua- 
« réntigie eastituziooali , non solo furono tolt« dallo stato 
« d' assedio ; ma furono altresì disprezzate indegn^nsente e 
« C(mcìùc9iie^ {applarnsi dalle triòume, il prestdet^e legammo- 
« nisee, minaeeiando farle sgombrare). La soppressione della 
« liberti della stampa, e le ordinanze di certi. generali, peg- 
« glori assai di quelle de' generali borbonici . . . '. {scampa- 
« neUaie del presidente, nnnori )* » . » Si ^ peggiori assai di 
« quelle de' generali harboniet sono state le ordinanze di certi 
« generali piemontesi , e io provano le minacce di fucila- 
t Zione che essi fecero nelle medesime. Ora io domando, se 
« ^iopo tutto ciò non avessi ragione di dire, che le guaren- 
« tigie costituzioiiali vennero^ tolte dallo stato di. assedio. ^ 
ir Non solo si <à impedito dal governo^ durante codesta mi- 
te sura, di manifestare le opinioni a lui contrarie, ma si è 
« impedito di leggerle finanche m que' fogli pravefiknti dai 
«t luoghi, dove non vi era stato d'assedio. - Ripeto, ohe le 
« ordinanze de' generali Ricotti, Arduino, coloaaiello Ebi^rhart 
«r ricordano quelle de' generali tedeschi , e superano quelle 
<c de' generali borbonici ». 

Nella sudsegueuie tornata de' 21 novembre il deputato 
Mfmariy tra le molte cose , dice; <r Lo stato d'assedio è il 
« maggiore insulto, che si avesse potuto fare alle popola- 
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(f rioni (Ielle Provincie mepidionali. - Fra i swoi deplondi9i efr 
« &tU, il pmfnUile ;è stato quello 4i aumentare il tìaMam* 
tr iniitiiétralivo, ehi3' era già gr^ndi^simoi. Màsta andare inique! 
«f* puest^ «sipntiri parlare* gii .stessi funzionara^vernativi peri 
*( convincersene più che mai. L'autorità militare, si trova inr- 
«: vestita tti poteri stràordinai:», Fautorìtàlci'siile isi trova jco- 
«r stretta a .dipendere datra^tWità militiré t ne nasoonoieon^ 
cifliiti d'ogni genero^ -^d imbfarazzi ' . •.; ..' A che è servito 
« lo stato d*asàedio ? A far: proibire tutti i giornali di op- 
« posizione, -a molestare gif operai^ a far perqfisizioni, scio* 
<c glimenti di guahlìe natsionall^ come èaeeaduto à if nella di 
(( Trani, sol perchè aveva a maggiori due patriòti della so- 
« cietà emancipatrice^ - nn^ altro patrocinatore di Trani è 
« stato in carcere 45 giorni , senza Capere perckè ; ed io 
r. stesso ho corso pericolò di essére, arrestato,; taoto sóiio 
Uh in eorso le denvozie aaonime .... Né si diea 9 che <}ue- 
<t ste sono- e^gf;rozioni ; seggono in questo recìnto . molti e 
4^ molti onorandi iniei colleghi, che vengono da ifuelle|)ro-^ 
K vince y ed ossi confermeranno a pieno cid che dico. Dirò 
ir anzi ,.che se y*^ cosa , che offenda Tamor proprio deUe 
« nostra popolazioni, è di sentirsi dire e ridire continua- 
«r i mente , che queste sono esagerazioni i~. ^. No> non sono. 
«( esagerazioni^ sono fatlif fatti positivi, dolorosissimi, indù- 
.<c bitabili. Io posso iissieurarvi y che quando ero in provin- 
« eia, e icggevo; i telegrammi, ehe si pubblicano su la^az- 
H zetta officiale, intorno < al brigtiiltaggio nel napoletano, che 
« vaglionQ farlo credere distrutto y ci sceiiato ; ve, lo dico 
<( frartcamentey.o Biguoriy mi pareva di sognare^ perchè ve- 
« devo la realtà in un» contraiddìzione cosi flagrante, cosi 
« palpabile c^n le asserzioni ècmteàutc in ^ue' telegrammi 9 
4c che veramente non mi poteva rassegnarci a credere con 
« quale scopo sì divulgassero quelle notizie»* . 

MI .de])utato de Cesare nella posteriore tornata -de'St2 no- 
vembre, dopo aver energicameiite. censurato il* feovìerpo, sog- 
giuiigc:- (s Lo slato d'assedio ha pFòtìotto 'nelle »piìovinoie 
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rmei^idioiiali:, accuse, étnnsÉziey.e ^^aloimie • coDlro. gli one- 

é' sii \ L <|uali ramasti disarmati divennero' ^ le- vittiiite delle 

« vendkttè de'tfistlr ecco quello che : avvenne neUllulia.me- 

(( rìdionalee il'bfigantaggÌQ, a causa ideilo stato d*a$3edìo è 

« certamente )a;iiinentatò.Maio inori attuterò la Camera con 

ii la> descriÈìonè ideile «oeue i di. ;saiigU^, .endi orrore ,,cifce.tolà 

« giItcofbfMOiKiu L» gilardib nàxiaunk fai il siib do^^re^v n^ 

W« non \lK|sta. vii ministro dèUtt^v^èrra. dÌ8i^\ ieri^ obe> W éom 

« laggiù 90 mila soldati ; - oggi il deputato Boggb 4ÌDe , 

^.dhe. Yb de sono^liOS Minila. .A^cbi' dpbboic radere» ?x^<v. . - 

fl; G^i^dà'té) la^£a))itlQnBta^ (Btiglftr)l,\<{uesla.4)a i&Qi m^Handi 

«i esteÓBieBè.chvl isoKO) 800i(bi%iiìtijw«^)iti ,iéi »armi 

k1 timi caiyatti;vDa< quailtk Boidatìigonoi^ssi; insegirìti;:)3a.l20 

làiKÌiomiiy !>»; t',. . ri \ì:ì (ì ,.^ ,*■.•;:!} ù ..;!.',.- ;•> o». *- ■ 

£: nett! altra: t;(Hmata^d«''25 ;nov£ihbm)il)4épntatiìlNioQiera 
dieci T rr«^ dba'Mo :slarta dllaséediot., He^iol di Calabria fu 
« minacciata di bombardamento , e vide' poatàtifìi oa^ftoai 
ciqbnire tarieittà. -li GaUaiLsarò, (iosenz^ierttitte Je ^UrHpro- 
^rVÌiicBo mm^idSoliiali ! messe; in ialAtcl dì; àsscKiio ^^ re ,N»piiili 
«. sti3$sa.;fu! fnihacenftaidi iesst'reitraiiiKta'dfomeiiinfaUr^ città 
« ) i^Gébova): ;«peii i84Qi i a -! i£ ìV ali/ro <k(n]|at^ Cainoli ^ n^lltii 
itoréataìso^iiio^e;:! <c»Lo fctafo Ui't^ssfdlo? è. ltt,i«m3aj.o (off$e 
lff> net!;ds^ria:i armatura, della coa^iiUta (^ che,: |)lds^a .014 kIÌ;^!! 
4: ijwfi^o' conifir.iy)a^ makdizitìnè j ..ma [per imi! go^'«rw)ii^. f ht 
«iViiol esser civJlei, è uii.manehWvdiiJ.vei'giG^nÉm.ojie (i^a,(|ill^ 
!«|s4«rìa! - SoqpcMbioiie di/ogUi libtebt-»;^ iinpe<T0({4el(aiiitìrti# 
«li )sadtitbiliOr«:-qbeHo' deHu4(i^e;'(i^iail)à,i^^ 
totlirse bigajMli! di':saiif«te ;i ter -statai d'a^ediofèi V(>'stimo)0 
«- )Hiiiiddiòy.! idd ì e^ioHOftgge : anf>h6 1 il '^ispriiisrtiojjnoA iU^(udt)ih, 
,((uiei<ef;ÌH{'0&soi'(ii; Astreèi», :|)eriealD*'g».u[ ot!(-. nir.ilrti t'ìiu 

6." Per la riapertura del parlamerit<}.A'48fincrv«nibre, neltM 
vigilia v)VÌ€ti ioltoilor Sialo ^4)aBi^io'dw&4(K fdrcf treimesi , 
s* .di che il;J>t>^lo'dfc TarfiiDiN.i:220.Qsservktj -lnfitNon'!esr 
« idehdo;oggiole<oòndieii(^ni.deHUiildia mi$ridh)nale:iiititàfeipii|UU> 
<f dà quei el>e èi^dlìo'una) due, o! piùsettiHBiane ^nifKeirp!, il 
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«r togliere ^^ stato d'assedio alla viglia , materialinéiitr alili 
4t vigilia della riapertura del parlamciAo , noà vnoì dire al* 
cr tro , se non che il ministero animoUé ctó , che Topposi- 
« zione va dicendo da inesi ; cioè, che qiiellò stato eccezio- 
ct naie, in cui, senzia alcun beneficiò era stata gettata mezza 
a Ilalia, era incompatibile affatto con i principii , -econ la 
K essenza delia vita costituzionale^ In questo modo il i voto 
(( di biasima' su l'operato del ministero eomineia u partire, da 
u lui stesso ìi, : I ■ • • ^ ; • . 

Osservando la impenrèrsan te continuasione degli atti go- 
vernativi tìeila Bìeitia, il Precursore diPafehnOi dé'lO dicem* 
bre, dopo averiie ripoptdti taluhi (bhe Terranno iDsovitCi nelle 
correlative classificazioni tlì qUesta lavoro) éscIàhiaL « ^.. n Lo 
« stalo d'assedio è finito, sì, o no ? In carta si y'iin iatti 
a no. - Parrà incredibile, ma è cosa certa : tt èii^restàfto un 
^«r uomo, perchè parlava male del govèrno !! Di «(uesta passo 
«1 dove andiamo ? i. . ! . ! : '^ 

' Fatale 'alternativa a cut è ridotto it ^veruò subalpino 
dopo le manifestazioni dianzi esaminate ! -^ O Io stato di asse^ 
dio più menO' permaheiite, o il riaitiicarsiiicoi partito ri- 
voluzionario, il prijrno non gli dà certdmehte pegno di dora- 
tura esistenza, 'e condurreblie in 4)reVe>i popoli ad iina tolta 
disperata, e it;goterno stesso ad una rovina inévitAbiley ed 
ignominiosa.* Il secondo eapo della seelta (se pfure è più po3s^i)e 
dopo lo spargimento di sangue fraterno e la. prigionia' di /Ga- 
ribaldi ) non procaccerebbe al fdMsrno, ohe ipace eHiniera pel 
momento^ ma gli lascerebbe di -sotito^un vulpàno a)*dedte, che 
come prima^ si apra unf liscila, romiterà' fiimme ida -inòene- 
Hrlo. Q n ade t delle due parti si elegga, lo scioglimeiìtojdeUa 
unità italiana sotto lo sceàrosal>diido rien é!più un problema ; 
è un evento immetneablle. :' . ^ ' . i ' 

Ed il igiorn^riisniso' nafK>letabo'esclam'a'r- )k (Diteci ^ 
*( runìtàd- Italia ?r.'.-Xlhi'rilomfli a tante fnàdri, a tanti 
'ii^A^driV tì tante' niogliy i Bglitioli, if marito estiiiti*? Chi ci 
•è rica«;r!rmsce te nòstre citlMistrutte ?-{Chi asciuga |e bigri- 
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« ine Sitanti orfani ? -CJii lava ^e ' niiàhi'rósseggiàat^ dei più 
« fonesirtCratitódta? 7 GhrnilpAaj^^ a* nostri campi 

« devastati ? ^ €hi Tkoma al oiiBtro {baesé. le sue iiiesMribili 
e foriti d/orò, nelle qiiàll si pirofòndàrtino gTingordi, che ci H- 
c gen^^rono con io spogliarci, e col metterci un piede sul 
« collo ! - Dove sono le nostre sapienti istituzioni legislative, ed 
« amministrative; i nostri^oodici.patrii, frutte della capienza, 
e ^ degli studi de*primarif ingogai napoliiani ; ammirati in^ 
•r Éarop« ? »»4 

> . m. AMARCIUA* 

«Uà giornalismo sfrenato perverte k) spirilo puUiltco : 
Kilc sooiotà ema^eipatriei "Stendono Iq loro .narici òcmm erba: 
K p^rasita.d^lla attt^ alvUlaggUo : ^ .gH^itomini. del partito 
« d'aai9ne predominano, trionfano ^elle elezioni, stono pie-, 
4c ferili {«0' poslMttcrosi, collooati negli ulficii l più i^ispoe- 
^i^ife,; gji.uprnjnj del governo li carenano e ne s(Hio so^ 
(tr : tenuti jiiQllei, lotte parlamentari : ò uno .scambio di favori, 
cifnwf è ijii#iie, vna QonfHsipn^ di oritfriic non si icj^piae^ più 
iCi.nuya), mPìnj^i^ ,Ya, più ^van^iw* gl^ ordini emanati ndn feond 
i^pi^iescìgHÌtì^i'Viè iria«gl^ irv, l^)f^^ le mote: della gran 
,€:.mj|ccìbina : vi è finarcJiia ncUeideej r «narchie ttegJi nHi ; 
« anarchia nell'alto, - anarchia nel basso; * jnfie^ttedalpa-^ 
,«. Ji$^;^:4^r Signor?, p(Hn€^ dalla capanna del, contaidine^ dal 
« bivacco de* reazionari! , come dalla bottcgi^ deU* operaio , 
ic.n^n: si ^oapira^^ f?fe^ ;smì un opqra sol^, di drsordi^ ,re di 
;«;4JS(triii^ioi?jei. Al (ppdpi (ili,que3tp^rimest^nient0rtiirbtfto&Q,ri« 
^ ?»^tIHl^'ii^^ CfiCQÌ4me;, la. x'anfHjrra »> {Gax;f€ttA4i'TfHrim> 
kJM' ^..^tepp^ff,).: '. ,. ì. ,....-, s ^. '_ .', 'i Im ^, (i u 
. §n \q, ^^to.vWWr^WpOt po^ d^lle pr^vineie .wiidiwali e 

jflpijte, (jLe^j.WfiRi^f^ì^le. o^efj>';^t,9r(q ^^sta antìtesi «iflptUea .• 
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Se 1 unione e partita d^lla cpncorgm, . 1 • . [concorde, 
SÌlàòuncòrtììà frcdòfee'per^s'e pfàceéferiziaVt L^Ttklìa ftràiiiinSlai 
Se^ Uipactt'è il fiae^iettaitimada. scttietln e /idcKTebbèmieta^épe^ 



m 

» 1 unione e partita d^lla cpncorgia, , 1 : 

^làóuncòiUìà ^rcdòfee'per^s'e'piàce éreGziaVj L 

^ la ipactt' è il fiae.i(etta «umada. scttietln e uid 
la c^ndipqne ii)di^|En^3ahUe,..pprfih^,gttcp^^ fis^^FSelfi^jff}^^®^ 

attincfere il suo bene. ' ,1 ' ITabeatitu- 

I 'I . it' ' !_• ! ili. :\''' ':ir : i: > ;-• tv • *( .-'i! •/ < *, -- - •■_(!- ! <-'!' ) 

Pqfò-, ài: dontfanio. accade 'doinètUiUi iorumiii YBggQnQ>;.eci 
è ìinoiilò pasc^rsiidi yettto s^latrcatiQf'sai^a figli occlus. 4 i >* 

L'Italia non è lieta^ - perchè e contristata da Saft^ueiAa-». 
liano sparso da mani italiane ; 

V Italia non è |>ace^cif -^-'p^rcJiiisono in essa parlili più 
che mai riscaldati, inaspriti, impazienti; 

' 'JJ^SBttft'a'^'Aitù,^' <4?b/u*>rdéJ? iperbUé* noiì^mai- si \^e ,> afichc 
ifé' temipt di siià maggibf mi&eVia, -tanb'dlilfovmllti "(li bpiniohi t 
<^'Mi'i[/altó' nbiirtt/^ -s(V|)PàtHtìÌ! aiil i^éilmc '(1^11(5 'tdiropi*^ 
cilfei, perchè li? WzS e lU'VfofeAzapfoditó^ 1^ premìpiiosa 
aUtìti^fonéy é «oh mai il' ébnsdwso dèglJtfhfirth tiirivi sticdiip- 
hfilte tfsf due almi ^ftj^ loib «nèffanda» ^òii iàl' pèrdilartf'imitic 
vìlée''^li!'anìmi !gono f^òricilaitiBsimi ,^te |)^3Ì04ìr ' ftlkiò^ tono 
friBm^Tfttì'.j lai'skfai-e;5iik iMiviilocile èrtiiHa ; » i «ottiittèt^cr'sjwiitt; 
ta'ricohezifc puW)ltei^»e* ^vfiÌà«%'ièoJpila< fteita'fatìieé i^ *J te 
«vvjceftidlai*si détte ammittiMrttkìo^ iiori' è sUt© tì{ikio^<òHè^1iititt 
s«^U^fà « Hilrtè- 'di TÌf)ttlji>iioAi'<aogli llOttìiitì }' elifè»^ ftftfen^ 

t0l|(Ì'-b)''tÀd*rikZ0." "'"^''* '■=' ''''!••" ^ii: - .'•^!'-'^' :i i- Irunn: » 

• U'rtw^gW^i ^^*^1 felli» ilei ^^H9 déH862'eiòaWMfcrt 
q0^t0.ari?omeitfO;''"'' - '* * fi^"'-' , f'i'wi' :.v. /; ' S :>•.■....:(! - 

«n.%llwi|tìiéWiffl6'sthttìf, ^è'éóiiUnfi ittlllWtzo' ( i^j^cvrtSIÀ^ ilàlfe 
^9%mScràziéAé^tS gerttìàltf') Vih^razW'ii' trienftrfdtUi'k^j^ 
sizione nel parlamento, e sopraluUo il dejpulàftè Ffetrari «-^jpi* 

W'>flenfò OiiPtfòssàiiéìiotó entrai^ rpHm^ìà^^^ 'iìidtf- 



« 



t^e* m N^oW, ie 'Sicilia fa^oiirnióne piìbbilèà'giudSc^* é toa- 
« danna gli uomini , che hanno conservato il potere a dispetto 
« della universale sfiducia e diflìdenza « . 
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'■■&:' t/'i^ggriivìo'fifr leiimposlèidaziam «ociU iIo\*iiii^ . il 
malcontento; in Benevento nel mese di gennaio m fa tanadi»- 
nio^trazione- popolare- biwitro il miwicipió: pe'- nu4vi AialSelli : 
tal <pllp[W^^'^I|erTÌene^ per lar bcssorenit cisÉnvre: «fóristet^, 
éi iairP€»tn>'<nohii.i'ì <• j i'* ■/'■'"' ••" ••■'!".■< -friM;-., -'i... i .f.-iov 

n :'3. ' My^lÀi griflat iu! imai ;lbtl:éral:db* il2 febbbarò'Qlimgfo4 
ventiVibrrdliald' S(itto la* bandiera' ^àttaroliiea 'dediti /ra&uij/(&;i9a^ 
erh {* DesàocriuAtihì^iStì diqael 'nwfse^ la -^ptifalitioà;)]: i^u.li.i 
ff! r {lalia('<è'itHradii;{i'<la<inanl ihoite ; dota» f>ei |>riino ipeciodo 
<c,!di svd'Hgefieraiuotìètyi iina(»souola d' ìaittiopi^tà le di: mfOn 
W ,z<igda^4'9/7jMQrfrK/f)9)Mii)MfJbc9Ìtaiiee^ «; ididosKv- 

ff> roToleujul 'Biso|^y'^lli^,^data mtjtaomizì^ivdipo)^^ 
fct:Biò»a^'idFiVcnéei»Vi gli etèmèfatii-paiitiéòi^ri dMosarfeéioBo^ 
H olio abboQdiiii# huilb ipVonJnidè Aieridiotvaii visibile a> tiBspof 
c^'gìzi4lte'del'>mdtou^i;.!*Utìioar tna^è oUat^ óhm.CgwAMàHufri^ 
«r >f>rcéèiAaàdést «^^Na^ìoU ^ sta riinesM a^furiàndL |»Qipdlo* \d( 
(c calle ruldloi forse>ViAe< delì^^aésie. * lOg'gi^ iOij^(yvmAy*^yo>* 
li 9tP0'inialeo')cl0iwbbè ldvoit)reoilij|eéhefeM)i!)i)lqhes(o«s8|i90l >i;- 
Intanto auinentaub^^^ri'arpù^radieal) téi^Ua ' /a?c^^ s^dm i^'ib 
iwileq inatfac n^oóo' iib)'€oUuBér0i)>^iev.<^4rMle^^tllel>A|9r»9a'/^ 
lf«Q»fnf idii'Sf, 'tO(',) ^/(^icAìti^lef)l(Nìanéi^9 «di:«ài:!fcaà£OjjN 
Nicitcra^^^i0MTÒv\ aj>f Na|ttii'H|ler itoi^|»i|izbirci i^ifci'.|^ i ibiil 
seKo^ , "--Mi (>Vv'|> ih .1 j'M. sfl-j ^' s -'i'/ii'j i^ *;/([. ,'iMÌij;o 

J <'4i'l'^ietia»liilii M"<JOttatHto«^^i r/ittm::i«E*qlein>oiyininl- 
eoi^ewii ]1érMailnuo^>tttfeàiloroohAJiì(is|taf' Ibcniaiiq ùnaiciihli*- 
tiaiiei^^'rj^rirìAiitaii^htirtti^^al 9ekiti2»() Uè' citili»]Kni<; <d pijr inn«- 
potine ttii>§«(trermy*s(! rMinaf]fd^<^bnoi«hHiMiri:^^ik'sìkottii')9llid[ 
gbimilio'dr^'pMtìrta'i ('fjPm*wr«bf<d rft ^tt^eHno^ :tì0 ftb1iraiO'^)^j . 

"9.^ SAJ «fueild'csefflplovM*vongoBOfrt0tlose WitesseigttiTdje 
Idi p^ibbH^ siboi^fó^iÉ^^ te! (|iiali 'bon avendo 'Tfccviio iM'JStir 
p^i^ibtiAÌCdÉ;t)[^Ovilterì^'( 6Mkria)4i «Ali«r6tìMdài»^n^ l^^innrrzviV 
tJ Héfteahoi * p^e^ta^' s^erMhÀtì^ j- •pep'edl -è '*' uopo ìhiflrit 

&. Negli At)^bèfri tóf MéC miidNè Mno^ iti' eiUrft«io> ri- 
bassi) / e falé fcrìitònl/^'t? 'iiolfe 'giwmlia'HaRidnate difliai.eitlà 
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di Solmoi^a, che bisogna ordiftar^e Io scioglifnento aèl sudetto 
fiiese di marzo. - 

' 7. A Messina il 29 giugno , 400 faccbini si radunano 
per chiedere imperiosamente lo anniento dei prezzo del la^ 
voro. Contemporaneamente in Napoli ( 3 luglio ) centinaia di 
lavorairioi di zlgari dèlia (abbrioa de* labaccbi del governo 
si levano a tumiilto f^er ottenere la mercede eguale alle raa^ 
nifattrici piemontesi, favorite con maggior salario: Sguardia 
nazionale deve iaccorrdre. Nel giorno stesso ^i operai del- 
larsenale in NapoUs 111 ntimero idi ,1600 ai ammùiinmo Je- 
vandosi a rumore^ all' annunzio. di dover cas^ eongedatt pel 
trasfertménia di ògnii opifieio tUl P(emim0e>i la forza- armata 
deve intervenire : (^à tordi gli sièssi operai^ rhiiuti agli al-^ 
tri cfóllo stabilimento di Pieirarsa ( fabbrica d' arntii > che il 
deputalo Bicciardi neUa tornata parlamentare de' 20 ma^ 
gio 1861 déRm Mi essere un ver& modello^ ìma4èlleieUif$wne 
« cose fatte da! re Ferdinando 11) » ven^o a ItitanUttare 
su ki^ piazza »d|i)r Gttslelttttov^o y dove: H guaMia nazionale li 
disperde, ed arresta J({Aiat(ro de'.più Tióttos*. < ' ! : ì 

8. Là èeUa de' jmgnUlatorf oèM^l Shilìa è un àlirà pti%a^ 
che si aggittng& gitivi lAle tanto al{re(;. coMe . i^erMa qnarlb 
incita si annuiizia' nd .giornale tprine^ ' la Dieemstom Aerili 
ottobre, dove si riferisce « che nel 1. di questo mese, a Pa» 
4< iermo, in pieno: giovnq, 8oào state pugnalateidamatii ignote 
<f ben 13 persone, e quatdrb mOrtalmenite : la.seUa ha»fÌAhr 
^ rato la ^terflimio del partila goveraativo ; pi^tatistdM* - 
Il generale disarmamento dialposto diil potere militìare non 
riesce a frenarne. le ire. - Dal gioroile lo $WutQ si dà la 
spiegazione deIKorijaiiismOjy e coruposiiiiQne; della ^eUa- stessa, 
diretta da tre ; capi ,je servita dfi| 18 ^secmw; salariati- Jl 
givmalé' ^fizMe 4x SmYi^i :de' 2 4^0> stQS^tt wse riiioCKrtHìe 
pubblica ';i nókni delle tredici vit(iftie.conl^fiìpafaAeamenfte^:figT 
grcdite , e descrive le ferite tutte di punta e .tqg^ip , p^fh- 
nate dd sioarii, vestiti tutti in un $ol0 tuod^ 
. ) 9.. La insubordinazione degK agenti inferiori verso il m^ 
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niatero di Torino risutta dalla rappra^nianKa del municipio 
di, Marsala ( Sìeilia ), il ciii Sindaco essendo stato minacciato 
di destitiuione dal presidente dfe* mtni^rì per aver disposta 
la pubblicazione di un dkooifso di<}éribaldi nel mese di ago- 
sto , iLConsiglio civico in una sua delSierazione^ « sòletine^ 
« naente protesta contro < V èrbiirio ; e h in^ostiiuziionaliié 
« deUa minaccia , dichiarando coti pari solennità , che dal 
« proprio seno nessuno sarà per accettare la rapprésentaùza 
« del municipio, e chef si osteggerà ad (^operazione ten^ 
«: dente a coartare il sofivagio del ipaes^s' e' i diritti battets- 
«e zati da) sàngue'è dal sagrifizio » w - = - 

10.' A' 14 agosto, disgustati pel nuovo appalto della iretf- 
tezza delle strade i, si ammutinano più centinaia di- spazza- 
tori i èooorroiik) pefr' le vie di Narpìoli ^idando-wva GatihMi 
per far dispetto al governo* - Nel dimani succede nelle prin- 
cipali strade là >pi*ecoiit3Szà<ia dimostrazione ' Knti-piemontisbi , 
in* modo clamoroso^ a* gridi di viva Gutihaìdi, mòrte af'ébw^ 
bardature di Genova; dimostrazione reiterata in modo più gra- 
ve mei pomeriggio ; preeedenclo sempre le turbe 1 numerosi 
compdtnéiiti'dèl •convitato cosi xletto di Mnsaniétto,: 'yengoiio 
4acèra^i> i proclami affissi su' muri ^1 prefetito laiiiarnmra il 
'^ate spiega' la pompa militare di truppe, ^d'artiglieria, che 
dal ihattinó Tmé al tan^li deH« ^era si fermano schierate in 
rririi punti ''dtUarciitij -' mentre dapi^i giorni m peAnanenza 
Fimmigpiio' nel palazzo reale abitato d^l medesimo preiìétto 
4> pezzi d'aftighèria^^c' -tre compagnie d'ài^tigKeria'- siono-'ln 
ciò concordi le relazioni di tutti i diarii. ' "^ 
. ^ 11. Jfella som de* 2 settembre una pattuglia di guardie 
bastonali del villaggio Gorga in Salerno, è aggredita, e mal- 
trattata da' propri! ebuipaesabi v ^ nol'cotiflitto timahgonb'^^ 
oisì dall? bua; e tdalF aiìlràl partei. <<''- *i ì '^ » -^ 

! ;i2.nCptt quale ai»ròh)cOTeg^nileiito procedano' le p%i1u- 
strazioni fat4e dàlie guardie nazionali v è comprilo vaio:, Ira 
raikroy da! frequenti conflitti, volontaria, d fonulti- che vo- 
gliano dirsi : - così , nella notte de' 4, novembre uh distJje- 
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i?fl(iifinto .(li j({ueMa di Cardio, ^^idalo: dut luogotèneiile '&ki^ 
s^pe^GflsIakkot'si éseuffa codI «itr drai)^ello ddiò- àted^ ledAiiH 
oefCjOìtiamlato da) éapòrale Frailee^eid' Nìcòlh , e'^rc^n^aò- 
oftinhibna «ori ooljiittfiifiièìfe, co» feriti vicendevoli (JVbwiadt 
i>uaial*282 ) t ^^ pcrrtiAiéiài nei • susscg»ontC' giclréoi'?^ ialciiAi 
mUìAi delta n guardie naxi^ttaii \ di ' O^tniii , Si- Vito, , * tariauo 
( fTorfa d*Olraoto ) .iii4iitt4) 1604iomÌQÌ «i rcoàno« sdpra^fiiìNH 
if^a i^per <,eo)nh((tt€nìi i nea^i^arà-, 'spingendo mia «faifoif pò*- 
Joilfia ;di 2> uoiHint perì aUca' vià^ pe^ sfarvi icin imbo^oàta ; 
nwn(^0 ilqidiie coIoiiQQqfiilp^onft f p^^ lUc^ngitingersi 'St::vbde 
da lungi un luccicar d^Armi^^ ch&^oliib 120t'soldafi Ipièuroii^ 
^i (tk^^Ut alla st^^n Voha: inessima. teeersilséAte^ Ines- 
sm) )C<)imin(}0 : la iru|)pia crede uooide re inrigatlli v'b!i*ii:it»à 
ftutfìtiì scarica di. t«4citete ^ojìra i 160 <delfci ijwirdia inah 
;fipi^k|i,.. che ,^i /gettano bricconi a tor^dr^- et tuocb *ii«r 
c^^.» lì^if ^Orti ;$i hltqno.<a d^oi^c f jiipoHè il'rÌ€(»lo^i?e 

.,, ; '11)3^ I() Napoli !cGDtfnt¥» affi^ibdi' noi .{ìubblieordt^ iwidVi 

of^i^iio 4)pel^»>eat)0i idirtau^lùai QBlIk inattièaide*fflq!W^ 

.vf^^jfejT?' ae tQ A8gg<Mfo!.Varfi pelarle i^rantorinle'f. elfei dèuclritf- 

jft c(^iif!fì.di^.i^QrMsi^mP'M Vimiuìrk- 

^,ifn1l^hW<iq ip ie:tìftJ (>hfi4?Hwwii gfeniQ aSi ^sillthitètanp .ialtri 

uUffiferit} Qhei^^l^'lai.itiii twteiua :aptstrofef(«prttro JlKi^irorno 

,i(n(^I^Wcliic9ÌTtì*iwlM(*ion^ jDQljigrid» idi it?ip«)tó f^hhlhu^i\a^ 

basso la monarehia, .i>:;/l) i .♦*•;;' il .'ri •>: l-n ni !!•!(••)';;*•. ói» 

,iì i.iW. ilLaf;j$tw^«.f ftìfiia pubbUu^<d&' 'oàrahimeci^ non. iilspira 

pjWi vprw irjspeUoUcanlejlipItebì tuiwwftuàniijii néilpùò rqàìndi 

t^etomijMffOta^ !èi[dÌo<^UlKgo qÌYÌIie^')Ì(;càttadiiiè)' ^iyf;èrbh(li;TÌIì 

uno de' giorni dello stesso m^eqdLiitev'dtBbre traddtìtidÀiin 

ftff^to»; Urtì. li^fcHqi rtrf«lii4ÌDÌ)flm'£Hrtittzèro!vi^;veiigdntf Ijuesti 

.^Irsippftjti d^lfe. lord mani daila fiiteiardi vaMiilpop^laliiiffévntìs- 

sacr^!ti ,npea^ i^quivoiéo^..-c!Fedeji*doli rei di' uip oìriicmlioi éfiiìiì 

accaduto vari .mesi pirihifei. r , * 
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13. Nelle pubbliche a^i^i^^i^e , ^.ne' te:Uri nòti si. serba 
pm veruu civico decoro ; schiamazzi , disordini , turbolenze 
soBìO'. aH' ordijic ;;del .giiwno : ^ jeosì lineila sera^Mile' 13 ' di- 
cem1»fé 4i<àa iorle lagitaifìoM Hi!seilè« garibaldino ào^^de iid> 
masfiÌBio tedtr^ male di &. Cdi»k): in : Napoli , eomuhquo «iP 
governo essendone avvertito, avìesse gremita la -platea f ed f 
corridoi 4e* palchi 4i, tcarabinieri ; te di guardie !<ii : pni^blica 
sicUi'ezza : i gridi v ^ i clamóri supéraéo K)gQÌ idèa ; cartek 
lini, ei ritratti di Garibaldi .piovono da^paicM sii gli spetté- 
tort: imppssibile^.riesee a' fuB^ionan ivi preposti per rondine 
a far cessaire il^taye tumi&lta.; ed è 'necefóilÀ far .sospentr: 
dere lo spettacolo: ;ci*eteìono'alJora le turl>oleBre^ : < la folla 
esce dal tealro, gridamlo» e, strepiiando pter* le vie gU kvvwa 
a Garib^di, « gli fibbumo ^ .Xamminiora^ e i finanche gli; aV 
bas^o.alRe. ^ Si minaccia.itìet dìwa«i Ita chiusura «lei teatri - 
( JUii^itore di Napoli ^ dsMT diceiiibre ) . ! 

19. Nella tornata parlamentare €k:*al5 dicembre, ilitepu* 
tato ^ic^aiHli :felieita il nuoto ministero év Torino^ traf cui 
rivede atmfti de .suoi ffompaffni cospiratori y e si idùoley che 
ninno di essi abbia ancora fa(tO: ^rola ^u. V ainarohià dfèUe 
Provincie meridionali « eh ora trovansi in condizioni as^ai 
a peggiori di quelle y, in cui trovavano sotto il governo bor- 
i( b^iooi ' vedendosi dominare due Be^ uno costituzionale 
« il* Torino ; e: l'altro dispotico a. Napoli; T uno istituito 
te pel bene, l'altro istituito pel male. » - E fa osservare nel 
rincontiro « che un cittadino presentaiidpsi per avere giù- 
u.:stizia>«4 prefetto Lamarmora^ qiiésti risponde aver le mani 
((, legate y . e diversi quegli diri^^e a Torino* ; e ciò quando 
«e i(eve (are til bene. Quanto, al nille poi ha le mani libetis^ 
«.8Ìme> e può far jarrestare , può fare alttesi fweilare « jti« 
K voglia ò . * * ' 
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IV. ATROCItA\ 

. IniiuRìerevolt , e ^uasi faicredibHì sono i fatti di atroeilà 
coiisumaiist nel fedine delle dae Sicilie per opet*a degl' inva- 
sori nel oorso dcirann» 1862 , nella continuazione progres- 
siva dello anteifiore anno 1861. 

I piemontesi non contenti di comprimere lo slancio na» 
zionale delld popolazioni per riacquistare la loro autonomia, 
e la monarchia legittima, e d'imprigionare migliaia^ e migliaia 
di cittadini , dopo tanti altri esiKati , e raminghi per tutta 
l'Europa, hanno stabilito di con^olidai^e il loi*o dominio uni- 
tario col terrore , -^ quindi essi , ed i loro fautori si sono 
dati ad esercitare il mestiere d*incendiarii e di carnefici. 

Rimarranno nella storia come orribile monumento del 
passaggio della rivoluzione in Italia i nomi di 28 paesi in- 
cendiati, le cui rovine sono registrate dalla stampa contem- 
poranea del biennio anzidetto. L' ultimo di essi è stato Passo 
d'Orta^ (Puglia) tra le città di Foggia e Cerìgnola: oceupato 
ne* principii di novembre ultimo da una banda di volontarii 
regii» è assalito da un distaccamento di truppe piemontesi, 
che attesa la forte resistenza , non sa vincerla altramente , 
che appiccando il fuoco alle due estremità del borgo : da- 
vanti air incendio la btmda si ritira , seguita da una parte 
della popolasione , che riesce a sottrarsi alla vendetta dei 
vincitori. 

In quanto qlle fueUaxioni senAa giudizio ^ vi sono stati 
fatti atrocissimi , che i posteri stenteranno a credere , non 
per difettò di autenticità , ma per riguardo alla civilìà che 
vanta il nostro secolo^ il quale mostra ribrezzo ed orrore pei 
sanguinosi annali francesi del 1793 , e pare che miri con 
indiiTerenza i palpitanti eccidìi del napoletano nel 1862. 

Dovunque i così detti reazionarii^ ed anche i sospetti^ e 
talvolta pure coloro che non han potuto giustificarsi con un 
ricapito itinerario, caduti nelle mani de* drappelli subalpini*, 
sono stati fucilati alfistante. - In varii luoghi si son veduti 
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sagrificii uHiftfìi dì trenta a quaranta prif^meri, e .pare che 
la soldatesca, e le salariate guardie mobUiszate sabbiano ter-r 
sato sangue, pel solo piaK^jere di vederne soorrt^re^ e bruciate 
case , raccolte di cereali , provvisioni , industrie armentizie, 
ed ogni avere diggli: abilaati^ pel solo diletto di ammiserirli. 
Riporteremo varii di questi avvenimenti , e saremo impar- 
ziali, e brevissimi: su la loro realtà non ol^orre dire altro , 
se qon che i giornali, le corrispondenze, gli opuscoli nelle 
due Sicilie li banno pubblicati , e nel parlamento italiano 
soBO stati sovente manifestati da varii deputati nappletani ^ 
semh che fossero ^ati oontrastati^ o smentiti. 

Ma ad appai*eccbiare gli aaifiy su le ferocie degli esecu-^ 
tori , bisogna far , precedere ta l^^tturii delte disposizioni im* 
partite dagli ordinaiùrì Fantoni^ Fumel^ de Martino, Ge- 
melli 9 de Luca. - La raccollta delle circolari, e de' bandi 
di costoro ,, uniti a quelli de'Pinelli, de' Galate/ri , de' Vir- 
gilii , e de' Gialdini , formerà ne' tempi avvenire «r il Codice 
delle leggi del terrore nelle due Sicilie^ eotto U dominio pie- 
montese » - ed allora sarà altresì difficilmente creduto, che 
non ostante codesti editti sanguinarii , vi sia stata la voce 
di un deputato napoletano, nel parlamento di Torino, che 
cosi abbia gridato .... «e La legalità ci uccide ! Io voglio 
«e Miu assoluto governo militare ; - io voglio misure eccezion 
« naliy acciò si reprima, quel brigantaggio, che da 18 mesi 
(c non si è potuto ancora domare » (tornata de' 9 aprile 1862, 
mozione del deputato Petruocelli-Gattina )* 

Codeste truci proclamazioni però sono generalmente ri* 
provate, e già quando appena taluna fra esse era nota , né 
ancora infierivano come nel 1862, il governo imperiale .tran* 
cese ingiungeva a! suo rappresentante in Torino « di far 
<c notare al governo italiano la emozione cagionata dalle mi^ 
i< sure di rigore attribuite a* comandanti militari piemontesi 
« n^le provincia meridionali ..... d^onde la urgenza nel go- 
<t verno subalpino di pensare a' mezzi atti a svincolare la re- 
« sponsabilttà dalle giuste accuse , di cui sarebbe oggetto » 
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( Dispaccio del ministi*o Tliouv<*ael, 22 luglio 1861 ul coate 

de Rayncval a Torino )/ i; ". -i - •[•....-•!• •• 

'»: 'Gioverò rif)orlareil^ti originatt; . • * ' ; . ■• u - » • .v 

• •■ .^:^' -: ' : . : :••• ' . i': ■ ■"» lU ' l-, ... 

I'"' " "l. liA.VUO DEL TENENTE COLONNELLO EANTOIS^ i . !• • 

**' ;:•' ' ; ' . l^• ,' r 1. 1 ' i .- t t , . , 
' n Comando del dislaccainentoUWr 8 reggimento di linea 

« in Lucerà - In seguito ad ordine ricevuto dal signor pre- 

« fello di questa provincia , allo scopo di addivenire con 

« ogni mezzo il più efficace alla |)ronla distruzione del bri- 

t( gantaggio, il solloscritlo NOTIFICA, 1. Nessuna persona 

tf d*ora innanzi potrà porre piede ne' boschi di Dragonara , 

« di S. Agata, di Selvanera, del Gargano, di S. Maria, di 

« Pietra, di Molla, di Vollurara, di Volturino, di Sanunareo 

« la Catola , dì Celenza , di Carlanlino , nel Macchione di 

« Biccari, nel bosco di Velruscelle, e Gaserotte(l). - 2. Cia- 

« scun pi'opriètario , agente , o massaro , dovrà tosto dopo 

< la pubblicazione del presente avviso far ritirare da* detti 

<c boschi tulli i lavoratori, pastori, caprari eie. tulio il bc- 

« sliame es'stenlevi, abbattendo le pngliaic e le capanne, da 

« questo, e dalle persone addette alla loro sorveglianza oc- 



(1) Chi non conosce la topografia di questi boschi non potrà 
mai apprezzare convenevolmente le gravi conseguenze del bando mi- 
litare in esame. - Migliaia e migliaia dì abitanti delle concentriche 
Provincie delle Puglie, degli Abruzzi, e del contado di Molise (quasi 
la metà del regno ) vivono alla lettera col frequentare ne' boschi in 
parola , d' onde ritraggono Io a!iniento per le loro vaste industrie 
pastorizie, ed agricole, e pe' quotidiani usi della vita, di legnare, 
e raccoglier erbe. II divieto quindi di accedervi equivale alla priva- 
zione della esistenza materiale , e civile d' immense famiglie, alla 
distruzione del principale ramo di ricchezza nazionale nel reame delle 
due Sicilie. Per quanto siasi vituperata la inumanità dello editto , 
non si potrà mai abbastanza calcolarne la desolante efficacia ! Tutto 
ciò che potrebbe dirsene è sempre poco. La paura da una parte , 
e lo sph'ito di parte dall'altra , chiudono le bocche sul proposito. 
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e cupate. - 3. Nessuno da oggiDaanzi potrà asportare dai 
« paesi generi di coirtmestibili ad uso delle masserie ; né 
ir queste potranno possederne più dei quanto è strettamente 
« necessario al sostentamento di una giornata pel numero 
« delle persone addette alle masserie medesime - 4. I con- 
« travventori del presente ordine ( che avrà pieno effetto due 
« giorni dopo la sua pubblicazione ) verranno trattati, senza 
«e eccezione di tempo, luogo, e persona, COME BRIGANTI, 
« E COME TALI FUCILATI. - Nel pubblicare questo or- 
« dine , il sottoscritto intima a' proprìetarii di darne cono- 
« scenza in tempo utile a* loro dipendenti, affinchè, evitando 
« il più possibile d'incorrere nelle misure di rigore presta- 
le bilite, possano queste ottenere quiello scopo che il governo 
« si prefigge, avvertendo in pari tempo, eh nùn $i transi- 
« gerd mmomamente nelV applicazione delle misure. 
Lucerà 9 febbraro 1862. 

n Tenente Colonnello 
Firmato = Fantoni 

Del merito di questo documento si occupa il parlamento 
inglese nella camera de' lordi, tornata de' 27 febbraio, rite- 
nendolo non solo come opera del comandante militare Fan- 
toni , ma anche come emanazione governativa, perchè fatto 
d'accordo col capo amministrativo e politico della provincia. 
Il conte di Derby osserva , tra le altre cose : - <c io pre- 
i( sento a voi , ed al mondo in tutta la sua nuda atrocità 
« questo proclama emanato da un governo , che vanta es- 
K sere stato accettato alla unanimità dal suffragio universale 
« nel paese, al quale si applicano tali provvedimenti; di es- 
« sere un governo nemico delle oppressioni, e che da molti 
« mesi è occupato a reprimere col sangue le più piccole 
V manifestazioni d' insubordinazione , e di ribellione in quei 
i( paesi. - Io non esaminerò l'indole di quelle ribellioni, se 
«r dipendano da affetto verso la dinastia esiliata Ma pre- 
ce clami di questo genere sono una offesa alla umanità: non 
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«r si può pensare senza raccapriccio ad un sistema, che de- 
« vasta, distrugge, uccide etc. » - Al che risponde il mi- 
nistro lord Russel, confessando essere pienamente di accordo 
col preopinante, e ce pensare, che notì vi possa essere atto 
« più crudele e più barbaro di questo proclama, che con- 
ce fonde gl'innocenti con i colpevoli , sparge la desolazione so- 
ie pra un vasto tratto di paese, mette impedimenti alla indu- 
« stria, e fa del governo un oggetto di terrore a tutti} aggiun- 
te gendo , che un tal proclama non è inspirato da una sana 
« politica , perchè non pacifica il paese , né riconcilia gli abi- 
le tanti al governo ». 

E nella stessa camera il marchese Normanby (tornata dei 
17 marzo, e 7 luglio ) espone i sentimenti di orrore , che de- 
stano ì fatti commessi nel desolato reame delle due Sicilie per 
effetto del ripetuto proclama, e per altri posteriori. 

II. BANDI DEL MAGGIORE FUMEL 

1. r= Avviso (e II sottoscritto incaricato della distruzione 
i( del brigantaggio diffida, che sarà immantinenti fucilato j chi- 
« unque dà ricovero, o mezzo qualunque di sussistenza, o di- 
ce fesa a'briganti, o vedendoli, e sapendone il luogo, ove sono 
ce rifugiati , non dia tosto avviso alla forza , o alle autorità 
« civili, e militari. Tutte le pagliaje debbono essere abbru- 
c( ciate; le torri, e le case di campagna, che non sono abi- 
ce tate custodite dalla forza, debbono, fra lo spazio di tre 
ce giorni venire smantellate , e le aperture murate: scaduto 
(e tal termine , saranno bruciate , ed ucciso tutto il bestia- 
le me trovato senza la necessaria forza di custodia. — Re- 
ce sta pure proibito di recare pane , viveri fuori V abitato 
c( de'comuni , ed il contravventore sarà trattato come com- 
ce plice de'brigauti. L' esecuzione della caccia è provvisoria- 
ce niente vietata , e perciò non si può sparare , se non per 
ce dar avviso a' posti armati della presenza , o fuga de' bri- 
« ganti. - Alcuni proprietarii di Longobucco hanno posto un 



Digitized by VjOOQ IC 



131 

« laglioue di 60 mila ducati su la comitiva di Palma. Il 
K sottoscritto non intende vedere in questa circostanza , che 
«, due pentiti: briganti e controbriganti ; perciò tra i primi 
« e chi voglia tenersi indifferente^ e contro questi si prenderan- 
« no misure energiche^ perchè quando il bisogno lo richiede, è 
4c delitto il rifiutarvisi »• = Ciro, 12 Xebbraro 1862. 

Il Maggiore 
Firmato = Fumel. 
2. = Avviso al pubblico « II sottoscritto incaricato della 
« distruzione del brigantaggio , promette una mancia di fran- 
ge chi 100 per ogni brigante vivo, o morto, che si presen- 
« terà. Tale mancia sarà pure data a quel brigante, che uc- 
« ciderà un compagno, oltre di avere salva la vita. - Diffi- 
« da, che sarà immediatamente fucilato chi dia ricovero , o 
<( mezzo qualunque di sussistenza, o di difesa a'brìganti , e 
« vedendoli, o sapendone il luogo^ dove sonosi rifugiati, non 
<( ne dia avviso sollecito alla forza , ed alle autorità civili, 
K e militari. Tutte le pagliaie debbono essere abbruciate ; 
« le torri, e le case di campagna , che sono abitate e cu- 
« stòdite da forza, debbono essere fra 3 giorni scoperte, e 
<c le aperture venire murate. Scaduto tale termine, saranno 
« bruciate, come saranno uccisi gli animali senza la neces- 
<( saria custodia di forza pubblica. - Resta proibito portare 
« pane, e viveri qualunque fuori l'abitato del comune, e sarà 
<c tenuto come comph'ce de'briganti il contravventore. L'eser- 
« cizio della caccia è vietato. La guardia nazionale è rìspon- 
« sabile nel territorio dèi proprio comune. Il sottoscritto 
H non intende vedere iti questa circostanza, che briganti, e 
<c controbriganti. Perciò tra i primi terrà chi voglia restare 
a indifferente f e contro questi prenderà misure energiche,- I 
« soldati sbandati^ che non si presenteranno tra quattro giorni 
« saranno considerati come briganti yi . 

Celico (Calabria) 1 Marzo 1862. 

Il Maggiore 
Firmalo = S. Fumel. 
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Nella tornata de'27 marzo, nella camera deVomuni d'In- 
ghilterra, il deputato sir Bowyer suscitando la quistione su gli 
eceidii , che si commettono nellltalia meridionale,^interpella 
il ministero su gli anzidetti proclami del Fumel, che carat- 
terizza come capilavori d' inumanità. Ed è tanto consenta- 
nea alle mire del governo sardo codesta condotta de'Fanto- 
ni, e de'Fumer, che si affretta subito a punire, e rimuovere 
que'comandanti militari, che non ne imitano le gesta. - Gli 
è cosi , che nella Italia ( giornale torinese ) de*21 marzo si 
riferisce : - « Il generale Delia-Chiesa comandante militare 
« delle Provincie di Salerno , e di Basilicata è stato messo 
tf in disponibilità: il generale Doda, comandante militare di 
4c Capitanata, per maggior punizione è stato jeri sospeso dal- 
ie ie sue funzioni per ordine di Lamarmora. Questi due ge- 
<f nerali sono accusati di non avera mostrata tutta l'energia 
« desiderata allo scopo di impedire le escursioni de* briganti, 
« Sono rimpiazzati da'generali A venati, e Regis. - Si esten- 
ir de il raggio territoriale del comando del generale Fran- 
(( Zini». - Per la stessa ragione è punito il colonnello Brien- 
zi , comandante nelle Puglie , che nello accomiatarsi dalle 
truppe, dice: <c I provvedimenti da me presi per diminuire le 
«e devastazioni j e gli eccidj non sono stati stimati opportuni 
•f nelle attuali contingenze dal governo del re d* Italia , che mi 
e ha posto in disponibilità etc, » ed altro che sarà riportato 
sotto rarticolo della guerra civile in seguito. 

III. BANDO DELL PREFETTO DI CAPITANATA. 

Avviso « Per affrettare la estinzione del brigantaggio , 
« questa Prefettura intende ricorrere all' opera de' guardiani 
« a cavallo delle proprietà private. Disuniti , essi non gio- 
ie vano né a se stessi, né a cui servono; ed infatti costretti 
« dal numero sempre crescente di questi predoni, essi han do- 
te vuto abbandonare il contado , e rinchiudersi nelle città, 
•e Io mi sono persuaso a raccoglierli in squadre ; così pò- 
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<v Iranno rendere importanti servigii alla pubblica sicurez- 
<t za, esperti come sono^'d'ogm più remoto sentiere. I pro- 
le priotarii, ne vivo sicuro , non mancheranno agi' inviti del 
«( governo: - ho interessato il comandante della provincia ec- 
ce lonello Materazzo a ricevere i nomi degli accorrenti^ e ad 
<c ordinarli in squadre. I guardiani debbono aver seco armi, 
<( e cavallo, r I migliori cittadini hanno volontariamente aper- 
(c ta una soserizione per le diarie di queste nuove milizie , 
« la quale in due giorni, e nella sola città di Foggia è sa- 
<c lita a 5 mila ducati. Le altre città imiteranno il patriot- 
ff tico esempio. Così le forze vive del paese aggruppate pò- 
ce trauno renderci fra breve la perduta sicurezza interna. 
Foggia 18 aprile 1862. 

H DefutaMo funz. da Prefetto 
Firmato = Gaetano del Giudice (1) 

Da questo arrotamento d^l Prefetto di Foggia si v^e aper- 
tamente, che la- reazione i^on è solamente combattuta con i 
centoventimila soldati piemontesi, come ha confessato nel par- 
lamento il ministro della guerra, e co'feroci procl^ de*co- 
mandanti militari, ma ai^cbe con armare i cittadii^i contro i 
cittadini. E mentre per godere libertà e sicurezza ^ e per 
esserne difeso , si pagano i più gravosi dazii^aUo Stato , si 
deve anche esser costretto , o a caricarsi il fucile su le 
spalle e4 azzuffarsi nella guerra civile , o a pagare ( con 
offerte di danaro non sempre volontarie ) i meroenarii » che 
vi si prestano, per procurarsi una difesa alla propria vita. 



(1) Non è un pensiero nuovo da farsene merito al ministero di 
Torino quello di ordinare la soserizione volontaria contro il brigaa- 
taggio, che mena ora tanto rumore in Italia ; ma una servile imita- 
zione in maggiori proporzioni della misura presa dal prefetto di Fog- 
gia, che non ebbe ragione di compiacersene, ed altresì da quello di 
Lecce , come si leggera nel costui bando riportato aeUe seguenti 
pagine. 
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lY. BANDO DEL GENERALE BOVOLO. 

« Comando generale delle truppe attive nella provincia 
«r di Capitanata (Puglia). 

Manifesto « In base al Proclama dello stato di assedio , 
« io assumo i poteri politici^ e militari in questa provincia; e 
«f valendomi de*poteri a me conferiti dal proclama anzidetto, 
« ordino quanto appresso: 1.** È vietato a chiunque laven- 
cc dita di armi e munizioni da guerra di qualunque specie. - 
« 2.^ Tanto la asportazione, quanto la detenzione non auto- 
re rizzata di armi e munizioni d'ogni qualità, sono vietate sotto 
« pena d'arresto. - 3.** Sarà considerato come connivente al 
« brigantaggio, e come tale punito (con là fucilazione) chi- 
<c unque sia trovato portatore di armi, munizioni, viveri, ve- 
ce stiario, e di qualunque altra cosa destinata come ricatto 
« pe1>riganti. - 4. In ciascun paese, o città dalle ore 11 i 
» pomeridiane , fino alle 4 del mattino è vietata la uscita 
tf per le strade, e dalle città , o paesi , senza un permesso 
« speciale;^ Ae\ comando militare, o senza gravi cagioni giu- 
« stificative: - ne'paesi, dove non vi è truppa questi permessi 
« saranno rilasciati da'sindaci. - 5.** Qualunque persona viaggi 
« dovrà esser munita della già prescritta carta di passo, se 
« n'è priva sarà arrestata. Le panatterie disperse perle cam- 
f( pagne verranno chiuse dai 1 giorno di settembre^ e d'al- 
« lora in poi i generi che vi si troveranno verranno seque- 
« strati; e tradotte in arresto le persone inservienti^ - Confido, 
« che le guardie nazionali uniranno i loro sforzi a quelli della 
(( Truppa per ottenere nel più breve tempo possibile lo sco- 
te pò da tutti tanto desiderato. 

Foggia il 29 agosto 1862. 

n Maggior- Generale Comandante 
Firmato = Bovolo 
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y. BANDO DEL MAGG10R6 AIARTINi. 

Avvino (T Tutti i proprietarii , fittaiuoli , coloni , pastori, 
« abbandoneranno le loro proprietà, i loro bestiami, campi, 
e industrie, tutto infine, e si ritireranno tra 24 ore ne'paesi, 
« dove hanno domicilio. Coloro , che non si uniformeranno al 
<c presente ordine, saranno arrestati e condotti in prigbne». 
Jltfontesantangelo (Puglia) 16 settembre 1862. 
Il Maggiore Comandante 
Firmato =s Mabtinì 

VI. BANDO DEL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO, 
NICOLA DE LUCA. 

Avellino 11 ottobre 1862. « Nel fine di porre un termi- 
te ne al brigantaggio, ed anche nello scopo d'impedire,' che 
<c riceva ulteriori alimenti di uomini, di armi, di viveri^ e di 
c( denaro, il sottoscritto invita i signori Sindaci ad osservare, 
« e far osservare le seguenti disposizioni, dando ad esse la 
«t maggiore pubblicità: - 1. I sindaci, e i comandanti delle 
c( guardie nazionali sono chiamati sotto la loro più stretta ri- 
a sponsabilità, a designare fra 6 giorni al Prefetto della pro- 
ti vincia tutt' i conniventi, ed i corrispondenti de'hriganti del 
« proprio comune. La facoltà di designarli è anche attribui- 
<c Va ad ogni onesto cittadino, quando però possa irrefragabil- 
<c mente provare, che essi appartengono alla classe di coloro 
(( appunto, che avrebbero il dovere di denunziarli. -^ 2. È ri- 
(( chiamata in vigore la circolare di questa prefettura, con la 
« quale si prescriveva a'sindaci di fare l'elenco di tutti gli 
« assenti, indicandone i luoghi di dimora ed il motivo di as- 
te senza. Tale lista dovrà essere ora parinpienti compilata fra 5 
« giorni, mandandosene copia al prefetto, a'sottoprefetti, ed 
<( a'comandi militari della provincia, e lasciando una catego- 
« ria in bianco per segnarvi i nomi di que'che si aliontanasse- 
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ir ro dopo la compilazione della lista medesima; nel qual caso 
«( essi dovranno essere immediatamente denunziati alle autori- 
(( tà sudette. Nella ripetuta lista dovranno comprendersi i 
« nomi de'briganti conosciuti. - 3. Le autorità locali dovran- 
a no procedere prontamente allo arresto , e perquisizione 
« de'briganti, e di coloro, che dopo l'assenza non giustificata 
li ritornassero nel proprio comune. - 4. Le stesse dovranno 
H pure procedere indistintamente allo arresto de' parenti dei 
« briganti e ladri latitanti, fino al terzo grado civile; a meno 
« che alcuno di essi non dia utili indicazioni per lo scovri- 
« mento ed arresto del congiunto latitante, e che 4 probi cit- 
te tadini non ne garentissero personalmente la buona condotta. - 
i( 5. Le truppe in perlustrazione vorranno prestarsi a per- 
<t quirere esattamente tutte le case di campagna ed arrestare 
« que'che detenessero oggetti criminosi od armi senza auto- 
« rizzazione. - 6. Tutti i coloni, che andranno a lavorare in 
«r campagna dovranno munirsi di una carta firmata dal Sin- 
a dacò, in cui siéno espressi in modo non dubbiò i proprii 
«connotati, la contrada dove sono posti i campi da coltivar- 
le si, e la specie del lavoro ohe debbono eseguire ; affinchè i 
<t brigatiti • colti dalla forza legittima non possano impunemente 
« mentire éichiarandosi lavoratori. I contadini medesimi sa- 
cf ranno tenuti rìsponsabili pe'figliuoli- minorenni, per le don- 
« né, e pe'garzoni, che si facessero a portare viveri , e rtiu^ 
(( niziòni «'malfattori. -7; Saranno severamente puniti i la- 
te voratori, che nel recarsi alle opere campestri, portassero 
« secoloro viveri oltre la quantità necessaria per uà solo 
« pasto. Le stesse pene saranno applicate a'contadini , che , 
K prima di seminare i cereali di qualunque specie, non liunis- 
c sero alla calce, onde impedire, che servissero di nutrimento 

< a'briganti. - 8. Tutte le case di campagna dovranno chiu- 
t dersi, e murarsi nel termine improrogabile di giorni 15; 
t ed i contàffini , che attualmente vi dimorassero , ridursi 

< ne! proprio comune, dove a cura e risp onsabilità della giun- 
( ta municipale dovranno essere provveduti di aSita^/ioni , 



Digitized by VjOOQ IC 



137 

(( qualora ne fossero privi. Anche in detto termine i contadini 
« medesimi trasporteranno nello abitato tutti i loro effetti, i 
« foraggi, i prodotti raccolti; non che il bestiame , che a 
<c seconda della specie e del numero dovrà essere menato 
w nel paese, o in luogo così prossimo a questo, da tenerlo 
« non solo al sicuro, ma da impedire del tutto, che potesse 
« divenire preda e cibo de*brigdnti. Ogni proprietario di be- 
te stiame si uniformerà strettamente a tale prescrizione. - 9. I 
« sindaci, gli ufficiali, e i militi della guardia nazionale saran- 
« no tenuti al ristoro de'danni cagionati da un numerò non 
<c maggiore di dieeì briganti, o quando non accorressero a 
•e tempo per impedirli, o quando tali danni avvenissero in 
* prossimità dello abitato, o quando, avvisati, non citìrassoro 
w di purgare il proprio tenimento da numero così breve di 
K malfattori. Ogni esagerazione circa detto numiero, intesa a 
•f scusare la inosservanza di questa disposizione, sarà severa- 
(( ménte punita. ^ 10. Si procederà immantinenti a4lo arre- 
« sto, disanno, e cancellazione dallii matrteola della guardia 
« nazionale, ed alia destituzione da ogni pubblicò ufficio ci- 
« vile ed ecclesiastico di tutti coloro , che si rifiwtassero a 
« prestare un servizio Hchiesto , sia dalle autorità militari, 
<c che dalle politiche e municipali.- H. Saranno adottata mi- 
if sure rigorose, ed eccezionali contro le spie, i maniKen^lt, 
« ed i corrispondenti de*briganti colti in flagranza, o in pos- 
«e sesso di oggetti furtivi. - 12. Coloro che senza pruova liel^ 
« luttabile di essere corrispondenti, manuteugoli, e spiede'mal- 
« viventi, fossero nondimeno reputati tali dalla concorde voce 
i< pubblica; do^Tanno essere attentamente invigilati. - 1* sies- 
« sa vigilanza dovrà portarsi sul clerOj spedendosi settimanale 
«f mente al Prefetto, sotto-prefetti, e comandi militari un rai>- 
«c porto su la di ìui attitudine, e dirigendosi ufflzii slraordi- 
« narii in qualche grave caso che meriti pronte misure. Al 
« tempo stesso saranno designati alla pubblica riconoscenza 
« que'Sacerdoti , che nello esercizio del pio ministerio persua- 
« deranno con l'esempio, e con il consiglio la obbedienza al 
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« governo, e combatterdnno con la parola gli eccessi di ogni 
tt sorta che possono turbare la pubblica, e la privata tranquil- 
«f lità etc. etc. », 

n Prefetto 
Firmato = GoNMENDATonE Nicola de Luca. 

VII. BANDO DEL PREPETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE 
SIG. G. GEMELLI. 

Provincia di Terra d' Otranto = Editto = Lecce 23 ot- 
tobre 1862 « È urgente finirla co' briganti. A tal fine do- 
« vranno essere osservate le seguenti disposizioni* - 1. Sa- 
« ranno formate in ogni comune nel termine di giorni 5 
e da'Sindaci, e comandanti le guardie nazionali due elenchi, 
« uno di tutti coloro, che facessero parte delle bande bri- 
« gantescbe, o ne fossero (autori , conniventi , manutengoli, 
« e corrispondenti in qualunque modo; l'altro di tutte le 
« persone assenti dal rispettivo comune , senza uno scopo 
« conosciuto. - Tali elenchi saranno immediatamente trasmessi 
« al Prefetto, a'sotto-prefettì, al comando militare della pro- 
« vincia, ed al maggiore comandante i Reali-Carabinieri in 
« Lecce. - 3» Dopo tale trasmessione saranno tosto messe 
(( in movimento tutte le guardie nazionali. Forti drappelli 
« di esse percorreranno, senza altra formalità, il territorio 
«di ciascun comune, alternando il servizio a metà p^r gior- 
<r no, dando la caccia a' briganti e tenendosi in diretta co- 
te municazione tra loro , e C4)l colonnello Marcheti|, coman- 
<f dante le colonne mobili di fanteria in Taranto , come è 
<c detto con la circolare de' 21 corrente. - 4. NeHe per- 
<f lustrazioni i comandanti le guardie nazionali potranno pas- 
« sare dal territorio d'un comune all'altro senza preventiva 
<c autorizzazione del Prefetto , e le amministrazipni munici- 
c( pali 4e'comuni più minacciati potranno, sia con mezzi pro- 
(c prii , sia facendo contribuire con soscrizioni volontarie i 
« proprietarii ; sia in altro miglior modo , venire in aiuto 
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(c a'milhi stanchiy o meno agiati. - 5. Qualora^ oltre code- 
« sto servizio di perlustrazione occorresse il servizio di dì- 
ir staccamento » questo sarà ordinato dal Prefetto , o sotto- 
« prefetto, e rimunerato dallo stato con le solite competen- 
« ze. - 6. Accadendo il caso , che più drappelli , o distac- 
(( camenti abbiano ad agire uniti , ne assumerà il comando 
(( Tuffiziale superiore di grado , ed a parità di gradi il più 
« anziano in età. - 7. Contemporaneamente sarà proceduto 
H allo arresto, o perquisizione; - 1. deVomplici ricettatori, 
« e vagabondi d'ogni genere, - 3. de'refrattarii, e sbandati, - 
« 4. de*portatori, e detentori d'armi senza licenza, - 5. de*pa- 
<f renti de briganti sino al terzo grado civile^ salvo che 4 probi 
e cittadini non ne garantissero la buona condotta; - 6. de'pro- 
« pagatori di falsi allarmi , e di false notizie ; - 7. di colo- 
te ro, che essendosi assentati da'comuni vi ritornassero sen- 
« za giustificare il motivo deirassenza - 8. Potranno essere 
v anche arrestati, e perquisiti tutti coloro, che senza essere fau- 
« tori, spie provate de' briganti, fossero nondimeno reputati 
« tali dalla concorde opinione pubblica: -" o promuovessero, e 
(( consigliassero occultamente la disubbidienza agli ordini, che 
« l'Autorità abbia emanati pel brigantaggio. In tali casi però 
« la misura dello arresto, e della perquisizione dovrà esse- 
<t re, direttamente ordinata dal Prefetto, o deliberata d'ac- 
<( cordo tra il sindaco, il comandante nazionale , ed il capo 
H Stazione de'carabinieri. - 9. Potrà pure essere arrestato , 
w e perquisùo il clero regolare^ o irregolare, che sarà diligen- 
te temente sorvegliato. - 10. Ne'comuni più minacciati saran- 
« no adottati i seguenti provvedimenti: - 1. Vietarsi, chemas- 
« sari, coloni, lavoratori, domestici, e simili vadano, o si 
« trattengano alla campagna senza essere muniti d'una carta 
« di sicurezza rilasciata dal Sindaco, e Sdebiti connotati; - 
(c 2. Chiudersi, e murarsi, a spese de^proprietarii, le masserie e 
f( case di campagna vuotandole d'ogni prodotto, commestibile, 
« e foraggio, e trasportando il bestiame in luoghi, ove sia meno 
« esposto ad essere depredato; - 3. con mezzi amministrativi 
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tf e spedai^ (tstrìiìgere i proprietarii, che a ciò si riiìutassifro. - 
H È data ampia Cacoltà a* comandaiiti le guardie nazionali 
« d'infliggere, indipendentemente daconàigli di disciplina^ agli 
» uffizioli e militi, che ricusassero di obbedire alla chiamata^ 
<c le pene sancite dalVart, 118 legge 4 maggio 1848^ oltre la 
« privazione del grado, il disarmo, e la cancellazione dalla ma-- 
t< tricola eie. I quali provvediittenii forse ripugnano alla ci- 
<c viltà de* tempi , ma a mali straordinari! , straordinarii ri- 
« medii )». 

Il Prefetto 
Firmato s G. Gemelli 

.Gravi censure sono state fatte generalmente su questo 
editto sanguinario , notandosi dalla stampa periodica di non 
avere il prefetto Gemelli la facoltà di emanarlo ^ durante lo 
stato d'assedio. - I suoi effetti sono stati troppo deplorabili 
nella provincia. Lo spionaggio, le restrizioni al libero tran- 
sito, i mandati, le deportazioni, le perquisizioni, i sequestri 
delle lettere, gli arresti , sono stati innumerevoli , e i dete> 
nuti sottoposti a gravi rigori: basti dire , che le mogli non 
potevano parlare con i mariti arrestati senza Tinterv^iHò di 
2 guardie, e che le vivande particolari eran pria tagliuzzate 
da'custodi, e poi apprestate loro. £ tutto questa pel sempli- 
ce sospetto di connivenza co'brigantf, Niun altro risultamento 
ha prodotto Teditto, se non recrudescenza del brigantaggio, 
maggiori disordini, nemici, e sempre nuovi tremici aì gover- 
no. Inoltre lo stesso prefetto con circoK re de' 6 novembre 
è stato costretto a dichiarare, che la forza militare ( la quale 
(c in Provincia di Lecce somma ad oltre i 20 mila uomini) 
« non basta a comprimere il brigantaggio , e per le spese 
n non possono sopperire le Gasse pubbliche ; pereui ordina 
« a tutti i sindaci di raccogliere sottoscrizioni volontarie per 
« organizzare, e mettere in piedi un corpo di 200 volontarii 
<c a cavallo )i. Intanto nella relazione di Lamarmora svilup- 
pata in Torino nella tornata degli 11 dicembre è notato , 
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che i briganti della provincia dì Lecce si riducono a soli 70! • 
Per la cui repressione non basterebbero adunque i 20 mila 
uomini di forza pubblica , e le casse del governo ; e s* im- 
pongono tasse volontario- forzóse , ed una cèrna di altra mi- 
lizia a cavallo! .... 

Premesse codeste disposizioni , derivano di conseguenza 
queste esecuzioni : 

1. In Sora è fucilato a*2 gennaio, come reazionario , il 
nominato Domenico Ferri. 

2. Pubblicata appena l'anzidetta ordinanza del Fantoni, 
e fattala affiggere nella città dì Trani , il comandante pie- 
montese colà , fa venire a se il capitano della guardia na- 
zionale , e gli dice in aria minacciosa « mi bisognano tre 
« briganti almeno, per farli fucilare, onde la proclamata or- 
« dinanza non sia presa per una vana minaccia d. Il capitano 
si ricusa; ma vi sono quivi altri, che per mettersi in grazia 
del comandante gli presentano tre poveri contadini allora 
sorpresi col pane nella loro bisaccia pel proprio nutrimento, 
d^onde la presunzione di connivenza cól brigantaggio; percui 
sono fucilati all'istante. Bisognava un esempio di terrore su 
le popolazioni! 

3. In uno de'giomi di marzo è fucilato il contadinello 
Antonio Colucci, di Bajano, presso Nola (Terra di Lavoro), 
sol perchè trovandosi sopra un castagno a reciderne i rami, 
preso dallo spavento al vedersi tra la truppa piemontese , 
che giunge, ed i briganti , che sono poco lungi da lui , fa 
segno a costoro di fuggire. Interrogato su questo fatto l'ine- 
sperto giovanetto risponde sempre: « perchè avevo paura di 
u un conflitto, in mezzo del quale mi sarei trovato in peri- 
te colo ». Ciò non ostante , è tradotto nella sua patria per 
esservi fucilato; ma temendosi che i militi nazionali, i quali 
ben conoscevano la semplicità della vittima , si rifiutassero 
alla tragica esecuzione, si estraggono a sorte otto fucilato- 
ri, fra i quali esce un tale che è compare del fanciullo; ed 
obbligandosi i costui genitori ad esser presenti, si dà il s«- 
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gno ; - partono gli otto colpi di fucile , che riescono tutti 
alti dalla mira ; la pietà fa tremare le braccia nella esplo- 
sione : allora per non prolungare la scena j si ordina a 4 
soldati della truppa di farsi innanzi , e fatto fuoco, An- 
tonio Colucci rimane ucciso. A scherno ne vien preso il 
cappello , e calcato sul capo del costernato genitore j per 
soprassoma è condotto in carcere , dove i suoi dolori fanno 
tregua, perchè divenuto folle, perduto l'intelletto, chiede 
con affettuosa ilarità alla moglie Rosa^ che viene a visitarlo, 
di aver cura della salute del diletto figliuolo , che nel deli- 
rio egli crede trovarsi a casa. 

4. Nello stesso mese di marzo sono arrestate nelle Pu- 
glie 4 donne, come conniventi de' briganti : se ne fucilano 
3, per effetto del proclama di Fantoni; - la 4. essendo in- 
cinta e quasi prossima al parto , le si [usa il riguardo di 
attendere il puerperio, e quindi è fucilata. 

5. Luigi Franco , capitano di guardia mobilizzata , di 
Montescaglioso, distretto di Matera ( Basilicata ) in uno dei 
giorni del cessato mese di marzo , perlustrando il bosco di 
Bernalda , s' incontra con 12 pastori , che guardano i loro 
armenti , e chiede sapere se avessero notizie della banda 
brigantesca : costoro rispondono negativamente per essere 
stranieri di que 'luoghi. Procede oltre; s'imbatte co'briganti, 
e vi si attacca. Pochi giorni dopo, ritorna nello stesso bo- 
sco, per vendicarsi de'pastori, da'quali egli crede essere sta- 
to ingannato; - invece de'medcsimi, vi trova 10, o 12 con- 
tadini con le loro famiglie, li cattura, li lega mani e piedi, 
li chiude in un pagliaio ; poi fa tirare moschettate da' suoi 
contro di questo e per giunta vi fa accender fuoco intor- 
no, e così brucia vivi 10, o 12 innocenti , in presenza delle 
famiglie. 

6. Ed anche nel cennato mese di marzo , per effetto 
della ordinanza di Fumel , sono fucilati quattro contadini , 
portatori di mezzo pane per cadauno, onde cibarsene lungo 
il cammino da Policastro (Calabria) fino a Cotrone loro pa- 
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trìa : usciti appena dai primo de* detti paesi j incontrano la 
guardia nazionale, che perquisitili , li lascia andar via, per- 
ché nulla di criminoso vede in quel poco pane. Procedendo 
oltre, si imbattono in un distaccamento di truppa piemonte- 
se, che senza misericordia li uccide. 

7. Più tragico è l'avvenimento de'3 aprile nell'anzidetto 
comune di Policastro. Vincenzo Minelli , figlio del fu Rosa- 
rio, di anni 40, agricoltore , di colà , ammogliato , e padre 
onusto di 12 figli in tenera età , di eccellente riputazione 
morale, è denunziato con altri tre suoi vicini, di aver re- 
galato del salame a'briganti. Su la denunzia verbale , e nel 
breve spazio di ore due, Minelli è arrestato^ e fucilato, con 
gli altri tre complici, i cui nomi sono: 

Domenico Scandale, agnominato Colamatteo , mulattiere, 
di anni 33. 

Domenico Le Rose, agnominato Granpillo, calzolaio, di 
anni 22. 

Francesco Critozzo, mercante, di anni 60. 

Il luogo della esecuzione fu il colle s. Francesco in Po- 
licastro. Inutili riuscirono le intercessioni della popolazione 
commossa, per ottenere almeno una sospensione di 24 ore , 
onde dimostrare la innocenza delle vittime; - inutili le la- 
grime de' parenti , delle mogli , e de' figli delle medesime. 
Codesta atrocità inspira tale orrore, che la gente onesta si 
risolve lasciare il paese , ed emigrare altrove. Il massacro 
veniva eseguito d' ordine d' un signor Bigotti , capitano del 
17.* reggimento di linea , che volle assistere al doloroso 
spettacolo; e siccome le scariche di moschetteria non arri- 
vavano ad uccidere all'intutto i quattro sventurati, ne compi- 
va egli l'uiBcio, e lo si vide avanzarsi verso Minelli con la 
sciabola alla mano, e fendergli il cranio d' un solo colpo. - 
Il Bigotti , dopo ciò , s' installa a Policastro con una certa 
Maria, figliuola di Sante, sopranominata la Polisona , donna 
crudele, e depravata; e gli si addebitano inoltre le arbitra- 
rie spoliazioni a danno di un d. Bernardo Bevilacqua , di 
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Ottam Pace , de' figli d' un Pasquale Codetta , e di varii 
altri. 

8. In u no de'giorni di aprile, il maggiore Fumel fa arre^ 
stare nove pèrsone a Saracena, cornime del distretto dìCa- 
strovillari (Calabria), le (a lìgare a^pali piantati a terra, ed 
ordina a' suoi soldati di tirare. I cadaveri delle vittime ri- 
mangono quivi esposti per 7 giorni privi di sepoltura , ad 
esempio e spavento. - In seguito , nello stesso distretto di 
Castrovillari, fa fucilare nove persone in Bisignano, dopo che 
si erano presentate spontaneamente; - altre due ne fa fucilare 
nel comune di Acri; - una donna in Corìgliano, perchè non 
faceva presentare la fi^ia, la quale seguiva un brigante; - al- 
tri 4 in Longobucco; - altri 6 in Cruccio ; e così in altri 
paesi, incendiando , e diroccando dovunque le case rurali , 
le capanne, i ricoveri di animali, e moltiplicando gli arresti 
delle persone. - Le corrispondenze di varii giornali napoli- 
tani descrivono V allarme dello spirito pubblico in tutti i 
paesi delle Calabrie percor^ dal Fumel ; V avversione , che 
di conseguenza si aumenta contro il governo degl' invasori, 
ed i vantaggi progressivi della rcaz ione. 

9. In uno de'giorni di maggio, a Francavilla nel Lecce- 
se, è fucilato un soldato sbandato dell'antico esercito delle due 
Sicilie, a solo fine d'incutere timore, e ad esempio degli «f- 
jfli altri sbandati. - Codesta misura è poi adottata per si- 
stema, e la si vede praticare pe'susseguenti mesi nel comune 
dì Roccamonfina ( distretto di Gaeta ) dove un giovane sol- 
dato sbandato del villaggio Garofali , tenutosi celato da più 
tempo senza far male ad alcuno, è fucilato nella piazza , e 
la madre è arrestala: - nella città di s. Germano, dove altri 
due soldati sbandati, presentatisi s]>ontanei, confidando su la 
reale amnistia sono trasportati su d' un carretto , e messi 
tra le file de' soldati sono fucilati ; ma uno de' due oppone 
tale resistenza, da reggere a'tanti replicati colpi di moschet- 
to, fino a che l'uffiziale piemontese, deve finirlo con un col- 
po del suo revolver. 
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ip. Jieìi Gi^nn^^ me^e, d^ moggio, secondo la costuman- 
za agraria, vai^i^ donale sono occupate ad estirpare le erbe 
nooiv^ da'C«MBypi semiijùiti, a grano : sopravvengono i $oldal|i 
pìe^no^tesi , q cr^de^ole esserci briganti celati fra il ^It^ 
del|e ^rbe» ts^anò, fuo^o, ed i^ic^ono otto di quelle sventu- 
riite.: l'ufl^^iale del dist,accame^to non riceve nò pure u,n 
rimprovero d^'superiori. C\^ accade a Yico, villaggio d^ Xcf- 
ra di Lavoro, nel territorio di Tricola, presso S. Maria* 

tir Yep^ k fine dello stesso, mpse di maggio , in Sa- 
lerno mi poyefv uomo avanzato in et^ e ^finito di forze ca- 
de a lerra pr^^so il convento de-Cappuccinj di colà. Un sol- 
dato piemontese, ritefiendola per brigante, 1q fucila. 

12. Ed aneli? in^proo ^ detta eppca, ^caie i^l distretto 
di Mater^ (Basilicata) y ch^ 3L briganti imbattutisi in due 
maestri inuralpri, i qnalì si protestano di afidare pe*Jofp 
affari , edi sperar^ un.rigusu*dq per es^re stati on tempo 
soldati nello esercito bnrbonico, ri^paro^ano loro la vita , e 
li inviamo a seguirli in una pros3Ìn)9 pascina, dove soprag- 
giunta la guardili na^nale, i tre briganti, conie più destri, 
prendono la fiiga; m^ i due qauratori rim^ogopo, sicuri della 
to^o innocenza, e narranp il fatto a loro discarico. La guar^ 
dia nazionale s^ ne persuade, e li conduce a Matera, conse- 
gnandoli «'piemontesi, che (anno da padroni. Ma questi , ad 
pota deUe più palpabili prnove d'innocenza, e dellje testimo- 
BÌaiKse prodotte jdaque'd uè miseri, li fucilano su 1^ piazza dell^ 
città , non di altro rei^ le tkon di non essersi folti ammaz-- 
zare quando s'incontrarono non i bxig(inti. 

13. Contèmporiuiedmente nella prq^ima citt^ di Potenza 
è fucilato un povero uomo , il quale andava vendendo per 
que^paesi, ebiodi, Cerri da cavallo, ed altrp, su la semplice 
deposizione di un nemico , che lo denunzia come spia di 
briganti. 

14. :NeUe ore pomeridiane de* 5 agosto , in mezzo alla 
piazza di Vallo (Salerno) al cospetto di m\f Jj^._^utqrità 
amministrative, e giudiziarie , che ne restano indifferenti , è 

10 
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fncilato rinnocente giovane Yincenzo Oatto , gaardia nazio- 
nale di s. Biase, arrestato poche ore prima mentre zappava 
in campagna con due cartucce in tasca, rimastegli per di-* 
menticanzà dal giorno precedente che era stato di servizio; 
i bersaglieri piemontesi, che lo catturavano, per iutta ri- 
sposta alle discolpe deirinfelice giovane, gli dicono sul luo- 
go della esecuzione, voltati le spalle, ed otto moschettate Io 
rendono cadavere. J . 

15. A*4 settembre sono fucilati in Monteleòné (Calabria) 
i soldati sbandati^ ritenuti conié briganti, Benedétto,. e Raffae- 
le Scalese, di Castagna, * Vincenzo Pontieri di Garpenzana, 
e Domenico Geranda, anche di Garpenzana. 

16. A'7 del mese stèsso sonò focllati Antonio* Gasparo, 
di Goiida (distretto di Gaeta), - Nicola Martèlli, di Yreò (Ga^ 
(iitanat^); - ed un ignoto rinvenuto da Àn- distaccamento di 
bersaglièri e creduto spia di briganti, nel bòseo Vecchio di' 
Rocca Rainola,' presso Note (Terra di lavoro);^ ( ; : 

17. // Giornale offieialé di Napoli riporta, che a*23 del 
suddetto mese un drappello misto di carabinteri, e di' soldati 
del 12. xli linea arresta nel territorio di Gampoli (Benevento^ 
tre individui armati, e lì fucila - A'24, un ahro drappello 
militare arresta il brigante Michele Notarangelo, mimato, t 
all'istante la passa per le armi. A'25, un drappello di carabi^ 
nieri, e di soldati del 29. di linea arresta in una eascn!», 
nel territorio di S. Agata de*Gtòli, il disertore armato Gio^ 
vanni de Martino, e io fucila; ed arresta secolui il manu-* 
tengolo Agostino Jànnotlà, e due donné.^ 

18. Il giornale Uffiùiale di Sicilia de'27 ottobre annuhzia, 
che dnofVio Santoro^ Tommaso Sciortino, Gaetano, ed Ono» 
frio :Scardina, sorpresi armati al passo di Torremuzza, sono 
stati nel precedente giorno fucilati in Bagheria^ 

19. A'3. novembre, un distaccamento di bersaglieri, e guar* 
die nazionali, presso s. Felè (Basilicata) incontratosi col bri- 
gafnte Cario La Rossa, lo fucila aU'istante. 
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a'7.' del mese t stessa, fucila quattro porcajuolj , dì, v^^daee 
(Gblabrìa) ^e\ bo^o Colle della Yacqa^ t(suiinento di Go^qnzai ^ 
BOB di ritro rei, che di false ifforpuazloiìi date y su talune ^ 
interriigazìòai. - E nel giorno stessq il maggiore pien^ntese ^ 
4yehelburg prende, e fucila nel distretto di Melfi il hirig^pte 
Freciua di Bisaccia. ^ ^ : i . 

21. E nello stj^gso m^e di npvembre un .distafu;am^40;^ 
railitareisorprende io un podere pressa Celiano ((^is^reù^ di 
Gampa^a^ ìnSftlerao^U vcfci^ia sf^t^genario Grius^ppj^ X^^ ^ 
chi, mentre è addormentato, Io conduce ip^prigippe^.e pel ^ì- 
matiif è f fucilato, correo di esserci recato a visitare il figlio 
aggrègatot nelle bande. \ . > 

22. A'3 del mese anzidetta dieci con^dini,abru;czesì (di- 
Aquila) secando rantica. costumanza agrafia si^rc^eano a l,a<vo- ; 
rare <8itl limitrofo st^to pontificio, dove entrati sy^pen^^ ^ difesi 
a terra per addormentarsi, sono sorpresi da un drappello c^ 
piemonilesi; <*^he v^ando quel . tjerritof ^o, ne amsts^no ;satte 
(essendone, tre rwisciti a fuggirer) e ricondottili al di qua [della, 
fihonticsra del regno, m capitano piemontese li fa fucilare, senza^ 
né pure ; imbarazzarsi, a liquidare se* fossero r^ionarii , . o , 
piir no* .,:••'.'• , 

23« tA*l9del ripet^to mese il colono AntQtiip de Luqa, 
capitanodella guardia nazionale» di s.. Anastasia presso Nf^poli, 
concerta,: mediante il prillo di 400 franchi, col contadino^ 
Saverio fSbarretella, Is^ uccÌ3Ìone di ^e soldati sbandati d^U'an- ^ 
lieo esercitOy nascosti jn quelle vicinanze^ qui il , Saverio ^ra,. 
sditou recare il' cibo da p^te delle rispettive famiglie. Si riesce^ 
con tradimento ad ucciderne due nel bro nascondiglio, ed [ 
cadàveri sono trascinati nel paese, e quivi esposti a ludibriq 
BeUa piaziia , fi«o a tutto il giorno ^0. Nel dimani si paga il 
prezzo del sangue al SaTer4P)i che lo spende in un clan^oroso 
banchetto con varii di que'militi, sbevazzando s^ la facile 
vittoria. 
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24. Ag^Mgé 9giómaie ufficiale di Ifapottée'ìì MVeiribre: 
9 Xmììimìvitno con piacere, che \e optmìmA del Geloniello 
« Famel fpocAi mesi prima era mangiare, ed ota è promoi$& dì 
« due gradi militari) contro if brigantaggio sono già devnincit^ 
« (e - iCoi possiaRHy altresì annunziare, clie a S. Fele si è jrùi 
« àomiftciaio a fucilare i ladri oeàuUi ^ ì èartiepondenii dé'iri^ 
« ganti » * Fra le molte fucilazioni de'cosl detti manuOngcii 
di Iriganiij se ne notano 4 nel solo 8 dicembre. 

A7 dicembre la guatifia nazionale di Bonefro (Molise) fu^ 
cila Oomenicantonio Tema di S. Elia, preso nel bosc^ Fìcin^ 
la, con le armi alla mano. 

25. A'14 del mese stesso i bersaglieri dì Painia (Kdla) ftn 
citano Biagio Simonetti, agnominato CapotiéUo, soldato dhian*- 
dato - la guardia nazionale di Facto uccide due briganti della 
banda di Carlo Addosio. - Ih Lanciano è fucilato l>omfeBico'An^ 
dfedtiy an^statò e ferito da quel funzionario di polizia de 
Michele. 

26. Nella tornata del parlatneato di Torino de*25 noyem** 
bré, il deputato Nicotefa, tra le altre cose, diee:..^^... « A Ga^ 
€ nicati, non essendo riuscito a quel prefetto di arrestale il 
« Sindaco, creduto garibaldino, fa arrestare H padl^ di 74 an^ 
« ni. - A Noto, l'egregio giovane Mariano Salvo la Rosa, di« 
« rettore del I>emocra^»co, un giorno scrisse un articolo 4iontro 
« Il prefetto; ebbene, è reputato còsi grave questo fallo, che 
« Tinfélice giovane è posto in una prigione cosi orribile, ohe 
« dopo qualche giorno, ha hno sbocco di sangue, e itiuore. « 
«t A*2 ottobre un tal Vihcenzo Caferro, di Siculiana^ pensa di 
« andare a ca Ccia, e tira la fucilata ad un uccello, indi si ac*- 
i corge, che si avanza ìa truppa, ed albica questo disgraziato» 
i temendo, che la truppa per aver inteso il colpo di ftacilé lo* 
tf arrestasse, si rifugia lìclla casetta vicina d'un cohladinoi^ai 
tf narra il fatto: questi risponde: che hai a temere? se tiene Im 
« truppa io mostrerà l'uccello ucciso, e si persuaderankfifèt; te** 
te scia a me il fucile, ci penserò io, - L'altro acconsente • La 
« truppa arriva, e fa il suo dovere. - Dal momento che v'é il 
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# JMindo^li proiWziqne p^^r le i^, «rresla il contadino, lo 
« porta a Sieuliana: si telegrafa al prefetto; e il prefetto Qr^ing 
M ia fiioilazioi^. In, questo io dofn^iadp la testimpni^za del 
H dc^putato Cognata. » 

^ Que&t' ultimo parla, ed aggjn^ge: - jec L'onorevole Ni- 
^ eotera bya chiamata a testimonianza il mio nome : io 3c^to 
« ildpyere di dichiarare? che il fatto da lui narrato, in. gran 
M eparte v^ro, merita rettifiche ì le quali però aggravano iVor- 

^m rore che devQ inspirare nell* animo ^ degli onesti la vcci- 
« 3Ìonjedi.un innocente, e ;per cons^nenza onmentanp la ri- 
.« sponsahilità ,del mini^jtero. Parve jà me, o signori , .che in 
« quel fatto, sostituito 1* arbitrio alle leg^i, la giustizia (osse 
;« «n nome .vano per la :mia SicJlis^w Sotto T, incubo di que- 
fi sta fatale impressione , io , deputato al parlamento e rap- 
« presentante dì qual coU^ip, elettorale, scrissi una lettera 
K al presidente del Consiglio, che non si d^nò,risipondei:mi : 
i« .da quell'altezza gue' signori rstontanp a vedere questi .pip- 
,M o^li insetti, ^he ^i chiamai^ rofpmpnUinii dd popolo^ . 

,j; il Nicotera ripiglia.: - « dirò solamente di .un fatto av- 
t« ^venuto a Fantina,, che può essere provato da i|n nostro 
)« xoUegn, che sta qui nella camera. Up .giorno a. Fantina .si 
« presentano. sette garibaldini, sette uomini vestiti couila ca- 
« micia rossa. - L'ufficiale, che era a Fantina li crede dì- 
^K sentori, ed ordina la fucilazione. Due, di questi disgraziati 
« gridano, protestano, dicono : noi non siamo jiisertori. Ma 
« non si sente ragione, sono fucilati tutti e sette: dqpo la fu- 
it^^ilastione si vetrifica, che ver(^mente due non erano diser- 
M fori..,,.i - ,Pebbo necessariamente discorrere di un bando 
«( emanato il 31 agosto dal generate CiaWM^iaSic^ pue- 

; « atfl banda, ignori , non lia potilo esser letto dall' l^u- 
« ropa civile dèr 1862 sènza ra^hbnvidjre per jorrore. Né si 
(c può egli riparare sotto lo scudo delle circostanze eccezion 
(( nali di guerra; poiché né meno la prepotenza militare può 
ix giustificare quel proclama , che pare dettato da Tamer- 
« lano , da Gengis-Kan } anzi si sarebbe meglio atta- 
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'«' gllató 8ld Attila ' circondato dà^ suoi tfifinii,' che imase 

W Tttaltà »..''''■ ' i .-:..•.. ■ . • r 

** É rièila^ suss^eguenle toràata de* 30' l'altro deputato Fef- 

rari dice al governo di Torino: « . . . •'• ^òi con la vòstra 

rf condótta ave^e prodotto uii graridissimo* malcontènto In Si- 

*(rcflià, ed in Napoli j avete vJoliata là Co^ìttraiohc cóli* tanti 

^(( ^rrcsli i e col modo àtrdce' di i'éprìmere il* brigantaggio , 

"« (ìiòc, cbÀ giiirtcendil de* paesi, e' don lè TucilazJonl t qire- 

k sta è una giùrtsp'rudeitia liriòva*' ^\id eh' è peggio ,= ^If 

"((■ arrestati in Napoli, ied' in Stóilià' nòti sono mai'li&erati, e 

'i( le fucilazioni vengono eseguite cóntro chiunque i cólto con le 

(c armi in matioTn . ' ' 

27. In varJi gìórnaK nàpoietani sotto là data degli 8 di- 
cembre si legge r - (c Nello scorso mese elemosinava per Nà- 
« poli una infelice- dònn^ , làcera delle vesti , sparuta nel 
« volto, <;òn serinfélici bambini figli, il più grande de* quali 
« non oiirepiassava' Tetà di 7 anni. Era là vedova di Pastinale 
« Bugito, dì Afragola ( grossa borgata a poche miglia da Na- 
« ì^(A\)harhaf amente fucilato senza formalità di giudizio^ 
(( senza e's^er colto con le armi alla mano, senza aver fatto 
^( parte 'di alcuna comitiva. Abbiamo voluto prendere esatte 
« informazioni della verità, ed abbiamo verificato, ti^he il Bu- 
k gito iion trovando più ad esercitare il mestiere di dòme- 
« stico, si mise ad esercitare quello di facclritio , e talvolta 
<( reca vasi a Benevento a rilevare un pò* di tabat^co ; in una 
te di queste fiate , al di qua di Cancello , vedendo la truppa, 
(( si tenne nascosto presso un gruppo di tavole, e catturato, 
« non valsero le sue ragioni , e la indicazione della patria , 
« ed invano chiese esser tradotto in giudizio. Dieci palle lo 
« freddarono senza più , ed ei lasciava la moglie incinta, e 
' (c sei miseri figliuoletti ». 

M a ìè fucilazioni sistematiche, e sopratutto quelle degl'in- 
nocenti , non bastano a domare Tavversione, che per gli atti 
arbitrariì del nuovo governo si aumenta semprepiù nelle po- 
polazioni. - E come se fosse poco lo sperperamento, che si 
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fa giornaUnenU delle umane vile, noa 3i risparmia uè pure 
airimore, come si compruova jn un ultìnpio avveuimento del mes^ 
dì diceoìbre,. riferito da* giornali sotto la data de' 6 nelle. (^or- 
rispondenze d^lla prpyincia di Cosenza. Ivi è narrato « che 
<c un Delegato di Polizia insidiava Tonore di casta giovanetta, 
<( contadina di uno di que' villaggi, che ferma. a respingere 
« le inoneste lusinghe del medesimo, ha però dovuto soccom- 
« bere nella vita per una delle tante atrocità in corso ; peroc- 
« che il seduttore, eoi pretesto di esser colei parente d' un 
« brigante, fattala condurre pochi passi fuori V abitato, con 
« un vecchio parente, che la consigliava a non cedere alle sol- 
<c lecitazioni , ha disposto di entrambi la fucilazione ; ciò che 
« ha destato orrore nel pubblico » • 

Lo sfogo adunque alle private vendette giunge ali* eccesso 
in ogni punto del reame delle due Sicilie, dove facilissimo è 
stato agi' invasori il poter distruggere le buone istituzioni am- 
ministrative, giudiziarie, e finai^iarie che vi erano, ma ifupos- 
sibile riesce loro il ricostruirne migliori. 

28. A dì 8 dicembre la guardia nazionale di Bojano (Mo- 
lise ) arre3ta due briganti , e sul momento li fucila. - Il co- 
lonnello Fumel con, 3 compagnie d^i guardie nazioqali, e con 
20 carabinieri , nella provincia di Cosenza ( Calabria ) uc- 
cide 5 briganti in varii conflitti , - prende 52 prigionieri , 
de' quali fa fucilare 17. 

29. E pochi giorni prima è fucilato in Lanciano ( Abruzzo ) 
un vecchio ottagenario pel sospetto di conni vei^a cp4 i figli, 
che fanno parte delle bande reazionarie. ^ , 

Ecco adunque con quali mezzi i piemontesi intendono , 
che dovesse rigenerarsi , ed unificarsi l' Italia } e sperano di 
consolidare la loro signoria nel regno di Napoli ; dove vor- 
rebbero far credere in Europa esser contenti i popoli , ed i 
costoro disperati sforzi per sottrarsi al loro giogo si doves- 
sero interpetrarc come voti, suffragi! di amore, e cpnserva- 
zione. Se ne' tempi andati serpeggiò qualche elemento di malu- 
more e di astio in que' paesi ( fomentato da occulte isligu- 
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zfoiìi settarie, ord confessate palesemente ), il governo legit- 
timò , come ognmio sa j pròvvMe con ^iustizni , 'e modera- 
zióne. E pure , lo scalpore , le lamentafzìoni , e ifinanche le 
straniere intercessioni accòrsero a favore de' colpevoli in ìd- 
lora ; ma al presente, che ih realtà quivi è flagrante Tàtfro- 
citV degli eceidii , la indiflercnza , ed il silenzio regna do- 
vunque ! 

Sono cose, chie appena sì crederebbero possibili, se non 
le avessimo sotto degli òcchi ! E purè hanno la Idro spiega- 
zione naturalissima dal solo ftitto dciresscre il potere sovrano 
divenuto eredità di que* medesimi cospiratori, i cui supposti 
strazii si compiangevano da^ potenti confratelli stranieri , i 
quali miravano ad ottenere , che tutta la nazione diventasse 
preda indifesa delle sette. Ottenuto questo , essi non cono- 
scoho altri mezzi di governo, che imprigionamenti in massa, 
e niun altra legge , fuorché quella del tetrore , a danno ili 
onesti cittadini , cui si ascrive a grave misfatto \\ solo la- 
mentarsi, protestare. - dosi è dimostrato, che una finta 
ed immaginaria tirannide sopra de' pochi , è stato il mezzo 
più efficace per arrivare ad esercitare una verissima tiran- 
nide sopra i molti; e non è da fare le iitéraviglie, che quei 
pochi, alTerrato il potere*, lo adoprino senza misericordia ^év 
reprimere le reazioni , le quali sono una maniera convenien- 
tissima, secondo le idee in voga, da esprimere la unanimità 
del suffragio troppo sfavorevole alla fazione che ha afferrato 
il potete. Intanto è officialmente coristatato essere setteniìta 
i fucilati nel regno di Napoli , cioè i soli fucilati per arbi- 
trio del potere militare, non compresi quelli uccisi combat- 
tendo , ed altri molti sagrificatr nel folto delle boscaglie , e 
ne' lontaììi paeiselli. - ti primo risultamenfo delle ' indagini 
della Commissione d' inchiesta parlamentare è statò di cono- 
scere questa ecatombe umana di settemila fucilati; numero 
che là stampa imparziale ripete con raccapriccio, e ne incolpa 
la setta, che si vanta rigeueratrice d' Italia ! 



M 
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V. GeVftRA CIVILE. 

^ólgèAdo lo 9giiftrdo ^1 tìvìki domonìo del reame (delle 
due Sieilie, si vede una siUias^bae, che non può essere ^iù 
trista. Partili frementi, ei fneBorabili, che si imputano a vi- 
cènda { nfati deUa patria ) i vinti ed i traditi rialzano il capo 
e miriacoiano i «prepotenti , ed i iradkori ; da queste ire é 
génehita quella reazione, élie come IMdra favolosa riproduce 
le sue teste, ohe credevansi trMcàte ; - reazione oraniai di^ 
i^iiuta jfà^ra eivih per le sue proporzioni, e pel suo imie^ 
gabile carattere politico : perchè i sèmpre carotiere -politsoi» 
quello che muove molti uomini a combattere disperatamente 
tfk principio govcmalìvo , col qtiale flagèllo vanno di oon^ 
serva fe uccisioni, le devastazioni, i depredamenti , che met- 
tono in continuo repentaglio la pubblica , è la prì\iita tor- 
-funa. 'CoMe conseguenza di questo stato si aggiunge il rista- 
grio dette opei^zionì commercrali interne; ciòchofu kifierìre 
ili miseria 'dovunque , perèhé da un lìatb toglie i mezzi di 
gtiadagno ad lina moltitudine infinita di persone, e dall'altro 
fe aumén^re il preifzo 4e1le materie alimentizie, come ttittodi 
si verifica. - A' tristi data balia di governarsi a tor talento; 
a' pacifici cittadini è tòlta ogni sicurtà di vita , e di averi. 
Né basta alfe fhzioiie prevalente opprimere i suoi avversarli 
politici ; essa pretcfnde, che in generale si abbia ski esultare 
della oppressione , soffocare il crepacuore , accendere iumi«- 
norie, denunziare da spia per non cadere in sospetto, v Egli 
è perciò, che quando ne''molti luoghi delle province meridio- 
nali , veiratósi alle armi , Jiaonò trionfato i cosr detti borbò- 
nici ^ sì è Voluto dire di essere scoppiata la reazione y men- 
tre doVe pel soveròhiante numero, e per la gran copia d'armi 
hanno avuta la meglio i piemontesi , con il partito loro ade- 
rente , si è versato molto sangue, si sono riempiute le pri- 
gioni , allora si è detto che Vunità d'Italia si consolidava, e 
V ordine era mirabilmente conservato ; ma i vinti od i non 
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pochi perseguitati per sottrarsi alle implacabili ire de* aemici 
si son dati a battere la. camp^^oa. . 

II governo subalpino , che sa di aver nemico il mazzi- 
nismo, ma^ lo tollerai per paura, ha idveiiiato perciò nel^ suo 
linguaggio officiale, ed ha Catto adottare il vocabolo dt BRI^ 
GANTI, per indicare il sentimento a lui ostile delle pqpola^ 
zioni ^ che si sollevano pe$r riacquistare la loro indipendenza; - 
siccome «Ul 1849 al 1860 aveva inventato.^ ed avea ^tto 
adaUare, anche nel (Congresso del 1856 , a suo esclusivo pro- 
fitto 9 che i principi ttaliani §rano invi^i^ perchè tiranni, e 
chei i hro governi erana eondtumabili sotto ogni €^petto; menr 
tre macchinava; per detiroaizzarli ,( ed Ugurparijie i dominii. - 
Inventa ora 4^osl;, e vorrebbe far credere, che sia divenuto 
felice il reame delle due Sicilie da lui rigeneralo eoa; T an- 
nessione; per dai* luogo! ad iiHerpet razioni diverse su le, re- 
sistenze popolari cImì isperimenta.. 

! Ma in un paese ridotto a tali condizioni , : non vi è bi- 
sogno di molto esame per ^noseere la vera pausa delle 
reazioni. Quando tulfti i sentimenti di giustizia^ sono offesi da 
chi dovrebbe difenderli ; - tutti i più gravi interessi abban- 
donati al latrocinio de' potenti; ", quando Je promesse gua- 
rentigie di légge rimàngoi)0 una* lettera nu>rta; la liberta 
individuale non più rispettata; T arbitrio»: il volere d'un uf- 
fiziale , ed anche di Un caporale divenire il regolatore del 
borgo, del villaggio, della città; edr intorni %lla ^iab^la;delr 
Tuffiziate^ ed alia baionetta del qaporale strìngersi spessoii 
più malvagi del paese per soddisfare le loro privata passioni , - 
allora U popolo ridotto agli estremi si ricorda » che fu inci- 
tato, dal 1848 al 1860 pel segreto lavorìo delle sette, a H- 
bellarsi contro ì governi paterni^ che lo reggevano con mo- 
derazione , e Bon saprebbe rassegnarsi a padroni illegittimi , 
che lo trattano da schiavo : - si ricorda, che non sono ab- 
brutiti e corrotti , ( come vorrebbero dargli a credere ta- 
luni ) i discendenti de' Siculi, e degl'Itali, forti razze pri- 
mitive, d'onde ebbe nome tu ttaJa nazione ; i discendenti di 
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qne* SannKi , dì qQe* Marsn \ di quegli AppUli , che seppero 
resfetere , e rivolta thicere le invitte aquile romane; i di- 
seendenfli de' più perdurali fra i longobardi , de* più arditi 
'frai ttormanni; - il popolo si riòorda che anche le sue mo- 
dèrne generazioni han sapulo risplemlere accanto a* lombardi 
ed a* pietnotiteisi n^li eìserciti napoleonici ; - e che non ha 
peMuta la Tfgorìa con la qudle' seppe protestare col sangue 
cotartró la decennale occupazione di straniero dominatore , - 
il popolo infine col suo contegno- smentisce le^càlunnié di co- 
lono , che vorrebbero attribuire alla corruzione del govèrno 
antico, n subdole influenze lontane; lo stato pi^esenté del 
reame j e dimostra col fatto, che uh governo corruttore non 
avrebbe potuto lasciare tanto affètto e desiderio di sé ; che 
un popolo corrotto non versa il -éuo sangue per un princìpio; 
che «e il luoco non fiysse stato per sé' stesso acceso, sarebbe 
riéséito inliiìle il "soffiarvi dentro; è che da ultimo la- ces- 
^zioné dèlia rèanone non è possibile, se prima non cèssa la 
invasiòne straniera da èo! ripete Tattuale desolazione. Il mo- 
vimento^ popolare adunque , che la fazione al potere chiama 
pei* dispregio il brigantaggio, è nella pubblica opinione il mo- 
vitteAto rigetieratore d' Italia. 

' ^ Della laconica definizione data dall* Hobbes alla guerra 
civile òdlum omnium in omnes, si esamini ora come nel par- 
lamenlo di Torino ne vien fatta una maestrevole aj^licazione 
alle^ attuali province meridionali : - « In che òonsiste il bri- 
gaHiaggio? { si fa a ragionare il deputato Ferrari nella tor- 
nala 29 novembre ) « Consisterebbe nel fatto ( come vor- 
« rebbfe far crédere il ministero ) , che 15 00 uomini, capi- 
te tanati da 2 o 3 malandrini , tengono testa ad un regno , 
« e ad un esercito di centoventimila soldati? - Ma quei Ì500 
i< sono semidei, dunque, sono eroi! Intanto, mi si risponde, 
« sono èsseri illegali, eminentemente incostituzionali, e quindi 
« conviene opporiK^ la violenza alla violenza. - Quindi , se 
« per se stesso il brigantaggio si riducesse ad una sciagura, 
« di cui potreste rendervi irrisponsabili , la repressione del 
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« briganiqggio ìUmniei un vero cao$ éì guerru irtkrtnajcimh^ 
(( e eausa di nuove repressioni ^ficeziòmali. - lo ^mi n^ordo,* 
<( che appena! voleste^ cr^dernii quan^P vi dissi di mer ^- 
(( tate le *pravipce meridioaaU.t ^ 4i w>er^ veduta ^mì città 
(f di cinquemila abitanti distrutta^^.. e da chi ? -^ Forse *dai 
« briganti? No! - Adesso, ,o ,signori^ sappiamo, ohe 'si |^- 
« jcUa y che le famiglie sono arrestate , che sono detenuti in 
(( massa; che vi sono in fuelie provincie degli uomini Ubeti^i 
9 da' giudici , e ritenuti in carcere in virtù dello stato d'as- 
ce sedie , che eca stato proclamate , e che si dice oe^sftto ; 
« ma essi sono ancora detenuti ! \ Voci di conferma a.mni- 
« stra )...... Poi 3Ì è introdotto il nuovo dicitto , sul «quale 

e le dichiarazioni del 'ministero non hanno tlasciato 4rioun 
« dubbio ; il DIRITTO , dif«> DI FUCILARE UN UOMO 
« PRESO CON ARMI ALLA MANO. QUESTA $i €hi<ma 
i^ GUERRA DI RARRARI , GUERRA SENZA QUAR- 
«c TIERE. Ed air interno^ oome si cbiflona ? Optaci .voi un 
« nome.., io non so darlo. 'E se il vostro ^n^ ;nioirale /Bon 
^ vi dice, che camminate nel sangue, io non so ^omQ 9pie- 
« garmi. Molti sindaci ad Gargano sono sla|i .messi » pane 
« ed acqua ; e da chi ? Non da* briganti , ^porche ^auo ne 
« avevano tempo. Il sindaco di Serniaapriola è sialo bat- 
ti tuto , da chi? - Io iion lo so. In sonuilki è i^rta ima 
Il inchiesta, io non voglio pregiudicarla. Ma vi debito ripe- 
« tere le .parole con le quali finiva un mio discorso, dicen- 
a dovi , che se noi perseveriamo nella via, in cui ci \siamo 
(( im|)egoati,, noi entriamo nell'era degli antichi .tiranni ita- 

K liani, Io ho visto Poutelandolfo incendiato ; a Poatelan- 

« dolfo si oppofte adesso Aspromonte. Dove siiamonoi? - 
«Quello che dico del regno di Napoli deve ripeterai per la 
« Sicilia, se non che ivi il clima è diverso, e, gli uomini di 
« opposta natura. Quindi altre scene... quindi le:re|>ressioni 
(( militari ; quindi proclamate leggi terribili : quindi le fu- 
« cilazioni hanno luogo anche in Sicilia SENZA PRO- 
« CESSÒ..., >» . , 
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Nelh previiìce meridionali adunque ( secondo la espres- 
sione del Popolo d'Italia, 21 novembre ) « il governo di To- 
te fino sparge in tofph il sangue, e spessa sangue innocente, 
(c ed è finito per porre qoe^ paesi neHà terribile condizione 
« dì dover tremare, ed avere m orrore più gli Agenti de 
« nuoto Potere, che {briganti t Arbitrio, ed impotenza sono le 
« sole armi dei governo , e così non potfà mai distruggere 
« i^ brigantaggio, ma perdere invece, ( come gli è accaduto ), 
« f affetto dcHe popoiairtom. » - Ed arduo sarebbe ìì voler 
tutte enunciare le sanguinose lotte della guerra civile quivi 
fervente nel cwso del 1862, maggiore, e pitt ficta che non 
sia stata da due anni. 

Del numero di stragi, rncetidii, depredazioni, fucilazioni^ 
e ruine che essa arreca^ sarebbe ben ingenuo chi volesse 
farsene un concetto dalle sole quotidiane relazioni ufficiali , 
che sono stampate^ isul GièrmiediKaj^oli, o da altri cenni, 
che ne pubblicano i diarii 4i^olà. - Delle relazioni militari, 
e di polizia , che giungono in Torino al comando generale , 
ed al ministero, solo centro da cui si potrebbero trarre più 
esatte notizie, una parte rhmane infatti n(Uuralme$Ue secteta, 
come materia di alta polizia mdUtare^ e da un altra parte la 
stampa va ad attingere quello che può e che crede , e <^osl 
sì ha sempre una scarsissima parte del vero* Sì è pubbli- 
cata che durante il 1861 foìssera ammontati a 574 gli scon- 
tri tra truppe piemontesi e reazìonarii ; cifra , che dovrebbe 
essere di gran lunga maggiore pel 1862 r ma chi può assi- 
curarlo con certezza? Basti dire , che nel corso deH' amio 
stesso sono giunti ogm di , su tale materia al comando ge- 
nerale militare , da un 60 a 100 v fra telegrammi , e rela-^ 
zìoni , delle quali ì giornali non possono, o non voglio pub^ 
bKcare più di quelle quattro , o sei , o dieci , che così sole 
si diffondono poi per la stamf^. Inoltre si sa anche per 
prova, che non mai vengono riferiti in quelle relazioni tutti 
i fatti che accadono. ' Parte rimangono ignoti a' carabinieri 
stessi a* militari; - parte péi^ molti motivi non vengono 
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riferUi» 9 per riserbo delle autorità che^ scrivono,, vengono 
attenuati. ' ' . : f . 

• Non presumiamo perciò di esporr^ in ({uesto colpo d'e- 
chio una cronaca.esatta e completa della {fufrra niviU e 
delle fucilazioni p^\ periodo annali del 1862j; -jni>a ferqire. 
neir insieme tutti gli. elementi cIiQ: si son potuti, , racQogliere 
in \kn ^VMnario cronologico; wviì , che io es^.qon^ sapàjl 
minore inconveniei^te l'aver dovuto empire molte pagine |(tt no- 
menclature' corografic))e e topograj^he , rattristante 4a ufa 
monotonia di trsigici eventi 9 poco tra loro> diversi <p^r |at 
maggiore , jni^or violenza del risalto , e del^ rispouden^ 
compressione. ,. ;, 



■:') ■ i 



Sommario cronologieo della guerra dvile 
nel eorso dell'amo ÌWL 



Mese di gennaio, , 

A dì 2. Attacco htel lenimento di'Sera fra trlq^pe pie- 
montesi^ ed una: banda di reazionarii : é preso fra questi un 
Domenico Ferri ^ ed è fucilato a Sora* ' 

D^l, li al 3. Attacchi a Trentinara ( Abruzzi ) è présov 
e fucilalo Daniele C^chetti , pttenulk) come ca|kO«-baiidaw >^ 
DH Basilicata giungono notizie di piccoli scoqtri fra truppe, 
ebrigimtii ( se^iainb in ^ue^sto vocabolo. U linguaggio offir 
cialeji; Quelli che infeàtavano. Tagrt) di Palo (Salerno) fu- 
rono disfatti , lasciando sei morti , le 17 prigionieri. Si ha 
da Nola, che nella settimana se né sono presentati più di 69 
della banda €ipriani. ; 

' A dt 4. Sotto il comune di Anletta ( confine tra le due 
province di Salerno^ e diBasilìeata ) tango ed accanito com- 
battimento sostengono i reazionarii ivi riunitisi : la truppa 
pìempnt^e soffre yario^ perdite 9 fì[ia. upoide 26 de' primi e 
mette in fuga gli altri - h ^S prigionieri. 
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A di 5; lì ffi&ràaU o^^Mofe di JVajP!p{« annaiizk 0|^ 
li comando militane di Capitanata aVeado 'q[>edito in 'perlu* 
strazioiie mi torto pelottone £ cavaUerta (Lancieri) eomwH^ 
dato dal conte Fossati é stato quasi tutta ucciso in irfa. im- 
boscata tesagli da una Gomiti va di 200 irriganti pre^o ài p^ate 
della àassela^ poco lungi dàlia città' di Fog^a,; 

Si aiWHizia neir odierpo [giornale il Popolo d'Balisk, un 
altro scontro presso il comune di Roleìlo ( provincia di Alo-. 
lise) de* bri^nti. con i cavaUeg^eri di Montebello ; -.motti 
Ift de' priiàiv e 5 de* secondi : ed un combattimento {)nBSso. 
S. Severo Puglia^ dorato^ una intera ^iprnata tra. itmippe re- 
golari , e grosse bande reazionarie armate^r senza .-decisivo ri- 
saltamento, e eoa moHe vittima da ambd le parti 

. A dì. 6. Si ha. da Catanzaro (Calabria) essere. stata di- 
stirutta, ed accisa in un attacco la banda di .Carbone, p^r 
pdsla ' di sei individui. ì 

A Castellammare in Sicilia^ si procede militarmente * per iM 
grave avvenimento ( rifèriio pagina 35 )y leciti cons^giieaiie 
confermano i caratteri, di una guerra civile. ... 

Indirizzo della guardia nazionale di Napoli espresso per 
•rgaiio del suo comandante Tupputt ^ (bli€|itand<> quella del 
piccolo comune di Pietrdgallà iuBasilicaia.per la valorosi^ dir 
fesa sostenuta testé x^ontro i briganti. 

Da' 7 a' 16. Attacco in Ripacandifla; { distretto di Melfi ) 
nel cui. bosco è «odsó il eapo-banda Mkhele.de Biase * 
r altro eapo-banda Andrea de Masi, detto. iU^iseriai^.j^resso 
Benevento , con cinque compagni , si arrendono, al: capitano 
Capanna del 18. bersa^ieri ; - due . altri di essi sost^^a^no 
il fuoco con la guardia nazionale ed i carabinieri di CÌAle^, 
nella stessa provincia, e sono fucilati. -- La guai^i^ Udaionale 
riunita de' comuni di Calabritto^ e Senerchìd (provincia di 
Avellino ) dopo un conflitto con i &rf ^an^t, di Oliveto^ ne ^^- 
resta dodici 9 tra i quali 4 feriti. - Ad Angellara ( provincia 
di Salerno ) vi è attacco fra la truppa , e sette briganti >, 
due de' quali rimangono uccisi, gli altri fuggono. - Nel fare 
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pertufttra^iow ìn> una gi(oHa presso idgA f^ti )( fiBsìKciita ) 
si rbyieaé una spagMolo, obesi anatiilia pelfMggi&i^e Ago-, 
stillo GapdivìHa : ài diae ehe «Ukia seco c^rte ril^MsntÀ^ 

' Da*' 17 al 33. Bà tielegrapini efifeiaH^ sì ha^ che wm 
bsffid% iii* 150 reaBiobarii a cavallo^ |M*e8so il; fl)wne>:F<ovt<M>e 
(linea di confine tra' le Puglie, e lai proviboia di lQaiii{)ial^asdaji 
aUaoM uia còmpagnfo ^ truppa piemontése ivi appìatiata , 
la cpiale si difeBde và}o»osainente alia baioBetta^ odobhligli 
gli assalitori a (uggire , laseiaèdo sei morti sttl terrenq ; l 
fuggitivi s'incontrano con altre due eompàgaie di Irappa clkd 
cagionimo loro allre p^diie. - De' soldati nm $9h mMod 

Aliro attacco nella massena Ijmria, tenimeato di SèrrÉH 
capriola ( Capitanata ): dove il maggiotìe Sommasi. , col suo 
battaglione piemontese attacca 100 briganti a cavalla,. e dopo 
asj^ conflitto, ne Meide dodioì, e mette in fuga gU altrì;^ 

Da' 24 a' 31. Nel vasto bosco Petacoisto (èhe si iosteade 
da setto Larlno in Molise fin presso Vasto, Abrurao) seor- 
rtì^M una foÀe banda di reazlonarii.. - La truppa muove 
contro di essa, e la fa fc^gire nel contiguo iMKCoJRamtteiH, 
presso Termoli. La guardia nazionale mobile in Molise at- 
taèea e disperde la banda reazionària comandata dà NicoUi 
d^Àlesssndro^ ferqndone ed ubcideiKloile pàrecohi* 

Altro telegramma ofiieiate annnntia «he in S; Severo -di 
Pug(ia sOBO' ^«arceitati S&reaxieaarii»' presentatisi f e molte 
persone tòro eoBniventt. ^ Ciò» nàiù di imcao la > ^anìpà< eseti^ 
ma esser quivi imperversante più ohe mai li reazftooe, e vi-» 
goroaissima, non ostante le eoergiclie persecuzioni date dalta 
truppa aHe varie banée, le frequenti fucilazioni, gli ai^restii 
^ le nevi invernali , the non impediscono le ardite naaìe ; 
cosicché il prefetto di Nàpoli generale Lamarmofa si é visto 
nella neeessità di chiedere rinforzi di altre truppe al gofvemo 
di Torino. * Al qùaie^ come se fossero pochi i gravi imba- 
razzi del irt^anto^/o^ si aggiungono i maneggi a favore dd 
principe MUrat, annimziàndo la Patria del 13. di questo mese 
( giornale liberale di Napoli ) it ài essere, stafto anesiato Gae* 
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(c iiaM de Peppo, facoltoso posBiden te della P(ig)ia , aUtvo 
« a^atè in questa ìn^^Ba, e detentore di varie lèllepe oon^^ 
« Yt^r^nii aUo scopo ». • . 

JWiie rfi fMraio. 

A* 2. In Lesina ( Capitanata) sond istfrptesi e fUcUati due 
reasionarii feriti celati in un pagliaio. 

A' 3. Riunite varie guardie nazionali de* cornimi della pro^- 
viaria di Campobasso ^ ai attaccano con una banda di rea- 
xionarìi a «avaNo, che riesce a rkiselVarai nel bosìco S. Agata, 
al confine, verso le Puglie , lasciando 34 cavalli , e varìi 
oggetti. 

. Da per tutto ingrosaaiw le bande. ^ Pressò Mola , nel 
distretto' di Qaeta, è rinvemitd il tèschio del sindaco FraiH 
ncseo Spina ^ ohe dopo essere stato pel passato un devòta 
del cessato governo ^ bi mostrava ora caldo partigiano dek 



; . « I posti avanzati d^^ vòloMarii borbonici ( dioe un gior^ 
« nàie napotetano di ^questa data) «i oonc^trano nei bosco 
« Monticchio presso Melfi, giungono sino a Toppo di Scilla, 
« e ^on ooinandate da Coppo; altre bande sono a cavallo. - 
<c Ardite manovre compie nel Cilento la banda con^andata 
a dal giovane Giuseppe Tardia, che invarii piccoli comuni, 
« senza arrecar danno ad alcuno , ha ristabilito, fra le pò- 
4c polari acckimazioni, le statue, ed il goverilo del re Fran- 
te Cesco II. - Nella provincia di Molise i reàzionarii armati 
« si sono impadroniti di 16 carriaggi appartenenti al go- 
« verno. ^ Nel mezzo del mercato di Caserta > ì popolani 
« sfogano l'animo loro con tvtita al re Francesco II. - Dalla 
« Sicilia notizie oltremoda gravi : per gli angoli dell^ strade 
« leggonsi affissi t cartelli eccitanti il popolo alla rivolta: una^ 
« catastrofe sembra imminènte ». 

Nella notte de' 4 a' 5. [presso Bovino una banda arresta 

due ufiiziali piemontesi, che viaggiano nella messaggeria dh- 

11 
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retta a Napoli ^ e seco cóoducendoli , ne fa ignorare it de* 
stìno. - Nella città di Reggio (Calabria) il governo allarmato 
fa eseguire molti arresti , per la scoverta d' un complotto 
legittimista. 

Una nuova squadriglia di 30 briganti si presenta in Ba- 
silicata 9 ed aggredisce una borgata presso Gastelvetere. - 
Un' altra banda di 12 è sorprèsa quivi nelle capanne in te- 
nimento di Muro ; e tre solr riescono a fuggire : gli altri 
nove son Catti prigionieri. " 

Dal 6 al 26. Una comitiva di circa cento soldati bor^ 
bonici sbandati , comandati da Cipriano La Gala scorre per 
la provincia di Terra di Lavoro , e s'innoltra quasi a vista 
di Napoli, impegnandosi in conflitto con la truppa. 

Un'altra banda dello stesso ntunero, a piedi e a ^^vallo 
(eredon$i quelli comandati da Croce) proveniente dalla Basili" 
cata, è venuta a rinforzare la reazione nella provincia di Bari. 

Notte de' 27. Attacco tra una banda di 20 reazionari! 
con le guardie nazionali del villaggio S. Felice , |M*esso la 
masseria Castagneto, tenmiento dì Pietra vairano (distretto di 
Caserta ) i primi, secondo la loro strategica, si sparpagliano 
dopo nm breve zuffa. 

Sera de' 28« Scoppia, una bomba avanti al real teatro 
S. Carlo" in Napoli. 

Nel eorso di questo mese le mura di Napoli sono spesso 
coverte di affici , su cui si legge alternati vameate « Viva 
« Francesco II - Viva Mazzini - Abbasso il Piemonte - MorU 
« a' piemontesi ». 

Il Moniteur , e la Patrie de' 20 febbraio riferiscono : •- 
« una nuova manifestazione in senso mazziniano avrebbe 
<c avuto luogo in Napoli: da lungo tempo la città non si è 
<c trovata in una simile agitazione i i muri sono coperU di 
c( cartelloni , su cui si può leggere a mano a mano Viva 
« Francesco II "Viva Mazzini ! La gente si accapiglia nelle 
« vie in mezzo ad una confusione, a traverso la quale il go- 
<c verno pena immensaméSte a far sentire la sua autorità ». 
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Mese di^marzo, 

A' 2. Il luogotenente Gianinì, e il sergente foriere Ver- 
dura della guardia nazionale di S. Giorgio la M olara ( Ayel- 
lino) sono a^;rediti da tre reazionari! neHa strada ebe mena 
da Arpaia a Montesarchio. 

A' 4. In vicinanza del Bradano (fiume che divide la Ba- 
silicata dalla Puglia ) una banda di reazìonarii impegna un 
vivo combattimento con la truppa , che vi perde un capo- 
rale^ un soldato uccisi , e sei feriti ; de' ptrimi si dicono 26 
uccisi, e varii feriti, con la petdita di quattro cavalli bene 
bardati. 

Da* 4 a* 7. La banda reazionaria di Crocco attacca nel 
bosco S. Tito (Puglia) una compagnia del 50 reggimento di 
Hiea, e vi perde 25 individui, come dice il telegramma ri- 
portata dal giornale officioso il Nazionale di Napoli^ che non 
parla della perdita de' soldati. . 

Da Pescolancìano (provincia di Campobasso) si ha, ^he 
nel bosco Collemelucci si annida una mano di bpign^H a ca- 
vaOo j protettavi dalla estensione del bosco , che sfida qua- 
lunque assalto di forze militari. 

In Palma ( distretto tli Nola ) si organizzano varie pio- 
cole bande reazionarie. - Nel prossimo tenimento di Avella 
scorrazza il nucleo di quella comandata dal cost detto Zajh- 
patere. Su* monti di Saruo , e Siano (Salerno) è .riapparso 
con una quindicina di uomini il capo-banda Gavino^ - Una 
comitiva di circa 100 reazionarii, fra cui si notano due don- 
ne, tiene in agitazione la provìncia di Bari. - Precisamente 
a' 7 di questo mese la squadrìglia di guardie mobili dì S. Se- 
vero (Puglia) riesce a catturare due reazìonarii, che nel 
domani sono passati per le armi. 

A dì 8. Scoppia una bomba nella piazza S. Brigida , 
punto il più popolato di Napoli; - e la folla se ne scuote; 
ma siegue una dimostrazione a' gridi di « Viva Italia , e 
« Garibaldi ». 
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A di 11. Il giornale ufficiale di Napoli riporta il seguente 
telegramma : - <c Truppe del 49 reggimento inseguono i bri- 
(f gdnti del Gargano (B più alto moine delie Puglie) e presso 
«' it comune di S. Marco in Lamis cinque briganti {ireei odH) 
« le armi alM mano sono fucilati y Iria i quaH il nomibadò 
« Vardella, uno de'capi. - Vengono presi Cavalli, munizfoiii^ 
«e ed' bItH oggetti >i: . - / 

Da' 12 a' 14. Dalla Oaz%etta del Popolo à\ Tori»o si har 
(T Nel mattino de'12 borrente circa 500 iildividui vestiti dar 
« guardie nazionali si sono presentati armati nella eittii di 
« Foggia (PugHa) avanti aHa caserma de* reali carabinièri, 
« gridando - Morte a' piemontesi, abbasso i carabinieri. - Già 
« erano su le mosse di far fuocc^, quando quel comandante 
« di piazza signor ifaterazzo, e il capitano Antonio Gtibeddu 
«r si sono slanciati con Impeto contro i tumultuanti, e taa(o 
* hanno fatto , che hanno ritardato l'assalto di qué' fok^sé»-^ 
« nati, fino a che giunta la truppa regolare sul luogo, li^ha 
« dispersi, dopo averne arrestati parecchi, tra i quali it capo 
<r di quella banda ». 

Di Maggior importmiia è il tragico avvenimento oòntéAi^ 
poraneo nella campagna dì Cerato (popoloso comune di Terra 
di Bari ) di cui sessanta guardie nazionali uscite in perlu- 
strazione, éono interamente uccise in un attacco contro una 
banda di circa dugento reazionari!. 

A* 15. Presso Lacedonia ( provincia di Avellino ) i rea-^ 
zionarii uccidono un distaccamento di guardie di pubblica si- 
curezza: la truppa egee dal paese^ la banda ripiega so Bie- 
cari (Puglia) e non avviene scontro. 

DaM6 a'^. In tenimento di Avella ( distretto di Nola ) 
contrada Monte Corvo vi è conflhto tra i piemontesi , che 
hanno due morti e quattro feHti , - ed una banda di ISO* 
reazionarii j tre de' quali son fatti prigionieri , e fucilati al- 
f istante : si assicura che uno di questi sia lombardo o mo^ 
denese^, nffiziale testé disertato dafìe fife sarde per congiun^ 
gersi con i briganti, ^ 
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. Tbtegr««il»ì.Miiima;Ì9ii^ la re«t«ìoQ^ iagigaaMsce nel- 

lei V¥%ììùi (Nircorae .iA.huigo ed i^ )arg^ da fxiceole giierii^ 
glie comi^ie per lo pi6 di soldati deirianUeo eaeroito deUe 
due Sicitie, da'50 a'ISìO utpmiaiy quasi tutte a cavallo » co- 
marniate da eapi soprapaomuiati lo Zanil^rQi Parise ^ Piraz- 
81^ Sobiavonei Preluso, il Turco» Crocco^ e dicest fioauche 
easeiPvi, altre d«e bande comandate da due ardite donne. Le 
Iruppie piemonlesì cleono daUe varie eittà delle Puglie ai con- 
:linw esploraatttiy t^ sono stanche d'una guerra » a cui non 
anno avvezie } d'inde le frequaiti diserzioni. - Di fatti, in 
una banda, che sorprende quattro vetture di vjaggiatoirinel 
Vaild di Bovino^ veagMO ravvisati tra i suoi compmenti 7 
ù 8» jtttttora Vestiti con la divisa del 6. j^ggimento di .linea 
piemontese» -* Verso la catena deUnomtldi Puglia , denommati 
le. Ifìiffe avvieae uno scontro tra. 400 piemontesi c^n guar^ 
die nazionali in loro sussidio, ed una banda di 200 briganii, 
h^éii^ mercè una imboscata iaimo risenUre gravi \pe>dite 
a' ipirimi , ebe se ne vendieiwdp Jndi a poco fu^ndo vani 
.contadini, accusati come conni venti de' brigafUié «- A. queati 
però le popolaMui in generale ^i mostrano in Pugli^ molto 
iavf revoli.. - .Si pMla di un atUro attacco in tenimento. di 
-Mineran». guglia) dAve le itufftQ avr<4>bera. dovuto ri(ìi«ansi 
jOoù perdite. Contemporaneamente nel giorno 17 avvengono 
altri 4ae scontri, l'uno a s. Giorgio (Avellino) Ira piemontesi 
aon guardie nazionali da una parte, delle quali, molte restano 
morie, e ferite , * e d'altra parte i briganti > che dopo, un 
vivo.ftioeov yiperdona un solo uomo e si salvano eop^ la fu- 
gai un uomo però^ rjteMto per loro^ spia^ è preso, e fucilatov - 
L'altro scentlto è ne' monti della J^occa presso Nola tra la 
banda deUo Zappo/ora con sette uomini, e varie guardie na- 
zionatt de' con vicini paesi : 3 de' briganti vengono prpsi , e 
fucilati per ordine dell'uffiziale piemontese, che ivi comanda. 
E nelìe stesso giorno 17, mentre un distaccamento di^ truppe 
si reca in Benevento, è aggredito Adì briganti, che fanno soffrire 
gravi perdite a's(ridati, e fatto prigioniero il comandante a ca-. 
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vallb, seco toro la traggono M*montt. - SU'Va8li>inersaiiti del 
Male^9 uno degli atti monti Appennini , nel mezzo tra hi 
provincia di Terra di Lavoro, e quella di Campobasso, si ag- 
girano anche numerose bande reazionarie^ e ve n'è una di 200, 
alla quale tuttodì si congiungono i varii contadini de'dintomì, 
non ostante i feroci rigori delle Autorità politiche e militari: è 
quivi riposta tuttora nella mente d'ognuno la memoria dé'san- 
guinol^ eccidii de'péesi di P^mtelandolfo , e Gasalduni, le cui 
rovine giacciono appunto in que* siti. Avvengono frequenli 
attacchi co' distaccamenti di truppe in perlustrazione , con 
perdite da ambo le parti. 

A'21. Oltremodo tragico è Todierno avvenimento. Il ca- 
pitano Riéhard con un distaccamento di soldati piemontesi 
deir 'S.** reggimento di linea , si attacca presso Bovino con 
una banda reazionaria ; C vi resta ucciso esso Capitano , e 
18 soldati. 

U' Pungolo di Napoli giornale del 26 m^rzo riporta Vcr^ 
difU dd^^omo pubblicato nel rincontro dal eoie^Ànello Brien- 
zì ^mandante del detto reggimento messo in disponibilità , 
forse per don aver vendicato con mezzi feroci questa do- 
loro^ sconfitta « I prùvvedimenii (egli dice) che furono presi 
u pe¥ diminuire le devastazioni e gli eeddj non ^sono staii sii- 
li moti opportuni neUe attuali àontingenze dal governo del re 
t< d* Italia^ òhe nd haposto^in dispoifiibiUtà. rll capitana Mi- 
« chard, e 19^ soldati/ che furano assassinati combattendo con- 
tf Irò 140 briganti fannafede della "mostra anMèguzitme, ò sol- 
« dati; e fra essi Quattro erano napoletani. Sùn fdice di tri- 
a bufarvi questo dogio. I soldati delta ItaUa meridionale sono 
<c degni di combattere a fianco de* soldati di Pahstro. V animo 
« mio gode di sapervi scevri da spirito municipale; e son cer- 
ti to ^ che risponderete alle cure- del nuovo Capo destinato a di- 
fi tigervi ». ■ ^ 

Le corrispondenze di varii giarnali asseriscono, che l'an- 
zidetto comandante era à poca distanza dal luogo dell' ec- 
cidio con molta forza , la quale mostrava esitazione a spiq- 
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gersi innaAzi) e che k) sv^ntturato* capitalo Richard, segslio 
dal sao drappello impradeiìlemenle si avventurava a perse- 
guitare la biada avversaria » il cui capo Crocco simulando 
una ritirata , adoprava la strategica di trarli tntti in siti 
difficili, dove li avviluppava retrocedendo all'improvviso. 

A' 22. ^, Dura quasi Tiotera gbrnata un attacco su la 
strada, che mena a s. Marco in Lamia, con perdite vicen- 
devoli: la notte viene a separare i combattenti , rimanendo 
indeciso l'esito della lotta« 

Un corpo di truppe spedito a Bisaccia (Avellino) per 
disperdere la forte banda ^ che si annida nel bosco Casti- 
glione, partendo per Calitri , d' onde deve salire sul bosco, 
cade in una imboscata nelle sinuosità di quegli ardui sentie- 
ri; l'attacco, durato moHe ore, è terribile e sanguinoso. con 
perdite dalle due parti: i reazionarii sono, sussidiati da non 
pochi malcontenti de' vicini paesi, che prendono parte per 
essi contro i.pi^^nlesi« 

Difetti, nel piccdqi. comukie ^i Cerva si. deviene al)o 
SC^Umento della guardia nazionale , perchè ligia del capo- 
brigante Muraoa nativo del luogo, 

23 a 27. - Per gl'infelici risuUamenti negU attacchi tra 
i reazipnarii, e le guardie nazionali, il Consiglio provinciale 
di Terra di Lavoro statuisce un^ fondo per le pensioni alle 
vc^dove, ed orfiani di queste ultime ^norte ne'conflitti (1), 

La guardia nazionale di Caserta si incontra, con una co- 
mitiva, reazionaria , l'attacca, e fa 4 prigionieri: arresta al- 
tresì il brigante Pascarella , e tutti quelli di Cervino. - La 



(1) Le truppe, e le guardie nazionali debbono essere pUr trop- 
po stanche e svogliate a questa gpierra fratricida, se ad aizzarne gli 
spinti accorrono i prefetti nelle province, i consigli provinciali , e 
da uHimo il ministero in Torino a fissare larghi conpensi, prondoo- 
vendo a loro {ncoraggiai^ento soscrizioni pecuniarie. Si comprende 
da sé , che questi cruenti premii mirano a mercare affetto per la 
eausa piemontese^ che diversamente non saprebbe aver proseliti^ 
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gimrdia di s. Mariana Viooi aitesta Qeiiiiaro> di lAuna eonv- 
pagnQ del capo^banda Cipriano La 0«to,<6 lo fucila. 

Tra Puglia, e Basilicata ai ooBf^mgoBa le bande raano- 
narie diGrocco, edi Schiàvone. La staiqpa descH^d come 
organiz^te in squadroni , ed anche pan un poco di éavial*- 
leria^ trombe, e tamburi, le oémiiiTe -di reazionarji.^ Ve n'è 
una^^di oij^ca 150 uomini ne^roontis. Angelo, accampala rè^ 
g<dannenle , con bandiera trioolpre v trombe , «* tainburi i' i 
cui suoni si odono fino nell'abitato^ '- * ' 

Non 'Vi è giorno, in c« nonaceadoHd scontri CM^ (e))an^ 
de del Gargano, che sminii^zate in pìccole frazioni, si cM^ 
gimgono nella opportunità da superara 1t numero^ di 4Ó0<.' 

' Verso la fine del mese si veggono giungerò due carri 
dailcINsigtìe earichi di véstiarii, e corredi militari ; e corre 
voce che appartenesìsero a' soldati periti quivi ne* varii at^ 

Nel bosco Monticchio (Basilicata) fa ^esti giorni, ì pie^ 
montasi perdono 60^ litomini iti^ un sniaccò con le- bande; 

Da*28 a 30.-- Il capo-^banda Pilone, che si aggira p^ 
le falde del Vesuvio entra con 20' de' suoi - nel bomuné^' di 
Terzigno, presso Ottaiano , a poche miglia da Napoli, ^<love 
disarma il poslo di guardia nazionale, uccide un caporale, fe^ 
risce due uffiziali, e va via. 

Sul confine tra Molise, eà Abruzzo esce una ifiuova ban- 
da di 70 uomini a cavallo. Ciò che sorprende è la tniper- 
iurbabilità e pacatezza , con cui richiedono , e ricevono i 
viveri da'vieini comuni, senza arrecare altre molestie;- * 

Ne' paesi della Puglia non recano tanto spavento ì bri- 
ganti, per quanto ne infondono i proclamai di ^'antofii, e de- 
gli altri comandanti n)ililari, che lo imitano. . < 

SQvrabbondano ne^giornali le notizie di volontari! borbo- 
nici , che tuttodì nelle provincie corrono ad. ingrossare le 
file della reazione. - Il Popolo d'Italia de'30 marilo anburt- 
zia: - « Jeri l'altro le quattro bande riunite di Crocco,' Schfa- 
w vonc , Coppa , e Caruso si trovavano a Pietratagliata. ' Il 
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e gefterdté Ti»àiteMi eommdanlé mflHàre' 'Sellile )M|i4iitia di 
•^f AVeJBiìo,> dè^disti^ti •** Nola (Tèrra di Lat^pò); ^^ 
^ Melfi {BasiKcala); €i di Bòviiw (Capifònata) ha intHpt*^ 
ff operazioni liiilìtari cóntro il* birigsiiltaggfo. Vedr^^ttio:' i ^^rf^ 
« swliati ». .•-..: .. : , ; 

Vàrii attàicieAi accédonéF'Iti qne^ti nHimi giorni #*y^i- 
70. - Urto in contrada Mèzzahonè pifésso S. SéVefo dP'Ptf- 
glia fra la truppa , ed una banda di 200 uonfitni , thè isfil 
j^rincfpio ha 11 ìsoprawéntó, è fe sentii^ ' gravi! peWKtè-à'sol- 
dàtl; ma sòprà^gfttHtoà ertoli) ùti rinforzo di càvalleWa,' si 
dilegua. Due in còntraf*a Vitulano ( Avelllttii ) , Ttmó OT In 
moiìtògna, dove la truppa ha a deplorare 'sóli 8 feriti^ I*Wk 
tiio alle 'sponde deJ fiunie^ Calóre, ^ove ina^iori sono» le 
piéftlife di ffuesta ; essendo i'foHgantf iÀ ^ma^giòr • nUrhe- 
To, comandati dàfi'àrdttof capo Francesco ftottisawl. - P^Sso 
il monte Gargano una compagnia del 49.'' di linea appè^ 
giata dattà guardia 'nazionale impegna la zuff^ cou varie pic- 
cole bande Teazionarie, te quali avendo saputo scegliete ae- 
cóncè pòsiz?otti*| cóhié ben ptatictte deltióghi , le ca^(iiianó 
grJa^i danni col fuoco di mòschetteria. ' ' 

• Niel gióhiò posteriore all'anzidetto attafcco la bahiAìl' de! 
Bottisani , reduce da ùha escursione in tenimentó tf Poiàte^ 
laiidolfó, con ardita mahovrà sbaraglia una racdólta di 'guar- 
die rhobiH de' varii paesi* , cliè si erano appostate per p^en- 
deria. i ; . « 

Altro scontro avviene neHe gole del Maceróne tra Iser- 
nia, ed Abruzzo, e si dice con perdita delle truj(>jpe. ' 

A'29 la' banda di Cipriano La Gala , éhe scorrazza pei 
monti' di Nola, si attacca con quella guardia nazionale, vàrH 
militi della quale rientrano feriti à Nola. 

• In quella,' che si aggira per le boscaglie di Montemale, 
presso Mohtec'alVo , comandata da un MasieHo, s' incotìtra 
uri distaccamento di guardie mobili , che per la inferiorità 
dì fot^za non òsa attaccarla, e sì limita a tiraHe da lontano 
qualche inriocùa fucilata. ^ 
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Okigiuttie le due bmde di R^sh^ e di Ci^soenzi) la 1/ 
resta su* marni dì P^oia (distretto di Nola); V altra passa 
aUe montagne di Prato sopra Sarno (Salerno) dove sostiene 
oon vantaggi due scóntri co*militi ivi stanziati. 

A'28 la banda di Gozzoiino, sopra i Camaldoli di Torre 
del ìGreco; (presso Napoli) costrii^e, fra Ottaiano , e Bosco- 
re^Ie j un distaccamento di truppe a ripiegare e correre a 
l^apo^i per rinforzo^ 

La vof^e pvbblica attribuisce a*&rf^an^« del laburno (di- 
stretto di Caserta) di esser muniti . finanche di piccola arti- 
glieria da mimtagna. - Il Sindaco di Sayiaqo a* 25 di que- 
stiO mese alla .testa delle i^ardie nazionali, sostiene un con*- 
flittQ contro 10 briganti, e ne arresta uno , che. nel dimani 
è fucilato: come è stato praticato ne'preced^nti giorni in per- 
fidila ilei bandito Pasquale Stroa^ catturato per opera dello 
stesso Sìnd^o; 

Nel distretto di Piedimonte (Terra di lavoro) vi so^o, le 
bande di Nicola della Guancia di Pietraroiia^ -(lei ^osi dettp 
Guitto, e di Mas^rofilippO^ contro le quali non osano avven? 
turarsi le guardie nazionali de' vicini paesi^ dopo averne fatto 
qualpfa^ dolprosQ sperimento. Godesti^ >and& ricercano i vi- 
v^i da*fiaesi y che pagano esattamente. 

Nel. tenimento fra ^Àltamura , e Gravina ( Puglia) una 
forte Njiano di briganti attacca le truppe: dura il fiioco l'in- 
tero giorno con pari accanimento tra le due parti combat- 
tenti: le perdite sono gravi; varii i feriti, e d^ morti una 
dozzina, tra'quali 4 de*briganti. 

Un distaccamento di guardie mobili è messo incompleta 
rotta presso Minervino dalla banda comandata da Orlando 
Fraccacreta, antico sotto-ufiiziale borbonico. 

A'31 marzo. - Si ha a deplorare un altra perdita per 
le truppe. Bue squadroni de'cavalleggieri di Lucca sotto gli 
ordini del tenente colonnello Del Monte , sussidiati da un 
distaccamento del 17,"* bersaglieri , si reca di stazione in 
Ascoli di Puglia. Appena giunti, ed avvisati di esservi nelle 
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vicinanse una banda reazionària, senza troppe infermarsi 
del numero, si sj^edisce eontro essa un dìstaecamento di 50 
cavatleggieri, i quali attaccato il oòi^Uo , perdono 14 no» 
mini, e sono costretti a ritirarsi» 

Mtit a 4iprUe. 

Dal 1. al 4. - Il teatro delle gesta reazionarie sembra 
esser designato per questi gtomi su la Basilicata, e le limi- 
trofe Puglie. Frequenti e numero» passai^ di bande arma- 
te di reazionarii veggonsii'per quelle direzioni* Una di qué- 
ste bande s'impella in un eombattìmenlto con le guardie 
mobili df Vogliano Nttoifb,'Che mette in fuga*^ ne paccogUe 
le armi, e ne impicca due. 

Cid^eMo in Basilicata è in costemaKÌoitte per la banda di 
Mirto, che scorrazza per quel tenimento, provocando a bal- 
taglià le guàrdie n^sionali. ': 

* Al passo di Guatet$, comutae di Montemilone (Avellino ) 
vi è C(mflit(ò f^a 'truppa, e bi'^anti, con fuoco ^di più ore : 
questi ultimi si ritirano ^lla montagna lasciando sul terreno 
5 mòrti, ed un ferito: la tnippa ha a deplorare sette morti, 
ed altrettanti faritL' 

Nel bosco Conversano, comune di Gegliei< Puglia) al 1 
di questo mese un attifo . attacco fra truppa , e reazionarii 
dura dair alba fino a sera , con la peggio, della prima che 
riceve perdite significanti. 

Tra Lavdio, 'e Gerignola (Basilicata, e Puglia) la banda 
di Crocco perde 25 uommi in un attacco co'piemontesi, che 
la mettono in fuga. Nell'altro oonjlitto sostenuto a MOnteca- 
rafa la stessa banda perde due uomini , uno de* quali è il 
famigerato Caruso. 

Dal: 5 al 7* ^ Nella provinoia di Leccai. aumentai^ sem- 
prepìù le reazioni , che crearono di ardire ^ ed ogni giorno 
Mx^àdono conflitti parziali tra i cosi detti briganti , e le 
truppe. * Uno accanito ne sucoede su la via che mena a 
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BriMUei^ idur^iio óltre sei om\, 001! perdile aicambievolU AA^ 
tri scontri: wsUt' Gapitaiuto , ti ponte di Cai{de)arO)| ledj al 
passo idi Ciiitatie , |XMX)E lungi dal lago di Lesina/ dote la 
zuffa è stata di maggior riIieyo,M:LA stampa giotriiajis^icaiif- 
<c ferma, che le truppe non trovano un istante di tregua, e 
« sebbene sieno state aUm^tale in. numero eo'nuovi rinforzi 
« spediti da Torino, pure è sempre scarsa in confronto del 
m Usogno ìn^< . • •' .. . * .1 f, .li '); : .: : . • . j 

A' 6 una' band*, di reazijonatB aggnedisee Lqeoif villaggio 
4*AKezzano^ (Abruzzo) ^ ioveJUroi^aiidoai una ventina di sal- 
dati pieflMdtesi vile resii^te combattendo per tre Orej dao a 
che soppàggiunge il captUÉM'G^U fion fersa jimpMeatet e 
la mette im fuga^ uccidendole tre; ite«iitìi^ e faeend^ un pri- 
gioniere, che vien tosto fucilato. 

> Neflo stesso fiera» un altra banda a eavalio. eomparisce 
nette viebanze di Bovino^» ma inseguita da' piemontesi, vefao 
s. Marco, arriva a Gamerelle. I soldati della legioBt unghe- 
rese i accasermati a Lavèllo, te. . in^dtseoBO. il passaggki^ per- 
cuì s'iiigofla ne'bbschi) seguendo la ministra, del fiume Ofa^to 
sin» fi( Ponte Vènere, deve riesce a guadarle, lai»ianide fe- 
>ìti/3 d^alK« "Ma nel dtfnaiH la* comìitva dt Ciiecco aUacea 
gli ungheresi , che trovandosi in numero inferiore^ pèrdono 
^varii uomini Ira Lavello, e Venosa. . : 

Presso Rocca oP Aree (Tornai di laVoro)* le goandie nazb- 
lialì attaccano un drappello dtreaimnari, é ne hanno la peg- 
gio, perchè in numero inferiore. 

tn CarbcmiVa «( Avellalo) I reazionari! capilmati dai Gre- 
soenzo Gravina sostengono: un vivso fuoco di moscfaelteria 
con le guardie Inobili, e le nazionali , le (}uaG perdono 15 
uomirà, e irt ì ppimiy con molti; feriti da ambo le piarii» < 

A dì 8. - Alle 5 pomeridiane una bancfei di eisca 200 
reazionar ii è attaccata pressi^ Terre Fiorentìna , ténìmento 
di Lucerà {Puglia) da due ^q«adroni di eavallema. Lancieri, 
comandati dal maggiore piemonlose Municehi, che Hècideuo 
30 reazionarii , e mettono in fuga i rimanentis vi restano 
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morti 4 lanoierif e 3 soli lealmente 'feriti v tra i quali il 
luogotenente INieeeUmpi^ è Pareiiissi. 

A Montavano (nel Lccceae) le blinde a 4(i^«llo icotrono 
pe*greppi irti, è dirv(>alì' di cp»' mentis « praticlie di^qnei 
sentieri , fcnno rieseire faUU aHn Imp^ pìemonteae i Tarli 
attacchi tenuti in qneati giórni. E per qne'paesi circostanti 
appena si sparge la voce della presenza di tali bande ^ì 
villici diventano « ]^t^ reaxmmrii ée^ medmimi origami » 
( cònfe si esprimmo ì diarii offièiosi ) e ei daniio a ^ gridare 
pe'campi é pei* le vìe « mt>aH no$tfi> desiderato re Francé^ 
Meo IL » costringendo i viandanti a ripetere queste vóci. 

Da'9. a'il. -Nel bosco di Lagopesole (Basilicata) presso 
Potenza a dl^ 11 corrente truppa e guardia aaiionale attac- 
cano la banda reazionaria , che nel conflitto pèrde nòve ìsh 
dividui uccisi; mentre de'primi si hantio a deplorare 4 morti; 
ed un ferito. 

Ne'boschi di Paupisi, tenimento di Yitulano {Avellino, le 
Benevento^) nuovo attacco ha luogo tra i piemontesi v ^ I& 
banda di Francesco Bottìsani viepiù ingrossata, e ohe seni^ 
bra diretta con abilità e strategica, essendosele aggiunte le 
due altre minori bande, l'una comandata dal Gtannnzziv agiHH 
minato fioMo, e Taltra da Fnancesco De Cristofaro , antico 
sottOHtffizìale borbonico^ i piemontesi in numero insufficiente 
son costretti a ripiegare, lasciando qualche ferito su) tmena. 

Dura per più ore un altro accanito conflitto in^^ Paola 
(Calabria oitra) fra i reazionarii, e la truppa, la quale, non 
ostante il Superiore coraggio mostrato, pure ha a deplorare 
varii feriti, che giungono in quel porto. 

La paura delle popolazioni in* generale per questi/ accre- 
sciuti conflitti, consiglia le famiglie più agiate, a lasciare t 
siti campestri per vìvere al sicuro nelle grandi dttè, dove 
corrono in gran numero a ricoverarsi. * 

Le varie bande del Gargano (Puglia) si sono fuse htsie- 
me, e ne impongono tanto, ohe a' 10 corrente due compa- 
gnie di truppe trovatesi loro a fronte , evitano (tt attaccai'é 
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ed il comandante fa premura al generale residente in Fog- 
già per avere rinforzi, che tosto gU sono spediti. 

Da'12^ a'13. * Venti briganti a cavallo assaltano il po- 
sto di Torre-Rivoli (Puglia), cassinano la porta del telegrar 
fo^ e bastonano un di^niere. Indi vanno a congiungersi^ con 
la Hiaggiov banchi anche a cavallo, nel bosco Maresoa , ter 
nimento di Serracapriola. 

I dintorni di Napoli àimo infestati da piccole bande, che 
spmgono le loro escursioni fin presse le mura della città, 
dove una di esse imbattutasi in un liberale, l'obbliga a grir> 
dare Viva ^Francesca IL , ed al rifiuto , lo ferisce grave- 
mente. 

'Nella sera del 13 due vetture ripiene di uomini che gri^ 
dano Viva Francesco 11.^ obbligano la guardia , che & su 
la via cosi detta del Campo allo ingresso di Napoli , a iar 
loro eco: s'impegna una lotta, e varìi fra essi sono maleour 
ci, ed arrestati dalla forza*. 

A'14.^ Le truppe piemokìtesi, fanteria, e cavalleria so- 
filengono un sanguinoso attacco con numerosa b^nda reazior^ 
naria, fra il Vallf> di Bovino, ed Ariano di Puglia : sensibili 
sono le perdite dall'una parte> e dall'altra. 

Presso Apricena ( Puglia ) si vede 'Uria nuova banda. 4i 
circa 200 uomini comandata da Giovanni Coppola ex ufficiala 
borbonico, che ha seco gli avanzi delia comitiva testé disfa^tta 
nel bosco Dragonara. Si muove coraggiosaineute ad attac- 
carla il capitano Papp , piemontese col tenente Fannolì , e 
43 soldati del 49. di linea, a' quali riesce mettere in fuga 
la cennata banda, ucciderle due uomini» e ferirne vani.. 

A'15. e 16. - Al varco di Cerasale (Basilicata) 45 bri- 
ganti a cavallo vengono alle mani con una pattuglia di 25 
uomini^ metà di truppa piemontese, e metà guardie mobiliz- 
zate in perlustrazione per lo stradale del Melfese ; e dopo, 
tre ore di fuoco, i secondi riportano quattro morti , - ed i 
primi 7. 8. i cui cadaveri giusta il solito spno condotti 
via da'compagni , e bruciati. 
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I bersaglieri piemontesi stanziati a Rionero , ali* annun- 
zio, che una banda di reazionarii accampa su le coste de*grcMi, 
bosco di Montiechio (Basilicata) , la Sorprendono , e fattole 
una scarica di fucilate addossò, ne uccidono 4, ne ferisco- 
no varii , e gli altri prendono la fuga , lasciando sul luogo 
cavalli, armi 9 munizioni , animali vaccini , e finanche una 
donna del loro seguito. 

Contemporaneamente altro attacco ha luogo ne' dintorni 
di Venosa ; per la durata di due ore i i reazionarii lascia- 
no 5 uomini uccisi , e varii feriti , ^ e della truppa 3 dei 
primi, e 7 de*secondi. 

A' 17. I distaccamenti di truppa piemontese di Trenti- 
nara, Roccaviva, Sora, Balzorano ( frontiera degli Abruzzi 
verso lo Stato Pontificio ) percorrono le posizioni di Monte 
Macchialunga, e di Faggiogrosso, occupate da' reazionarii, i 
quali in pocè scaramucce vi perdono un nomo, e 4 feriti, e 
fifggono altrove. 

I diarìi napoletani dicono, che a' proclami di Fantoni, e 
di Fumel bisogna aggiungere gli atti del 5omma^i, maggiore 
comandante un battaglione del 86. reggimento piemontese stan- 
ziato in Larino ( Molise ), che si comporta con estremo rìgòre. 

À^ 18. Dalle montagne di Castellammare presso Napoli , 
scende oggi nel comune di Pimonte la banda reazionaria co- 
mandata da Pilone, e perqorre il paese a' gridi di viva Frtm* 
eeseo II ; - il capitano della guardia nazionafe prende la fuga, 
e '1 figlio corre al capo-distretto, per invitare le truppe pie- 
montesi , che giungono troppo tardi ; perocché i reazionarii 
aveano già preso 800 ducati dalla cassa erariale, comin- 
ciando ad incendiare le carte della nuova amministrazione 
comunale , e si erano ritirati su' prossimi monti tra Gra- 
gnano, e Lettere. 

A' 19. Due attacchi nella provincia di Campobasso, l'uno 
a Salcito , nel quale la truppa fa prigionieri due reazionarii 
con 3 cavalli j e l'altro a Caccavone nel quale periscono 4 in- 
dividui della guardia nazionale. 
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:^V20. Nel cpiaiine il Lettere (presso N9{miU ) av viene 
ssiogmoosa loUa tra i reazlonarii , chip invadooo il p^es.e ed 
UA di^tapcaipi^jito piemontese di rinforzo alla: guardia n^i^io- 
naJ^^.il cui, capitano iviene. liccio con 15 ^vìq\ militi pplcoor 
flittOj ed, è bruciata la casa. QOQiMnale. 

(Un, drappello pi^ontese, e 30 guardie mobilizzate ferln- 
strano il bosco di Carbonara ( provincia di Av^Uao ) ^ dove 
vengono tt conflitto con un numero maggiore di res^ionarii, 
i qu^t li costringono .a ripiegare, perdendovi la vita 4 gvar*- 
die mobili ( una dpUe quali è Battista Marengo, agnpmHisito 
Giannella, e l'altro Vito Zuccarini, agnpminato T^ara ) tre 
soldati^ up sergente, ed il luogc^enept^ piemon^se. I^ banda 
yiiicìtrice s' ìmbaldauzii^ce,. e corre fin presso al paese^ dove 
il n^rbo delja truppa^ e tutta la guardia nazioa^le: è $otto le» 
9rn^j,per cui retrocede, e si rilira ne' monti. 

Ajltro conflitto fra i reazionari!, e le guardie mabilizzate, 
e nazionali di Fragneto ( Benevento ) ha luogo nei bosco, 
]|[ontrone , dove varii de* secondi riporiajno ferite: mm peri- 



^'^1. IpGprbora, Cprbara ( distretto di Salerno ) mm 
nqme^sa bamlar^azj^aria yie^e jn cop^jtito c(in un di^t^Or 
camento ip pumero inferiore di )j*nppa piemontese, e guardie 
nazionali: sopraffatti quelli deUa truppa, retrocf^dono , e ri^ 
ma^gpno in azipne spltsmte le guardie nazionali , alle quali i 
reazionarii non arriecana verun male, dicendo.:;^ «.noi uqUv 
« l'abbiamo eon voi , perchè siete nostri fratelli.,, ma i fo- 
H stri nemici' sono i piemonte» : vi risparmiamo dunque la 
<c yiu^ : solamente lasciate le armi , e partite n p 

Altro. attacco nel tenimento di Soina fra truppa., e r^a- 
ziooarii. 

À' 22. Nella provincia di Campobasso, un distaccamjeoto 
di, saldati piemontesi del i. reggimento di linea in perlustra- 
zione a Collemeluccio s' incontra co' reazionarii , ne uccide 
due-, e prepde vari cavalli : - altro attacco a Montelongp , 
tenimento di Salcito , dove però soccombono 12 militi della 
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guarda HQ;iio»ale ijii Cacc^vone, e 4 ili fuella di Calcito qoI 
loro capitano sig. Pasquale AuC^ucr.!. 

Nelle GaJM^rie ^mneniano te basde reasiioncrrie, sopratuUo 
^^' va^ti boschi, d)^ $ila; pei* eui vi si spedisce il mag- 
giore Fumel; ma ( giusta la esprpssiooe di vari giorpaU ) 
r la co^^ui ferola nm potpà sradicare quQ* mali ^\y^ oramai 
« sì rendono insuperabili pel governo di Torino,» . 

99 r TeljBgraflAmi anuiu^fano , ebe i brigmH combiiupno 
c«^ }b (ruppe neg}^ Ab^u^zi pnesso Campo di Giove , pre^ 
Orsogna , e cb^ vari di essi si.aono ritirati a Morirone ^ (e^ 
verso: A^ci^Ii^ 

; ](Dquiet$Miti sono le notizie per altri atiacchi nelle Paglia» 
nelle contrade Iqporonata^ f lungo M fiiiaie Fortore. - JLe 
^uppe piemontesi quivi riunite si valutano a quatitromiia sol^ 
d^^ : a 4 tanta ff>r5» r€$cc(^ in quel pw4t> { osservano i 
« £Ìprp^U uapofctaai) attera la ^tefi^ione 441^ ban4e ttiuiip^ 
V narie, h gu^li non $Qno più dif^ f^rti comitive, come prima^ 
t m^ sparpagliate in piccoli dr4$ppettij infeste sm^pre él nuo-- 
r %>o. gQvernp ji-. : . 

■\ ., Presso Sepino (Gs^pobasso) raiecoUa i^ia oomitiva rea* 
Ilaria y si reca ad attaccarla, un distaccemiento di truppa » 
che «op^^^tta dal wniiero è obbligata a retrocedere^ fai90Ì«wlQ 
sul ^rrepQ ; qualche vittima,, is v«i feriti. 

Le. guardia <ua;^ionali di,Viggiano( Basilicata) upcidppo 
(r^ erigenti , tra i qua^i l'ex-gcndarme Angevano. . 

Melare una banda reazionaria tende a passare dalle Pu- 
glia megli Abruzzi ^ è sorpresa da una con^pagnia del 35. r«g*. 
ginieBto jHemonte^e, nel bo^co Gantalupo, tra Patena, e Ki- 
vi$QndoIi^ e dopo lunga resistenza , rimane sconijitta, (a- 
seÀwdQ 1.0 morti a -e vari feriti. - I^on cosi in JVfontuort 
( Av^lUfo ) dove i reazionari trovandosi in maggior numero^ 
costringono la truppa a retrocedere con perdite ; - e nelle 
vicinanze di Foggia dove la banda del Coppola, aumentata 
da' refrattarii di Jeva^, e da' malcontenti , si attacca co' ca- 

valleggieri dii JUlcc^i e bersaglieri , che essendo di numero 

12 
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inferiore debbono ritirarsi, dopo che vari di essi battutisi eoo 
valore son caduti morti sul terreno. 

Le montagne di Monteforte ( Avellino ) sono di nuovo 
infestate da' reazionari! , che cagionano molestie ed imbarazzi 
alla truppa, ed alle guardie nazionali. 

Ricomparisce ne' monti di Palma presso Nola la banda di 
Crescenzio Gravina. 

Da' 24 a' 26. La handa reaziolfi^ria comandata da Parisi 
sbaraglia nel bosco la guardia nazionale di Gorleto ( Bas(ili- 
càta ) , e progredisce alla direzione di Yiggiauò. 

Altri reaziona rii disarmano il posto della guardia nazionale 
di S.Giorgio, e spezzano per circa è miglia di linea telegrafica; - 
e lo stesso vicn praticato su Faltra linea di Chieti a Puglia. 

A Li veri sanguinoso' attacco fra truppa, e reazionari!, i 
quali sr sono battuti con accanimenta, lasciando molti morti, 
e feriti , le questi ultimi si finivano tra essi di uccidere a colpi 
di pistola per non cader vivi nelle mani della truppa. 

A' 27. Su r odierno conflitto giova riportare il proclama 
pubblicato dal deputato Gaetano del Giudice prefetto dì Capi- 
tstnata in data di domani : « - Foggia 28 aprile 1862, ore 6 
<f pomeridiane. 'Jeri la colonna' spedizionaria comandata dal 
« bi*igffdiere' Fierrero, s'incontrò con* il maggior nerbo delia 
« comitiva Nunzio Tamburrini presso la masseria Barretta, 
«f !1 Taitìburt'ini eràsi separato dà' suoi , alquanti giorni pri- 
« ma con 5 della banda. I rimanenti erano 18^ Caricati da 
«e una sezione de' lancieri di Montebello, comandata dal luo- 
t( gòtenente Mus^ì , i briganti sì dispersero, lasciando tre uc- 
ff ' cisi , e 6 prigionieri. Quattro dì questi furono passati per 
u le ^rmi stamane a S. Leonardo ; e due in Foggia testé. - 
a Fra i primi la girardia nazionale di Manfredonia ricòno- 
« sceva Gabriele Galasso e Pasquale Gioffreda, appellato Gidr- 
c( da^ìi'elh). La trilppa (^ontinuerà a battere la campagna fino 
4( al completo sterminio de' malfattori ». 

Il Prefetto 
Firmato =ì DBL GiunicE. 
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n Ecco ora T elenco de^ briganti fucilati in Ascoli di Pu- 
« glia a' 23 di questo mese di aprile : 

« 1« Tommaso Melcangi, pagliacciello, di anni 19, di Ce- 
« rignola. 

« 2. Fedele Pesto, di Nicola, di anni 23 di Montecalvo, 
« refrattario della leva militare. 

« 3. Michele Marinaccio, di anni 22, fu Michele, di Sa- 
« vignano, refrattario come sopra. 

« 4. Matteo Conti, fu Michele, di anni 22, di Deliccto, 
« refrattario come sopra. 

« 5. Antonio Santarelli, fu Luigi, di anni 21, di Casal- 
« trinità , refrattario come sopra. 

<c 6. Gaetano Macone, fu Domenico, di anni 24, di Mon- 
€ taguto. 

« 7. Gaetano d* Amato, ... di anni 26, - idem. 

« 8. Francesco Lena , fu Antonio , di anni 19 , di An- 
« dretta (Avellino). 

« 9. Lorenzo Saporito, fu Gaetano, di anni 25, di Pra*^ 
« tola - idem. 

« 10. Giacomo Giliberli, fu Michele, di anni 33, di Trani. 

« 11. Ruggiero Cappeggia , fu Ignazio , di anni 40 , di 
« Barletta. 

<f 12. Felice Bartucci, fu Francesco Paolo, di anni 24, 
€ di Trani. 

€ 13. Donato Volpi, di Giovaiini, di anni 25, di Casti- 
« gliotie { Chieti ) . 

« 14. Angelo Valentino, fu Antonio, di anni 29, di Zap- 
« poneto. 

« 15. Vito Giottariello , fu Alessandro , di anni 27 , dì 
« Lavìaiio. 

« 16. Pasquale Ràfino, fu Ruggiero, di anni 26, di Bar- 
« letta. 

« 17. RuggieroBoraccino, fu Domenico, di anni 27, -idem; 

« 18. Bernardino de Simone , fu Antonio , di anni 19 , 
<c di Mirabella. 
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(«19. Beiìiamiuo Spiaclli , di' Giovanui , di anni 21 , di 
« Gaposele. 

« 20. Giuseppe Defurio, ... di anni 26, di Ariano. 

« 21. Francesco Luiso , fu Domenico , di anni 24 , di 
<c S. Giorgio. 

« Foggia 28 aprile 1862. 

Il Prefetto 
Firmato =3 Gaetano del Giudice. 

« Cui aggiunti i suddetti sei formano un totale di 27 /u- 
tt citati n . 

In soli 4 giorni, da' 23 a' 27 aprile, sono stati fucilati 
ventisette individui d'ordine del prefetto di Foggia, dalle 
truppe piemontesi , e fra i fucilati si contano giovanetti di 
19 e 20 anni ; fatti prigionieri in una piccola banda, da una 
forza militare imponente , comandata dal generale Ferrerò ! 
Contemporaneamente si festeggia ofiicìalmente l'arrivo del re 
Yittorio-Emmanuele in Napoli. 

A' 28. Credendo le truppe piemontesi di trionfare egual* 
mente , come della frazione della banda Tamburrini , anche 
della banda reazionaria comandata da Codipietro, e conoscen- 
dola accampata sul monte Gargano in una svantaggiosa pò* 
sizione, risolvono di attaccarla, e con manovra militare ac- 
cerchiarla intorno per farla interamente prigioniera ; poca 
prima dell' alba apertosi il fuoco, nel barlume non si distin- 
guono i vantaggi , che si riportano : la cerchia della trUppa 
semprepiù va restringendosi ; i jréazionarii ripiegano , ces- 
sando dal fuoco, in lin contiguo bosco ; - ma al sorgere del 
sole IBÌ scorge che una maggior forza di reazionari a piedi , 
ed a cavallo piomba dalle alture soprastanti, comandata dal 
Codipietro, e con impeto scagliasi su le troppe, che con la 
baionetta in canna sono costrette a veder fallito il loro piano, 
e ritirarsi con qualche perdita a Manfredonia. 

Tra le vicinanze di Foggia, e Cerignola il generale Regis 
co' suoi sostiene altro conflitto con i reazionarii , che erano 



Digitized by VjOOQ IC 



i81 

corsi per catturarlo, ma pel valore de* soldati è scongiurata 
la disgrazia. 

A* 29. La guardia mobile di Calvello (Basilicata) al nu- 
mero dì 40 militi si dà ad inseguire la banda reazionaria di 
Mirto , che iiene in iscompiglio quel tenimento , e credendo 
averla sbaragliata, sol perchè la vede fuggire, s'innoltra in- 
cautamente in un burrone, dove la strategica fa trovare tutta 
la banda riunita, che uccide la maggior parte delle guardie 
mobili , delle quali poche possopo salvarsi per recare nel 
paese il tragico annunzio. 

Nella contrada Lagopesole, punto detto Consolo { Basiii- 
ctia) vi è attacco, con perdite vicendevoli, tra bersaglieri 
piemontesi e reazionarii. In vista di questo infruttuoso -as- 
salto, il prefetto di Potenza mobilizza 100 militi della guar- 
dia nazionale di Àvigltano per combatterli. 

A' 30. Ukia banda di circa 80 reazionarii, cercando pas- 
sare per la via de'monti dalle Puglie agli Abruzzi, s'incontra 
presso €apracotta ( Molise ) con una trentina di guardie na^ 
zionali di questo paese, che perdendo nel conflitto quasi una 
metà di uommi , son costrette a ripiegare. L' annunzio di 
questo infausto successo fa mettere in movimento le circo- 
stanti forze militari , e le nazionali di altri paesi , che rag- 
giungono nel dimani l'anzidetta banda e le danno una com- 
pleta rotta; cosicché pochi possono campare con la fuga. 

Verso gli ultimi giorni di questo mese scoppia un'altra 
bomba in Napoli, in via nuova della Pace, tra il giardino ed 
il palazzo del duca di Mignaao Nunziante. - Il giornale il 
Triiuno del ^9 osserva ^< esser questo un altro argomento di 
« guerru civiUf ed opera stolta d'incorreggibili reazionarii ». 

Mese di maggio. 

Al 1. Una pattuglia del distaccamento di Terzigno vil- 
laggio di Ottaiano sostiene lieve scaramuccia con parte della 
banda comandata da Pilone, che favorito dalla notte, si ri- 
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tira nel bosco Mauro , in quel tenimentò. >- Il comandante 
militare di Castellammare vi spedisce 200 guardie nazionali 
per darle la caccia, che toma hifruttnosa^ 

A' 2. Nelle pianure tra Nola e Palma , nuovo incontro 
avviene contro la banda di Crescenzo : i[ fuoco d&ra 5 oife, 
cadono altre vittime dall'una e dall'altra, parte, senza 'deei- 
avo risultato. 

Per notizia pervenuta da Salerno si ha , che ritornando 
colà altra truppa piemontese da Eboli, incontra nelle circo- 
stanti campagne un contadino , che preso per brigante , è 
steso morto da varii colpi di fucile. Ma la effettiva banda 
di briganti è nel distretto di Campagna , a poca distanza , 
dove entrata in uno de'comuni, fa le sue provvisioni, e paga 
tutto con puntualità. 

A' 3. Alle falde del Matese dura per sei ore un altaeco 
tra la banda del Guitto , e la guardia nazionale di Sepino , 
la quale al tramonto del sole è obbligata a ritirarsi per non 
essere sorpresa dalla notte in quelle boscaglie impraticabili, 
e seco trasporta varii feriti de' suoi , ciò che sparge la co- 
sternazione nelle famiglie. 

Nel tenimentò di Cerìgnola i reazionarii in numero supe^ 
riore costringono un distaccamento di truppa a retrocedere. 

Nel bosco della Grotta , confine tra le Puglie e Molise 
si è scopèrta una nuova banda capitanata da certo Guglielmi, 
senza che le guardie nazionali avessero potuto distruggerla. 

A Ceglie di Ostuni (nel Leccese) molti omicidii si éom-- 
mettono , senza potersene scoprire gli autori, per vendicare 
gl'insulti, che si fanno di continuo a' sospetti di borbonismoi 

Una banda reazionaria disarma la guardia nazionale di 
Campodimele (distretto di Gaeta) ed invano il generale pie- 
montese Covone spedisce 200 bersaglieri ed artiglieria per 
rintracciarla. 

Scorrazzano altre piccole bande ne' convicini paesi di 
Pico , *e Civita-Pontino : e sul monte laburno si aggirano 
quattro bande , che fanno sempre echeggiare que' luoghi di 
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inni borbonioi, senza che si abbia potuto deveoire ad un atr 
tacco contro di esse. 

Sul |4k)ati8 Caruso vi è eonflitto Tra trupi» e briganU con 
gravi perdite di entrambi^ 

A* 4*. Oggi una banda reazionaria è tanto ardita da ac- 
costarsi fin. presso Catanzaro, a farvi le sue provvisionié 

Da' 5 a 8. Una banda di circa 400 uomini a cavallo si 
presenta a poca distanza dall'abitato di Savigliano, distretto 
di Ariano, ed invia un parlamentario al capitano di quella 
guardia nazionale, chiedendo immantinenti 20 fucili, e la .mu*- 
nkìone ; una provvista di commestibili , frumento , e biada 
pe' cavalli* 

I reazionari! comandati dal Sambro sostengono negli ul* 
timi 5 giorni tre combattimenti , uno nel bosco di Ururi 
(Sf olise) il secondo nel tenioiento di S, Nieandro e &. .Marco 
in Lamis (Puglia) , ed il terzo, che è il più importante; nd 
versante della consolare da Foggia a Manfredonia , lungo il 
canale di S. Lucia: in quest'ultimo attacco la banda è co- 
mandata da Gabriele, e ^i periscono della truppa 14 lancieri. 

È tale lo spavento , che le numerose bande reazionarie 
incutono nella Basilicata, che il maggiore PetrucceJli di quella 
guardia nazionale corre fino a Torino ad implorare solleciti 
provvedimenti dal ministro Rattazzi. 

A Montemale per lo spazio di 5 ore la guardia mobile 
sostiene, benché in numero inferiore , il conflitto con la ban- 
da reazionaria dì Masiellp, la quale nel basso della grande fiu^ 
mara , col dorso alla selva, serba ne' movimenti una preci- 
sione tutta militare , in doppio cordone , in ordine aperto , 
e con fuoco putrito : nove militi rimangono feriti, q due dei 
reazionai'ii morti. 

Un aumento di masse armate infesta i tenimenti di Ponr 
telandolfo, Gasalduni, Circello, e Cerreto (Moline); - di Va- 
glio, Pietragalla , Cancellara, e dello stesso capoluogo della 
Basilicata; come pure in altri comuni di quella vasta 'pro- 
vincia. Tutti i pubblici cammini sonosi.resi malsicuri e pe- 



Digitized by VjOOQ IC 



184 

rieolosi : Y siiidaeia delle bande ha spar^ lo spavento fra i 
proseliti del piemoniesismo. . ( . 

Da*d a*13é Verso Ripac^dida (Ba^licàta) m distac- 
camento della 3 compagnia degli Ungheresi attacca il fuoco 
con alcuni reazionari! a cavallo ^ che sono per averne it so- 
pravvento; ma giungendo un rinforzo di carvalleria a'pHmivsono 
costretti i fecondi à retrocedere, con la perdita dì viarii cavalli. 

Altri attacchi si rinnovano nelle montagne, di Vitulaiiò 
( Avellino ) dove le guardie mobili e nazionali sono volte in 
fuga dalla soverchiante massa reazionaria ; ed in Torello , 
presso Benevento, una delle cui pattuglie s* incontra con f 5 
briganti, che sostengono il fuoco, e rinforzati dalla soprag<^ 
giunta porzione residuale della loro banda, riescono vincitori. 

Altre scorrei^ìe nel tenimento di Fraise. 

Varii fatti d*anni avvengono nèll^ Abruzzo Aquilano dal 
10 al 13 fra la truppa e le bande, che si aggirano ni quella 
jl^rovintia^ con alternativi vantaggi e pehiite; 

Uno scontro ha luogo nel bosco Dragònara; e cosi riesce 
ad evadere un ricco possidente dì GoUetorlo tenuto in se^ 
questro dalla banda. 

Sanguinoso conflitto ha luogo in tenimento di Ruvo tra 
i reazk)narli e la compagnia delle guardie mobili a cavallo 
comandate dal maggiore nazionale Davide Mennuni, di Gen-^ 
sano t le relazidii officiali dicoùo esserne rimasti morti 17 
de' primi) nia da speciali corrispondenze sopraluogo si ha, 
iihe invece sieno stati 5 de* primi e 12 de* secondi; circcK 
stanea tenuta occulta dal Mennuni per non destare scora-^ 
mento nel suo partito. 

0a' 14 a* 24. In tenimento di Frasso ( distretto di €a* 
serta ) una compagnia piemontese s* imbatte in una forte 
ma^a di teazionarii ( luogo detto S. Angelo ) che raccoltisi 
a suono di tromba, piombano su la truppa, ed uccidono sei 
soldati ferendone una quindicina. 

' Verso Pizzoferrato ( Abruzzo citra ) compariscono nuove 
bande oltre quella già costituitasi lungo il fiume Sangro. 
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1 proclami di Fumcl , emanati per circoscrivere il bri- 
ganlaggìo nel solo distretto di. Colrotìe, hanno invece irritati 
gli animi nelle Calabrie, facendolo estendere da perttttto« 

La provincia dì Avellino ha ora pia bande reazionarie , 
che nel decorso anno. « L opera dd prefetto de Luca per 
er distruggerle si avvicina al furore ( come si esprime la 
« Stampa); ma ciò non ostante si è sempre da eapo^ e peg- 
(( gio ». Nelle campagne di Ricigliano vi è un attacco tra 
briganti e guardia nazionale. 

A vista d'una raccolta di guardie nazionali de' circostanti 
paesi di Sansossio, Flumeri, Sannìeola , Castelbaronia , San* 
tagata, Anzano, e Trevico, si ferma a far colezione per più 
ore una banda di 42 reazionarii a cavallo su la collina Mo- 
lara , poco lungi da Zugoli , e da Monteleone , facendo pa* 
scolare i cavalli. Questa slessa banda si attacca in seguito 
con un distaccamento di 57 piemontesi , cui fa sentire la 
perdita di 22 soldati. 

A' 21 una comitiva reazionaria tutta a cavallo di circa 
60 individui, alle Serre di Pietragalla ( Basilicata ) ferma la 
compagnia della banda musicale di Gaposele, e la costringe 
a suonare una marcia militare , ed i reazionarii ballano e 
cantano con disinvoltura sul pubblico cammino. 

Nella stèssa provìncia avvengono contemporaneamente tre 
scontri, uno ad Esealonga presso A vigliano, Taltro a Grot- 
tolé (distretto di Matera) con la banda di Serravalle con molti 
morti e feriti da ambo le parli ; ma col trionfo della trup- 
pa ; ed il terzo presso al bosco Monticchio della durata di 
tre ore , perdendovi questa selle uomini , ed i reazionarii 
undici. 

Altri due attacchi in Puglia : l'uno in lenimento di Aria- 
no, dove prevalgono i reazionarii contro una imponente forza 
riunita di carabinieri, guardie mobili, nazionali, e di polizia, 
cadendovi morti 5 de' primi di questa forza , 40 delle se- 
conde, 30 delle terze, e 4 delle ultime, mentre i reazionarii 
perdono 6 uomini e 12 cavalli. 
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L* altro attacco è nell'agro di Bovino tra la trupipa re- 
golare ed J briganti , in esito del quale ognuna delle parti 
combattenti ha a deplorare molti estinti. 

Al sotto prefetto di Avezzano ( Abruzzo ) si presentano 
36 briganti. 

Il capo-banda Pezzi , ferito si presenta volontariamente 
al sindaco di Catanzaro. 

Da* 25 a* 31. Nel contado di Molise le bande. reazionarie 
scorrono da un paese all' altro , incutendo timore a' devoti 
del piemontisfuo. - Del pari nel prossimo distretto di Vasto 
{ Abruzzo citra ) una banda di 220 individui percorre le 
montagne di Atessa , impedendo la circolazione de' coloni é 
def possidenti, che debbono recarsi a' loro poderi, e ne sono 
impediti. . 

Un delegato di polizia è catturato da ^Ura banda fra 
€ervÌBara e S. Martino (Avellino) e sotto pena di morte, 
gli si chiedono 1000 ducati di riscatto. 

I reazionarii di GeHco, Serra, Spezzanopiccolo , e Lon- 
gbbucco (Calabria citeriore) si sono fusi in una sola banda, 
che scorrazza audacemente la Sila, e i boschi convicini. 

Parimeijite l'altra banda di S. Croce di Magliano ( Mo- 
lise ) diretta dall' agnominato Yulpiano si estende fino alla 
prossima Capitanata. 

A' 27 nelle vicinanze di Gragnano (provincia di Napoli) 
prevale una massa di reazionarii in un attacco contro la 
truppa. 

A' 29 la banda di Pilone alle falde del Vesuvio sostiene 
due ore di fuoco co' piemontesi , i quali sono impediti poi 
dallo inso,^i!Ìrla, dopo che quella prendeva la fuga, da una 
lava del vulcano. 

Un fatto d' armi ha luogo nelle vicinanze di Cerreto 
( Terra di Lavoro) ; la truppa fa prigionieri due reazionarii 
che vengono subito fucilati. 

Riepilogo de* primi venti giorni del mese di maggio , 
de' fatti d'armi più importanti, secondo i luoghi indicati dai 
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giornali napoletani il Ntmade, la Patria, VOsHrwdore napo- 
Uiano, VEco di Napoliy il Difensore : 

1. Prowncia di Napoli , sul Vesuvio , Gragnano , vici- 
nanza di Castellammare, S. Anastasia* 

2. Provincia di Àbruzsio, sul laburno, neU^Aquilano. 

3. Provincia di Avellino, Hontemàle, Savi^Mmo, Yitu- 
lano, Cusano, Torre Cuso; 

4* Provincia di Terra di Lavoro, Sora , il Garigliano, 
Cerreto, sul Matese, Caserta, Palma, Pastena, Lenola, Cam- 
podimele, Pico, Nola, Cerreto. 

5. Provincia di Uolise , Larino , Sepino , Castellone , 
Circello. 

6v Provincia di Batilicaìa, Montalbano, Melfi, Calfvello, 
Pietragalla, Gancellara, Taglio, Brindisi di Potenza, Venosa, 
Moniicchio, Lavello. 

7. Provincia di Puglia, Manfredonia, Casamassimay In- 
coronata , lungo il Fortore , Torremaggiore , Castéllaneta , 
Bovino, presso Foggia, Corato, Martina, Minervino. 

8. Provincia di Salerno, Angrì, Laviano, Campagna, e 
t«nimento di Sarno. 

Mese di giugno. 

Dal 1. al 12 - Una banda di reazionarii a piedi , ed a 
eavallo occupa il comune di Morra, distante appena 3 miglia 
da] capo distretto di s. Angelo deXombardi (Avellipo) ed 
amichevolmente dagli uffizìali di quella guardia nazionale, 
è fornita di viveri, e foraggi. - 

. A' 13. •*; Ritornando dalla, perlustrazione nel coinliue di 
Si Bartolomeo. in Caldo (Puglia) un drappello di undici guar- 
iie mobili, e 4 carabinieri è aggredito da una banda di 40 
reazionarii, che uócide quasi tutto il drappello; anzidetto, non 
riescendo a salvarsi, che un solo carabiniere datosi a preci- 
pitosa fuga: il conflitto dura circa un ora e mezza. 

Da'14 a'30 - Le bande reazionarie aumentano, ed ingros- 
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sana dovttoque, soprattutto nelle Puglie, centro H Gargano; - 
altro centro Basilicata, che si estendono fino alla destra 
sponda deirofanto : altre masse distaccate fanno scorrerie 
pel contado di Molise, pe*distretti di Sora, e di Gaetav -• Le 
guardie mobìlkzate sono nello sgomento, •- le trnppe non ba- 
staiH) ad occorrere in tutti i punti minacciati: ogni giorno 
scaramucce, e finte fughe di reazionarii, che ricompariscòné 
tosto in altri punti imprevisamente. *- La stampa' sovrabbonda 
di notizie .sconfortanti per gli annessionisti. 

Mese a luffiio. 

A di 1. e 2. Nel distretto di Melfi un distaccamento di 
truppa attacca nella masseria di Giuseppe Casella un {óechel- 
to delle guardie nazionali di Rapolla , credendolo essere ima 
banda reazionaria; ed a' colpi tirati da'Soidati cade morto il 
nazionale Biagio Casca. 

Per lo stesso equivoco una frazione di mSizia accorsa 
su di un batlelto per circondare i briganti netta marina di 
Sapri (Salerno) fa fuoco contro una calca di gente affioHata 
al lido, che sono guardie nazionali, e che i soldati per isba- 
glio credevano essere briganti. 

Bene a proposito un foglio di Torino (La politica del 
Popolo, 16. di questo mese) esclama: - « Le condizioni 
<c d'Italia sono malto gravi, Io si vede nella intemperanza 
«( de'partiti, ndla conciliazione degli spiriti , nella fH*epd^ 
(f teaza di taluni , nello avvilimento di altri: ^ e mila con- 
« fusione generale. » 

A'4 - Per telegramma ufficiale si ha: * n pochi briganti 
e sbarcano oggi presso Futani nel CetenlanD (SalérÉo) ^ im- 
« mantinenti la banda ingrossa con altri de*tuoghi stessi, ed 
« occupa il comune di Camerata nel vallo Salernitano, dove 
« fi barrica: va ad essere attaccata dal 5. battaglione bersa- 
« glieri, e da due compagnie granatieri partite da Na- 
« poti. » 
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Altre bande reazioD«rie si dirigono prima a s. Giovan- 
ni a Firo, poi a Celle, Montanoi Lanrito^ finalmente ad Al« 
fano. 

A'5 A^cònfiaì di Basilicata Terso Puglia sul tenimento del 
dbtretto dì Melfi la banda reazionaria di Crocco tende una 
imboscata ad una colonna di 200 uomini fra truppa, e guar- 
die mobili, e queste ne rimangono vittime per la maggior par- 
te: <|iìe*della banda inseguono ed uccidono fin presso le mu- 
ra di Melfi tre guardie nu>bili, che erano riuscite a fuggire. 

Da'6 a'IO - Nella Puglia si ha un conflitto fra reazio- 
nari, e la 6/ compagnia dell'S." reggimento piemontese, che 
riporta vari morti, e feriti, perchè non ben pratica de' siti, 
cìMse lo sono i primi. - A Gelenza Yalfortore (Capitanata) 
uh distaccamento di truppa é circondato da una banda, e ri- 
scale gravi perdite. - 

. Presso il Yottumo altro sanguinoso attacco. Nelle vicinahze 
di Sti^iano (Basilicata) la banda a cavallo eohiandata da un 
tale Cavalcanti» .scorrazza liberamente, senza che finora sia ve- 
nuta alcuna truppa a molestarla. - 

! La costiera di Amalfi è infestata da bande annate; una del- 
le (fuali penetra nel comune di Agerola, vi disarma la guardia 
nazionale; lib^a i detenuti dalle prigioni; e miuaceia assalire 
la vicina città di Amalfi. - 

Presso Foggia un accanito scontro si verifica, nel quale i 
reazionarii vedendo ferito un loro compagno, sgùo presi da 
tanto furore, che si battono con vanta^ioso successo contro 
una compagnia del 49. reggimento. - 

Dagli 11 a 20 - Nella sera de' 15 una banda di 50 reaziona- 
ria combatte con truppe e guardie nazionali di Atessa (Abruz- 
zo citra). 

VMspero (giornale piemontese) de' 19 corrente reca la no- 
tizias - « Un recente dispàccio da Napoli assicura, che i bri- 
e ganti spedirono al prefetto Lamarmora in un cestèllino la 
« testa, e le mani di un ufficiale della nostra armata^ al quale 
« il generile era affezionatissimo. » - 
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La Basilicata è dominata interamente dalle bande di 
Crocco , di Coppa, di Ninco — ^^Naneo, di Serravalte, di 
Cavalcante. 

La provincia dì Salerno non lo è meno infestataf, soprat- 
tutto tielle montagne di Corbara, Tramonli, Ra vello, Po^ 
imOj Agerola. 

Orribile è la condizione in evi si vive, in ttitta la costie- 
ra di Amalfi da oltre due mesi, a segno , che i sindaci di 
Furore , di Praianó, Tramonti , Conca hanno dovuto abban-^ 
dannare le uro (xràministraziùni per mancanza di tutela. 

£ cosi generalmente diffusa la reazione, che deputato 
napoletano Lazzaro, nella tornata parlamentare di Torino 
de'il7 di questo mese muove uryehU interpellanza al prcsi^ 
dente de'ministri Raltaz2i « su' pericoli ddla sicurezza pub* 
« blica, e sul brigantaggio ^ che in questi giorni vp, aumentare 
« do nelle provincie meridionali . . .e protesta voler far co^ 
« noécere lu costoro condizione economica , credendo ^fU poter 
(( dimostrare la necessità di mutale il sistema fin qui tesato pet 
« rimediare ammali di quelle province », 

A'Sll. * Oggi una banda di 150 reaziònarti occupa il co- 
mune di Scanzano, evid ricevuta da quegli aòita^titon la 
fnnssima cordialità, siccome si esprimono i giornali napoletani. 

Contemporaneamente vi è conflitto tra lé truppe , e le 
band^ reazionarie in due luoghi separati. 
. ;, Da^ Solopac£( (Benevento) si ha notizia di un attacco ivi 
avvenuto ira piemontesi, e reazionarii , nel qualer quésti ul*- 
timi occupando miglior posizione, riportano vantaci. 

A*22i. ,* Regna oggi la òosternaziohe fra i liberali dilAn- 
di:ia, |( lo; scoramento per esserne stata ritirata la. truppa*^ 
che deve recarsi altrove a combattere una invasione réazio*- 
naria.' F^cendq essa truppa una perlustrazione per le ^ampa- 
^e, disertano sei .soldati armati, ed invano si diramano ordini 
circolari pel Ic^ro arresto- 

Una colonna di 60 uomini, tra guardie mobili di Lucerà^ 
e Volturara , e pochi carabinieri , perlustrando il tenimento 
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di Lacera, vede 4 reazionari!, e comiDcia ad inseguirli : 20 
de'niobili distaccansi dagli altri, ed uccidono uno de'4; prose- 
guendo accanitamente gli altri tre , i quali s*innoItrano nel 
sito, dov'è celata tutta la banda, che sortendo, circonda i 20 
persecutori, e li fa tutti cader morti sotto i suoi colpi. 

Da' 23. a'31. - Per telegramma officiale si ha, che la le- 
gione ungherese abbia valorosanlente battuta la banda ^di Tor- 
tora, uccidendole 12 uomini. 

Il comune di Ginestra (Basilicata) è invaso da una banda 
di 150 reazionarii: iì capitano della guardia nazionale fa suo- 
nare le campane a stormo; ma appena gli riesce riunire una 
quindicina di Uomini, co'quali non può resistere ; «d invano 
spedisce per soccorsi net prossimo comune di CastelfraneOy 
d'onde la truppa non intende muoversi. I reazionarii vo^tono 
far cantare il Te Deum dall'Arciprete, che vi si ricusa 9 per- 
cui vien preso con un altro sacerdote, ed un certo Martuc- 
ci, uffiziale di quella guardia nazionale; ma indi a poco siM 
rilasciati immuni da ogni oltraggio; con che i reazionarii (se- 
condo la espressione del giornalismo) danno un esempio di tolle- 
ranza ^'pieniontistij che imprigionano, condannano, b femio 
anche di peggio agli eéclesiastici , che si ricusano cattare 
Te Deum ptr conto del loro partito. 

Al cadere di questo mese ingagliardiscono i conflftii rea- 
zionarii; e sene contano in Ariano, in Piazzano, presso Be- 
nevento, presso Potenza, a Pietragalla, a Campomaggiore (Ba- 
silicata) dove da ui^a banda di 80 reazionarii è disarmata la 
guardia nazionale, che chiusasi per timore nelle case porge 
le armi dalle finestre, e son rotte le statue dì Vittorio Enunar 
nude, e di Garibaldi; - ne' tenìmenli di Valva , di Nola, di 
Ainalfi, di Carpineto, di S. Marco la Catola, di Macchiagodena, 
di Pietrapertosa ( Basilicata ) dove tre bande armate provo- 
cano la truppa in quel picco quasi inaccessibile. 
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Mese di ago$Uh 

A di 1. e 2. - Pe* tenimeoti di Monitalbaiio (I^cce) , e 
di San Lupo (Molise) bande armate di rea^ionprii occupano 
ie case rurali. 

A Piaggine Soprani altra kaqda peroorre i dintorni j ed 
accenna ad altri paesi. 

Nel circondario di Matera la .guardia nazionale in un 
conflitto uccide 15 reazionarii, e ne ferisce niolti altri 

Una banda di reazionarii invade il comune di Gesualdo. 

Le truppe fucilano un contadino , creduto spia de* bri- 
ganti; - ed un altro ne fucila oelle vicinanze del comune di 
FelHto (AJumzzo citra) mentre queirinfelice andava in cerea 
fyer la campagna d*un suo bocale disiper^p. 

E la smania di fucilare è tale » che i giornali riportano 
il Iqpido avvenimento di un asino fucilato in Ors^gna, 
(Abruzzo) perchè carico di erba si avvanzava sm^a rispon- 
dere ad una sentinella che posta airingresso del paese inti- 
loava il chi va là? per 3 volte, e dopo scaricava il fucile. 

L'intero circondario di Ariano (Puglia) è infestato da 
varie bande a cavallo, i) cui totale dicesi giungere a*4Q0. 

A'8. *- Sanguinose scene di guerra civile avvengono oggi 
nel comune <di Guihni (distretto di Vasto , abruzzo citra) , 
invaso da una banda di oltre duecento reazionarii , i quali^ 
dopo aver disarmata la guardia nazionale,^ ed incendiato l'ar- 
chivio delle earte comunali del vicino comune di Garpinieto, 
mettono in istato d' assedio il cennato paese di Guiljmi , di 
circa 3 mila abitanti, con la intelligenza e cooperazione di 
varii di questi, ed uccidono il sindaco Giovanni Buggiero ^ 
il costui parente Garmineantonio Ruggieri, e i due. costui 
figli; non che Nicola de Bisio, e il tenente della guardia na- 
zionale Alessandro Lancia, essi avendo spedito nel prossimo 
capoluogo di Atessa ad invitare le truppe , si erano trince- 
rati sul campanile tirando fucilate contro i reazionarii. - I 
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qnaU passano dipoi li Villa Alfonéba, dovtì incendiano it pa- 
lazzo del signof Salerno^ e quindi percorrono i paesi di Rolo^ 
GoUedimeexo, e Pennadomo. 

AUre bande reiaioliam si amidano ira le gole del monte 
Maiella- (uno de'^iù alti Appennini) aHe cui pendici^! trova- 
no i popolosi comuni di Patena, di Lama, di Fara &• Mar- 
tino, e Paiombara, un tempo floridi per manifaUure di pan^ 
nilana, ed ora ridotti alla mendicità per le nuove teggi pie- 
montesi. 

A'5. - In Casalnuovo di Capitanata (l^uglla) nel pome- 
riggio armeggiano tra loro alcmi delle bande reazionarie Hi 
in dfdcordiav Credono di trame vantaggio' le guardie naa^lon 
«alÌMper sorprenderli, e vi aecòribdO con 4 carabinieri; clìa 
i reazionafrii cessando di rissare fl^ loro , si Hunisconé^ ipét* 
itòmbattere que* militi , to' quaK sostengono un fuoco' di S 
OTù, €(m quaicbe loro vantaggio^ che sarebbe ^Itto deeisi^f 
se non fosse accorso in ajuto de* nazionali un rinforzo dellEf 
t*/ «Miipagnia^deÌI-8. di linea* • ' ' 

A^&. - Una banda invade i eòinuni di Aitino, e Bioeca^ 
scalegna (Abruzzo citeriore) dove prende armi , e fti re<|UÌ- 
Gioiti di denaro; e di oggcftti 'preziosi* 

:A!7% - Attacchi fra la ' truppa ed i * reazionaril' pressò 
Sòrà} «'nd tctìlmento di Atéi*enza (Btìfsilicdta) doveilcapó^ 
banda Agisitiello riporta 'vantaggio; - La banda, che pereot'rc 
Tffgro di Montesarehio ( Avellino ) è c<^nnmdald da un tale 
Gitfliàn^è, che sul monte Taburao è attaccata con veemenza 
dàlia truppa, àHa qualo non riesce di sbaragliarla. ' ' 

Nell'ago dì Ostutìl (Leì^ce ) accadano VtìHi omicidii'pet^ 
éagione di odii politici^ il guardia nazionale Riccardo Taii- 
zarella, <ihe giorai dietro arrestava nn ioldilto sbandato, è 
ucciso con 5 fucilale, e seviziato an^he il cadavere da' rea- 
zionarii nella decorsa notte, in un suo giardino di cocomeri^ 
fuori r abitato ; e contemporaneamente sono uccisi iii quel 
dintorno padue , e figlio Mirandlo , sol perei* in voce di 

13 
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Nella Qosi detta Pianella , presso Martina vi è un eon- 
(Ulto fra truppa, e pochi reazionari! a cavallo. 

Non poche fucilazioni avvengono in questi giorni su le 
persone de'così detti briganti arredati 9 come a Celinola ^ 
a Guardia lombarda, a Ripalda, nel. distretto di Sora, - ma 
ue'diarii se ne accenna la notizia in termini generali, sensa 
dare altra indicazione sul numero, e su' nomi deHe disgra^ 
ziate, vittime* 

Dagli 8. a*10. - Appariscono per la prima volta le ban- 
de reazionarie nel distretto di Penne ( Abruzzo ) , e seque- 
straoQ il Cancelliere comunale , che viene subito liberate 
per protezione generosa di uno> de'reazionarii; consegnandor 
gUsi denaro per darlo al Curaio-prevosto^ del paese ,^ con la 
pr^hiera 4i celebrarne messe in ^i|0ragÌQ de*defunti. - IndU 
l^nno un. attacco nella cont^da C^liera, in quel tf^imento» 
con la truppa piemontese , la quale trovando» in una sfavo- 
revole posizione, perde sette soldati. 

Nel giorno 11 una banda di 200 ricade, in Foggia di- 
valU p^r somministrarli a*suoi voloutarii accriesciutisi in due 
giorni di. altri cjejito. 

Le guardie nazionali da S. Giorgio la montagna (AveUi- 
no4 sono obbligate, di stare in armi nptte e ^orno; perchè 
la numerosa banda reazionaria ;[|ccampata sul Moiiteinale ba 
intimato quasi offieialment^ di dover . fra giorni invadere il 
pae^, e che operava non incontrare resistenza; protestando, 
che la sua dimora colà sarebbe unicamente per es^uire al^ 
cune operazioni strategiche di accordo con altre bande delle 
limitroCe provincie, per un gran colpo da tentarsi. 

Yarii conflitti avvengono fra te truppe, e le diverse co- 
mitive ne' tenimenti di Teora (Avellino) ; - nella Basilicata, 
nelle Calabrie , dove accanitissimo è l'attacco sostenuto dalle 
guardie nazionali di Miglierina, ed Amato nel Catanzarese; - 
alla Castellana di CafareUé presso Manfredonia (Puglia); - 
e Terr^ di Lavoro, distretti di Gaeta, e di Sora. 

Crescono le fucii azioni ; ed in proporzione di queste si 
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aumenta i\ briffmmtaggìQ. - A Rotondella (Bastiieaia) è fuci- 
lato un brigante, che travasasi in una capaùna a curarsi le 
ferite riportate in un precedente attacco con la trufHpa; son 
fucilati due altri presi con le armi alia mano; - al un ter- 
zo a nome Àgatiello fatto prigioniero nel conflitto. Uno deUa 
banda vesuviana di Pilone, preso con le armi alla maoo è 
fucilato a Boscotrécase ; - a' 15 di questo mese ne soli fu- 
cati 4. in Montesarchio «e fatii prigionieri mexx ora ptti- 
n maiumn cespiiglioj indicati da uria spia- sì come- si espri- 
mono i giornali VlnUpèndente e 1' Omn»2ii5. Parimenti sono 
fucilati nella provineia di Avellino i quattro soldati roma- 
gnuoli disertati dal 34. di linea per congiUBgersi a' reazì^ 
nani, e presi- dalla trtippa sotto Fr^entOw 
> In traimento di Gardttello (presso Capuh) la truppa pro^- 
eede a penfuisizioni, e rinvieviè celata in un pagliaio Pasqua*- 
ié Capos^o, Pietro Panella^ Luigi dt>*LaUrovPha()iia^GipdUi, 
e Vincenzo Mola: fucila i primi: tre per aver sfatta resìsten- 
Ba'5 etqoiiduee i a àliri in carcere. - 'Nel comune di^Boc- 
ebella èaUresl fucilata' un br^ante , e nello> stesso giorno 
uno di que'na turali va ad" arruolarsi tra le bande: cosi pure 
in ^S. Agata ne vengono fucilati due , e nel dteiaoi uno di 
ffHe'naturali va a rimpiazzare il loro i pos^o nella coÉiHifa 
reazìontirié. >^! L'atrocità e la ingiustizia dellla pene adottata 
da*piemoiitesi, wm solo non incuCe soggezione tra i popoli , 
ma- invece pe irrita ed esaspera gli animi ; :d'onde le varie 
sanguinose vendette contro i ^enunzianti y ed i persecutori 
ée'Ufisi dttti brigane. ^ In Santa; So§a (Gailabria cìCha) sono 
^catturati da'briganti i due liberali Rafihele MoHto,' è Basilio 
Cardamone , ad ognuno de*quaU è reciso un orecchio^ e si 
liberano , previo pagamento di denari. Ndla montagna Pa- 
rata, tenimente di Cerreto , sono uccise 550 pecore djel si- 
gnor Vara; - al Tufo di Pietraroia 16 animali vaccini del 
signor Aimito; sul monte Matese ^0 cU Achille del Giudice 
ed iiicendiano un bosco ad Ale9sancb*o , fratelli del prefetto 
di Foggia autore delle fucilazioni riportate sotto la p. 179. 
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e varii animali porcini a danno del palrioUieo^ cfapiiano delia 
guardia nazionale di Roteilo in Molise. 

Il Gomuoe di Gampodigiove (Abruzzo) è invaso a* li di 
questo mese da uaa banda di 60 rea^ionprii, i cui due eapi 
resiano uccisi, ed altri sono feriti pel coraggio .mostralo 
dirila famiglia Ricciardi. 

A di 16 la decimasesta compagnia del 34. reggimento di 
linea, comandata dal capitano Berardi, nella contrada ScaàK 
pitella, presso Anzano (Avellino) attacca 56 reazionarii a ca^ 
vallo, che retrocedono nel bosco S. Pietro, dove sopra^iwii- 
ta la notte non può la truppa raggiungerli, e non se ne ha 
verun risultameirto. 

Yarìi comuni della provincia dr Fo^gta^ e- quelli .della 
costa d^Amalfi larpentano la incapacità, e la strava^ansa del 
Governo nella persecuzione del brigantaggio, oseillando stttr 
pre in mi*a|(alena di. ececssi centrar], e passando dàtta ; piA 
accidiosa incuria, alia più fleria crudeltà. : 
- Da'17. a'StS. ^'Kella .provincia di ! Foggia si aggiunge .iina 
nuova banda alle preesistenti , che lia: per ctq[M) un Michda 
Azzarone , agnominato il Cass0nar&} - ed. un altra di 180 
si tiene celata neP vasto bosco Dragonara. ^ NeU* abruzzo 
Aquilano , nella provincia di Benevento altrerì sorgoMi; hìk 
velie bande , che giornalmente si attaccano con le truppe \ 
e le guardie nazionali. - I clamori delle popolazioni del rea* 
me per tanti disordini , confusioni , e sangue sparso ^ sono 
immensi, ma Ma uditi da alcàno. ^ > 

A'17« -> In Penna-fiedimpnte ( Abruzzo } celehtandaai la 
festa di) Santa Brigida, una banda reazionaria si attacca iUd 
vicino bosco Catania con d^taccamento di guardie mobiU^ 
che trovandosi di numero inferiore: vi pende ; 4. individui uc-f 
cisi , e 2 feriti , tra' quali il tenente , .giovano di gnao, co* 
raggio. 

A*18. - Un dislaecaniento di bersaglieri coni guardie .na^ 
rionali in tenimento di Ruvo (Puglia) si batte con una bànida 
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di 2(^ reaztoDarìi, che perdona 3 uomini uccisi, nel torrente 
lianto; mentre un Bolo Mia Irappa vi resta m«rto. 

Contemporanemiente il Maggiore Maurizia del 24 reggi* 
mento, eon una colonna .mobile, in tcnimento di Bari, arresta 
i2i iiomiiii sosp^ti di brigantaggio, e per la prtmu» velia ti 
seàie, che $imo ttaii p9$tia dispesiziùne dd Poien giudiziario^ 
4mM4ie$ittt fkécUaii àtCistante. 

In Bitonto (provincia di Bari) è pubblteamente affisso un 
cartelli^ che annunzia eom» Mura la reaiauraxione dd Be le- 
gùtimù, ed eccita il popolo a ribellarsi contro Tattnale gover- 
no: il Sindaco' lo toglie, e lo consegna ali* Autorità giildiziartìK 

• A*19. - In Tirifilo (Calabria) vi è conflitto fra t^uppa, e 
rèazionarii, uno di questi rimane ucciso, e Taltro è prcso,e fu- 
cìlatow ^ Nello stèsso giorno i carabinieri, e la guardia nazionale 
diScmnò (Abrtizso) anunazzano un brigante in una imboscata. 
EneH'altPO Comune di Pìzzoll (Abruzzo) è arrestato il ricerca- 
tissimo capo^reazionàrio Daniele Hordant-Gicchetli, che nel 
1869 fece Aioco contro il generale PincUi, e sarebbe anche 
fuggito dalle mmrì della truppa, se non lo avesse raggiunto il 
sergente Aidreoli nel bosco. 

AItndue attacchi vi sono nei giornfi sussegoenti^ nel bot- 
sèo di Migliano , presse S. Angelo de'Lombardi (Avellino) do- 
ve le truppe pienM>ntési lasciano sul campo 4, soldati morti, e 
riportano un loro sergente feritci. 

Il capitano della guardia nazionale di Bisaccia (Avellino) 
arresta un irt^ofi^e^ e lo consegna al maggiore comandarne il 
33> reggimento, che senza altra formatila lo fa fucilare* 

Nella notte de'20, un drappello di sbandati reazionarri di- 
sarma il po^o della guardia nazionale di Fragì^nano (Terra 
di BaH);, e vi pifende.1'6 fucili* E ilei dimoau si pratica la stesso 
nel comune d^ Montaquila (distretto d*Isernia). 

In questi giorni -si osserva lungo la Knea occupata dalle 
bande un gran mòvinmito: quelle dt Basilicata passano nelle 
PugUe, alcune di queste si trasportano in Molise^ e quelle di 
Molise trasmigrano in Abruzzo. ' 
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A*22. •* Una compagnia di bersaglieri esce da Tra|a (Paglia) 
e sostiene un combattimento nel punto detto Yiseiglito y Mi 
Foggia e Lucerà con le bande riunite di Pirro, Yaranelli, Pe- 
trozzi, e Schiavone, circa 130 individui, e li obblip a rit^* 
rarsi. - Questi per altro aveano già sostenuto un precedente 
attacco nel pomerìggio de'18. sul cosi detto Monte Santo, 
tenimento di Troja, con un distaccamento dell'S. di fanterìa, 
perdendovi soltanto 3 cavalli. 

Altri parziali conflitti avvengono in que*tenimenti ne'gior- 
ui posteriori: un distaccamento da Aprieena eace in perlustni- 
zione, attacca dieci reazionarit a cavallo, ne uccide uno, ne 
ferisce tre, che non gli è possibile di rinvenire, ma i 4 loro 
cavalli cadono in potere della truppa: - un altro distaccamento 
della guarnigione dì Lucerà combatte presso la masseria Beg^ 
genU con un drappello di reazionarii , due de'quali cadono 
morti, uno è ferito nella fronte; due caraHì restano uccisi: - 
nel contempo altra cdlonna di truppa si porta nella contrada 
Pavoni^ proprietà del Marclìese Nicastro, dove attacca un'al^ 
tra banda di circa 50 reazionarii , né uccide 3, ne ferisce 
molti; e perseguita i rimanenti Ano a Montearaito. -» Quivi 
il capitano Baralis dell'S. reggimento piemontese postosi in 
aguato presso la masseria del marchese De Luca nella notte 
de'18. a* 19. arresta il caporbaiida Antonio GampancKEsi , e 
tradottolo a Serracaprìola lo fucila. 

Nel villaggio Zapponèto (Capitanata) una banda di 80 rea- 
zionarii vi disarma la guardia nazionale , impone varie tasse 
a*proprietarii fautori del Piemonte, e stabilisce un governo 
provvisorio. 

Nella notte de*24. una banda reazionaria di 130 individui 
invade il comune di OsteUucci(t in Terra dt Lavoro, e vi 
sfoga vendette ; mentre per lo corso di -4 ore la guardia na- 
zionale fa fuoco trinceratasi in una torre^ 

A*25. - Il capitano del distaccamento de'bersa^lieri stan- 
ziati in Carbonara ( Avellino ) va ad incontrare una banda 
di 32 individui, che dopo una prima scarica, si dà in fliga: 
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vi sono feriti dall'una > e daH'altra parte, iha nessuno lo è 
gravenijente; e non si ha altro risultamento. 

II governo è in grave apprensione per complotti reazio- 
narii ne'cosl detti casali di Cosenza (Calabria) sopratutto nei 
popolosi oomulrì di Gelieo, e Spezzano grande, dove i sintomi 
si manifestano nelle occasioni con radunanze armate. 

Da*26. a'3t. * Una comitiva di 90 briganti tenta inva- 
dere il comune di lb>tta nel giorno 26; ma è respinta. 

Una scaramuccia ha luogo nello slesso giorno in Latroni- 
co (Basilicata) fra reazionàrii^ e carabinieri. 

Il proprietario Vito Angelini , di Noci (Puglia) è cattu- 
rato per Vendette politiche da nn drappello reazionario, e 
trucidato nel bosco. - Nel dimani (27.) la stessa tragica sor- 
te incontra Andrea Mondella di Bojano (Molise) efatturato, 
insieme co 'conterranei Gennaro Orlandi, e Francesco Picioc- 
chi da una comitiva di briganti, che rilaseiailo gli, altri due 
con >iscatto pecuniario. In Gervinara (Avellino) a'28. è cat- 
ioréto da sette briganti il nominato Pasquale Valènte , né 
può riuscire a'earabinieri di ripigliarlo. - Contemporaneamen- 
te 5. altri paesani sono catturati nell'agro di Guardia Lom- 
barda (Avellino) punto denominato Casazzo di Bisaccia, e sì 
chiedono da' briganti armi , e denaro per loro riscatto. - 
Fiere vendette si fanno contro coloro , che si ricusano alle 
requisizioni fatte da parte de' briganti : così , è bruciata la 
masseria di Michele di Nicola nel tenimento (fi Galitri, per 
aver rifiutato un cavallo : - in Ricigliano (Salerno) é truci- 
dato il proprietario Nicola Buoi^voglìa, mentre passeggiava 
col fratello presso l'abitato: - A S. Massimo (Molise) depre- 
dano 400 pecore a quel capitano nazionale, e minacciano i 
briganti di aggredire il paese, ma le guardie nazionali de'vi- 
eint comuni di Bojano , e Roccamandolfi li respingono , ri- 
pigliando loro gli animali predati. 

A '26. r II capitano Mondino del 45. reggimento aKa te- 
sta di un distaccamento di 30 soldati, a Castelfranco, presso 
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BeneveutOt batte, e sbaragli^ u^f baqc(9 4i 70 uomiDi^ 4ia*f 
cidendone sei. 

A'27^ - Tra MarsiconaQvo , e Mai^coyeiei» (Basiiieata) 
in un conflitto fra alcuai di que' Jl>orghesi , ed una piòcoia 
banda condotta da Angelantonìe Masiei^ questi, ed un altro 
compagno restano gr^yen^enii feriti* - : • 

A'28. - Un distacqamenta del 21 peggimento.dl linea , 
e variì carabinieri della stajsione di Bovino^ altaocàno ^ è 
pongono \xk fuga nel comune di Facto una banda di 80 bri- 
ganti, ed arrestano varii costoi^o conniventi. 

Nello stesso giorno un drappello di sei briganti ft ca- 
vallo, cbi^de all'arciprete D. Luigi De ^jmone , di Guardia 
Lombarda, sessanta rAzioni di Viyerì per la mtera banda idi 
cirpa 70;;- la quale è immantinente attaccata dal soltòte^ 
uQnte Zerbi con un dUtaf^camento. del t34. di: linea: la ban^ 
da a qa vallo prende la fugii, le si vèndtoa sali' istante uod-^ 
4endp 4, animali vac^cini li dannoi dell'arciprete. . <* • 

A*^9 la; nona compagnia del 22. reggimento comandata 
dal capits^no Bologna , coadiuvata dalla guardiai* nazionai^ 
di Grottanunaida (AvellinQ) con agnato sorprende la banda 
reazionaria $d ponte di Medito , che sostiene aecanito >òwi* 
flitto , Q vi cadono morti il capobanda Andrcézzi, e 4^ 
de'sudii^ rimanendone altri 6. feriti; con perdita di 6.' ca<^ 
Y$lli, fncili e munizioni. 

A'30. •*- Una banda di 30 briganti aggredisce una wsi^ 
ria in Si<?ig«ano.^ , . .> 

Nello stesso ^rno il tenente BeneveUi con nn disiaci 
camento del 22. ieggimento di Eanteria attacca una comitiva 
(li circa 59 rfa^ionarii, in tenimento di Ariano^ dhe infor^ 
Miati.a tempo, prendono la fuga: - ma là imppa arresta, e 
fj^cila alcuni contadini , ohe^ aveano data iiàformazioue ddin 
sue mosse a'reazionarii. . ' ; ; . i i . 

> tA'31« ** Una banda di SO individui .tenta ^^rpréndore il 
distaccamenti di bersaglieri acquàlrtierato in Castnonuovo^^ 
presso Avezzano (Abruzzo) ; ma è obbligala a retrocedere 
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pél vivo fuoco fortto d^^bersagtieri, nno de' ({fiali però^-a no^. 
me Giusefppé Pelimonie, vi rifilane deciso^ - 

Nello stesso gbmo cfelèbrnmdiòii una rinomala fiera^ nel 
comune di Montefusco (Avellino) ^i »pi^entaÀo» non pii^iohe 
^ bì*iganti, annunziandosi fintamente come aranguardié di 
maggior banda: tutti fuggono; ed anche ' la guardia nazionale 
si atterrisce: gli aggressori restano liberi a (Prendersi dal'ge- 
neri bsposéi al mercato tuttociò che loro ag^ada. 

Meie di Httèmbre. ' * • * 

A dì t. Una compagnia del 18. bersaglieri comandata 
dal capitano Filippo Cartocci a due miglia dal comune di 
Apice s* impegna in un vivo combattimento con 45 reazio^- 
nariiy che sono messi in rotta, e lasciano 14 morti' sai ter« 
retìo, 1 cavialio, 11 facili, 4 pistole. 

Nello stesso gioito una coniifiva di eiròa 80 degli stessi 
reazionarii nell* Abruzzo citeriore, cerca assalire la vettura di 
traspòrto del pubblico denaro, che una scorta militare, ben^ 
che in iscarso numero, difende coraggiosamente. ' ^ * 

' Itv altro plinto il capitano Mangiat*acina con un drappello 
di '45 soldati mette in ftiga «na banda dr 150 Arij/an/i, a* quali 
uccide due uomini, e secondo il giornale di Napòity seque- 
stra armi , munizioni ,' e medaglie. 

Castdsai^aceno ( Basiliòata ) è itivaso da una banda rea* 
zionaria di' cento individui comahifati dal Cavalcante; che 
disarmano la guardia narionale ; e fanno molto soffrire alle 
case de* fautori del Piemonte ; e quindi si ritirano tranquil^ 
Isimcnle. In questo giórno il distaccamento militare avea la- 
sciato Castefsaraceno per assistere alla festività di S. Egidio 
nel prossimo comune di Lalronico; Questo avvenimento mette 
in còsiernktìont ì piemontesisti dell'altro comune di Lauria, 
che (emendo F eguale invasioiie restano in armi tutta ia 
notte. 

A* 2. Una banda reazionaria aggredisce il comune di 
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S. Sossia ( Calabria ) , che comunque respinta da quella guardia 
nazionale , pure si accampa a due miglia dairabitata<> 

In Avellino sono fucilati quattro de' ^riganti , che giorni 
indietro aggredivano la vettura corriera: il sindaco ripartisce 
tra le guardie nazionali, che li hanno arrestati, i ducati 38 
répertati presso i medesimi. 

Una pattuglia mista di carabinieri , e bersaglieri nel le- 
nimento di S. Fele ( Basilicata ) si attacca con 17 briganti 
a cavallo comandati da Coppa, 4 de' quali benché feriti, fug- 
gono con gli altri, ma perdono 2 cavalli. 

Nei corso di questa notte una comitiva di 80 individui aggre- 
disce la casa di Donato Ceree, in Biccari ( Puglia ) , che dà 
I! allarme al paese con un colpo d' arma a fuoco ; - accor- 
rono i carabinieri , che. insi^guendo gli aggressori , ne ucci- 
dono uno.: 

A' 3. Altra numerosa cooi^itiva minaccia d* invadere Flu- 
meri ( Avellino ) ; ma n* è impettita da* bersaglieri di Bocca- 
minarda. 

Ne* villici di Cave, e Catailli , presso Conca ( distretto 
dì Gaeta) è disarmato il posto della guardia nazionale; - e 
devastata la casa di Angelo Masi. I carabinieri arrestano co- 
me: complice di questo attentato il tenente della «guardi^ na- 
zionale Antonio Galdìeri. 

Nella notte tre carabinieri hanno uno sc<)at;ro con 10 bri- 
ganti nel tenimento di Serrastretta ( Calabria ) e rìesc/ono a 
catturarne uno, che fucilano.; - altri 4 ne sono presi e fu- 
cilati poco dopo dalla guardia nazionale dello stesso co^ 
mune. 

Nella coiìlrada Piletta, tenimento di Carpineto (Abruzzo) 
una banda di 18 uomini ucpide.i due contadini Ciurmine Da- 
scani ed Eligio Mastronardi. 

in Pescopennataro ( MoHse ) i reazio^arii. fanno una scor- 
reria nel podere di Domenico Palumbo, e gli uccidpfip 200 ani- 
mali pecorini. 

A* 5. Due briganti in questa notte si .recano nel vil- 
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laggio di Tnoro-Funaro , comune di Mansano di Gaeta y ed 
aggredita la casa di Luigi Cipolla con intetizione 4i iuoci- 
derlo; non avendolo rinvenulOy feriscono invece mortalmente 
la moglie. 

La banda d'un tal Nerone, composta di -30 vomtaì, sac- 
cheggia, e disarma i villaggi di S. Pietro, di Pòlocia> e 4t 
Campinola, provincia di ^lerno. 

Uiv distaccamento della guàrdia nazionale di S. Martino 
( Basilicata ) co* carabinieri , iiisegue una banda di 60 indi- 
vidui, ne ferisce due, e ne uccide uno. 

Nelle ore pomeridiane si mostra fino ad un miglio dal- 
l' abitato di S. Severo ( Puglia ) una banda 4i 100 reazio- 
narii ; togliendo da quelle campagne tutti i eavalli per po^ 
terne montare : è spedita ad incontrarla una compagnia dì 
soldati di linea. 

A* 6. In questa notte un drappello di bersaglieri , e 
guardie nazionali di Gicciano ( Terra di Lavora ) in perlu- 
strazione, giunti al punto denominato S. Martino, cadono 
in unf agiato teso da' reazionarii , che facendo una sca- 
rica d'armi, uccidono il sergente nazionale Sebastiano €a- 
liendo, e profittando del buio della notte, sfuggono ad ogni 
ricerca. 

A' 7. Mostratasi mia banda reazionaria di 200 indivìdui 
nella contrada Ganestrelle , tenimento del coiàNme di Can- 
dela ( PugKa ) è attaccata dal colonnello piemontese Balzani 
con 40 bersaglieri, e 40 cavaireggieri di Lucca, che uc- 
cide 15 della banda, ne ferisce molti, e prende 19 eavalli , 
e vàrie armi , e munizioni. 

Presso S. Paolo ( anche Puglia ) un distaccamento 4i 60 
guardie nazionali deHa vicina città di &• Severo comandata 
dal tenente Tommaso La Cicilia attacca il fuoco con una 
banda di 90 individui , che resiste per 5 ore , e «i ritira 
con tre feriti ; essendo però rimasto ferito osso La. Cieilùt. 
Nel dimani d'ordine del comando militare della provincia i 
carabinieri . arrestano il sindaco, ed il capitano della guardia 
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nazionale del sudetto comiuie di S. Paolo , che tràducoDo 
ignomiuosameote in carcere , come incolpati di aver impe* 
dflo ia* pochi volenleresi del paese di prendere le armi contro 
i reazionarii , che si hattevano a 100 passi dal paese. 

Dqpo uà attacco di qualche ora un drappello militare 
iasegue ndla montagna di Gesima , tra Conca , e Gallnccio 
( Terra di Lavoro ) una banda di circa 50 individni , uno 
de' qoalì è preso, e facilato di' istante, riconosciuto per abi- 
tante del primo de' detti paesi. 

Identico caso avviane oontemporaneamenle nel tenimento 
di Scanno ( Abruzzo ) con la fuoìlaziotte di altro individuo. 

A' 8. Minacciosa è la banda che scorre le montagne di 
Moro , e S. Gregorio ( Basilicata ) dove a' proprietarii , che 
sono reputati favorevoli a' piemontesi , usano le rappresaglie 
di uccidere gli animali xraprini e pecorini. 

A' 9. Il distaccamento di Sora ( Terra di Lavoro ) del 
46.* reggimento si attacca co' reazionarii , cbe fuggono con la 
perdita di un morto, e di vari feriti. 

I reazionarii comandati da Tristany , verso Rendinara 
( AliriEZzo) si attaccano con un dislaccamento di bersaglieri 
piemontesi , uno de' quali rimane ucciso, e l'uffiziale legger- 
mente ferito : sono feriti parimenti due de' primi, che si ctt- 
raoo a Pollepacto presso il convento di Trisulti. 

Un pioooèo drappello reazionario assale e ferisce un ca- 
rabiniere , ohe si rei^ava per servizio da Tordkiarà a Sa* 
lerno. 

II distretto di Vasto ( Abruzzo ) è infestato da un'audace 
banda di circa 200 reazionarii , aumentata tuttogiornò dalla 
gioventù de' luoghi , che mette lo scompiglio tra i proprie- 
iàrìi favorevoli al nuovo ordine di cose intj*odotto colà da' pie* 
numtesi. 

A' 10. Il distaccamento militare diTorricella (Abruzzo^ 
arresta, dopo accanita rei^tenza, il reazionario Nicola d'Ulisse , 
già soldato del 55. reggimento, e sulF istante lo fucila. 

Una banda reazionaria minaccia d' invadere neRe ore pò* 
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meridiane il comune dì Casalbore , la cui guabd^ - itazìotiak ' 
resiste eoo due ore di fuoco; in esilo del «quale la banda 
si ritira con dae ièriti. .Allo avviso acoorre da Ariano nella 
notte stessa il capitano Gloag con tru|ipa ed' artiglierie ;'ma 
i reazionarìi dopo poche fucilate., dalle quali «rimane- udciso 
un artigliere^ si ritirano. 

Di un distaccamento militare di 20 bersaglieri coniao* 
dato àài sotUMenente Paolo Pizzi, lombarda, giovane di 21 
aniu , due soH riescono a salvarsi in <m conflitti contro i 
rea^ionarii al numero di circa 200^ al ponte di S.-Yctere 
presso Lacedonla (AveUèio) comunque il eemiato iifiziale^ 
avesse cercato fortificarsi 'neUat^ prossima masseria S^Atìlmio,: 
che i nedpùci davapo alle fiamme; per<^ usMiuloBe dispe- 
ratamente col sergente , e con sette de* suoi , ve^no* tvttì) 
uccisi a colpi di baioieite. -^ \< 

A di 11, Nuovi cQulbatlimeiiti fra truppa, e reszimiarii 
aUe Corcdle ,' pressa Agevola ; * presso Melfi { Basilicata ) 
durate d«e ore, * akri su le alture di Torciere,^ aMoatoy 
cdvo, - nel comune di S. Gregorio^' ^ a Tavernai. Pelicé; k 
e presso fioccarasa ( Abruzzo ). .;);.( 

' A' 12. Le province del napolctinio si trovano soti» am 
doppio' stato di assedio, l-i^no imposto dal metvo^ governo ^= ^ 
e r altra dalle bande reazionarie , alle squali i molto meno si 
può resistere, dopo il generale disarmamento eseguiUf . (i|al 
primo. Le seconde entrano nell'abitato dft cosiune di S. Bar- 
tolomeo in Gàldo ( grossa borgata nel Beneventano ). dove 
per 4 ore sostengono im vivo fuoco con . la truppa e dopo 
si ritirano^ . 

Le bande stesse dunoraiio poi per duo giorni nel pros-: 
suiio comune di Montefalcione , dove non ostante te atroci 
repressioni e ^* incendi cagionati' nel decorso anno : dal Pre^ 
fette de Luca, e dagli ungheresi , sono sempre più praaunri 
zia te le simpatie reazionarie; e le bande anzidette rompoiMi 
ivi le statue, ed emblemi del governo invasore. 

Da* 13 a' 22. Piccole bavide. reazionarie scorrazzano a 
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vista di Napoli , ed una n' è inseguita a Chiaiano villaggio 
della Capitale. In questa V allarme è tale , die nella sera 
de^ 13 Tari distaccamenti delle guàrdie nazionali del 5. 6. 
7.8. borttaglione , sott^ il comando del generale Galrano , 
e 40 carabinieri , fanno una escursione nel tenimento di 
Gapodimonte , dove si diceva aggirarsi una comitiva di 80 
reaztonarii. 

Ed un altra, di 50 a cavallo da 4 mesi ilonifAa ne' vari 
paesi del Beneventano, e della provincia di Aveltino , •taglieg- 
giando su' comuni a danno de' possidenti più facoltosi , e de- 
voti ìA governo subalpino ; come sperimentano i comuni di 
Buonalbèrgo, S.Giorgio, Gineslra, e fliontèealvo. 

A* 23. Parte detto abitato, di Pesbopagaod ( capo luogo 
mlBnMlamentale in BasHìeata ) è- oggi* assalito da una banda 
reazionaria, che si vendica delle sofferie pèrsecu^ioniiconlrnv 
i poderi de' liberali più. notì^ ei4e' ioteputati. 

i Da' 24 )a' 30. Da nqtizie riferite per 1' organo dl^per* 
so*e ittiparziali > redudi -dalle Pliglie^ si ha, ^che ae' bòschi 
di Montìccfaio il Crocco comanda oltre i 500 uomini) spar- 
pagliati in piccole bande da' 15 a' 30 individui , in varie di^ 
rezioni , che si concentrano a feconda 4el)e «ifioprese ^ che 
tuttogiema tenta») ; gocbeado sempne le simpatie , ed i fa- 
vori delle plopolaisioni agricole , che: cordialmente. : ì avversano 
ì piemontesi. - > 

Le bmde poi del Matese ( Appennino ) , che «possono 
padroneggiare per varie direzioni le provinoie di Terra di la- 
voro , di AveHìnd , di Benevento, di Molise^ e comunicare 
agevolmente con le Puglie, e gli Abruzzi ( oltre la metà del 
reaaijB ) sembrano fatte più audaci dalla stessa loro poca 
form numerica ^ e >di ventano, più feroci vedendo rmgagKaT- 
dinsi la persecuzione loro mossa con lo stato d' assedio. - 
La truppa ogni giorno, or qua o là, ha de^i scontri , scn^a 
però nessun fruito ; « perchè % briganti ( secondo la espres- 
<r sione della stampa officiale , ed officiosa ) non impegnano 
f mai serio combattimmio ^ irono vdoeisèimi nella fuga^;t ben 
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<c infarmaii ite' luoghi ; e fodano le iimpatie ddle pojndih 
« xiom ». 

M^H di oiiobre. 

A di 1. Da «uà TetaEione ofiieiale del generale piemon- 
tese conte Maxé de la Roche , comandante territoriale nelle 
Paglie (pUrihMieata in vari giornali di Torino) si ha, che nella 
scia provincia di Foggia^ negli ultimi undici giorni inclueiva- 
mente fino ad òggi, vi sono statila combatiimenti fra truppa, e 
reazionari, & 4 fucilazioni di questi ultimi; cosi distìnle : - 
« a* 21 settembre, attacco con 31 briganti; - a'22 con 30 
r briganti : - a' 23 con 70 ; - a* 24 con uno ; a' 26 due 
€ soontrf 2 - a* 27 uno scontro ; - a*29^ due scontri; * a* 36 
« due soontri , -ed anche due net 1 ottobre,* Si sonofu^ 
€ eUisti senza processo a* 24 un brigante ; un' altro a'26 ; - 
« un nitro a' 29; - un altro al 1 ottobre ». 

> Cleome dociumenlo di questa flagrante guerra civile, è utile 
iripoptare intéramente il testo di un Ordine del giorno , an- 
che fn data di oggi , in via confidenziale y comunicato dai 
medesimo genei^ale alla trippa da lui comandata; - 

« COMANDO GENERALE DELLE TRUPPE ATTIVE 
ic NELLA CAPITANATA E DELLO STATO D'ASSEDIO. 
« Confidenziale. - A' signori comandanti di corpo^ e distac- 
«r veamenti. 

« Il sottoscritto ha qualche ragione di credere, che iion 
« Uniti i militari da esso dipendenti steno penetrati della 
«e missione, che ha l'esercito in queste provineìe , la quale 
« missione , per quanto esiga pur troppo 1' applicazione di 
« misure di rigore, - non esclude tuttavia che si debba pro- 
le curare, per quanto è possibile di rialzare lo spirito delle 
«e popolazioni, e specialmente della classe più misera, e te- 
ff nuta più abbietta , voglio dire i coltivatori e pastori. È 
« questa missione civilizzatrice , che ha il soldato d'un li- 
« bero governo, di mostrare, cioè, anche alla infima classe 
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f( pef ta (^rdialilù del l^atto^ come un riflesso della (MUeroa 
» cura, che ha Io Stato per tutti i cittadini, indistintaitteQte 
« eguale : con ciò, ripeto, non si esclude punto il più fer- 
ie mo contegno per attenere quaato spetta ai soldato , o 
« quanto può essere utile alle operazioni per la sicurezza 
«r, puUriica : - ciò non èsdtade plinto. , 4)Wie più' spprn ho 
« detto, raq>[dÌ0azÌDne delle più severe, e difari pure anche 
« ddle esirènu mHttf di rigare. ; iM però s&à%^ tmi siUImmì^ 
« donarsi ad ingiuriose e degradanti quali&caijoni allusive mi 
« una intera popolaaùone > o ad una intera classe, di eitta- 
« diià; né tanta, naeno a mali traWameBti ec, prqvocati ialr 
(( voUa dal scio: iwn intendtrH il diaUHo degli abiianti; Die»* 
« tre a bm più forte ràgione-tiQn intendono essi il:nQ$^r^i né 
'^- tì9mpìHi0 la lingua Halianu, * I aignori comapdaotì.de'eerpi 
lc^ tutti dipendenti da questo eomande^ v^ngoji<> perciò liiivir 
« tati ad ÌBcUloare l^è aMora cUpeiidenti di. quiiluiMiiie 
<c ^rado a volersi Mrettamenle uniforoiare alle jptenzipiH del 
« sottosCritlo, che in certo qual modo ne U (terrà risppiisa- 
(c biji, dav^ndo essi aver mezzi di far lora misere ^ olle 
«(:<noa gMt'si esige da essi un contegno "d'irnhelleiotaniueltt* 
<c dine , ma solo si vuole escludete, la imtile ed in^^ta^te 
i\ dtinsa^ar. i . » 

' h Giacciono. nelle carceri in gran numero ^rtr^olt'^ sul 
« di cui conio non .>si sa quaL misura prendere » p^ non 
<c avere assolutamente alcun dato su la loro earcet^vmne^j 
<ff trahne la imputazione vaga di oonnii^enm coHrigantaggio. 
n, Non di rado si vede aUohe ,' che petscme oosf ai^reateite 
« dimostrano èon evidenti pi^uove, essere state inveee vittì- 
1» me esse 3tes$e de' briganti prima , e pos^a di denunzie 
«per private vendette; oltre lo smacco che ne viene ad 
M avere l'Autorità col doverle mettere in libertà, a memo di 
n ostinarsi in un evidente diniego di giustizia, si f Anno con 
« ciò nuovi nemici al governo, d(d quale si veggono trattati 
tf coni arbitrariamente. -- Mesehina è poi la figura , che fa 
« rauiorità stJessa superiore c^i non aver nessun iM in 
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« mano per provare 1» loh) colpabilità; « talvolta non Vigno- 
« ran finanche per lunghi giorni il moHvo dell'arresto^ fon^ 
« d^to o infond^o che sia* - I signori comandanti di c(M*pi, 
« di distaccamenti sono perciò invitati ad acconipagnare 
M sempre l'alto degli arresti che facessero, di succinto rap- 
ir porto fondato su* fatti , che diano almeno una probabilità 
« di proovare la colpabilità delParre^^td: beninteso, che pei 
<c briganti colti con Tarmi alla mano, o in flagrante deliUo di 
« ricallo, di spionaggio, di rìoettaKi^ne di malfattori, si con- 
« tinuerù sempre, come per lo passato, alle esireme misure^ 
it assumendone la risponsabilità il comandante delta forza che 
«f operò Tarreslo, o la cattura, sciita altro bisogno di chie- 
« dere autorizzazioni. 

« Infine consta pure al sottoséritto, ohe nel perlustrare, 
* od occupare le masserie, si permekùno i soldati di appro'- 
« priarsi pdlamx, o altri generi di mangiatila, furtivamente^ 
« dando così poca buoua opinione dì se agli abitanti , che 
K ili tali atti di prepotenza possono quasi vedere ripetuti i 
» fatti di rapina, che siamo invece chiamali a reprimere. - 
« Atiche su di ciò ricbianlo rattenstone de' Comandanti dei 
« corpi, de'distaccamenti, o delle colonne mobHi, che cliia- 
« mero pure pccuniaHamente risponsabili- de* danni fondata- 
« mente reclamati.- È ovvio, che quando la truppa abbiso- 
« gna di cibo, si prende dov' è , ma deve essere il coman- 
« dante che fa regolarmente la requisizione deiroccorrente,. 
« e non mai il soldato arbilrariamente ». 
Foggia 1 ottobre 1862. 

Il Brigadiere Comandante^ 
firmato =£ Conte Mazè de la Rogub. 

Da'4 tì'12. Lagrimevole è la descrizione dell'attuale stalo 
delle Provincie del napoletano ; e sc^ratutto delle Puglie. - 
Dalle lettere di alcuni deputati parlamentari dì colà , pub- 
blicate dal Diritto di Torino N. 310, si notano tra le altre 
cose, le seguenti confessioni : - w Lo stato di queste prò- 

« vincie è pesshno: i briganti hanno consumato forse la metà 

14 
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« del ricolto con incendii , devastazioni , e ricatti ; si sono 
« poi ingigantiti a segno da venire ad insultare ì grossi cen- 
« tri delle popolazioni , sino a due chilometri dalle mura 
<i delle città. I proprietarii non possono uscire dalle loro 
« t^ase : i coloni, o non coltivano le terre pel nuovo ricolto, 
K lo fanno malissimo , i braccianti non trovano lavoro , 
•r perchè gli agricoltori non possono darne, né mandare gli 
te animali in campagna. Si è gridato, e pregata per aver forza, 
(c ma nulla si è mai ottenuto. Ora vi è stata una presenta- 
le zione di circa 120 briganti, ma ci stanno tuttavia grandi 
<f masse, fino 200 a cavallo. Questo stato di cose, non esa^ 
<c gerato al certo , porta un terribile tracollo alla finanza 
« particolare e generale , un grave intoppo ali* amministra- 
<c zione della giustizia, un grandissimo incaglio al commer- 
tr ciò, un discredito immenso al governo ^ e ciò che è più 
« tristo, mette un dubbio funesto nell' animo di tutti su le 
« nostre future sorti .... Insomma qui siamo in un generale 
M scoramento, soverchiati in tutti i modi, senza più rispetto 
M alle leggi, abbandonati alV arbitrio di quanti sono impie- 
tr goti, %mp%egatuz%i , comandanti militari ^ uffiziali, capo- 
<c rali, soldati, si arresta a capriccio, si vessano gli onesti j 
« si proteggono i malvagi • . • • Diresti , che gli Agenti del 
a governo si affatichino a renderlo odioso , e rovesciarlo », 

A'5 corrente il distaccamento militare di Andretta (Avel- 
lino) accompagnando varii prigionieri, è attaccato da 20 bri- 
ganti presso Guardia Lombarda, che vorrebbero far fuggire 
i detenuti ; ^ ma i soldati sostengono con valore il conflitto, 
e fanno retrocedere gli aggressori, che vi perdono un ca- 
vallo, un cappotto, ed una giberna. 

A' 13. Il comandante Fumel è nel comune di S. Fili (Ca- 
labria) in procinto di muovere contro i briganti, lì giornale 
di quella provincia il Calabrese « aspetta con sicurezza i fatti, 
t( che saranno al solito degni dello egregio maggiore Fumd n. 
Da'14 a'26. La Gazzetta de'comuni, giornale dell'Abruzzo 
citeriore, scrive « che colà il brigantaggio si ride dello stato 
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« d'assedio t iì mandamento di Torricena è travagliato dalla 
« banda di Domenico fanti: in Gessopalena (ricatti sono 
€ giornalieri; ed è sommamente pericoloso di uscire fuori 
« deirabitato: molte famiglie sono costrette a riscattare figli 
« e nipoti con parecchie centinaia di lire; e non ha guari ve- 
« ni va massacrato un tale Emidro SatnBuoo: un gentiluomo 
« dello stesso comune , signor Garzia Pdiiceiotti , richiesto 
¥ con vigliefto di ricatto per vistosa somma di denaro , si 
« uccideva con un colpo di pistola ». 

E il deputato Ricciardi , da NapoK con lettera de' 24 , 
pubblicata nel giornale il Diritto^ osserva, tra l'altro <c che 
<c i! brigantaggio sia cresciuto con lo stato d'assedio, :e prin- 
<r eipalmente a cagione dello stato d'assedio , e narra , ohe 
te non ha guari 37 reazionarii pervenuti in Àprioena ( Pu- 
<( glia), dopo essere sbarcati comodissimamente, cioè, senza 
« molestia alcuna in quella spiaggia di Lesina, sebbene giunti 
ir senza armi e senza munizioni, hanno subito trovato, sì le 
ir une che !é altre, ed ora ingrossano le varie bande, che 
« scorrazzano !a infelice provincia ». 

Ricomparisce una banda reazionaria su' monti di Amalfi, 
e si presenta nel giorno 26 a Ravello (Salerno) dove gli s'im- 
bandisce lauto banchetto, celebrandovisi la festa del B. Bo- 
naventura, e quindi dà fuoco ad un deposito di fascine; ri- 
chiede 500 ducati a D. Alessio Manzi, che non glie li dà; 
e ritorna a tutto agio a' suoi covi. Ben tardi sopraggiun- 
ge la guardia nazionale di Amalfi ; essendo quella costiera 
sfornita di truppa , che ha dovuto accorrere in luoghi più 
minacciati. 

A' 27. I giornali pubblicano la lettera di un pubblico fun-^ 
zionario residente nelle Puglie, diretta ad un deputato, nella 
quale è notevole il seguente periodo : - « È tempo che si 
t ponga un confine agli arbitrii militari ; é che si determi- 
ff nino le facoltà competenti, anche in questo stato eccezio- 
« naie, all'autorità de' comandanti di truppe. A' 27 ottobre 
« questa città fu per trovarsi in preda al disordine stante 
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(( un conflitto fra l' autorità militare ed il consiglio munici- 
(c pale. Intanto il brigantaggio continua a devastare le cam- 
(( pagne. I briganti , respinti da' punti vicini , ripiegano su 
« questi paesi. Il prefetto fa appello alla guardia nazionale. 
« Ma chi risponde ? Dopo il disastro di Aspromonte, la sfi- 
« dueia è ingigantita, la prostrazione è generale ». 

Da' 28 a' 31. E su lo stesso tenore esclamano i diarii , 
anche quelli che hanno per mestiere di soffiare nel fuoco 
delle discordie intestine de' popoli. Così il giornale Le Temps 
accennando alla insufficienza de' 120 mila soldati «r che il 
« governo di Torino adopra per contenere un popolo , che 
(T egli spacciò essersi dato volonteroso a portare il giogo del 
« Piemonte, si dichiara, stomacato della impudenza con cui 
« si vorrebbe far credere esser rimaste appena poche reli- 
« quie ddla nazione » e conchiude : * « A Torino si è fer- 
« mato il proposito, e si mantiene, d'higannare l'Europa su 
«( lo stato degli Abruzzi, e specialmente delle Puglie. Le pre- 
(i tese vittorie delle truppe non esistono che su la carta; la 
« strada da Foggia a Napoli è impraticabile : le vetture ed 
u i trasporti di merci derubati ad ogni momento : le circo- 
te lari de' prefetti , e persino quella del prefetto di Lecce , 
« si orribile da far drizzare i capetti in fronte > non sono 
« che inefficaci e ridicole minacce ». 

Mese di novembre. 

Dal 1 al 5. Da S. Croce di Magliano ( provincia di Mo- 
lise ) muove nel mattino de' 5 il capitano Rota , col luo^- 
tenente Perrino , comandando un distaccamento di soldati 
del 36 reggimento piemontese per attaccare la banda reazio- 
naria ne' boschi contigui, che dividono quella provincia dalle 
Puglie ; ma nel conflitto in contrada Melando vi rimangono 
uccisi i due uffiziali , ed è distrutto quasi tutto il distacca- 
inenlo, e soK undici prigionieri in mano a' briganti. - A pre- 
venire ogni scossa, che il fatale annunzio potrebbe eccitare 
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nelle popolazioni ^ accorre una colonna da Caserta (tlislanza 
di circa 80 miglia) di fanlerìa e cavalleria, comandata dal 
capitano BeHi; ed ha un primo scontro con altra banda nel 
bosco Petacciato ( tra Molise ed Abruzzo citra ) fa prigioni 
tre briganti , e li fa subito fucilare nel vicino comune di 
Termoli. 

Del disastro accaduto al cennato distaccamento del 36 reg- 
gimento , ecco i* ufficiale rendiconto pubblicato dall' Italia 
milUare : 

« Individui di cui si sono rinvenuti i cadaveri 

ìk ì^ Giuseppe Rota - capitano comandante la 13 com- 
(( pagnia del 36 reggimento di linea. 
« 2. Vincenzo Ferrino - luogotenente. 
« 3. Temistocle Cassini - sergente. 
« 4. Gaetano Basilio - caporale. 
« 5. Rocco Brusa - id. 
« 6. Dario Cocci - scelto. 
« 7. Secondo Surra - id. 
« 8. Marco Capelli - soldato. 
<( 9. Bartolomeo Bertone - id. 
« 10. Nicola Boniello - id. 
« 11, Pietro Clerici - id. 
« 12. Pietro Cuzzetti - id. 
« 13. Guisi Roffo - id. 
« 14. Clemente Ambrogi - id. 
« 15. Pietro Micone - id. 
i< 16. Pietro Garbarino - td. 

« Individui i cui cadaveri furono gotierraii da' vilUci 

w 17. Giuseppe Seghezza - soldato scelto. 
w 18. Gaspare Pasero - soldato. 
« 19. Ferd. Senise - id. 
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(c 20. Pietro Gapatto * soldato. 
<c 21. Angelo lardella - id. 
^ 22. Pietro Facchiiretti - id. 

Individui dispersi 

(c 23. Francesco Sista - sergente. 

a 24. Luigi Trivisonno - caporal-foriere. 

« 25. Natale Michelucci - caporale. 

w 26. Pasquale Fratangelo - soldato scelto. 

« 27. Lorenzo Mìroglio - soldato. 

« 28. Nunzio Cerfoglio - id. 

i( 29. Domenico Alise - id. 

(( 3.0. Pasquale Mucerino - id. 

« 31. Michele Bartolini - id. 

(•< 32. Sebastiano Mecca - id. . , 

« 33. Luigi Annibali - id. 

Individui salvati. 

« 34. Lorenzo Didier - caporale. 

« 35. Guglielmo Palmieri - soldato scelto. 

« 36. Giuseppe Tozzuolo r id. . 

« 37. Cherubino Galli- soldato. 

(c 38. Davide Ghioldi - id. 

Da* 6 agli 8. La Gaxxetta di Torino riferisce , che per 
notizie pervenute da Foggia i lancieri di Montebello attac- 
cati da una banda reazionaria ne aveaao uccisi venti , ed 
avevano fugato il resto della banda stessa. 

. Una compagnia del 55 reggimento comandata dal capi- 
tano Rossi y con un distaccamento di guardia nazionale , e 
due carabinieri si scontra a di 8 con un numero superiore 
di reazionarii a cavallo, nel tenimento di S. Severo di Puglia. 
Per guadagnare una buona posizione, ordina alla sua truppa 
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ìl^ capitano di concentrarsi nei sito detto Fociccliia : nello 
eseguirsi questo movimento, quattro guardie nazionali prese 
da timor panico si danno a fuggire , ma raggiunte da' rea- 
zionarii sono uccise , unitamente ad uno de' carabinieri ri- 
masto alla coda della colonna : Ja truppa , guadagnata che 
ebbe la posizione indicatale dal capitano Rossi , si sostiene 
con valore contro i nemici, i quali manovrano pure con tutte 
le regole strategiche, ciò che fa ritenere essere tutti antichi 
soldati dello esercito napoletano , ed i loro capi vecchi mi- 
litari: al cadere della notte questi ultimi si ritirano, e scom- 
pariscono. 

Da' 9 a' 13. La Gazzetta officiah di Torino annunzia 
« che nel mattino de' 10 le regie truppe comandate dal ge- 
K aerale Franzini attaccano in regolare ordine di battaglia 
« le bande Pio, e Andreotti, nel bosco Monticchio, al luogo 
« detto Fiumara d' Atella ( Basilicata ) : il 6 squadrone dei 
«e cavallèggieri di Lucca carica a- gran carriera. Poco dopo 
ce i briganti sono sopraggiunti alla corsa dalla 1 compagnia 
« del 13 bersaglieri , che li segue per più miglia. Alla fu- 
« cilata accorre la 13 compagnia del 33 di linea. I briganti 
« perdono 23 cavalli bardati, molti viveri, e munizioni, ed 
ir utensili da cucina. Non si hanno notizie del maggiore 
<c Brera del 33 di linea , che perlustra il lato opposto del 
« bosco )) . 

Il tenimento di Taranto ( Tèrra d' Otranto ) è infestato 
interamente da reazionarii ; alla vicinanza di sole 5 miglia 
si sono accampate le bande: ne' vicinissimi villaggi di Staiti 
e di Crispiani sono padroni assoluti del terreno. 

A' 14 e 15, Secondo il giornale officiale di Napoli « dal 
« 7 settembre fino ad oggi ( 14 novembre) il governo rige- 
« neratore ha fatti fucilare più di novanta briganti , o so- 
« spetti di complicità con i briganti) oltre quelli caduti negli 
ff attacchi con le truppe » . 

A' 16. Oggi si fa firmare dal re in Torino il decreto con 
cui termina lo stato d'assedio, conservandosi però a' prefetti 
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(li Napoli e di Palermo gli aunpUsaimi poteri politici , onde 
li avevano investiti i decreti de* 12 e 15 agosto. U giornale 
torinese il Diritte osserva sul proposito : - « Non essendo 
(( oggi le condizioni delle provincie meridionali mutate punto 
« da quel che erano, una, due, o più settimane addietro , 
^i il togliere lo stato d'assedio precisamente alla vigilia della 
(( riapertura del parlamento, non può voler dir altr^, se non 
(( che il ministero ammette ciò che la opposizione va dicendo 
f( da mesi, cioè, che quello sttìUo eccezionale, in cui da piti 
(c mesi Senna alcun beneficio, è staiti gettata mezm Italia, è 
« incompatibile affatto con i principii e con la es^enm dél^ 
<( la vita costituzionale : in questo modo , H voto di bia- 
« Simo su V operato del ministero comincia a partire da lui 
u stesso » » 

A' 17. Una banda reazionaria invade in qnesta séra il 
comune di Groltaglie ( pravincìa di Lecce ) a' gridi di Evviva 
al re Francesco II - ; s' impossessa delle armi al posto di 
guardia nazionale, che abbandonatolo , è fuggita ; libera i de» 
tenuti dal carcere , e si vendica delle soiTerte persecuzioni 
su le case de' liberali , i quali fuggono spaventati , e si nar 
scondono : la maggior parte della popolazione è a favore 
de' reazionarii che vi restano (Ino al dimani; e' si trovano 
partiti quando sopraggiungono le truppe, e le autorità supe- 
riori da Taranto. È arrestato il sindaco, per ordine di que-r 
ste , come sospetto di aver favorito quel movimento. ,Xfno 
de' reazionarii a nome Francesco Monaco rimane ucciso 
nel rincontro da Alfonso Pignatelli , la cui casa era stata 
aggredita. 

Su questo avvenimento è data lettura nel parlamento del 
telegramma del deputato Castromcdiano diretto dalla Pu- 
glia. - « Briganti entrati a Grottaglie commettendo soliti 
« danni. Paese retrivo li ha ricevuti con luminarie. Sindaco 
« ed assessori conniventi, guardia nazionale pure. Il caso 
<( è grave. Sindaco , ed assessori arrestati. Il Consiglio co- 
« munale apertamente ostile. Indispensabile immediato scio-* 
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f( glimento, e destinare alla amministrazione commissario prov- 
« visorio. Domando autorizzazione per urgenza >» • 

A' 18. Nel comune di Francavilla, prossimo a quello di 
Grottaglie , si teme òggi la stessa sorte toccata jeri a que* 
sto: i liberali, e la guardia nazionale sono tutti in armi, e 
ne impongono al minuto popolo , che aspetterebbe con giu- 
bilo le bande reazionarie, che si sono fatte vedere fino a due 
miglia dal paese. 

Da^ 19 a' 24. Nella notte de* 21 i reazionarii coman^ 
dati da Errico Romano di iG^ioia, e da un tale La Veneziana 
entrano in Carovigno ( Lecco ) tra le acclamazioni , e le lu- 
minarie della popolazióne co' gridi di Evviva il re Fran- 
cesco II ; disarmano il corp<T di guardia nazionale ; - spez- 
zano i busti del re Vittorio Emmanuele , e di Garibaldi j e 
non commettono la menoma intemperanza contro ninno de- 
gli abitanti, fi delegato di polizia Giuseppe Calè , contro il 
quale si proferisce qualche minaccia, si nasconde. Nel mat« 
tino la banda con la popolazione si recano fuori il paese a 
celebrare la festività religiosa nella chiesa della Madonna di 
Belvedere. In questo mentre sopraggìungono le forze mag- 
giori dal capo-luogo distrettuale ; e procedono a misure di 
rigore } ma la banda si è già allontanata. Il contegno mo- 
derato serbato da questa in Carovigno è attribuito dalla 
stampa liberale a*' sentimenti reazionctrii che generalmente ivi 
prevalgono, meno pochi devoti al Piemonte 3 e la stessa ¥er~ 
severanza di Milano aggiunge sotto la data de* 25 « che que- 
« sta visita della banda non è giunta , né inaspettata , né 
<( sgradita a' Carovignesi ». 

Nello stesso giorno ( come pubblica la Gazzetta officiale 
di Torino ) la guardia na^iionale di Melito ( distretto dì Ariano) 
comandata dal suo capitano Catugno si batte con una banda 
di 20 reazionarii , per 3 ore, ferendo uno di questi , e pren- 
dendo 3 cavalli. - Nel domani altro conflitto tra altri reazio- 
narii , e la guardia nazionale di Vili anova ( Avellino ) sussi- 
diata da' notabili , e finanche da' preti del paese. 
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Ben a ragione quindi nelle correnti tornate parlamentari 
il deputato pugliese Gastomediano assicura : « di aver ve- 
«r dute parecchie guardie nazionali di un comune chiamato 
K Cellino ( Puglia ) , le quali per isfregio avevano avuto 
« da' hriganti le orecchie mozzate » . 

E r altro deputato Massari aggiunge, che « nel distretto 
(c di Taranto, i briganti se ne vanno pacificamente ad assi- 
de stcrc a' fuochi -di artifizio ne' paesi. » - Alla interpellanza 
dell' altro deputato Ara , sul contegno degli abitanti - il 
primo risponde « che gli abitanti sono disarmati ; e se non 
« sono briganti, sono però loro affezionati » . 

E il Popolo d'Italia sotto questa stessa data conchiude ; - 
« Il brigantaggio a piedi e a cavallo infesta le 3 Puglie, le 
<( province di Avellino , di Benevento , e Campobasso ; non 
« escluso il Salernitano, l'Abruzzo chietino, e l'Aquilano. Ed 
« a sentire t giornali dello stato d'assedio, questo orribile fla- 
« gello deir Italia meridionale deve presto sparire , e per 
«r sempre !» 

A' 20. La guardia nazionale di Manduria (Lecce) si at- 
tacca con una banda a cavallo di 50 reazionarii , in S. Pietro 
a Bevagna. 

A' 22. Nelle ore pomeridiane oggi arriva in Manduria per 
rinforzo io squadrone de' cavalleggieri di Lucca. A carico del 
costui comandante, muove lamento il deputato Nicola Schia- 
vone con lettera inserita nel giornale il Cittadino leccese^ dal 
perchè non curava mettere in movimento tutta la sua forza, 
anzi marciava per opposta posizione, allo annunzio, che una 
banda di 150 reazionarii a cavallo si aggirava a' 23 nel te- 
nimento del paese. 

A* 23. Il generale Franzini alla testa di 75 cavalleggieri 
di Lucca insegue senza posa e pel tratto di 35 miglia un' al- 
tra banda di 150 reazionarii a cavallo, dalla masseria Cister- 
nosa , tenimento di Bovino , fino albi sponde deli'Ofanto , e 
non cessa, che pel sopraggiungere della notte, e per la spos- 
satezza de' cavalli , de' quali quattro ne muoiono. Diciotto 
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r^aziouarii cadono sotlo i colpi di $ciabla di 5 cavalleggieri 
condoUi dal capitaBO Maglia, che precede lutti, e ne uccide 
tre di sua mano. 

A' 25. La stampa è costernata pel ritardo di sette giorni 
della posta di Napoli , in Lecce , le cni strade consolari sono 
tutte ingombre da bande reazionarie a piedi , ed a cavallo , 
che interdicono ogni transita; comunque imponenti forze mi- 
litari si fossero ivi raccolte , ed operassero razzie ad ogni 
istante : sfoga quindi il suo malumore contro il prefetto , e 
i sottoprefetti , che non sanno provvedere alla libera comu- 
nicazione deUe corrispondenze postali. 

Oggi il delegato di polizia della città di Lanciano (Abruzzo) 
dopo aver superato la più accanita resistenza per parte del 
vecchio reazionario Domenico Andreoli , di colà, lo arresta, 
ferito, e dopo poche ore lo fa fucilare in piazza. 

Uno de' capitani della 4» compagnia di guardi^ nazionale 
di Rionero, con la sua forza, e due carabinieri , perlustra 
il bosco Monticohio , si. attacca cqn una banda , le uccide 
un uomo, ne ferisce altri , - prende 4 cavalli , ed alcuni 
viveri. 

A' 26. Nella odierna tornata parlamentare in Torino il 
deputato Ricci«u*di dichiara , che l'altro deputato napolitano 
Leopolda Gannavina non ha potuto recarsi colà da Campo- 
basso perchè comunque ne fosse partito scortato da 150 sol- 
dati ; - pure appena fatte poche miglia , è s(ato costretto a 
retrocedere essendosi imbattuto in una banda di oltre 300 
briganti. 

.£ nella stessa tornata il presidente de' ministri Battazzi 
rispondendo alla interpellanza del deputato Dc; Cesare dice , 
ehe «e una forte banda di briganti delle Puglie aveva pro- 
« messo di arrendersi, a condizione di godere la grazia So- 
« vrana, la quale grazia non fu loro negata, ina che i bri- 
« ganti stmi, mutcUo parere, la rifiutarono » • 

A' 27. Una forte banda reazionaria si spinge a poca 
distanza di S. Vito ( Lecce ) con intenzione di penetrarvi , 
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ma la ferma attitudine della forza pubblica, inauda a vuoto 
il tentativo. La banda nel retrocedere si vendica incendiando 
varie masserie. 

A* 28 e 29. La stampa italiana, e straniera e concorde 
nello aflermare « non essere più solamente bande irregolari , 
K e indisciplinate , che percorrono il napoletano ; * ma co-^ 
(( lonne di gente a cavallo bene armate , ed equipaggiate. 
(c In luogo di 20, o 30 insorti, che si erano scelto un oa]^o 
« air azzardo , s' incontra adesso un vero corpo di 400 , e 
i( 500 uomini. Il governo di Torino spedisce ondini per pu- 
« nire le località colpevoli di non voler C/ombattere i bri- 
« ganti , fa minacciare le autorità locali ; invia deputati su 
<c i punti più pericolosi. Sforai inutili ! - H generale Lamar- 
« mora vorrebbe come una volta il Manliès nfiettersi alla le- 
te sta delle sue truppe ; ma è necessario che tenga Napdi 
« occupata , e circondata da 50 mila uomini. Quanto alle 
<c autorità civili si ha un bel cambiarle ; esse nulla più vaK 
(c gono. H contagio della paura , e la persuasfióne che il 
« male è senza rimedio rende tutti inutili i loro sforai » . 

A' 28. Una forte banda a cavallo intercetta ogni comu- 
nicazione tra Napoli , e Puglia ; perocché messasi alla metà 
del cammino , nel punto detto Giardinetto, ferma 36 4*arri , 
che dalle Puglie marciavano carichi di svariati gèneri verso 
Napoli , e li obbliga a retrocedere ; - altrettanto pratica nel 
dimani con altri 40 carri carichi di mercanzie, che da Na- 
poli dirigevansi alle Puglie. 

A' 30. Il generale Franzini scrive al sindaco di Flumeri 
una lettera, che comincia con queste parole r - «e In mezzo 
'( alla continua apprensione , ed allo spavento , da cui $ono 
^c dominate queste popolazioni sotto il flagellò del brigan- 
ti* taggio, che, ridete all'agonìa pochi mesi fa, tenta ora 
« di rialzare il capo etc. ». 

Cn telegramma officiale da S. Angelo de' Lombardi (Avel- 
lino ) , riferisce « che il suddetto generale abbia intanto 
« compiuta con importanti successi una perlustrazione gene- 



Digitized by VjOOQ IC 



224 

(( rale co* disCaccamenti de* due reggìineiìti 28. e 33. a Vailo, 
tf BoviiK), Formicoso, e Matera, attaccando, e disperdendo 
« 1 briganti , 23 de' quali sono rimasti morti y altri molti 
(c prigionieri , e prese armi e munizioni ^ . 

Non vi puft essere nella vita umana più penosa contrad- 
dizione di quella, cui soggiacciono i possidenti nello Abruzzo, 
esposti aUe continue requisizioni di viveri e denaro fatte loro 
sotto le più fiere minaccie da' briganti , ed alle effettive fu- 
cilazioni impeste da' piemontem contro chiunque esegue gì' in- 
vìi pretesi dal brigantaggio. 

Alla famiglia Placidi vengono uccisi 40 animali vaccini 
per vendetta. Le famiglie Mozzetti , Martelli , Maeli , Ghia- 
velli , Antòniiii , Silvi , Jacobelli , Ortenzi non osano uscire 
più di casa , ed hamo abbandonato i poderi , e* le industrie 
arméntizie. Un povero prete è stato in procinto di esser fu- 
cilato pei^ aver riscattato con denaro una greggia pecorina 
sequestilatagli da' briganti , ed ha transatto con 40 giorni di 
duro carcere in Aquila. 

Perquisizioni ^ ed arresti in tutta la provincia esegue la 
polizia piemontese; ed in un piccolo convento di cappuc- 
cini , tuttocchè nulla avesse rinvenuto di attendibile , pure 
ha arrestati i frati , e ridotto il convento a caserma mi- 
litare. 

Passando a rassegna gU avvenimenti compiutisi nel corso 
di questo mese, il giornalismp francese ( sopratutto il Pays ) 
si compiace accennare alla relazione oflSciale sul brigantaggio 
presentata dal prefetto Lamarmora , il quale vorrebbe far 
credere, che lo si riduce a poche centinaia; ed osserva iro- 
nicamente, che con 120 mila soldati, quanti ne ha confes- 
sati il ministro della guerra nella tornata parlamentare de' 22 
di questo mese di trovarsene ora nel reame delle due Si- 
cilie , bastò alla Francia ne^ suoi più tristi giorni domare 
molti milioni di Arabi da' confini del ^ran deserio fino alle 
frontiere del Miirocco , e sopra un terreno ben altramente 
difficile, che il regno di Napoli. - E l'altro giornale la France 
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aggiunge , che « questo nan è annesso al Piemonte , ma è 
<c semplicemente conquistato ; e che il gabinetto di Torino è 
<c così impensierito da una simile condizione di cose da 
(c voler adottare per colà un autonomia amministrativa ; ciò 
ic che potrebbe esser foriero di ALTRA PIIT IMPORTANTE 
<c MISURA reclamata dalla opinione pubblica, e dallo intero 
«r paese. » - E conchìude « essere giuAto a Torino da Na- 
<( poli un dispaccio, che termina con queste parole : - le pò- 
apolazioni napoletane ci sono tutte contrarie; net non pos^ 
« sediamo nel mezzogiorno^ che il terreno occupato material- 
i( mente dalle nostre truppe » , 

Deplorando, come dopo tre anni di fucilazioni, di stragi, 
con 28 paesi bruciati , dopo tre o quattro mesi di stato 
d' assedio , dopo la energia de' Fàntoui ,* de' Fumel , de' Pi- 
nelli , de' De Luca, il brigantaggio ingigantisca semprepìù, il 
deputato Ricciardi in una delle ultime tornate parlamentari 
dice : - (c Fino a che non si avranno contentate le pro- 
le vince napoletane, noi non avremo l'unità italiana. «Io non 
« amo , né odio il generale Lamarmora ; ma io credo , che 
<c egli sia la catisa principale del malcontento generale pel 
« suo dispotismo, e poi pel suo militarismo » . 

Il Popolo d'Italia diffidando della esattezza delle cifre of- 
ficiali troppo minime sul numero totale de' briganti, esclama: 
« se queste cifre fossero eflfettivamente tali , se il fatto fosse 
K vero , noi saremmo i primi a consigliare a' nostri ufficiali 
K dello esercito di spezzare le loro spade I » 

Mese di^decembre. 

Dal di 1. al 3. La Gazzetta officiale di Torino riferisce: 
« Circa 150 briganti comandati dal loro capo, soprannomi- 
« nato il Sergente Romano, fortificatisi nella masseria de'Mo^ 
« naci di S. Domertico, fra Alberobello, e Noci , circonda- 
« rio di Altamura (Terra di Bari) sono oggi 1. dicembre at- 
« taccati alle 3 pomeridiane dalla 16." compagnia del 10. reg- 
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« gimento , che prende d' assalto la masseria uccidendo 4. 
« briganti 9 e facendone prigionieri altri. Cadono in potere della 
« truppa 70 cavalli bardati: altri 10 sono tra gli uccisi, e 
<c i feriti: i briganti lasciano pure armi ed altri oggetti : il 
« resto della banda si è dispersa fuggendo. Tra i feriti sono 
« due de'capi, Valente, e Pizzichicohio: da parte deHa trup- 
« pa due soldati sono feriti ». 

I giornali napoletani , aggiungono , che i 10 prigionieri 
sono stati subito fucilati; e che il residuo della banda rico- 
stituitosi subite in armi ha mandato una sfida alla truppa ; 
anzi si è suddivisa in altre bande, Tuna comandata da Gapraro 
si versa su la Basilicata; e l'altra dal Gioja percorre la pro^ 
vincia di Bari , senza che le guardie nazionali riescano ad 
incontrarla. 

Altra banda si ferma a poca distanza del comune di Mon- 
trone (Bari), e fa precedere quattro suoi esploratori^^ehe fat- 
tbì riconoscere dal pacifico corpo di guardia nazionale , ed 
assicuratisi di non aver a temere ostilità, passano oltre sen- 
za molestia , e nel giorno dopo la si vede a poca distanza 
dalla città di Bari nel luogo detto Mangiavacche. 

II capitano Jannarelli della guardia nazionale mobilizzata 
di Potenza attacca la banda di Antonio Franco su la mon- 
tagna Pallino ; la disperde ; - fa prigioniero un brigante , e 
lo fucila. 

A' 4. - La banda di D*£Ua, perseguitata da due giorni 
dalle truppe di Ariano, e Camporeale, è oggi raggiunta nel 
bosco di Magliano da una parte del distaccamelo dì Orsa- 
ra, cui si sono riuniti alcuni carabinieri , e guardie nazio- 
nali: il risultato del conflitto è 3 briganti uccisi, fra i quali 
il noto Abruzzese decorato della medaglia di Sicilia del 1849; 
altri feriti; - rimasti in potere della truppa 6 cavalli bardati, 
armi, munizioni, ed abiti. 

Diverso è l'esito dello attaco presso Ganosa (Puglia) , 
dove Timpeto de'reazionarii costringe le truppe a ritirarsi. 

À*5. - Il capo-banda Baronclli , con 20 seguaci invade 
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la masseria di Fraucesco Paolucci di Gastelnuovó (Puglia) , 
e non polendo ottenere, cibi, e vestiarii aimnazza 5 vacche. 

A* 9* ^ A danno del medesiaip Paolucci sono uccisi 28 
bufali da 80 individui della banda di Còruso» 

A*13. ^ Circolare del Ministro detrinterno da Torino che 
crea battaglioni di guardia nazìotiale. per ogni mandamento , 
onde semprepiù aggiungere forza a forza per la persecuzione 
del brigantaggio, insufScienti ritenendosi i 120 uomini di trup- 
pe ))iemontesi. 

Si crea pure Un IspeUorato generale di guardia nazionale. 

Nello stesso giorno è preso e fucilato in Gioja di Cala- 
bria dalla truppa un Uomo ignoto sospetto di far parte della 
banda di Antonio Pellegrino. 

A*17. - In Conca presso Amalfi una banda di 16. rea- 
zionarii disarma il posto di guardia nazionale , e prende 30 
fucili con le munizioni. 

La stampa osserva, che Tantagonisino tra il Prefetto di 
Foggia , e quel Comandante militare riesce di grave . detri- 
mento al pidiiblico servizio. 

Presso Palata (in Molise) il capitano Fersa co'bersaglieri 
del 26. e guardie nazionali batte la banda Gioi*^, e gU uc- 
cìde 5 uomini. 

18^ a'20. - La guardia nazionale di Migliano (Terra dì 
Lavoro) arresta, e fucila Alessio Puoco brigante della banda 
di Monte-Cesima. 

Dopo varie sedute segretissime della Camera de 'deputati^ 
e serbando mistero, per non far trapelare e diffondere T al- 
larmante Sfiato delle provincie meridionali , è nominata la 
così detta Commessione d' inchiesta pel brigantaggio compo- 
rta da'deputati ^rtori, - Romeo Stefano; Ci»tagnola, - Cic- 
<^one; - Massari; - Morelli Donslto ; - Ricasoli , e BixiO ; - 
supplenti Imbriani , e Crispi. Questa Commessione si dirige 
a NapoH con apparato e seguito. 

Oggi 18 esce da Torre Maggiore (Puglia) il Delegato di 
Leva col segretario Gaetano Giampietro, scortati da 80 ber- 
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sagberi piein(mtet>i: tmti appena ppchi jpassi s'iinballauo con 
fbrle banda a oav^o; a'pfiini colpi cade ucciso il. capita- 
no . piemontese , ed \\ soUp4.6 pelile prende il cproanijo della 
truppa. Dura il conflitto ;'e4 j^l Segretario (Jel palesato di 
LAVa igittalosi in un fossO; per la paura n'. esce .carponi , e 
va £i chiedere soccorso 9I jvicino pae^e : ac^oorre ja guàrdia 
nazioDale ; - sopraggiungono 103 soldati ^ cjbie' si erano re- 
cali; a lagUarjB vii vicino ponte di Ci vita te , per privare i.rea- 
sionarii d'un pun^o di s&iggita: a ^onte dell^ for^ riunita» 
la banda si rUira. B.nel domani rinnpys^ i dan^i al Paoluc<;i 
uccidendogli 17. bufale, e 26. vaccine, v^Iutajte. ducati, set- 
t<$mìUu : V' . • .,■>•-, -^^ . ^. y • , , , ' / 

AU'albala .coimp^^nia di guai'die na2;ionali; di yalluta s^ 
aeoutra eon: la ban^a Andreolti sul rorniicosa. caiiurando 
iiao de^lw'igantìk.lo^ fucila: H l?uia irapec^isice otlje^jcre, risulta- 

' Si' scrive dalla Puglia, ch^ varji de' eapl ba^dp già pre- 
^enlatisi , tra' quafr un (jiralardi ». pfonicìt tendo, fare ila guide 
alle truppe^ Ì4v^e hanaor usatQ questo stijat^^e^msi per in- 
grossare' U Jloro bai|de;» ed as^oc^H^, allre. recUite. , ^ 

: 21« lt..33# - U» (fetaQcaraento d) cavalleria , e, guardie 
nazionali assalta, ed incendia la cascina Barcana presso Ve- 
nosa in (Basilicata dove si .è rifugiata la banda dj Carbone : 
qufitlro 4e' seguaci 4i ^P3tifi padono moi:ti . nel conflitto ; - 
lS'pe*'iaeoOa bruciati nella,. calcina: j^qno p^ esi 1%. cayfiUi.r 
La perdita del ^tist^Q^meato é di un soldato morto ,c ed un. 
.oaperale,! ferito.! ;.• ■,;;.::[. •,. .;.•-' ,. , .. , ;■ ' , ,. _.^' 

•Infierisee: tajnj^ewtc la guerra, cibile nelle campagne ^ della 
|)Povirieia diiCanippbussp, ehe iif mo/ti paesi , dove U prin- 
cipale prodotto è l'olio, i cittadini lasciano marcire le olivo 
so^^li .'alberi per paura, di. recargli in campagnJf;,- temendo i 
reazionarii da una parte, e la truppa dall'altra. ^ 

Nelb massorift- di JJicasJU'O.^ lenimento di Luc^-a una 
forìfee ,bau4^;pNnde.50 cavalli^ e vuole pure 4,. rpiladucatlt 

al rifiuto uccide 21. buoi. » / , 

15 ' • '•" 
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Nella notte de* 22. nel boseo di Brienza in Basilicata i 
carabinieri piemontesi , con guardie nazionali si attaccano 
con 4 briganti nella masseria Paternostro, ne uccidono tre, 
e catturano il 4. per fucilarlo nel paese. 

24. a 27. - Il governo di Torino è allarmato pel bri- 
gantaggio e ricorre a straordinarii e più crescenti rigori per 
iscongiurare Timminente pericolo. 

I diarii spiegano la causa della inesattezza della rela- 
zione di Lamarmora su l' infimo numero de* briganti , come 
derivante dal foglio di un costui ufBziale subalterno , e noti 
da lui direttamente. 

^elle vicinanze di Vallo (Salerno) vivo fuoco s'impegna 
tra carabinieri , e reazionarii armati , i quali resistono , ed 
uccidono varii de* primi. * Altro attacco in Ariano con un 
distaccamento della banda Petrozzi. • A Geglie (Puglia) un 
buon numero di reazionarii si è raggranellato in armi e 
sGda gli attacchi della truppa , innalzando bandiera borbo- 
nica. - Presso Orsara altro conflitto. - Non passa giorno nel 
tenimento di Bari senza combattimenti fra la ^truppa ed i 
briganti. - Terribili sono le notizie di Foggia per I accani- 
mento de* reazionarii contro i fautori della invasione pie- 
montese. 

Come ultimo rimedio il governo medesimo risolve (con 
una circolare del ministro dello interno de* 29 dicembre) 
facultare i prefetti delle province napoletane a sciogliere tutti 
i municipii , e tutte le guardie nazionali che non sappiano 
non vogliano contribuire alla distruzione delle bande armate. 

II prefetto di Foggia (Puglia) pubblica 1* elenco nomina- 
tivo dì 509 individui datisi al brigantaggio in quella sola 
provincia. 

Il prefetto di Lecce ne pubblica un altro di 41. sfug- 
giti alla disfatta della masseria dc'Monaci (accennata di so- 
pra al 1. corrente ) e promette un premio di 500 lire a 
chi arresta un capobanda e di 200 per un brigante , sban- 
dato, disertore. 
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A GmtUglic è fucilato il brigante Nicola de Morni. 

A'27. - Verso Finelli (Chieti) un dislaccamento del 48. 
di linea ha un attacco co'reazionarii; - prende 14. cavalli , 
e 5 individui , che fucila immantinenti : due altri cadono 
morti sul luogo del combattimento. 

28. - La guardia nazionale di Messina è nella necessità 
di caricare alla baionetta , e con la esplosione di 4. o 5. 
fucilate y contro una immensa calca di popolo , che si mo- 
stra risoluta tumultuare col pretesto di far suonare l'inno 
dì Garibaldi dalla banda musicale di quella milizia cittadina , 
ehe vi si ricusa. Restano feriti di baionetta 4. o 5. citta- 
dini; ed altrettanti vengono arrestati. 

La chiusura dell'anno è rimarchevole per le copiose cir- 
colari del Ministero di Torino , in una delle quali è signi- 
ficativo il periodo: - k II brigantaggio, che travaglia le pro- 
te vincie meridionali è danno generale d'Italia , perchè leva 
tf vigore a tntta il corpo , col fame ammalare le membra , 
(c e macula la piirezza di questo moto nazionale j> - Implì- 
citamente con la circolare del ministro deirinterno si rivela 
che 120 mila soldati non bastano a sostenere nel regno di 
Napoli il governo piemontese il quale « richiede il concorso 
« del den<irOy e delle braccia depriv^ati cittadini per difendersi 
« da briganti, e si appiglia al detestabile mezzo di assegnar 
« premii e denaro allo spionaggio, al tradimento alia calun- 
K nia, e sono questi gli atti di coraggio , che intende pre- 
(c miare ». 

L'insieme delle circolari stesse , che dà ampia facoltà a' 
prefetti delle provincie di mutare il personale ne' municipìi, 
nella polizia, ne'giudrci, nelle guardie nazionali, inspira ge- 
neralmente la persuasione che vi sieno briganti ne'rappre- 
sentanti de'comuni, i quali danno ricetto e protezioni a' rea- 
zionarii) briganti tra gl'impiegati dì polizia che li favoriscono; 
briganti tra i giudici, che li assolvono; - e quindi briganti 
nell'esercito che si logora per le diserzioni; brigante il popolo 
che ha fratelli, padri, figliuoli, amici, e parenti nelle file rea- 
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zionarie; briganti il clero, i frati, le monache pe' sentimenti 
di pietà, che ispirano nelle popolazioni alla vista delle loro 
miserie, e delle persecuzioni che soffrono; brigaate inflae lo 
stesso plebiecitOj che da tutti questi fatti riceve UM ^mentita 
la più ' splendida, e convincente. 

VI. LNESTINGUIBILÈ SENTIMEffTO POPOCARB PER L.'aUTON6MIA. 

1. Si vede abbastanza dal rapido progetto dianzi esposto 
cosa sia divenuto in due anni il reame delle due Sicilie sotto 
il governo invasor^e. *- I partiti si agitsmo , e sconvòlgono il 
paese; la discordia divide tutti gli aninrì; gli uni scavalcario 
gli altri per montare al potere e scorticare i popoli, che nu- 
trono odio irreconciliabile contro i piemontesi; Tanlnlinistra-' 
zione interna è un caos; - le finanze sono esauste, è soprac- 
caricate da ingente debito pubblico, che ne (Abliga contrarre 
altro smisura tissimo^ - le tasse decuplicate; - rincarito pltre- 
modo il prezzo de 'viveri; rc$a impossibile ragricdltura: e la 
pastorìzia nelle più fertili provincie; sterilito e ridotto a nulla 
il commerciò; sostituito il capriccio deHe soldatesche al giu- 
dizio de'Magistrati, ed al reggimento delle leggi»; arresti arbi- 
trarli d^innocenti a migfìaja; incendii, e déVastazioni di città 
e borgate; fucilazioni innumerevoli senza processi, senza giù** 
disio contro individui non di altro rei, per la maggior parte, 
se non di aver voluto difendere i loro focolari, la loro religione,, 
la patria autonomia dinastica; ed in tanta confusione si fo an- 
che correre la vocédell'abdicazionedèl re Vittorio EnMat^fele. 
Al quale, mentre nel 1860 fttceVasi dire di aver, intesi i griii 
di dolore delV Italia, ora cte le esorbitanze e gli, eccessi di co- 
lorò che governano nelle provinole meridionali i^ suo nome for- 
mano l'onta della umanità, e deirondre delle, naziof^i, si rende, 
c^osl ottuso Tudito, da fargli scrivere da Napoli a'3. toaggip in 
una . lettera) aU*Iinperatore de-francési, queste parole cotai^O 
in cont^ìiddizione co'fatti flagranti: -^ « Verdine , eh regna 
« in queste fròiineit meridionali^ e le fervide dimo$tr$izioni di 
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« affeUOy che ricevo da tutte It parti rispondono vittoriosamtn" 
« te alle calunnie de^ nostri nemici, e convinceranno , spero , 
(( VStiropa, che la idea della Unità riposa su solide òasi e si 
tr trova profondamente impressa nel cuore di tutti gV italiani », 
Ma come antitesi di codeste assertive il deputato napoleta* 
no Petruccelli nella tornata parlamentare de'28 novembre affer- 
mava: - ir Xa unità italiana è minacciata a Roma, è minacciata 
te a Napoli; ed io son certo, che se il presidente del consiglio 
(c avesse presentati tutti i rapporti della vigilante Autorità di 
« Napoli, l'Europa rimarrebbe scandalezzata da*tentativi fatti 
<c dal partito Murattiano. Ma l'Imperatore Napoleone dovreb- 
«e be sapere, che se i napoletani avessero a scegliere tra un 
(c Borbone, ed un Bonaparte , non esiterebbero a scegliere un 
<c Borbone! » 

2. Ed è nello stesso ordine naturale degli avvenimenti, 
che le popolazioni del reame nutrano inestinguibile e perenne 
il sentimento per l'autonomia dinastica; e che le loro tendenze, 
a costo di tanti sagrifizii sieAo convergenti a tale: supremo 
scopo. 

Le masse, che non veggono migliorate, ed invece sempre- 
più pervertite le loro condizioni di benessere materiale, di- 
vengono oramai intolleranti del presente, e desiderano un 
passato che loro ricorda le più prosperanti condizioni della ci- 
vile esistenza, di un pacifico, mite, e paterno ordinamento, e 
elle ora alimenta le loro speranze di restaurazione. Il merito, 
e io stesso patriotismo il più disinteressato, feriti dalla ingrati- 
tudine, dal disprezzo, e da' più oppressivi atti del govei^no, 
rifiutano l'opera loro al paese; d'onde le frequenti domande di 
dimissione al posto di deputato^ e la continuata assenza di 
altri dal parlamento. I proprietarii, che non veggono garen- 
tite le loro proprietà imprecano, e maledicono gì' invasori 
subalpini , e rimpiangono uniformemente l'antico governo , il 
quale, secondo la espressiva confessione del deputato napoleta- 
no Nicotera nella tornata de' 15 dicembre, aveva il gran me- 
rito di far tutelare le vite, e le sostanze de' cittadini: e, secondo 
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Tallro deputato Ricciardi nella stessa tornata, « era così sera- 
« polosamente osservante delle leggi, e della giustizia , che co^ 
n munque vincitore dopo ti 15 m'iggio 1848, non faceva ar- 
ti restare niuno di que deputati, che apertamente ribelli, ed 
<c acerrimi nemici del Sovrano, ne aveano attentato alla Su- 
« prema Autorità » . 

I commercianti, che veggono i loro fondi in ristagno, si 
rivoltano contro lo attuale stato di cose, e rammentano i van- 
taggiosi cambii marittimi, la sicurezza de' pubblici cammini, 
i! corso della rendita pubblica alla elevata cifra del 120; beni 
tutti, che si godevano sotto la Dinastia Borbonica. - Gl'impie- 
gati civili; l'Esercito; la magistratura dell* antico indipendente 
reame delle Due Sicilie , dopo essere stati così iniquamente 
maltrattati , quale attaccamento possono nutrire pei gover- 
nanti piemontesi? - I quali trovano quivi in ogni individuo 
un avversario, ed in ogni classe una sorgente di odio contro 
di loro , ed una reminiscenza affettuosa per gli antichi suoi 
sovrani; la quale è tenuta in freno da 120 mila bajonette , 
dalla fazione armata de'fautori del Piemonte , dalle rigurgi- 
tanti prigioni, e dalle sovrabbondanti fucilazioni. 

Egli era in vista di queste manifestazioni , e delle altre 
officiali, ed autentiche fatte da molti deputati, già accennate 
nel corso di questo lavoro, che uno de'popolari giornali di Na- 
poli stampava la seguente apostrofe: - « Vengano ora i diarii 
(( officiosi a smentire gl'incendii de'villaggi, le carnificine dei 
M contadi, lo spoglio, il saccheggio de'casali, e de'sobborghi 
(c del napoletano! - Vittime di Pontelandolfo , di Gasalduni , 
tf innocenti periti tra le flamme di 28 paesi ; madri vaganti 
« pe'boschi in cerca de' figli periti tra gli orrori della più 
w cruda morte, - voi siete oramai ben vendicate; e vendi- 
ca cate per opera de'medesimi vostri nenìici *. 

3. Vi è pure chi dice essere inevitabili i dissesti , e le 
perturbazioni in ogni mutamento politico , ancorché buono , 
e non doversi perciò meravigliare pe' disordini nel napoleta- 
no , che col tempo saranno sedati. Ma quivi i fatti hanno 
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dimostrala esservi grande differenza tra quc*sconci, che ac- 
compagnano le mutazioni politiche anche migliori (ed una 
di queste fu quando Carlo III elevò a florido e ben gover- 
nato reame le due Sicilie un tempo misere provincie di lontano 
dominatore); - e que'disordini, che nascono dacché si opera con- 
tro la natura /le tendenze» il sentimento delle popolazioni, 
(come ha ora agito il Piemonte soggiogando, e riducendo a 
Provincie infelici un regno prospero, e indipendente): i pri- 
mi sconci sono parziali^ e col volgere del tempo cessano del 
tutto ; - i secondi per l'opposto sono generali , ingagliardi- 
scono col tempo, e più si va innanzi , più cresce la confu- 
sione, e Terrore. 

Di questo incontrastabile sillogismo fortificano il loro ra- 
gionare autorevoli scrittori napoletani che nel corso del 1862 
hanno pubblicato opere convincenti su la necessità della re- 
staurazione autonomica nelle travagliate province meridio- 
nali. 

Essi han dimostrato , che « avendo forzosamente impo- 
<c sto il principio della unificazione^ i governanti subalpini sono 
« stati necessitati a straripare da ogni linea di, condotta as- 
« sennata, ed equabile ; ad essere poco scrupolosi in su i 
u mezzi purché il fine si raggiungesse: divenne per essi una 
« necessità, violare lo statuto, tradire il plebiscito , battere 
« francamente la via della rivoluzione anarchica, annullando 
« ordinamenti che prosperavano da secoli , sperimentati e 
« vigorosi; abbattendo senza distinzione quello che poteva e 
cr doveva conservarsi; distruggendo parimenti il buono ed il 
« mediocre; e pjPi^^conseguente contraddicendo alla storia , 
K alla natura, alla vita del popolo delle due Sicilie, nel quale 
« non può estinguersi il sentimento della sua autonomia. - Ed 
<c è singolare, che ;nentre il Cavour dichiarava in pariamen- 
« to chiusa l'epoca (klle rivolture, la sua azione governati- 
« va era tanto rivoluzionaria, quanto più si può immagina- 
w re, se rivoluzione vuol dire rovina totale degli ordini an- 
ni tichi , sforzo di edificare tutto da nuovo. I Montagnards 
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« della Convenzione Nazionale avevano appena osato 4ltret- 
« tanto. » 

4. A suggello defle esposte 'cose soccorrono le teoriche 
di un antico politico italiano, la cui autorità è spesso invo- 
cala da'moderni riformatori travolgendola secondo i loro gu- 
sti. Egli raccomanda come regola di prudente condotta po- 
litica di sei^bare ad ogni stato italiano il proprio ordinamento 
'c impossibile essendo riunirli in uno Stato solo, perché gli uo- 
« mini sono tenaci delle consuetudirii ; né per lunghezza H 
er tempo, né per beneficiti possono mai scordarsi decloro mòdi 
« antichi (1) .». ' 

Che questi sieno i sentimenti .innati dell' universale nel 
reame , se ne hanno argomenti incontrastabili ne*quotlàiani 
avvenimenti; 

La pompa funebre , con cui il clero, e il popolo di Na- 
poli accompagna nella gran via Toledo in uno de' giorni di 
dicembre il feretro dello arcivescovo Naselli della principesca 
stirpe siciliana de^Signori di Aragona, antico Cappellano-mag- 
giore del re Francesco II. è riguardata generalmente come 
uno splendido trionfo delegittimi sti. Il Diritto di Torino n. 357 
se ne mostra irritato, e per Torganro del 3U0 corrisjKmtfente 
napoletano si duole k per essersi fatta imptiuemente questa 
« dimostrazione , che un anno dietro uè pure sarebbesi po- 
« tuta tentare: insomma , senza tema di esagerare , si può 
(( dire, che nelle due Sicilie Velem^nto separatista ta innan- 
zi ziy molto innanzi, ed è audace, beffardo, provocatore,..». 

5. Se ^ facesse il computo di quelli, che ivi sostengono le 
così dette reazioni^ chele approvano, e né desiderano il buon 
riusoimento, si troverebbe esserne cosi sterminato il numero da 
sorgerne spontanea nel pensiero questa conseguenza, che, se, 
cioè, vi ha in quelle provincie unanimità di suffragio^ essa 
sta appunto nel votò di essere liberati dal giogo subalpino , 

(I) Macchia velli, in vari i luoghi de Discorsi, e del Principe, 
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e di esser lasciati viv^^.in.gace , nella propria palria , e 
con la loro legìttin/a àutènfcHiife: * • ^ 

Ad onta de' rigori fiscali il giornalismo napoletano h^ 
accennato in varii rincontri <c che nelle ' fpréviHfJe , oie più 
f( ferve lai f^&àMUer'Mttfi li: 'jios&aiio rdindesHearc' i btaeficii 
« 4orb<ijitt4rtili^iitiltefiÌM9ii#}' p«99ata; >e(} «Q^rvi ^$pesso 
« occasione dirvHrpe^ npfifjglo niolle f Vassii^iftjle, ma anche 
« nel minuto popolo , chi conserva come reliquia affettuosa 
« una moneta con la effigie- del re Francesco IL, e mostrar- 
« la con tenerezza. Ed è come un talismano per la propria 
<< salvezza , che i viandanti di ogni condizione , e finanche 
« gli ecclesiastici, recano una di tali monete nelle loro ta- 
K ì^che per esibirle alle bande :de*cosl detti briganti su^pub^ 
ff blici sentieri ». 

' 6. Non ^'ignora^ «he ad attenuare la forza di questi ftiitiy 
e éi quéste reazioni, ti é chi parla della influenza degli esuli 
in Roma ; ma la calunniosa assertiva rimane smentila dlrila 
« stessa ìiatura dette rose; e dalla considerazione , che i 
« movimenti reas^narii, disgregati fra loro, sono sforniti' di 
direzioifé e d'impulso, matìciMitt di unita e d'indinzzo; e so^ 
prlì tutto di unico Capo eniinente, riselHto , esperto} - eie 
per aìlh) ne aunwnta il merito, sia per la spontaneilÀ ; sia 
per la scarsezza dei mezzi con che si resiste ad un pode- 
roso esercito di oltre 420 ttiila uomini, ed a misute' gover- 
liative di una ferocia ehe non tmva l'iseontro nella «toria. 
Ma codesta agitazione ressionaria si rende quasi in^vinoibile, 
perchè mette appunto radice nello ineàinffuiòile sentimento 
popolare per V autonomia, ; 
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yV POLITICA 

1. RICONOSCIMENTI. 

2. MANCANZA DI RIGUARDI DIPL(MiATICI« 

3. CONTEGNO DE'rEGI RAPPRESENTANTI DEL NUOVO 

REGNO ITALICO NELLO ESTEAO. 



I. RICONOSCIMENTI. 

Di tutti i modi con i quali può mascherarsi una distatta, 
il più sicuro è quello di trasformarla in vittoria » come ha 
pensato di fare il governo subalpino nel menare in trionfo 
i riconoscimenti del nuovo regno italico da parte di aleoni 
gabinetti europei, 

È pregio dell'opera meditare sul proposito coti quale ele- 
vatezza di vedute diplomatiche se ne sia giudicato nelle Ca- 
mere del Belgio. Datasi quivi lettura del dispaccio « con il 
<r quale, si dice, non essersi fatto altro, che ricoho$oere nel 
(c nuovo regno d'Italia uno stato di possesso j senza costituirsi 
« giudice degli avvenimenti, che V hanno stabilito j e riserbarsi 
« la libertà di estimazione rispetto alle eventualità che potreb^ 
« bero modificare questo stato di fatto )» , - il ministro degli 
affari esteri conferma oralmente « di riconoscere il semplice 
« fatto, cosi richiedendo l'interesse del Belgio, e i doveri 
« di neutralità; - e protesta di non avere con ciò ricono- 
« sciata r Italia siccome posseduta da un solo Sovrano in 
« tutta la sua ampiezza ; né le aspirazioni d' una nazione 
« novella in tutta la loro estensione » : - e ad attenuare 
r effetto prodòtto dagli eloquenti oratori della opposizione , 
aggiunge « noi riconosciamo soltanto uno stato di fatto di 
« possesso, senza costituirci giudici, né solidarii » . 

Ed il ministro delle finanze signor Frère spiega « che 
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« non solo questo riconoscimento non conferisce verun diritto j 
<c ma se i governi ctiduti in Italia saranno restaurati , noi li 
« riconosceremo » . 

Il deputato Yilam XIIII osserva nel rincontro :«.... voi 
« non avreste dovuto riconoscere il nuovo regno d* Italia » 
<f poiché non è fatto; anxi sta su la via di disfarsi.... ohimè! 
4c forse questo tìtolo di re d'Italia sarà di grave peso in fu- 
ce turo per la casa di Savoia, e si congiungerà lagli altri ti- 
lt toli, di cui è insignita, di re di Cipro, e di Gerusalemme, 
K e di duca di Savoia, che assume tuttora » . 

Il deputato Overloop analogamente discorre, e produce 
una notevole comparazione storica dicendo: - « La condotta 
f( de* piemontesi in Napoli è identicamente la stessa , che i 
«r rivoluzionarii di uno stato vicino seguirono nel Belgio nel 
<c 1792 , 1793 , e 1794 : spedizione di emissarii incaricati 
4c a suscitar tumulti in nome della Ubertàj spedizione di bande 
« sotto pretesto di rovesciare un governo tirannico j soppres- 
(( sione di qualsivoglia stampa ostile sotto pretesto di ordine 
* puMico; VOTO UNIVERSALE DI ANNESSIONE, IN 
ic GRAZIA DELLE MINACCE E DELLE BAIONETTE; 
« / PARTITANTI DELLA INDIPENDENZA TRATTA^ 
tr TI DA BRIGANTI E FUCILATI IN MASSA; confisca 
« della nazioHsdità e dispotismo nello interno sotto nome della 
« libertà » . 

Ed a questo quadro cosi naturale delle condizioni del na- 
poletano , r altro deputato Dumortier ne aggiunge un altro 
non men vivo con te seguenti espressioni : - « La rivolu- 
« zione della Italia è la storia di tutte le turpitudini , di 
*i tutti i tradimenti, di tutte le corruzioni, di tutte le ver- 
« gogne ! Nel mondo politico non havvi che due cose : la 
K forza , ed il diritto. Le pìccole nazionalità hanno il solo 
« dirilto, che è stato conculcato dalla forza.... Il Piemonte 
a si è impadronito DA TRADITORE del regno di Napoli. 
« Nulla di sacro ci riconosce , né il diritto delle genti, né 
«< la osservanza de' trattati , né i vincoli di sangue , né la 
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K fede giurata, uè Tonore, né la virlù... Si mena lauto ru- 
4( more de* fìnisi, ebe assas^ano i Maroniti ; e ^oi, o li- 
te berali, da' sentimenti si pieni di umanità , non avete una 
(( parola pe* generosi abitanti del regno dì Napoli trurìdati 
M dai ferro dei eamefici pderaoniest ! Tante città messe a 
« ierro e fuoco ; lutti i prigionieri jiarbaramrnte uccisi; in 
« Napcrii e nel regno 25 mila persone rinchiuse nette pri- 
i( giobi senza condanna e senza forma veruna^ di processo ; 
^ la libertà individuale sarrogata dal governo del ferro , la 
(( libertà civàie dalla dittatura..... chiamasi questo, o miei 
ic signori , uno stato di exm che meriti la nostra appro- 
« vazione ?» 

Il xleputato Thibaut^ dopo aver severamente /riprovata la 
politica dei Piemonte, e il oonteigno di alcune potenze con- 
chiude ^< Il re 'Vittorip Emmanuele ha violato il diritto pub- 
<c biicò,^ chi lo viola còsi, al dire dì un celebre pubblicista, 
K È FUORI DELLA LECr&E : egli è il grande anarchista 
«r della società intemazionale , egli è 'l'insorto contro la ci- 
« yilizzazione. Maledizione sul re, sul popolo, o sul conquì- 
de statore, che non riconosce il diritto pubblico; sia egli sco- 
te niunìcato dalla civilizzazione ! »- 

Un più grave giudìzio di censura politica si «sprime su lo 
stesso proposito nel senato belga nf^la tornata de' 2 maggio : 
vani senatori parlano contro il riconoscimento del nuovo re- 
gno d' Italia ; ma il discorso più meritevole di attenzione è 
quello del senatore conte di Robìano : - « Le annessioni 
« («gli dice) ^ì sono fatte in Italia per la corruzione degli 
<c uni , e la vigliacóherìa degli altri. - tiarìbaldi entrò in 
<c Napoli: era egli con napoletani? Niente affatto: egli entrò 
« a Napoli con individui appartenenti a tutte le nazioni , e 
(c che io mi asterrò dal qualificare. - Che fece allora il re 
t( di Napoli ? - Volendo risparmiare gravi disastri alla sua 
« capitale, si ritirò in Gaeta, d'onde combattè i garibaldini, 
a e gì' inglesi , che andavano a fare il <3olpo dì fucile con 
(c armi perfezionate, e ritornavano quindi a pranzare, van- 
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V tandosi del Numera de' oapoletani che avevano ucciso. - 
« I napolitani si soao forse rivoUati contro il loro re ? Niente 
« affalto. Essi invece hanno dato di loro re un appoggio Cosi 
K efficace^ che fu per un momento sul punto di riportare la 
« Tittoria, poiché i garibaldini, senza il soccorso de'piernon-. 
« tesiy erano battuti » - E qui l'oratore afferma» che il ple- 
biscito p suffragio universale , bon si effettuò., ehe In un 
modo illusorio, avendo avuto luogo alla presenza di tspldati, 
che con la ^pada impugnata mitiaaciavano coloro^ ehe aves* 
sere votato pel no ^ ed applaudivano a quelli cho ih^^$dero 
votato pel sì.' ^^ Indi soggiunge: -< <c Gl'insorti napoletani $mo 
« chiamati brigtmti :. ma dopo il 18t30 ancor no) eravamo 
« orienti: J* onorevole ininiitro degli. affsdri esteri era un 
« brigante: <{«ieUi che oombatie vano neUa Vandèa coi^rt) la 
« Convenzione del terrore erano pure briganti, , Voi vedete 
% che i briganti di Napoli si trovano in assai ; bueina loom- 
tc pagnia. -«.Yerameatei jSlantropi inglesi trovavaito d tempc 
« de' Borboni, che i prigionieri poetici noa e(*an^ J)0 tw- 
« tati: essi s'informavano de* minimi {^articolari!, andavi^no. 
•i fiiiaÀche a gustare la loro minestra per vedere, se fosse 
« ben condita. - Og^ifdi non si: tratta più di tpttc: ^C9t6< 
«prevenzioni; si fucilano le persone, ed a ^uel che^.p^^re 
% almeno, si fa bane, perché i morti non ahdno puiialfiun^ 
« redij^no ; n^ per. assisiaha rpehmo rfa a^r* : ;gi ftiqilano 
«e partigiani, e sedicenti parUgiani^ queilli che daninp lorQ.da 
te mangiare^ quelli che sono sospetU di darne loro, dpone , 
« vecchi y. fanciulli ,. e dopo ciò s'incendano i pa^si. .^ ynrrel 
« sapere se i miei avversarii in questa camera approvino co- 
lf deisti atti; per me io li trovo tult'ai più degni degl'i'mAesi 

(t e é^' cannibali i ; L'unità d'Italia non lia mai esistito y 

a se- non sotto il regime della dominazione romana, quando" 
« cioè l' Italia efa schiava : là sua unità adunque , alméno 
« quanto al passato ^ è un. sógno. Si ,è detto clie la rivòtu- 
« zione. italiana è sijjiije a quella del Belgio ; ìp respirtgó 
« questa soipiglis^nza J npi a|}biarao espulsi dal pa^se quelli 
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« che non erano belgi : in Italia al contrario i pieinontest , 

« che hanno voluto usurpare gli stati altrui, non sono con- 

« siderati come italiani, - lo non v*intratterrò di più intorno 

«e a' mezzi adoperati per unificare l'Italia: si conoscono gli 

e atti di crudeltà , di corruzione , le fucilazioni che si pò- 

« sero in opera, e che debbono ripugnare a tutti. •- Si parla 

ff delle potenze che riconobbero l'Italia; ma io nego il fatto... 

(c In quanto alla Francia , essa non V ha riconosciuta che 

« sotto condizione : essa si è sempre attenuta al trattato di 

« Villafranca, senza voler riconoscere pienamente il regime 

K attuale : la Francia è contraria alla unificazione d'Italia .... 

« Io sarei lieto che mi si dicesse quello che avverrebbe a 

« Napoli se i piemontesi lasciassero quella città?.... Io oso 

<c affermare che essi sarebbero completamente espulsi da 

« questa parte d'Italia » • 

Continuando la discussione su lo stesso soggetto, prende 
la parola il senatore della Faille, e, tra l'altro, dice ^ che la 
« rivoluzione italiana non ha altro movente, che l'ambizione 
<c d'uno stato secondario qual'è il Pieniontc, che vuol dive- 
de nire una sesia grande potenza^ con la soppressione di altre 

« nazionalità più antiche e legittime della sua La Francia 

« non solamente ha protestato contro gli avvenimenti , che 

« produssero la formazione del nuovo regno d'Italia; ma di 

« più ha mantenuto, e mantiene ancora in tutta la loro for- 

« za le stipulazioni di Villa-franca, ed i trattali di Zurigo: 

« essa ha dichiarato di riconoscere semplicemente un fatto; 

« essa ne ha determinato il valore (1), e si è riservata una 

(1) Nel dispaccio de'18 ^ugno 1861 diretto da Parigi dal mi- 
nistro degli affari esteri agrimperiali Agenti diplomatici all'estero 
sul ricoDoscimeiito del nuovo regno d'Italia é detto tra l'altro „ che 
„ le truppe francesi continueranno ad occupar Roma; e che con 
„ questo riconoscimento non si deve supporre in nessun modo Vap- 
y, provazione di una poUdcay di cui in altro tempo abbiamo bia" 
„ simato gli atti. Non si appartiene, che all'avvenire di giudicare 
,> su l'ordinamento più atto a fissare i destini della penisola. „ 
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t perfetta libertà di azione » - L'oratore conchiude tessen 
do la storia del nuovo regno d'Italia, che egli dice « essersi 
e formaio col mexxo del tradimento, della perfidia e della vio- 
c lenza; non irovarvisi nò ordine, ne libertà; e soprattutto 
« Tantieo reame delle due Sicilie essere in preda a sangui- 
« nose esecuzioni, ì cui autori , come i Cialdini , e i Pinelli, 
« sono grandemente ricompensati, n - 

Nella susseguente tornata del 3 maggio il senatore de 
Sibaucorl dice, clic se le parole pronunciate in questa oc- 
casione nel Senato del Belgio fossero disapprovate dal nuo- 
vo governo italiano, egli ne sarebbe lieto; invece si spaven- 
terebbe se sapesse di poter meritare lode dal medesimo. 

Il barone d^Anethan, altro senatore conchiude cosi la 
discussione: «r II governo di Torino a Napoli non è incon- 
n testato. Altro è un paese, che modifica la sua costituzio- 
« ne roterna; • altro un paese, che è vittima della conqui-* 
« sta. In questo ultimo caso si turba l'equilibrio europeo - 
« Non sono napoletani quelli, che hanno fatta la rivoluzione 
<c di Napoli: sono stranieri, eh hanno imposto al reame di 
« Napoli una domina^^ione,. che esso riprova. È questo uno 
t stato di cose, che m^i si può riconoscere soprattutto in- 
« voeando il diritto delle genti. » 

1 riconoscimenti da parte della Prussia, e della Russia, 
secondo k opinione generale in Europa, sono una sconfitta, 
anziché un trionfo pel Piemonte. 

Giova riandarne i documenti - 

Per Prussia - A'4 luglio - il ministro degli affari esteri 
di Prussia signor Bemstorff indirizza al sig. Brassier de 
Saint^Simon ambasciatore prussiano a Torinp un dispaccio , 
con cui ricordate le istanze fattegli dal governo del re Vit- 
torio Emmanuele per essere riconosciuto, ed i motivi perciò 
allegati, e le promesse di far prevalere i grandi principii 
dell'ordine morale, e sociale, senza spingersi a violente pre- 
tensioni territoriali per Roma, e per Yenezia, - dice che il 
governo pHissiano ha esitato finora a tale riconoscimento per 
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non voler pregiudicare i diHui de* terzi, che 9% tfoì^a^^ f 
pe' fatti che hanno avuto Itiogo nella penisola^ e eoncK^ 
con queste parole: - *c Ma se il govferno dt Torino v<i^ * • 
<c ci soprfT le sue intenzioni in quanto à^ Roma « V^ * . 
« assicurazioni f che hot possiamo riguardare come jg tj 
<^ gie sufficienii per noi; e' che siano nello stesso ^ ' ' . 
fc natura da rassicurare i hostrr Confederati^ e lai i ^ ' 
«f nostra popolazione che potrebbe vedere nel no^ ; * 
« scifnentò ciò 6he non è, cioè un riconoscimeli : » 
« to di avvenimenti 'futuri Tjlie' essa prevede;-]. 
« rizzato d'ihciarioàrla a dichtórai*è 'al gote^.i 
« che sua Maestà ii Re N. S. è j^roniè a ri'\ . mvÌ^^^^ 

n tota 'di re d'fthlta àe. ' *i 

• 11' tenóre dJ queste^ dispaccio viette • gene^ \ 
come sìgrilficanté, sia per la insistenza nf^l ' 
dt^ ikrìii leìii dalie àfènessimi, e 'per: Kòbblig': 
Róma* èr Venezia j - si^ per unrf certa AW 
vctSo li gòveriiò piemontese. : ' [ ' 

'■' A' 9 del détto rhese di luiglid. Il tò) 
sponde da To'rinb , facènfdo pomptì déHl? ! 
rata dal sUo • governo liei èondurre te 
italiana; ribadisce la promessa d*impf 
voltiziotiario contro Roma e Venezi? 
risolvere tali quistioiii con mezzi mo 
A' 21 dello anzidetto mese ; da' 
storff spedisce al sig. Brassìer de 
spaccio; nel quale cosi espressame .^^ /c>\ .. 
(f prendiamo atto di queste dichif * , . , 

«t * Vittorio EmmaiUiele sopra le f frase epìgram^natica è 

«spettora Roma, e Venezia. Do if^ ^\ attrl\>\i\sce averla iptof- 
« fhaìi assicurazioni del gabi /^^\^ al gaVmetto prussiano 



qual^ 
a « rfT 
col re 
ierazione 
nere ogni 
sse turbare 
osto mente, 
a doversi sàt- 
jtaUy cbe tro- 
onaria, di cui 
ersarsi sul resto 
e dispaccio del 28 
ale sì maniteslò \\ 
Russia su gVi avve- 
rativi cìve \o indussero 



^ 



r angusto signore ha risoluta jil"' 

«r nostro rrconoscimenlo non ? [-j,^ aO ^ ^ ,i_ :«««,hnfi 



(( 11 governo del re in nes^^ rj/^^^i^^ 



.portante ii- 
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Protesta infine « che con questa determinazione Vlmpera- 
« tore non intende, ne sollevare^ né risolvere alcuna quistione 
« di diritto » . 

È da premettersi , che con dispaccio anteriore de* 16 
giugno r anzidetto ministro Durando scriveva al rappresen- 
tante del nuovo regno italico a Parigi <c di ringraziare V Im- 
« peratore Napoleone III di ciò che aveva fatto per otte- 
« nere il riconoscimento della Russia ; lo informava delle 
« misure repressive adottate per tenere a freno ogni esor- 
« bitanza rivoluzionaria ; ed a sgombrare ogni preoccupa- 
« zione dair animo del gabinetto di Pietroburgo su la per- 
(c manenza della emigrazione polacca nel Piemonte, si obbli- 
<c gava di rinunciare alla formazione della legione polacca,. 
<c di sciogliere, e mandar via la scuola de' giovani della Po- 
(( Ionia, stabilita prima a Genova , e poi a Cuneo >^ . 

La stampa rende di pubblica ragione le condizioni sotta 
le quali si sarebbero subordinati i riconoscimenti della Prussia, 
e della Russia « - 1. lo scioglinftento del collegio militare 
« polacco in Piemonte ; - 2. licenziamento de' vdontarii pò- 
(c lacchi , ungheresi etc. arruolati dal governa italiano ; - 
«e 3. mantenimento del potere temporale del Papa : - 4. do- 
« minio assoluto dello Czar in Oriente : - 5. stazione per 
(Y una flotta russa nelF Adriatico, come aveva già a Villafranca 
« presso a Nizza » . 

A di 1 luglio da Roma il re Francesco II pi*otesta for- 
malmente per la salvezza de' suoi diritti , contro i cennati 
due riconoscimenti della Prussia, e della Russia con atti di- 
chiarativi a que' gabinetti , facendo rilevare « che la posi- 

del reame delle due Sicilie (c dove patteggiando apertamente con 
« ta rivoluzione^ e eoa l'opera delle truppe ed altri funzionaru 
(( sardi y che stavano al servizio di Vittorio JSmmanuele, ÌH\mezzo 
u ad una pace profonda, senza dichiarazione di guerra, si consu- 
(( mava una serie di violazioni di diritto, con iniquità, che flmpc' 
(( ratore delle Russie nella sua coscienza, e nella sua convinzione 
u altamente disapprova » . 
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<c zione dell' Italia, dall'epoca delle precedenti noie di ripro- 
«r vazione spedite da' gabinetti di Berlino , e di Pietroburgo 
«t al governo di Torino, non è punto cambiata , e l'opera 
if della rivoluzione non apparisce da jèri : da per tutto mal- 
(( contento *e miseria ; partiti estremi che si minacciano , e 
(( si fanno la guerra 1' un 1* altro ; la. guerra civile, che da 
u due anni desola le provincie napoletane ; il sangue ver- 
tf saio a torrenti; la strage del popolo inerme; non esser 
K certamente motivi da indurre i gabinetti anzidetti a trovare 
« oggi conveniente e giusto ciò che ritenevano jeri condan^ 
K nabile, ed ingiusto ». 

II giornalismo grida contro il govèrno di ' Torino « che 
« dopo aver sagrificata la dignità del paese a riconosci- 
i< menti che lo umiliano, ha dovuto adempire agi' impe^ 
ir gni , che aveva essunti per ottenere questi riconosci* 
« dienti ». 

La Stampa dì Torino, giornale del nuòvo ministero ( 28 di- 
cembre) dice: (c Le ricognizioni della Russia, e della Prussia 
«( avrebbero dovuto migliorare la posizione diplomatica del- 
« r Italia ; ma esse otteniUe per un ìHalinteso, ^ per opera 
«e del governo francese, che ci comprolnise , sano servite a 
« legare, anzicché ad assicurate il governo italiano » . 

E la Discussione aggiunge : - « la Francia^ che ^ dispetto^ 
« samente ci vieta andare a Roma, proibisce negoziare a Pa- 
t( rigi i titoli del nuovo prestito italiano, e finanche di quo- 
« tare alla Borsa i valori italiani ». 

Con quale irritazione parli il Garibaldi de' riconoscimenti 
in parola , può leggersi ne\V Unità politica, di Palermo, - é 
nella Opinione di Torino n]um. 191. ^ « Il riconoscimento 
(c della Russia ( egli esclama ) è una doppia vergogna per 
« l'Italia : 1. perciiè quel ricònosòimetìto ottenuto dal Botia- 
tf parte , costituisce sopra Y Italia il protettorato dell' Uomo 
tf del 2 dicembre, macchialo di sangue del popolo di Pa- 
(c rigi .... - 2. perchè quel riconoscimento si è ottenuto 
t( con una codarda condiscendenza, cioè, sciogliendo la scuola 
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« polacca ; e quindi obbligando que* generosi giovani ad esu- 
K lare dalP Italia, dove avevano trovato asilo n . 

Nel parlamento di Torino, discutendosi la interpellanza 
su le condizioni del nuovo regno d'Italia in faccia alle po- 
tenze estere, nella tornata de* 20 luglio, il deputato napole- 
tano Petrucelli , tra le altre cose dice: •- « In due anai non 
<c è slata ancora riconosciuta V Italia da tutte le potenze 
« d'Europa. Per la Baviera, e per la Spagna noi siamo un 
n luUo di famiglia. • Per la Germania noi siamo uno scan- 
*f dalo. La Francia ci riconobbe , ma con molte condizioni, 
« Altri Stati ci riconobbero , ma presso a poco nello stesso 
<c modo. - Qual' è ir valore di quejali riconoscimenti? - Io 
tf lo domanderò alla stessa natura delie potenze , €he ci ri- 
« conobbero. » - E qui T oratore si diffonde a dimostrare 
di quanto danno alla Italia riescano riconoscimenti subordi- 
nati a condizioni umilianti , e quanto gravosa le sia l'alleanza 
col governo imperiale francese , la cui politica egli sviluppa 
a modo suo , e sopratutto se ne lamenta per riguardo a 
Roma: - quindi ripiglia: - (c Ma questo stato di cose non 
K pu^ durare ! Noi dobbiamo smettere questa alleanza con 
<r la Francia, e tutto invece ci porta all'alleanza con TAu- 
« stria ; ciò che ci produrrà molti vantaggi : questa Ha da 
(f essere la nostra futura politica >» e termina lodando la so- 
lidità e fortezza dell'impero austriaco. 

In modo più amaro giudicano de' riconoscimenti in pa- 
rola , nella sussecutiva tornata de' 27 i deputati Mordini , 
e Crispi. Il primo di essi dice: - « La politica estera del ga- 
« binetto non mi rassicura , perchè la via da lui tenuta è 
« contraria agl'interessi della nazione. Io deploro la debo- 
« lezza nello interno; ma non so comprenderla allo estero : 
« intendo parlare dello scioglimento della scuola polacca di 
<c Cuneo , il quale si effettuò per assicurarsi il riconosci- 
(( mento della Russia Ma io credo giunto il mo- 
ie mento di giudicare su la politica del governo francese 
« verso dì noi. - La Francia, o signori , non è favorevole 
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(( alla Italia. Essa a Villafranca ha tentato arrestarci, ognu- 
« no sa in qnal modo. Io non so credere , che V Impera- 
« tore abbia avventurato il suo trono , e la sua corona pel 
« solo amore d' Italia. » - L' oratore chiama indi pericolosa 
a questa ogni alleanza che eserciti pressione sopra di lei, e 
conchiude, che V Italia deve mettersi in istato di guerra. 

V altro deputato Crispi dice « di rallegrarsi de' ricouo- 
i( scimenti della Prussia, e della Russia ; ma avrebbe amato 
(( meglio , che si fossero verificati quando V Italia potesse 
« farsi temere. - La Russia paventava, che l'Italia le met- 
(( tesse il fuoco in casa ; ecco perchè la riconobbe ; ma dopo 
« averne avute le necessarie guarentigie. Quanto alla Prussia, 
« essa è la figlia primogenita del dispotismo russo , e per- 
« ciò ci riconobbe ancor essa ; ma dopo aver avuta l' assi- 
ti curazione , che non si sarebbe andato mai né a Roma , 
« né a Venezia » . 

A' 10 settembre , il generale Durando ministro degli af- 
ffiri esteri in Torino , dopo che Garibaldi fu ferito e fatto 
prigioniero in Aspromonte per impedirgli di aggredire Roma, 
pubblica una circolare diplomatica per ottenere ciò che si è 
impedito a Garibaldi. - I gabinetti di Parigi, di Pietroburgo, 
e di Berlino fanno serie avvertenze al nuovo governo ita- 
liano, ricordandogli le condizioni sotto le quali ebbe luogo il 
loro riconoscimento, di dover , cioè , rispettare Roma e Ve- 
nezia : sopratutto nella nota del gabinetto di Prussia si fa la 
recriminazione al ministro Durando di trovarsi contraddit- 
torio col suo precedente dispaccio de' 9 luglio, dianzi accen- 
nato ; e si conchiude nel modo il più esplicito « che la 
(( Prussia considera la situazione religiosa e politica del Som- 
<( mo Pontefice come intangibile, e vuole che non venga at- 
te taccata in modo alcuno con atti successivi » . 

E la France, organo officioso del governo imperiale fran- 
cese pronunzia definitivamente, che la unità italiana, almeno 
pel regno delle due Sicilie , è una unità falsa , ed im- 
possibile » . 
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Il Constitutionnel in tuono minaccioso aggiunge : « il go- 

«t verno di Torino per varie colpe ha dato alimento 

« alle speranze ostili air Italia ; ed ha reso possibile , che 
«f si proponila sul serio il ristabilimento del regno di Napoli » . 

II. lfA!fCA?fZA D( RIGaAROr DIPLOMATICI. 

1. Ad ingannare la pubblica opinione, il ministero di To- 
rino, nel mese di aprile, fa trombare da tutti i suoi gior- 
nali/ il grande onore che in occasione del viaggio per Na- 
poli del nuovo Re d'Italia, farebbero i governi di Francia , 
e d'Inghilterra inviando le loro flotte ad accortipagnarìo colà. 
Ma la flotta inglese vi giunge prima del re , ed in tutto il 
tempo della costui dimora in Napoli, non dà segno di vita. 
Per la francese , con un avviso ufficiale del Moniteur vien 
dichiarato, che se giunse insieme con il re, fu per effetto 
di nebbie , di oscurità , di coincidènza casuale insomma , e 
non di proposito deliberato. 

A parare questo scacco il ministero adopra nuova arte, 
e fa scrivere dal re all'imperatore de'francesi la lettera di 
ringraziamento, che contro ogni uso della diplomazia rende 
di pubblica ragione pria che giiìnga al suo destino. Il Mo- 
niteur però nel riprodurla ili Parigi omette fi periodo (ripor- 
tato dianzi, p. 228. 229. sotto l'articolo della guerra civile) che 
parla délV ordine ristabilito, delle calde testimonianze d* affetto, 
e della unità che riposa sopra solide basi; - con che dimostra 
di non ammettere la verità di tali (asserzioni , e rivolge 
quell'arte tutta a danno di chi avevala escogitata. 

2. Del discredito governativo, e nel tempo stesso diplo- 
matico, sì ha una confessione esplicita nella tornata del par- 
lamento di Torino de'24 novembre , dove il ministro Pepoli 
fa nuove rivelazioni circa il modo come si sono compiute le 
annessioni \\\ Italia, ed in quale sfiducia finanziaria si versi: - 
<c II governo del Re (egli dice) ha sussidiato l'Emilia ( Le- 
« gazione di Rologna tolta allo Stato Pontificio ) , oltre al 
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n prestito, di cui f^cevasi rifìallevadore; le.an(ieìpava 4. mi- 
<r Ijoni; - e senza questa anticipazione ci sarebbe stato ma- 
if lagevolissimo proseguire negli armamenti ... Il giorno 
K dopo la pace di YiUafranca , io medesimo ho portato a 
<( Bologna dugentomila franchi , che jl ministro di Finanze 
(( del Piemonte mi aveva in quel tempo con larghezza con- 
« cessi. Aggiungerò un fatto ancora. Il prestito delle Roma- 
ne gne iixco^trava grandi diffipoHà, ed io non avevo trovato 
« banchiere, che volesse assicurare qup^o prestito: venni a To- 
« rìno, esposi le cose quaji erano ^\ re, che vedendo le an- 
i* gustie in ciii versavamo, mi guartntiva, eon atto che som- 
« maraente l'onora, per ben cinquecentomila franchi .... ; 
<x ma niuno de' banchieri si mostrò disposto a scontare que- 
«;Sti t)t<4i^ che noi loro offrivamo . • • . Ecco perchè ho 
«r detto chC) senta /ohe il st^ssidio del Piemonte, io non avrei 
(c potuto in nessun mo^o » .... (qui è interrotto da varie parti; 
ma s'intende da se il rimanente del concetto), lì presidente 
della camera rimedia a questa confessione , asserendo che 
allora non erano an^^ora succedute le annessioni , e che 
<c i sussidi 4i quel tempo nop^ si concedevano dal re di Sarde- 
» gna col carattere di re », 

Né sola questa , ma altre più interessanti particolarità 
il medesimo n^nistro rivelava nella tornata precedente de'22 
novembre {atti ufj^iali n. 906. pag. 3523.). 

Ad ammaestramento, ed a rettificazione della storia con- 
temporanea, il ministro Pispoli nel parlamento di Torino nel 
1862 smentisce le inesatfezae d^l proclama . reale diretto dal 
re Vittorio Emmanuele a'popoU dell'Italia meridionale a' 9 
Ottobre 1860 da Ancona. 

Gioverà fare «a confronto fra le assertive dell'uno, e le 
smentite dell'altro. 
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Parole M le Vittoria Emaanaele 
nel piodama ie'Q ottobiPe 1860. 



^ Dopo la pace di Villafrao- 
, ca» quella provinole italiane (tra 
cai le RoiQagQe)diinandarono la 
mia proteaioué •eontro il mittac- 
, oiato rialauro degli aatichi go- 
, varai, Se (fatti: del la Italia cen- 
trale erano la conseguenza del- 
la guerta alia f^aì^ noi aveva- 
> mo invitati- i popoli » se il si- 
steroa delle intervenzioni stra- 
niere doveva essere per sempre 
sbandito dall'Italia, io dovevo 
conoscere e difendere in quei 
popoli il diritto di legalmente 
e liberamente manifestare i loro 
voti. 

„ Ritirai il mio governo, ed 
essi fecero un governa ordina- 
io: ritirai le mie truppe, ed essi 
ordinarono forte regolari^ ed 
, a gara di concordia e di civili 
virtù vennero in tanta riputa- 
zione e forza che solo per vio- 
lenza di armi straniere avreb-^ 
b^fo potuto esser vinti. 
„ Grazie al senno de' popoli 
... la Italia crebbe nella esti- 
mazione deHe eenti civili , e 
fu manifesto all'Europa, come 
gli italiani sieno acconci a go- 
vernar se stessi ...,,. 



Parole del ministro Pepoli 
a' 22 novembre 1862. 

„ . . . Dopo la pace di Villa- 
franca il moto italiano si fer- 
mava , e senza la persistente 
volontà de'ministri di Torino, 
Farini , e Ricasoli , L'UNI- 
TA' ITALIANA AVREB- 
BE MISERAMENTE 
NAUFRAGATO. Io era in 
que'tempi ministro degli affa- 
ri esteri nelle Romagne: ave- 
vo partecipato a que' moti e 
cooperato per la liberazione del 
mio paese. Noi ci trovavamo 
adunque , dopo Villafìranca , 
in dolorose condizioni: la giun- 
ta di governo in Bologna era 
sprovvista di denaro e senza 
soldati per difendere il paese: 
trovò forte ed efficace ajuto 
nel ministero di Torino pre- 
sieduto da Lamai^mora, di cui 
era parte precipita Rattazzi, i 
QUALI DIEDERO GA- 
GLIARDO APPOGGIO 
ALLE ROMAGNE,, senza 
del quale non si avrebbe po- 
tuto tutelare Tordine, e tenere 
in rispetto i nemici (s'intendo^- 
no per tali i molti che desi? 
doravano il restauro dell'anti- 
co governo Pontificio ) : ora , 
come avremmo potuto mai di- 
fenderci da costoio , se non 
avessimo avuto que^ potenti 
aiuti del ministero di Torino? 
stava allora un reggimento di 
aoklati piemontesi a nostra di- 
fesa nella Emilia in Bologna: 
il governo francese aveva ri- 
chiesto, che queste milizie fos- 
sero subitamente ritirate, se* 
condo i pat^ di Villcfranca, 
Il ministro Rattuzzi si adope- 
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^, rò tu modo, 4^ lemiUzie%tetéò 
„ eotitinùaronò n fianzianpfta 
„ noi, e così rivseimmo a man' 
„ Uneré Tordine, H iKMtiib ^ra- 
',, rio era in dissesto ; msMaoava* 
,, mo di tutto: i bancbterl oi ri- 
„ fìutafBtiò og^i aiutd di eredi- 
„ to e di denaro \ ma il mini- 
„ stèro di Torino lu largo* al 
„ governo provvisorio delle Ro- 
,^ magne di «)iue'su6sidìfi senta i 
,•' qQaH sairemmo stati rovinavi i 
„ di più' ifi governo dei te Vit» 
„ tòrio E(nmant»ele' garentl Un 
^, cospic\io imppesl^io h qaelle 
„ prdvincie „. 



Non occorre far osservare » clie de*fatii ih qiuslione il 
Pepoli è fissai iBc^Iio iiìformato y e sa iadìcarli con preci- 
sione ; dionèe i |>opoH deiritalia meridioiìale, cui fu diretto 
. il proclama reale anzidetto, potranno profittare per la esti- 
rmizieno di qijaiil'altro. iv* si coi^tieijel ; , 

3. 'A"4. novembre centrano nel porto 'di Napoli il prin- 
ri|>e ereditario di Prussia con la consorte , ed il principe 
di Galles; e prima loi*o ^ura è di mandar avviso a' consoli 
ddlà loro rispettiva nazione di rifiutare ogni nianiora di. vi- 
site, e ricevimenti ufficiali. Ricusano la ospitalità ne' reali 
pala;?z^ , loro offerta in npitìe del prefetto generale Lamar- 
in<ira.' Si recano |[>rivatainente ad osservare tutte le rarità, 
è TilVrà.vi^fie di quella Capitale, e dintorni, un dì sì felice, 
ed ora' oppr^^sa , dalla tirannide rivoluzionaria ; sgradevol- 
meiifte colpiti tbilla peees^ità, in cui si trova Tautorità mili- 
taìré , di pèriustràre con due battaglioni armati in guerra 
la yia, che da' re^Ii viaggiatori deve percorrersi per salire 
al'Vesuvia; ciò elle dà loro u la tristissima idea della sicu- 
re^zYi publdicflf ih t(ueHe provincie, dove i piemontesi millan- 
tano esser venuti a restaurare V ordine morale. 
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E^ì è perciò , che il ptìiicipe di Prussia dice afd una 
deputazione napoletana presentatsigli^if in Roma. - « Sono 10. 
« anni, che io venni a visitare Napoli : allora volli vedere 
« il Vesuvio. S. M. il re Ferdinando II. mi diede una'gui- 
<( da sicura , è mi fece accompagnare da dire gentiluomini 
^r dèllfii sua èòrte. Jeri 'ho desiderato rivedere ih Vesuvio , 
<c «d il generale Lamarmora non ha creduto, che io potessi 
<K' fere éon sicurezza' questa <iorsai senza essere accotopa- 
<^ guatò 'da due battaglioni di soldati! »K 

L'augusto principe in questo viaggio evita di passare per 
Tòmo; •- di transito à Milano rifiuta il pranzo offertogli dal 
pl4^lj^e ereditario tìefWettèntej t é' diretto jiér Verona j si 
reca a Vienna , dove è cordialmente festeggiato. - lì cónte 
Brassier de Saiiìt-Siilìon' rappre^iìta^te della Prussia a to^ 
rinò è k*fób1amato dal suo poslo; e tramutato altrove, asse^ 
rendo la stampa piemontese esser ciò derivato , sia per' «s^ 
sersi mostrato troppo iUiHanissimo ; sia per aver' osato di 
fare qualche osservazione su questa contegno del Beale viag- 
giale. - In rimpiasjzo «viene destinato il'generaìe Wlllis^n: 
Sul proposito i giornali osservano <c che la Prussia' ricki^^ 
«mando Bi^assièr de Saint-Sitnonn, non solo ha voluto tòglie- 
« rè a Tormo uh aimeo > troppo dichiarato ; ma' ha voluto 
<f' invece mandarvi Un avversario ». !>i fatto, gli stessi fogli 
ministeriali annunziano con rancore^ ohe il Willisen sia qirel 
irtedesimo , che nel 1849 trovaviasi al campo di Radetzky 
durante la battaglia di Novara^ 4n cui fu battuto l'efsercito 
piemontese. ì . 

' l^i parla anche del richiairio di qUdllo di Russia per lo 
stesso motivo che ha indotto la Prussia a ri^iiamare il su'o. 

Si afferma, che il gov^emo imperiale Fr^rticese vada ad* ap- 
portare una mutazione nel personale de* Consoli della pèni- 
sota italiana , sostituendovi persone , che' non abbiano ten- 
denze favorevoli al Piemonte ; e sieno d*a(^cOrdo pel conso- 
lidaménto' dei potere temporale Pontificio, e per la rislorazione 
de' Borboni a Napoli (Di^l giornale il Diritto dè\,. ÌNeembrc). 
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III. CONTEGNO DByEGII RAPPHKBENTANTI DEL N^OVO BfiGNO 
Ili^LICO ì^u'eSTERO. 

1« I giprnali di Torino anDunziaBO « ehe contro i)i|el go- 
«r verino si mostra in modo SttraorK)iiu4rk) urr^ts^ta ed optile 
« Ja Prussia, per avere scoperto, qh^ fino «d un certo pun- 
ir io il copte di Lauoay ministro italiano a Berlino ^egua 
n gli ^sempii .de'Boncompagniy d§*JI|igIiorati., ed altri agenti 
« diplomatici, che hai^o proipurata la rovina de'regai dov'era- 
if no accreditati ». 

Yai^i >giornaU della. Pru^ia, e dell' Alemf^oa afferio^QP 
« ohe il tiQnte de;)Lauiiay |,0<me uno de'segrfiti ponrlsjJiap- 
<c denti, della Gax^etta di Colimi^ s si dilettava a ipropui'air^ 
(c imbarazzi al governo prussiano^ censurandone gli atti» ed a 
« morderlo in varii mptdi. Da ciò si teme una rottura tra i 
« due gabinetti ». 

2. Neirultima rivoluzione di Grecia si riconosce da'dia^ 
rii europei la sistematica ingerenza della diplomazia di To- 
rino, attuata con i maneggi del suo ministro c<dà copte Ma- 
miaBJ. 

3. La Porta Ottomana domanda il ricbiamo del nuovo 
ambasciatore italiana in Costantinopoli , marchese C^Q^iHo 
Caracciolo di Bella per aver parlato pubblicamente s\]^ la 
imminen^ oad^^ta dell'impero turco. 

4^ Della degradazione politica del nuovo regno italiano 
parla il deputato Ferrari , quando nella tornata de' 29 no- 
vembre rinfaccia al governo: ... « Il Piemonte nel i848 
« voleva r ajuto del re di Napoli in Lombardia , nell'atto 
<c stesso in cui gU toglieva ìaSicUm! Io non. vi av;rei. tratte- 
« nuto deUa necessità di conservare ìs^ vostra dignità,, se le 
« confidenze indecorose^ e le umiU preghiere, non ci ricon- 
({ ducessero allo antico dominio dei. Ce^riv Noi, ci. rji^algiamo 
« a Napoleone III. come gli aaAichi ìtaiiani.si rivolgevano 
« ad Arrigo VII, a Ludoviep i) Bavaro, ed a, Carlo V.> gli 
w chiediamo §ocf orso, lo diciamo liberatore; nelje stessp uo- 
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c( sire collere gli trasmettiamo l'antico dovere e il correlativo 
i< diritto di provvedere alla nostrfi s^tve^za. Vói compromettete 
•< la idea della indipendenza del regno. E l'imperatore fran- 
« cese, che vi resiste, e poi cede, quasi fosse nostro re eosti- 
(X tuzionale, vi abitoa a riverirlo, ad inchinarlo , e se conti- 
« nuate in questo modo, verrà giorno alfine , che voi avrete 
H compromessa la vostra dignità a tal punto, che mal vi se- 
M parerete dagli antichi italiani da voi derisi come Cesarei. 
a E la nostra diplomazia inevasi appunto in questa via ; 
(( e pur troppo si inaugurava il nuovo regno con la cessiq- 
« ne di Nizza, e Savoia » ^ 

$u l'attitudine delle Potenze estere ver^o il Piemonte, non 
si può far meglio, che trascrivere il giudizio d* una recente 
pufitKlicapsione ofliciosa inspirata in regione eminente: - Ora il 
« gfim^e scopo è di consolidare l'ordine europeo , conciliando 
« i diritti riconosiciuti, con le legittime aspirazioni nazionali, 
u e con i principi! di libertà » ( opuscolo Unità politica n4 
g^^rno). 

Generalmente adunque la politica verso il regno italiano è 
l'abbandono morale di tutte le Potenze. La pubblica opinione 
profondamente ccNinmossa ha reso giustizia alla forzata unità 
it0tiioa^ con definirla : - «e i^n oontrosenso sotto tutti gli aspetti, 
K al punto di vista storico , al punto di vista geografico, al 
« punto di vi^ta delle differenze radicali, che separano natu- 
re rahuei)te i varii Stati autonomi della penìsola, i quali ri- 
ir chiedono ordinamenti distinti, e separati, come la esperien- 
ze za di tre anni ha dimostrato. È oramai certo, che la unità 
c< s'iqfranga, perchè ogni giorno mette semprepiù in chiaro la 
u sua intrinseca impossibilità, non meno, che i suoi esteriori 
i^ pericoli. La unità italiana è adunque religiosamente impos- 
<c sibila ; geograficamente impossibile ; politicamente , tradì- 
« zionalmente , storicamente impossibile : la logica comanda 
« di evitarla w (1). 

(1) L'union itaUenne^ nuovo opqscolo francese. 



Digitized by VjOOQ IC 



254 
CONCHIUSIONE 

Nel dar termine a questa quale che siasi rassegna gioverà 
riportare la ipotiposi su lo stato generale d* Italia al cadere 
dell'anno 1862: - « Non uniti né concordi i cittadini, ma prò- 
« mosse soscrizioni per premiare il fratello che ucciderà il 
«e fratello (1); - non raggiunta la indipendenza nazionale; ma 
« servi gli italiani di ogni potente straniero; - non bene 
<c speso il pubblico denaro, né sollevato il popob, ma soprac- 
<c caricato d'imposte, vuoto l'erario, immensi i debiti, diffi- 
tf cìli, e sempre rovinosi i prestiti; - non favoriti gli studii , 
c( ma corrotti i cuori ed oscurate le menti con false ed empie 
ce dottrine; - non floridi i commerci , né arricchite le città , 
« ma frequenti i morti di fame nella stessa Torino. THstisst- 
((' mo il presente, peggiore l'avvenire, incerti i nuovi possessi, 
<( perduti gli antichi! ». 

<( Il 1862 nacque come i due suoi predecessori dallo in- 
<f cesto del tradimento con la menzogna , e mori fornicando 
i( con la ipocrisia e con la rapina. 

« Danzò e s'inebriò su i cadaveri; insultò codardamente 
« agli èsuli; - penetrò ne'segreti della coscienza , della fede, 
« della gratitudine, e li calpestò forsennato; a'segreti del po- 
w stribolo e del lupanare educò la generazione crescente de'suoi 
« satelliti. Popolò gli ergastoli, stipendiò carnefici , nobilitò 
(( spie, i delatori, i birri; eresse templi a bugiardi dei; - il 
<c vero tempio di Dio vero fé profanare da apostati. - Sedusse 
(r la innocenza, carpi firme ed indirizzi a'deboli ed ignoranti, 
« innalzò cattedre alla seduzione; il libertinaggio, e la indu- 
rr stria meretricia fece soggetto di pubblica rendita e di favo- 
« re. Per lui non vi é casa senza una vedova , non famiglia 



(1) Circolare deirinterno 29 dicembre , accennata nel corso di 
questo lavoro, pag. 226. e 227. 



DigitizedbyCiOOQlC 



255 

« senza un orfano j non popolo senza pastore , non chiesa 
« senza levita, non eremo senza dolori. - Spogliò i monti, di- 
ce strusse i frutti de'campi, inaridì i commerci, uccise le in- 
(c dustrie; - disse al padre di tradire il iSglio; ordinò al figlio 
(( di ammanettare il padre (1); i fratelli per lui denno spiare 
« i fratelli, e le spose a' carnefici denno consegnare gli sposi, 
(c Giudici, e magistrati incontaminati gettò alla elemosina, di- 
ce sonorò probi impiegati, sollevò in alto una turba di protervi, 
(c di ebeti, di gozzovigliatori. - Salutiamo concordi l'aurora 
« del 1863, che si avanza. Salutiamolo foriero di pace al tra- 
ce vagliato Pontefice, alla sua Chiesa, a'suoi ministri, all'orbe 
« cattolico universo. Il diritto etemo, e la eterna giustizia 
ce trionfi su la terra. - I voti legittimi de 'popoli sieno esau- 
« diti ». 

(l) Vedi i bandì, le circolari, il sommario cronologico della 
guerra civile, pag. 128. e seguenti. 
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